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Come ti sfedero l'Italia? Facile: col federalismo 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Sfederalismo. «Federalismo? Parola 
abusata, ci vuole cautela. È un ter¬ 
mine propagandistico, usato con 
troppa fantasia». Evviva! Finalmen¬ 
te Giuliano Amato, a Milano, ha 
avuto il coraggio di dire la verità. E 
cioè: quel che ormai si intende in 
Italia con quella parola èil contrario 
del suo significato autentico. E qual èil vero significa¬ 
to? Nient'altro che questo: derivazione di un'unità 
sovrana da singole entità statali sovrane. Dunque, 
l'opposto - ad esempio - di quel che il <Corsera» ieri 
spiegava in un <colonnino-dizionario»a pag. 3. Dove 
federalismo sarebbe «il superamento dello stato uni¬ 


tario per giungere ad una federazione di stati». No. 
Questo sarebbe «sfederalismo». Perché quando le 13 
colonie americane fecero gli Usa - dopo il 1776 - fu 
«costruito» uno stato unitario (federale). E non già 
«superato». «Federale» significa quindi «unitario». E 
non a caso i «Federalists» americani vollero l'eroga¬ 
zione dei tributi non per «stati», ma pro-capite. Altro 
è invece il «confederalismo», associazione di stati so¬ 
vrani. E altro ancora la «devoluzione», e l'autonomi¬ 
smo. Già, è una vita che ai tre lettori di «Tocco&ritoc- 
co» infliggiamo questa solfa. Fin dai tempi di «Mi- 
glio-Nosferatu». E adesso finalmente arriva il profes¬ 
sor Amato. Ancheperleorecchieduredei Ds... 

Sopire^ troncare... Commoventi testimonianze di so¬ 


lidarietà. Da parte degli altri giornali, sulla vicenda 
dell'Unità. Giovedì qui a Roma c'era stata un'assem¬ 
blea. Con presenze importanti. Da Cofferati, a Giu- 
lietti, a Gloria Buffo, a Paissan, a Spini. C'era la Fnsi, 
la Fiom, e persino Bruno Vespa ha preso la parola, a 
sostegno del giornale e dei suoi giornalisti. Bene - a 
parte un breve servizio del Tg3 - è stata una «non-no- 
tizia». Niente sul <Corriere». Niente su «La Stampa». 
E su «Repubblica»? Una ridicola notiziola. Semina¬ 
scosta in economia. Idem quando Veltroni è arrivato 
sabato in redazione. Già, queste SOmila copie fanno 
gola. M^lio staccare il tubo. Grazie per le delicate at¬ 
tenzioni. 

E intanto a Livorno... Né va poi meglio in casa no¬ 


stra. Infatti, un ringraziamento speciale lo dedichia¬ 
mo ai compagni di Livorno. Che proprio adesso deci¬ 
dono di cambiarenomealla «festa del'Unità». Facen¬ 
do la «festa all'Unità»... 3 chiamerà infatti: «Festa del 
Mediterraneo». Geniale idea da crocieristi, in quella 
che fu una roccaforte. E che ora diventa un «Club 
Mediterranee». 

Il Croce cattolico. «Ci siamo abituati e Benedetto 
Crocea aveva avvertiti: non possiamo non dirci cat¬ 
tolici...». Citazione svolazzante e orrorifica, quella 
che Sebastiano Messina piazza nel suo ultimo corsivo 
su «Repubblica». Ahi, ahi. Croce cattolico? Ohibò! 
Lui diceva ben altro: «Perché non possiamo non dirci 
cristiani». E la differenza non èrobada pedanti. 





DIVERSI MODELLI 


DI RIVOLUZIONE 


Il ruolo 
di Dimitrov 
L'Internazionale 
e la politica 
delia «^oita» 


GUIDO LIGUORI 


Q uando la ricerca storica 
non insegue clamori e 
scoop a tutti i costi forni¬ 
sce forse i, suoi contributi più sti¬ 
molanti. È il caso dell'ultimo li¬ 
bro di Claudio Natoli, «Fascismo, 
democrazia, socialismo» (Angeli, 
pp. 336, £. 48.000), che Indaga II 
delicato passaggio fra anni '20 e 
'30, In cui socialisti e comunisti 
Iniziarono quel mutamento di 
culture politiche che avrebbe 
contribuito a dare vita, dopo la 
caduta dei fascismi, a una «nuova 
democrazia» (non a caso la for¬ 
mula è di Otto Bauer), caratteriz¬ 
zata da profonde trasformazioni 
strutturali. In campo comunista è 
Dimitrov a spingere maggior¬ 
mente per II rovesciamento del 

vecchio settarismo comunista. A Togliatti nel '35 con i segretari dell'Internazionale comunista: da sinistra verso destra, in prima fila, Dimitrove il dirigente italiano. Sotto, Gramsci 
questi perso¬ 
naggi e a questi 
passaggi fonda- 
mentali del 
"secolo breve" 
è dedicato il li¬ 
bro di Natoli, 
che dà largo 
spazio alle vi¬ 
cende dei co¬ 
munisti italiani 
e del contro¬ 
verso nesso 
Gramsci-To- 


Quando To^ialtti 
firma\/a Giamsd 


Eppure tanto nel ‘29 (X Plenum, 
quando fa mettere agli atti di 
non essered'accordocon la <^ol- 
ta»del socialfaxismodiesi pre¬ 
para) quanto nel ‘38 (intervento 
per impedire la condanna della 
gramscianaletteradel ‘26da par¬ 
te dello stesso Pcd’l),Togliatti si 
espone non poco. E quando vi sa¬ 
ranno le condizioni, mi sembra 
che si senta chiaramente nella 
sua politica l'eredità dei «Que¬ 


gl latti». 


derni». 


Sembra dal 
tuo libro che 
una divarica¬ 
zione Gram¬ 
sci -Togliatti 


Natoli sul dibattito degli anni '20e'30 


inizi addirittura nel ‘24;difronte 
alla «bolscevizzazione», la <^ol- 
ta»deirinternazionalecheomo- 
loga i partiti comunisti a quello 
russo, Gramxi resta solo a difen- 
derel'ideadi un altromodellodi 
rivoluzione, che poi svilupperà 
pienamente nei «Quaderni». Ma 
non ètrail ‘24eil ‘26cheGramsci 
«conquista»il Pcd’l? 

«Trall '24ell '26Gramscl "conqui¬ 
sta" Il partito al superamento della 
politica di Bordiga, con una strate¬ 
gia di lotta antifascista chegià pre¬ 
vede una fase democrati ca di tran- 
sizloneeunapolltlcadellealleanze. 
LarIflessionedI Gramsci restalsola- 
ta per cl ò che ri guarda I e differenze 
traOrlenteeOccI dente, cheegll an¬ 
ticipa In alcune lettere del '23-'24: 
solo In Tasca se ne trova qualche 
eco». 

Lariflessionegramscianadel ‘23- 
‘24 nasceva dall’ultimo Lenin e 
dallapoliticadel «fronteunico»? 

Certo, e su questa strada si era po¬ 
sto ancheunapartedei gruppi diri¬ 
genti tedesco e cecoslovacco. Ma 
nel '24 c'è questa "svolta a sinistra" 
dell'Internazionale, la "bolsceviz¬ 
zazione", che universalizza II mo¬ 
dello russo. Gramsci non darà su 
questi temi battaglia, perché le 
"condizioni ambientali" nell'In¬ 
ternazionale non glielo consento¬ 
no. C'èun forte Irrigidì mento poli¬ 
tico-ideologico» 

In questi anni laposizionedi Bu- 
charin, condivisa da Togliatti, si 
incentra sul tema della <^abiliz- 
zazione». Ma di re cheli capitali¬ 
smo si «stabilizza» non apre la 


strada alla ricerca di una rivolu- 
zionediversadaquelladel ‘17,al- 
la«guerradi posizione»? 

«La "stabilizzazione" è una presa 
d'atto realistica, non si collega alla 
riflessione su Oriente e Occidente. 
Resta forte l'attesa eh e la stabi I izza- 
zionedel capitalismo lasci spazio a 
una nuovafasedi crisi rivoluziona¬ 
ria. 3 parlainfatti di "stabilizzazio¬ 
ne relativa". Gramsci è d'accordo 
con la linea della stabilizzazione, 
ovviamente. Ma ne 
trae differenti conclu¬ 
sioni teoriche. Nel '26 
sottolinea cornea! fe¬ 
nomeni di crisi econo¬ 
mica non si accompa¬ 
gnino necessari amen¬ 
te crisi rivoluzionarie, 
perlacompi essi tà del¬ 
la soci età Occidental e. 

In carcere questa dif¬ 
ferenza si acuisce e 
raggiungerà l'apice 
agli inizi degli anni 
'30. Di mezzoc'èlacri¬ 
tica del '26 sul tema 
deH'unitàdel gruppodirigentebol- 
scevico,altroterrenosucui si allon- 
tanadaBucharin». 

Tu affermi che questa divarica- 
zionecon Togliatti, chenasce ne¬ 
gl i anni ‘20, non sarà mai pi ù rias¬ 
sorbita. 

«La riflessione di Gramsci nei 
"Quaderni"si muoveràlungo bina¬ 
ri moltodiversi daquelli dell'Inter¬ 
nazionale, e non solo per la critica 
alla"svolta",èalternativaatuttoil 
"marxismo-leninismo"» 
D'accordo, ma nella politica to- 


gliattianadal ‘44al ‘47,odopoil 
’53eancorpiùdopoil ‘56,nonc’è 
anchel’ereditàdei «Quaderni »? 

«A poco a poco l'eredità gramscia¬ 
na diventerà, sia pure in maniera 
selettiva, parte del patrimonio e 
della diversità dei comunisti italia¬ 
ni. Togliatti gestirà l'eredità gram¬ 
sciana in modo comunque cauto, 
pernon renderlo incompati bile col 
marxismo-leninismo. I «Quader¬ 
ni», come le «Lettere», furono cen¬ 


// 


Le posizioni 
sulla «complessità» 
in Occidente 
dell'autore 
dei «Quaderni» 
rimangono isolate 

/; 



surati eTogliatti scrissein unalette- 
rachenon potevano essere pubbli¬ 
cati integralmente per i passi che 
suonavano comecriticaallapoliti- 
ca stalinista. Dobbiamo attendere 
gli anni '70 perchési giunga a una 
effettivavalorizzazionedel pensie¬ 
ro di Gramsci» 

Un altrotema i mportantetratta- 
toneituolibroèqueilodeU’awio 
deliapolitica dei fronti popolari. 
Sei stato tra i primi a insisteresul 
ruolo di Dimitrov e sulla «timi- 
dezza»diTogliatti 


«Togliatti nel '34 non ètra i rin¬ 
novatori della politica dell'Inter¬ 
nazionale, al contrario di Dimi¬ 
trov. Per capire la posizione di 
quest'ultimo e perché sarà vin¬ 
cente, bisogna fare una contestua¬ 
lizzazione più ampia. In primo 
luogo il fronte popolare non è 
frutto solo di una scelta di Mosca, 
interagiscono una serie di compo¬ 
nenti anche esterne al movimen¬ 
to comunista. Poi Dimitrov, nella 
sua celebre autodifesa 
al processo di Lipsia 
per l'incendio del Rei- 
chstag, denuncia il 
nazismo come barba¬ 
rie contro tutta l'u¬ 
manità. Questo gli dà 
grande fama. Quando 
nel marzo nel '34 rie¬ 
sce a raggi ungere Mo¬ 
sca, nel gruppo diri¬ 
gente sovietico vi so¬ 
no già spinte per un 
cambiamento di rotta 
politica. Il rappresen¬ 
tante di questa linea è 
Kirov, trionfatore al XVII Con¬ 
gresso del Pcus (gennaio '34), che 
verrà ucciso pochi mesi dopo. Di¬ 
mitrov potrà far leva su una parte 
del gruppo dirigente sovietico, 
mentre Stalin non lo incoraggerà 
mai, avallandone le scelte solo a 
posteriori. Togliatti in questo qua¬ 
dro è estremamente prudente, si 
avvicinerà a Dimitrov solo nel 
1935 e sarà molto più sensibile al¬ 
le oscillazioni del gruppo dirigen¬ 
tesovietico, sia prima che dopo la 
Spagna» 


«Togliatti è consapevole che una 
delle principali risorse dei comuni¬ 
sti italiani rimanerUnioneSovieti¬ 
ca. Fin dal '26 la differenziazione 
con Gramsci avviene intorno alla 
convinzionecherUrss,!! partito co¬ 
munista deirUrss e la sua maggio¬ 
ranza hanno un ruolo dirigentenel 
movimento comunista internazio¬ 
nale. Dopo la crisi del '29, egli sarà 
partaci pedel mitodeirUrss,dei pia¬ 
ni quinquennali, delloscontroepo- 
cal e tra capi tal i smo e soci al i smo ti - 
picodellaideologiastaliniana. Qui 
vi è una profonda differenza da 
Gramsci, chedaràunalettura della 
crisi del '29del tuttodiversa(ebiso¬ 
gnerà aspettaregli anni '70 per sco¬ 
pri re "Ameri cani smo efordismo"). 
Resta vero che nella politica di To¬ 
gli atti si trovano al cuni aspetti del I a 
lezione di Gramsci, che emergono 
quando la situazione politi cadivi e- 
nepiù aperta». 

Per venireallepolemichepiù re¬ 
centi,cosa pensi deirodierno<r e- 
visionismostorico»? 

«II "revi si on i smo stori co" vorrebbe 
cancellare la memoria dell'antifa¬ 
scismo dallastoriadel '900. La criti¬ 
ca ai limiti dellaculturadell'antifa¬ 
scismo è per alcuni versi fondata. 
Ma non èiecito dilatare sino all'as¬ 
surdo la categoria di stalinismo per 
demonizzarerinterastoriadel mo¬ 
vi mento comu ni sta o per screditare 
l'antifasci smo e I a Resi stenza (come 
fa ad esempio Furet). Non bisogna 
mai dimenticarechein quei movi¬ 
menti si incontraronoforze, culture 
e generazioni molto diverse, che 
non èiecito ridurre ad unum sotto 
lalentedeformantedi unapresunta 
ideologia totalitaria sempre uguale 
asestessa, echesepperoinveceinte- 
ragirepositivamenteerinnovarsi a 
vicenda». 


RIVISTE 

La parabola 
(dei comuniSmi 

UMBERTO GENTILONI 


N egli ultimi mesi è sembrata 
riaccendersi la discussione 
sul comuniSmo e sulle sue 
storie Momenti di riflessione e di 
studio che hanno coinvolto com¬ 
mentatori, politici e studiosi, non 
senza polemiche e nuovi interroga¬ 
tivi. Prima nei tentativi di bilancio 
del Novecento, poi nella ricerca di 
un rapporto tra passato e presente 
la parabola dd movimento comuni¬ 
sta ha trovato un posto di primo 
piano evidenziando giudizi con¬ 
traddittori e tutt’altro che definitivi. 
Mi riferisco al Convegno promosso 
dall'Istituto Gramsci, «Il Pei ndl’l- 
talia repubblicana», o alla recente 
«Giornata di studio su Giorgo 
Amendola» ddia rivista «Le ragio¬ 
ni del socialismo». 

Appuntamenti che hanno fatico¬ 
samente cercato di tenere insieme la 
comprensione e la ricostruzione sto¬ 
rica con gli interrogativi e i proble 
mi legati all'identità ddia sinistra, 
alle sue difficili strade In questo 
quadro si inserisce il 
numero della rivista 
semestrale ddl'lstitu- 
to regionale per la 
storia dd movimento 
di liberazione ndle 
Marche, «Storia e 
problemi contempora- 
nd» (n. 25, 2000, 
editrice Giuda, pp. 

293, L. 28000), sul 
tema: ComuniSmi. 

Un numero monogra¬ 
fico che raccoglie con¬ 
tributi molto dieroge 
nd, attraversati da 
problemi e questioni comuni che 
emergono ad una attenta Idtura dd 
saggi. Innanzitutto il plurale «co¬ 
muniSmi», a voler evidenziare la 
complessità di una storia non ricon¬ 
ducibile a spiegazioni o gudizi mo¬ 
nocasuali. Sin dall'introduzione 
Marcdio Flores insiste sulla «lunga 
durata dd comuniSmo» e sui rischi 
ddle interpretazioni segnate «da 
una curvatura particolareeinsistita 
sul versante dd giudizio» che ha ri¬ 
dimensionato e non di rado dan¬ 
neggiato l'analisi eia comprensione 
dd fenomeno. Comprendere risulta 
più arduo che giudi care meno lega¬ 
to alle scadenze ddi'attualità e dd- 
la polemica quotidiana. Il comuni¬ 
Smo ndia storia d'Italia richiama 
gli interrogativi sull'esperienza sto¬ 
rica dd Pd e soprattutto i giudizi 
sul cinquantennio repubblicano. 

Un tema centrale per rispondere a 
chi unifica i decenni dd secondo 
dopoguerra sotto le voci di un vizio 
consociativo d'origine o peggio di 
un'ombra lotti zzati ce e spartitoria 
die sin dalla Resistenza avrebbe co¬ 
perto le scdte fondamentali dd de¬ 
cenni successivi. Gozzini nd suo 
saggio rifiuta il paradigma conso¬ 
ciativo ddia cosiddetta prima re¬ 
pubblica valorizzando il nesso tra il 
Pd («lesuestorie») eia storia d'Ita¬ 
lia; riflette sui tanti perché dd con¬ 
senso al partito, sui seguaci che ne 
accompagnano il suo sviluppo e 
sulla sua unicità nd panorama dd 
comuniSmi europd. Una compo¬ 
nente dd l'interrogativo sui numeri 
di iscritti, militanti e voti dd Pd 
ndia storia ddia repubblica, è la 
sua forma-partito, il nesso tra for¬ 


ma organizzata e identità politica 
(argomento dd saggio di De Ange- 
lis). Un altro aspetto che attraversa 
la rivista e che è rimasto in secondo 
piano nd convegni e ndle riflessio¬ 
ni più recenti investe il rapporto tra 
partito e società: le forme di presen¬ 
za dd Pd, la sfera ddia militanza, 
il conflitto pubblico-privato e così 
via. Vari contributi hanno per og- 
gd.to l'universo dd Pd, anche ndle 
sue espressioni più comuni, di base 
Il saggio di Gavioli eZappaterra in¬ 
daga sul rapporto tra «storia perso¬ 
nale e impegno politico» in alcune 
militanti dd periodo togliattiano; il 
contributo di Bdiassai ha come og¬ 
getto la «dimensione personale e 
quotidiana dd lavoro di partito» e 
tocca questioni complesse dd l'uni¬ 
verso - anche simbolico- dd Pd: il 
percorso di formazione dd quadri, /' 
«ortodossia morale» che si affian¬ 
cava a qudia ideologico-politica; la 
serietà degli iscritti come asse dd 
rapporto tra militante e partito. 

Garbini ha ricostruito 
la figura dd sindaco 
di Pesaro - Renato Fa¬ 
stigi - comunista e im¬ 
prenditore, mentre il 
saggio di Laura Volpo¬ 
ni è dedicato a Derna 
Scandali, donna tra 
sindacato e partito ne¬ 
gli anni dd l'immedia¬ 
to dopoguerra. Studi e 
riflessioni basati in 
buona parte su mate 
riaii originale Così co¬ 
me inèdita risulta la 
documentazione alla 
basedd contributi di Di Girolamo e 
Rapini sui giudizi di Rodolfo M on- 
dolfo a proposito ddia sessione dd 
1921 e di luso sulla Federazione 
sindacale mondiale e la primavera 
di Praga. L'Urss non compare come 
oggetto di analisi privilegiato, non 
ha un proprio spazio tra i saggi dd- 
la rivista. Una lacuna solo in parte 
colmata dal saggio di Antondia Sa¬ 
lomon! sugli studi sociologici di Ri¬ 
tiri m A. Sorokin, esponente ddia 
destra socialista rivoluzionaria, se¬ 
gretario particolare di A.F. Keren- 
skij nd governo provvisorio e mem¬ 
bro ddl'Assemblea costituente 
Una critica alla rivoluzione so¬ 
vietica che ruota attorno alle paure 
di una borghesia minacciata dalla 
«razza» dd proldiari, uno spunto 
per riflettere sul «comuniSmo di 
guerra» e sugli anni tra le due guer¬ 
re. In conclusione si possono ripren¬ 
dere gli interrogativi di Gabridia 
Boyer sulla difficoltà di considerare 
il comuniSmo un tema «contempo¬ 
raneo», i rischi ddle periodizzazio- 
ni da scegliere e le debolezze ddle 
interprd:azioni storiografiche cor¬ 
renti. Con il 1989 nuovi interroga¬ 
tivi e inedite possibilità archivisti- 
che hanno ispirato e favorito le ri¬ 
cerche e i convegni di studio. M olti 
protagonisti sono ancora in grado 
di testimoniareedi raccontarci mo¬ 
menti e scdte, di aiutarci a privile 
giarda comprensione sul giudizio. I 
comuniSmi, il rapporto tra il Pd e 
Mosca, la stagione di Berlinguer eie 
resistenze- anchequdieinterne - ai 
suoi strappi con il Pcus non man¬ 
cheranno di suscitare nuovi percorsi 
di ricerca. 


il 

Un numero 
di «Storia 
e problemi 
contemporanei» 
improntato 
alla comprensione 

/; 
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FISCO 


Al 740 possibili carr&ioni per telèfono 

FRANCO BRIZZO 

C orreggereper telefono lerichiestedi pagamentodé fisco è possi bile da subito. 
Tallonando all'147800444, al costo di una chiamata urbana, i cittadini, 
senza recarsipressogii uffici, potrannoottenerei'annuiiamentodi avvisi bo¬ 
nari ecomunicazioni chepresentanoirregoiarità non particoiarmentecompiessede- 
rivanti da errori sia di compii azionedeli a dichiarazione sia di acquisizionedd dati 
dai sistema informativo. Lo prevedeuna circolare emanata dai dipertimento déie 
entratedé ministerodéieFinanzecheprecisa i casi di autotutela in cui il consulente 
telefonicodel cali center puoi nterveni re. 








La Borsa 


MIB-R 

31.821 

-10,79 

MIBTEL 

32.780 

+0,71 

MIB30 

48.381 

-10,76 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,952 


0,000 

0,952 

LIRA STERLINA 

- 10,002 

0,630 

0,628 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-10,005 

1,551 

1,546 

YEN GIAPPONESE 

-0,050 

101,770 

101,820 

CORONA DANESE 

0,000 

7,463 

7,463 

CORONA SVEDESE 

-0,025 

8,421 

8,446 

DRACMA GRECA 

-t0,080 

336,780 

336,700 

CORONA NORVEGESE 

-t0,010 

8,175 

8,165 

CORONA CECA 

-0,074 

35,533 

35,607 

TALLERO SLOVENO 

-tO,314 

207,966 

207,652 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,070 

260,230 

260,160 

ZLOTY POLACCO 

-0,017 

4,073 

4,090 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

-0,003 

1,406 

1,409 

DOLL. NEOZELANDESE 

-10,016 

2,074 

2,058 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,616 

- 10,012 1,604 

RAND SUDAFRICANO 

-0,024 

6,475 

6,499 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


La Confindudrìa boccia il Dpef 

D'Amato al Senato: testo rinunciatario. L'Isae: rapporto defidt/pil all'1,2% 


NEDO CANETTI 

ROMA La Confi industria boccia il 
Dpef senza mezzi termini. «È una 
scatola vuota - ha sentenziato il 
presidentedegli industri ali, Anto¬ 
nio D'Amato, nel corso di un'au- 
dizioneallecommissioni congiu- 
te Bi I an ci 0 d i Camera eSen ato - u n 
documento rinunciatario eillogi- 
co che non coglie appieno le op- 
portunitàoffertedallacongiuntu- 
ra economica». Duro, tranciante, 
a tratti anche beffardo, D'Amato. 
«Se scrivessi il bilancio della mia 
soci età con 1 0 stesso metod o - i ro- 
nizza- fallirei subito». «Se non si 
i ntervi en e-h a proseguito n el I a re¬ 
quisitoria-con riformestrutturali 
importanti, latenden za economi¬ 
ca positiva non rimarrà nel tem¬ 
po». «Si rinuncia - secondo il suo 
parere - ad articolare strumenti e 
politiche tali da ridare spazio nel 
medio periodo ad un rilancio 
competitivoefortedeiritalia». Er¬ 
rato per D'Amato procedere per 
«piccoli sconti fiscali», per «flash 
congiunturali» mentre occorre¬ 
rebbe, perlaConfindustria, «fare 
interventi strutturali che da tem¬ 
po conosciamo e che non realiz¬ 
ziamo». «È come se scegli essi - ri¬ 
prende l'esempio della sua azien¬ 
da-gli ordini migliori di un mese 
per prevedern el'an demento». GI i 
interventi cheil numero unodegli 
industriali chiedeperii Paese ven¬ 
gono così sintetizzati: infrastrut¬ 
ture, fisco, lotta al lavoro sommer¬ 
so, flessibilità del mercato del la¬ 
voro, riduzione del cuneo fiscale 
che rende in costo del lavoro ini¬ 
quo. Sul fronte fiscale, propone 
una «tassazione tra il 30 e il 35% 
I rap e I rpeg su bito su sommerso e 
Mezzogiorno, poi, fra 3-5 anni, a 
tutti il Paese». 

Non poteva, conoscendo i pre¬ 
cedenti, mancareunabacchettata 
sulle pensioni. Il Dpef è, per 
D'Amato «assolutamentecaren¬ 
te sul problema previdenziale». 


Ha quindi rilanciato lasua ricet¬ 
ta. Un nuovo modello pubbli¬ 
co-privato con una componen¬ 
te pubblica a ripartizione ed 
una a capitalizzazione di tipo 
privatistico. Lamenta, a queko 
proposito, che «sebbene il pro¬ 
blema venga inserito tra le que¬ 
stioni aperte» non siano ritenu¬ 
ti necessari interventi di revisio¬ 
ne del sistema previdenziale. La 
riforma Dini e gli interventi di 
Prodi restano, per D'Amato, 
«primi passi».ll processo, dice, 
non è concluso. «La situazione 
è grave - ha concluso su questo 
punto - e occorre una riforma 
globale».Ovviamente quella in¬ 
dividuata da Confindustria. Sul 
sommerso propone sei mesi di 
tempo per l'autodenuncia, do¬ 
po chi non si è autodenunciato 
è chiuso. Sul Tfr, disponibilità 
alla discussione ma a tre condi¬ 
zioni: cheil lavoratore sia libero 
di scegliere dove collocare le ri¬ 
sorse; che ci sia uguale tratta¬ 
mento fiscale tra fondi chiusi e 
aperti; che sia ridotto il cuneo 
fiscale. Considera il Tfr come 
un «un ponte» per sollecitare la 
previdrnza complementare. 

Nel corso della giornata, le 
commissioni parlamentari han¬ 
no tenuto molte altre audizioni. 
Sulla falsariga di D'Amato, il 
presidente della Confcommer- 
cio, Sergio Billé, lamenta, nel 
Dpef, l'assenza di provvedimen¬ 
ti fiscali e di manovre correttive 
per il contenimento della spesa 
pubblica. Confcommercio e 
Confesercenti, poi, chiedono al 
governo di inserire nel Dpef 
«contenuti concreti» e «più co¬ 
raggio sull'innovazione tecno¬ 
logica». Adozione di nuove po¬ 
litiche per il lavoro, congela¬ 
mento delle attuali aliquote 
I rap per il settore agricolo e pro¬ 
roga del regime speciale per l'I- 
va sono le richieste della Confa- 
gricoltura e della Coldiretti, 
mentre per la Legacoop sono 



CONGIUNTURA 

L'Oae; «Italia, dal '% al 2000 
creati un milione di nuovi posti» 


coloro che hanno un lavoro cresce¬ 
re di 660 mila unità. A questi si ag¬ 
giungono le 133 mila new entry tra 
gennaio eapriledi quest'anno. Se il 
trend proseguirà, a fine 2000 se ne 
conteranno in total e tra 300 e i 500 
mila in più. In totale, in quattro 
anni, faranno appunto un milione 
ogiù di lì. 

Gli occupati saranno in Italia 21 
milioni quest'anno, e nel 2001 sa¬ 
ranno compresi tra 21 milioni 170 
mila e 21 milioni 210 mila. In per¬ 
centuale, l'occupazione crescerà 
nel 2000 deiri,5%, mentre nel 
2001 la crescita sarà deiri,3%. 

Sul Bel paese tuttavia le perturba¬ 
zioni non mancano e anche per 
l'Ocsesono quellegià messein evi¬ 
denza da Bankitalia. Una per tutte, 
l'anomalia delle disparità regionali. 
L'Italia, sostiene il rapporto dell'or¬ 
ganizzazione per lo sviluppo eco¬ 
nomico, è la realtà in cui la variabi¬ 
le regionale Incide maggiormente 
sul tasso di disoccupazione 

Una spinta occupazionale, se¬ 
condo le prei/isioni, potrà venire 
dalla crescita del Pii che l'Ocse sti¬ 
ma del 2,9% quest'anno e del 3,1% 
nel 2001. Quanto al costo del lavo¬ 
ro si prevede un aumento di 1 pun¬ 
to percentuale nella Ue nel corso 
del 2000 e di 1,4% per II prossimo 
anno. Un crescita dei salari che, per 
l'Italia, sarà però più contenuta: 
0,9% quest'anno e0,8% nel 2001. 

Completano la fotografia, due 
elementi che destano preoccupa¬ 
zione: la disoccupazione di mano¬ 
dopera non qualificata e quella di 
lunga durata in cui l'Italia primeg¬ 
gia con un tasso di che oscilla tra il 
77,2% e il 61,4%. Una percentuale 
di gran lunga superiore alla media 
Ocsechevadal 46,2% e del 31,2%. 


priorità la riduzione del carico 
fiscale sul lavoro, misure com¬ 
pensative della destinazione del 
tfr a previdenza complementare 
per le cooperative e le Pmi; l'ap- 
provaazione del diritto societa¬ 
rio. Le associazioni artigiane 
chiedono la riduzinen fiscale di 
4 punti. 

Nel corso delle audizioni, la 
presidente dell'lsae, Fiorella Pa- 
doa Schiappa, ha segnalato che 
«dopo anni di interventi corret¬ 
tivi, per la prima volta le ten¬ 
denze in atto consentono di 
centrare l'obiettivo M aastricht». 
Per il quadro positivo della fi¬ 
nanza pubblica, l'Isae ipotizza 
un rapporto deficit/pii nel 2000 
dell'1,2%, anzichéclell'1,3%. 


Pack» Schioppa: <4^eirain) 
noaGran Brda^a lìluttantB» 

■ UnaGran Bretagna«iiluttante»efortementeeuroscetticanon sarebbe 
benvenutaall'internodeirUnioneMonetaria.LoaffemnaTommaso 
PadoaSchioppa, membro del Board dellaBancaCentraleBuropeain 
unaintervi sta pubblicata oggi sulquotidianobiitannicoGuardian. Per 
PadoaSchiopparinclusionedell'Inghilterrapotrebbedestabilizzarela 
monetaunicasegliinglesinoncambiasseroilloroatteggiamentover- 
sol'Unione. «Ci sono paesi comeringhilterrra-hadettoPadoaSchiop- 
pa-incui nonc'èunaattitudineunifbmneneiconffontidell'euro.Fin- 
chèquesti paesi sonofuoridall'Unionequesto non mi preoccupa. Co¬ 
mi ncerebbea preoccuparmi sequesta fragilità restassenel momento 
in cui questi dovessero entrareafarpaitedi Eurolandia», haaggiunto il 
banchiere, riferendosi tanto all'atteggiamento popolarequanto alla 
disputa traleforze politicheinglesi. 


Il presidente della Confindustria Antonio D'Amato 


FELICIA MASOCCO 


ROMA La disoccupazione in Italia 
scenderà al 10,5% nel 2001. È la 
previsione dell'Ocse che ha anche 
quantificato in un milione i nuovi 
posti di lavoro creati tra il '96 e il 
2000 . 

Dopo il bilancio di Bankitalia 
che per il '99 ha registrato un nu¬ 
mero di disoccupati ai minimi dal 
'94, ancora buone notizie dunque 
sul fronte del mercato del lavoro. 
Per l'anno in corso la previsione 
per il tasso di disoccupazione è 
deiril% contro ril,4 dei '99. 

Le stime sono contenutene! rap¬ 
porto annuale che l'Ocse ha pre¬ 
sentato ieri aVillaLubin. 

Il quadro che se ne ricava è un 
aumento sempre più sostenuto di 
occupati. La tendenza positiva è 
Farinacci/Ansa iniziatane! '96efinoal '99 ha visto 


Nel '99 investimenti -I4y4% 

L'Istat: «Più forte l'incidenza da savizi» 


ROMA Balzo in avanti degli inve¬ 
stimenti nel '99 grazie al deciso 
contributo della new economy. 
Lacomponentepiù dinamicadel- 
la doman da del 1 0 scorso an no - ri- 
leva l'Istat nell'analisi su investi¬ 
menti fissi lordi per branca pro¬ 
prietaria, stock di capitale e am¬ 
mortamenti - sono stati appunto 
gli investimenti fissi lordi, au¬ 
mentati del 4,4%afrontedi un au¬ 
mento del Pii dell'1,4%. Nel '98 
l'incremento era stato del 4,1% e 
nel '97dell'l,2%.GIi investimenti 
fissi lordi procapite sono saliti a 
16,1 milioni per addetto dai 15,6 
del '98edai 15,2 milioni del '97. In 
parti col are, spi egan 0 gl i econ om i - 
sti dell'istituto, i servizi si sono ri¬ 
velati il settore più dinamico 
(-15,2% nel '99, a fronte di un 
+4,4% nel '98 e +2,1% nel '97), 
grazie soprattutto al traino delle 
telecomunicazioni e del le attività 
legate alla new economy. Anche 
nell'agricoltura vi èstataunabuo- 


na ripresa degli investimenti 
(+1,9% a fronte di un -lo,8% l'an¬ 
no precedente), mentrenell'indu- 
stria si è avuto un rallentamento 
dellacrescita(+2,8%afrontedi un 
+3,9% nel '98 e di un -0,3% nel 
'97). La composizione degli inve¬ 
stimenti confermalamaggiorim- 
portanza dei servizi, che hanno 
contribuito per il 67,9% alla for- 
mazionedel capitalefisso (67,4% 
nel '98) a fronte di un 27,7% 
(28,l%nel '98)d^li investimenti 
nell'industriaedi un 4,4%di quel¬ 
li in agricoltura. 

Quanto agli investimenti fissi 
lordi procapite, nel settore indu¬ 
strialesi è passati da 14,9 milioni 
del '98 a 15,3 milioni nel '99, in 
quellodei servizi dal6,4al6,9ein 
quello dell'agricolturadallall,9 
milioni. Lo stockdi capitalenetto 
- aggiunge l'Istat - ha segnato un 
aumento dell'l,9%, mantenendo 
sostanzialmente lo stesso tasso di 
crescitadel '98, acausadel lascarsa 


dinamica registrata nei tre settori 
principali. Quanto invece alla 
composizionedello stock di capi¬ 
talenetto, non ha subito variazio¬ 
ni di rilievo rispetto a quella del¬ 
l'anno precedente: il settoreindu- 
strialehacontribuito perii 16,5% 
allaformazionedello stock, quel¬ 
lo dei servizi per il 79,8% e l'agri¬ 
coltura è rimasta stabile al 3,8%. 
Lo stockdi capitalenetto procapi- 
teèpassatodai 259,4milioni di li¬ 
re del '98 ai 261,9 del '99. Infine, 
gl i ammortamen ti h an n o segn ato 
un incremento lo scorso anno: 
+2,7%nel '99afrontedi un +2,6% 
nel '98. La dinamica particolar¬ 
mente posi ti va d el I o sco rso an n o- 
spiegal'lstat-èin partedaattri bui- 
re all'inserimento nella nuova 
metodologia di calcolo dei conti 
nazionali SEC95 degli investi¬ 
menti in opere del genio civile 
(strade, ponti ecc.) tra gli investi¬ 
menti daammorti zzare. 

R. E. 


I NUMERI DEGLI INVESTIMENTI 


Variazioni % 7,0 



-0,3 


-1,4 


1 Agricoltura 

Industria 

Servizi 

Servizi netti* 

TOTALE 


GLI INVESTIMENTI PER ADDETTO 

Valori espressi in miiioni di iire 


Settore 

1997 

1999 1 

Agricoltura 

10,5H 

11,9 

Industria 


15,3 

Servizi 


16,9 

TOTALE 


16,1 



ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


COMUNE DI RICCIONE 

(Provincia di Rimini) 

Con atto del 15.03.2000 è stato sotto- 
scritto l'accordo preliminare di programma 
In variante al Pr^V, per la realizzazione di 
un Parco Tematico di rilevanza sovracomu- 
nale e per II riassetto urbanistico delle 
aree poste lungo II Rio M elo site nel teirito- 
rlo di Riccione. Il suddetto accordo prelimi¬ 
nare di programma e la relativa documen¬ 
tazione grafica atta a Individuare gli ambiti 
territoriali Interessati dal progetto sono 
depositati presso II Settore Affari Generali 
Ufficio Segreteria dal giorno 12 luglio 
2000 per trenta giorni (gg. 30) consecutivi 
a libera visione del pubblico. Chiunque vi 
abbia Interesse potrà presentare osserva¬ 
zioni In carta legale a norma di legge entro 
trenta giorni (gg.30) successivi alla sca¬ 
denza del deposito. 

il Diligente al Settore Uéanistica/ Prg 
Dott. Ing. Guglielmo Zaffagninl 


COMUNE DI RICCIONE 

(Provincia di Rimini) 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 
65 dell' 8.06.2000, è stato adottato II Plano 
Particolareggiato di Iniziativa pubblica per la 
realizzazione di un parco tematico di rilevanza 
sovracomunale e per II riassetto delle aree 
poste tra la nuova viabilità e l'edlflcato esi¬ 
stente. In attuazione dell'accordo preliminare 
di programma In variante al Prg/ V sottoscritto 
dagli Enti Interessati In data 15.03.2000. Il 
suddetto plano particolareggiato e la relativa 
documentazione tecnico amministrativa sono 
depositati presso II Settore Affari Generali 
Ufficio Segreteria dal giorno 12 luglio 2000 
per trenta giorni (gg. 30) consecutivi a libera 
visione del pubblico. Chiunque vi abbia Inte¬ 
resse potrà presentare osservazioni In carta 
legale a norma di legge entro trenta giorni (gg. 
30) successivi alla scadenza del deposito. 

Il Dirigente al Settore Urbanistica/ PRG 
Dott. Ing. Guglielmo Zaffagninl 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



iErusalemmfe© 

ISRAELE 


STRISCIA i; 


Israele e Olp firmano al Cairo l’accordo “Oslo-2” 
per l’estensione deN’autonomia palestinese 
in Cisgiordania. Il 4 novembre successivo 
Rabin viene ucciso 

15 gennaio 1997 

I palestinesi e il governo del premier del Likud 
Banyamin Netanyahu raggiungono un accordo 
sul ritiro israeliano dair80% di Hebron 

23 ottobre 1998 

A Wye Piantation dopo nove giorni di negoziati 
con il presidente Usa Bill Clinton, Netanyahu 
e Arafat raggiungono un accordo sul ritiro 
israliano dal 13% della Cisgiordania in cambio di misure di sicurezza palestinesi 


DI GAZA 


CISGIORDANIA 


^Grandeprudenza sia né gomali 
israéiani sia in quéii paiestinesi 
«I ieadersono in difficoità» 


^Sgnificativamentei vertid 
déi'eserdto incoraggiano 
Barak ad andare avanti 


Due popoli inattesa 
«Ma siamo lontani» 

La stampa non crede a ^olte clamorose 


GERUSALEMME II vertice di Camp 
David non ha generato grandi aspettati¬ 
ve tra israeiiani e paiestinesi, che guar¬ 
dano con scetticismo aii'esito degii in¬ 
contri tra ii premier Ehud Barak e ii ca¬ 
po deii'Anp Yasser Arafat, aiia presenza 
dei presidente americano Biii Ciinton. 
Pochi credono aiia possibiiità di una 
svoita in grado di portare, nei giro di 
guai che giorno, ad uno storico accordo 
di pace tra israeiiani e paiestinesi. I 
principaii quotidiani israeiiani ieri han¬ 
no posto i'accentosuiieenormi difficoi¬ 
tà da superare per arrivare a una intesa. 
«Un vertice aii'insegna deiiedivisioni», 
ha titoiato io Yediot Aharonot, aggiun¬ 
gendo, in un editori ai e, cheiecondizio- 
ni di partenza dei vertice «non sono 
buone, ii divario tra ie posizioni deiie 
parti è grande, ia fiducia reciproca mi¬ 
nima, ii dima pesante». Un deciso inco¬ 
raggiamento «ad andare avanti» è inve¬ 
ce giunto a Barak da aiti ufficiaii deii'e- 
sercito. Scetticismo nei confronti dei 
vertice hanno espresso anche i giornaii 
paiestinesi. La stampa dei Territori non 
crede aiie possibiiità dei vertice e ha 
preferito enfatizzare ie dichiarazioni 
fatte da Arafat i eri i n Togo, ai verti ce dei 
paesi africani, contrarie a quaisiasi con¬ 
cessi oneaiierichiestei sraei i an e. 

Barak e Arafat dovranno perciò impe¬ 
gnarsi a fondo per smentire io scettici¬ 
smo generaie, mentre, ai tempo stesso, 
sono costretti a fare i conti con ie ri¬ 
spettive situazioni interne. Barak, ab¬ 
bandonato da tre partiti deiia coalizio¬ 
ne e scampato per un soffio ad una mo- 
zionedi sfiducia in parlamento, si ritro¬ 
va alla guida di un governo di minoran- 


LE DATE CHIAVE DEL PROCESSO DI PACE 


IL CASO 

In un sito internet 
Qiud presentato 
come Hitler 

nelle sembianze del Fuhrer Adolf Hitler. La allarmata de¬ 
nuncia è partita ieri dalla parlamentare laburista israeliana 
Colette Avital. «Finirò io il tuo lavoro, mio Fuhrer», dice Ba- 
rakula il traditore nel fumetto. Il premier israeliano porta al 
bracciouna fascia delle SS e sta facendo il saluto romano. 
«Con Hamasel'Olp- aggiunge-ci penseremo noi a finire 
illavoro», ossia lo sterminio del popolo ebraico. Per rende¬ 
re più avvincente la visita del sito - che si basa del server 
statunitense Geocities e che si chiama Barak, quel mattò - 
gli ignoti autori propongono un gioco in cui grazie a un 
mirino è possibile centrare la testa del premier israeliano 
che, secondo loro, si accinge a Camp David a mettere in 
pericolola sicurezza dello stato d'Israele. A Gerusalemme 
un ex attivista del disciolto gruppo razzista Kach, Baruch 
M arzei, si è detto oggi estraneo al sito. 

M a ha precisato di comprendere le preoccupazioni e le 
angosce che in apparenza hanno motivato i suoi realizza¬ 
tori. 


■ La polizia israeliana e 
l'Fbi stanno cercando 
l'autore di un sito inter¬ 
net attivato nei giorni¬ 
scorsi presumibilmente 
da estremisti ebrei di de¬ 
stra in cui il premier Ehud 
Barak è rappresentato 


Un addetto 
mentre 
monta 
il pannello 
del summit 
di Camp 
David 


za e quindi senza! numeri per approva¬ 
re leconcessioni necessarie per raggiun¬ 
gere un accordo definitivo con i palesti¬ 
nesi. Arafat deve mantenere fede 
all'impegno preso davanti alla sua gen¬ 
te di proclamare uno Stato indipenden¬ 
te palestinese entro la fine dell'anno. 
Egli inoltre ha stretti margini di mano¬ 
vra sulla questione dei profughi palesti¬ 
nesi. E ancora meno sullo status di Ge¬ 


rusalemme Est, il settore arabo dellacit- 
tà chei palestinesi vogliono come capi¬ 
tale. «Più di ogni altra cosa - ha spiegato 
l'analista politico Ghassan Khatib - il 
presidente Arafat dovrà ristabilire un 
rapporto di fiducia con la sua gente. Per 
riuscirvi dovrà mostrarsi irremovibile di 
fronte a Israele». 

Eppure il clima di sfiducia che regna 
nei Territori non ha impedito ai diri¬ 


genti deii'Anp (Autorità nazionale pale¬ 
stinese) di sondare le reazioni dell'opi¬ 
nione pubbica sui temi più caldi al cen¬ 
tro del vertice. La scorsa settimana, 
Khaied Salam, il consigliere economico 
di Arafat, ha affermato che 20 dei 40 
miliardi di dollari che l'Anp stima ne¬ 
cessari per lo sviluppo dei Territori, in 
effetti saranno utilizzati per risarcire i 
3,6 milioni di profughi palestinesi, de¬ 


stinati a non rientrare al le loro case ieri 
in Israele. Parole che alcuni esponenti 
palestinesi hanno definito un «tradi¬ 
mento» del diritto al ritorno per i pro¬ 
fughi sancito dalla risoluzione 194 del- 
rOnu ma che non hanno scosso l'opi¬ 
nione pubblica. Per Arafat, che in pub¬ 
blico esclude concessioni, è il segnale 
che esiste uno spazio per un compro¬ 
messo con Israele. 


13 settembre 1999 

A Sharm el Sheikh, in Egitto, Arafat e ii nuovo premier iaburista Barak firmano 
una nuova versione degii accordi di Wye Piantation che fissa ai 13 settembre 2000 
ia scadenza per un Trattato di pace definitivo mfoaraDi 


13 settembre 1993 

israeie e Olp firmano aiia Casa Bianca, sotto 
i’egida di Usa e Russia, uno storico accordo 
di pace sancito daiia stretta di mano tra Yasser 
Arafat e i’aiiora premier israiiano Yitzhak Rabin 

4 maggio 1994 

israeie e Olp firmano ai Cairo i’accordo 
suii’autonomia a Gaza e Gerico, li 1° iugiio 
Arafat rientra a Gaza 


28 settembre 1995 


Insediamenti 

israeliani 

•*•••• 


L'INTERVISTA 


Abu Sharif, consiglieredi Arafat 
«Israele de/e accattare 
la nascita dello Stato di Palestina» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 



«In questi anni abbiamo dato am- 
piaprovadi disponibilità allatrat- 
tativa e al compromesso. Per- 
chéabbiamo imparato la lezione 
della Storia e sappiamo che una 
pace giu sta tra palestinesi e israe¬ 
liani non puòcheessereun incon- 
troamezzaSradatraleragioni dei 
duepopoli. Èlospi rito con cui ne- 
gozieremoaCampDavid. Mauna 
cosa da/e essere chiara a tutti: la 
" pace dei coraggi osi " del i n eata da 
Arafat eRabin, al suocompimen- 
tonon puòchepra/ederelanasci- 
ta di uno Stato palestinese indi- 
pendente. Clinton è d'accordo. 
Toccaoraad Ehud Barakdirechia- 
ramente agli israeliani che è in¬ 
nanzitutto lo Stato di Palestina il 

f "doloroso sa¬ 

crificio" che 
devono com- 


piereperfarefi- 
nalmente di 
Isradeun Paese 
normale, pie¬ 
namente inte¬ 
grato in un 
nuovo Medio 
Oriente». A 
parlare è l'uo- 
mochehasem- 
pre anticipato 
le svolte più si¬ 
gnificative del¬ 
la leadership palestinese Bassam 
Abu Sharif, tra i più autore/oli 
consiglieri politici di Yasser Ara¬ 
fat. «Il modo mi gli ore per avvi are 
il summit di Camp David - affer- 
maAbu Sharif-èchelsradesi im¬ 
pegni a reai izzaretutti i punti con¬ 
tenuti negli accordi interinali, a 
cominciare dal completamento 
del ritirodallaCisgiordaniaedalla 
liberazione dei 1600 detenuti pa¬ 
lestinesi ancorandlecarceri israe 
liane». 

Il summitdi Camp Davidèdavve- 


E questo 

I doloroso sacrificio 
che il premier 
Barak 

deve far accettare 
agli israéiani 


n 


ro l'ultima occasione per rilan- 
ciareil processodi pace? 

«Lastoriadd MedioOrienteèpie- 
na di "ultime occasioni", quasi 
tutte mancate. Di certo è un pas- 
s^gio cruciale. Perché in questi 
giorni si verificherà la volontà 
isradiana di giungere davvero ad 
una pace vera, tra pari. Una pace 
che passa inevitabilmente per la 
costituzione di uno Stato palesti¬ 
nese». 

Barak gi u ngea questo verti cede- 
cisivo con una maggioranza 
frantumata, alla guida di un go¬ 
verno di minoranza. Può un lea¬ 
der «dimezzato» farequellecon- 
cessioni chei palestinesi giudica¬ 
no indispensabili per giungere 
ad u na pace«tra pari »? 

«Non solo può madevefarlo. Perii 
benedi Isradeenon perfavorirei 
palestinesi. Ritengo chelamagio- 
ranza degli i sradi ani voglia dav¬ 
vero voltare pagi na e sa bene che 
sicurezzaericonoscimentodd di¬ 
ritto al l'autodeterm i n azi on e per i I 
popolo palestinese sono le due 
faccedi unastessa medaglia: qud- 
ladi un a pace tra pari. Spero che 
Barak non si faccia condizionare 
dai ricatti degli ultraortodossi e 
dd falchi ddia destra ebraica. 
Punti sul popolo.Non vogliososti- 
tuirmi alui, maun consiglio, que¬ 
sto si, mi sentodidarglido...». 

Di qualeconsigliosi tratta? 

«Non sottovaluti l'orgoglio dd 
palestinesi elalorodeterminazio- 
neabattersi pervederfinalmente 
riconosciuti i propri diritti nazio¬ 
nali. Non commuta l'erroredi ri- 
tenerechesiano i rapporti di forza 
adetenriinarei contenuti di unac- 
cordodi pace». 

È una minacci a? 

«No, èappunto un consiglio. Nes¬ 
suno può mettere in discussione 
lanoiradisponibilitàal negozia¬ 
to e la volontà, già ampiamente 
manifestata, di tener conto ddle 
ragioni ddiacontroparte. Maora, 


per dirla con le parole dd presi- 
denteClinton,non èpiùtempodi 
rinvìi. È il tempo ddlescdteirre¬ 
versibili». 

I dirigenti palestinesi parlano 
spessodi una «pacevera». Lechie- 
do; quali sono i contenuti per voi 
irrinunciabili di una «pace ve¬ 
ra»? 

«Non è certo la luna. Pensiamo 
che una "pace vera" contempli 
uno Stato senza insediamenti 
ebraici sul suo territorio econ Ge¬ 
rusalemme est come capitale. A 
ben guardare non è altro che la 
realizzazione di quanto sancito 
dal I a Ri sol uzi on e242 dd rOn u ». 
Tra i problemi più spinosi da ri- 
solverec’èquellodel di ritto al ri- 
tornodei rifugiati palestinesi. 
«Un diritto cheisraelenon puòdi- 
sconoscere. Possiamo discutere 
sui tempi, concordare sulla gra¬ 
dualità dd rientri, ma non sul 
principio e sulla necessità che 
Israde, magari con il sostegnodd- 
la Comunità internazionale, in¬ 
dennizzi! rifugiati». 

Cosavi attendetedagli Stati Uni¬ 
ti? 

«Un ruolo attivo, "invadente", in 
questo negoziato. Chedovràesse- 
reatutti gli effetti "atre". In parti¬ 
colare, riteniamo chegli Usa deb¬ 
bano farsi garanti ddia sicurezza 
ddlefrontieredel futuro Stato pa- 
lestineseed esserepartepropositi- 
vandlaricercadiunasoluzionesu 
Gerusalemme e sul problema, al¬ 
trettanto cruciale, dd diritto a ri¬ 
torno per i rifugiati palestinesi. 
Siamo certi cheil presidenteClin- 
ton siain sintoniacon questeno- 
streaspettative». 

Barak si èappd I ato ai pai osti nesi 
perchésiano disposti, aanch'essi, 
a compiere «dolorosi sacrifici» 
per raggi u n gerel a pace. 
«Lanostrastoriaèpienadi doloro¬ 
si sacrifici. Cos'altro dobbiamofa- 
reperdimostraredi volerelapace? 
Sappiamo che il nostro Stato ta¬ 
glierà fuori cittàevillaggidoveso- 
no nati i nostri padri emolti di noi. 
Vogliamo vi vere in pacecon Israe¬ 
le e intendiamo costruire, insie¬ 
me, un Medio Oriente senza più 
M uri di odioedi incomprensione. 
Un Medio Oriente senza più op¬ 
pressi e oppressori. Chiediamo il 
giusto, e cioè eh e vengano rispet¬ 
tati i nostri diritti. Per questo ab¬ 
biamo combattuto etrattato. È la 
pacedd giusti, l'unica che possa 
funzionare in questa tormentata 
terradi nomePalestina». 


L'INTERVISTA 


ShuIamitAloni, ex miniira 
«Barak abbandoni i tatticismi 
Il Paese vuol e l'accordo» 



Il premier israéiano 
non va lasciato solo 
in questo momento 
cruciale 
perii futuro 
di Israée 


n 


È il simbolo ddl'lsradedd dialo¬ 
go, dd rispetto dd diritti dellemi- 
noranze. L'Israde che ha sempre 
creduto chelasicurezzaddio Sta¬ 
to ebraico non potesse essere ga¬ 
rantita solo con la forza militare 
ma con la giustizia e il riconosci¬ 
mento dd diritti dd popolo pale¬ 
stinese. Per questo Shuiamit Alo¬ 
ni, ex ministrane governi Radine 
Peres, leader storica dd «Meretz» 
(la sinistra laica isradiana) efon- 
datricedi «PeaceNow», èdasem- 
prend mirinodegli ultranaziona¬ 
listi isradiani, i fanatici di «Eretz 
Israd» che più volte l'hanno mi¬ 
nacciata di morte. «L'occupazio- 
nedd Territori -sottolineaAloni - 
halasciatotracceinddebili sui ca¬ 
ratteri ddia società e ddio Stato 
i srad i an i. FI a i n cri n ato I e basi stes¬ 
se ddia nostra democrazia e dd- 
l'immagine 
non solo di 
Israde ma dd 
popolo ebraico 
nd mondo. 
Dobbiamo di¬ 
viderci dai pa¬ 
lestinesi, vivere 
in due Stati se¬ 
parati sia pur 
cooperanti, 
perché solo co¬ 
si possiamo 
estirpare il can¬ 
cro ddl'inte- 
gralismocheri- 
schiadi minarel'intero corpo dd 
Paese». 

Ehud Barak si presenta al vertice 
della verità di Camp David come 
il leader di un governo di mino¬ 
ranza...». 

«No. Si presentainanzituttocome 
il primo ministro eletto diretta- 
mentedal popolo contro un poli¬ 
tico irresponsabile, Benjamin Ne¬ 
tanyahu, che stava conducendo 
Israde nd baratro di una nuova 
guerra. Barak non deve dimenti¬ 
carsi 0 far dimenticare che una 


ddle ragioni fondamentali ddia 
sua vittoria dettoralefu qudiadi 
acederareenon di affossareil pro¬ 
cessodi pace». 

Insomma, Barak non rappresen¬ 
ta solo se stesso, comeha tuonato 

Ariel Sharon (il leader della de¬ 
straebraica). 

«Sharon scambia i suoi desideri 
con la realtà. Dobbiamo prendere 
lesueparolecomeunasfi da: lade¬ 
stra oltranzista vuole intimorirci, 
chiuderci ndlecase, farci sentire 
degli sconfitti. La nostra reazione 
deveessereall'altezzadi questa sfi¬ 
da. Dobbiamo scendere in piazza, 
far sentire la nostra voce, la voce 
degli israeliani che credono nd 
d i al ogo e ri gettan o I efarn eti cazi o- 
ni ideologicheda"popolodetto" 
che gli oltranzisti continuano a 
propinare. Barak, con cui pureho 
avuto forti contrasti eacui non ho 
mai lesinato critiche, non va la¬ 
sciato solo in questo momento 
cruciale per il futuro di Israele. 
Non dobbiamo ri potere il tragico 
errore commesso con Yitzhak Ra¬ 
bin, qudio cioè di non aver con¬ 
trastato la campagna di odio e di 
violenzacheladestra aveva scate 
nato contro il "primo ministro 
traditore" e eh e portò al suo assas¬ 
sinio». 

CosaimputamaggiormenteaBa- 

rak? 

«II suo esasperato tatti ci smo i nter- 
no, la presunzione di poter "con¬ 
durre alla ragione" partiti come 
"Shas",i Russi, il PartitoNazional- 
rdigioso. Ha perso solo dd tempo 
prezioso, subendo ricatti vergo¬ 
gnosi, in politicainternacomend 
rapporti con i palestinesi». 

Ed ora? 

«Ora deve riconquistare il tempo 
perduto. Non sarà facile. Ma non 
vedo altre strade. Barak deve 
scommettere sul'intdiigenza po¬ 
litica degli isradiani e sottoporre 
loro, attraverso il referendum o 
ancheelezioni anticipate, unapa- 


ce che non potrà esssere, come 
ci an ci ava N etan yah u, a " costo ze 
ro"». 

Il presidente Clinton ha sottoli¬ 
neato, alla vigilia del summit di 
Camp David, che l'opzione del 
ri n vi 0 non èpi ù sosten i bi I e. 

«Ha ragione. Perché mai come in 
questo momento è decisivo il fat- 
toretempo. E questo vale soprat¬ 
tutto per i palestinesi. L'opzione 
dd rinvio se ha rimandato la resa 
dd conti in campo isradiano ha 
già prodotto un fatto negativo 
nell'altro campo, qudio palesti¬ 
nese: l'indebolimento ddia lea¬ 
dership di Arafat. Un fatto grave 
perché è chiaro che se Arafat do¬ 
vesse fallire al suo posto non 
avremmo un interlocutore più 
"affidabile" e "moderato". Dob¬ 
biamo ascoltare con attenzionele 
gridad'allarmechegiungonodale 
personalità palestinesi che più si 
sono battute per il dialogo: nd 
Territori, ci dicono, cresce la fru- 
strazioneelarabbiaetuttociòpuò 
rappresentare una miseda esplo¬ 
siva per innescare una nuova sta- 
gionedi violenza. C'èun solo mo¬ 
do perdisinnescarequesta "bom¬ 
ba": raggiungere un accordo sod- 
disfacente.Pertutti». 

I palestinesi chiedono il rispetto 
totale delle risoluzioni Onu, la 
242ela338,fondatesul principio 
della pace in cambio dei Territo¬ 
ri . Ma Barak può spi ngersi si no a 
questopunto? 

«Ad Arafat interessa soprattutto 
una cosa: dimostrare al suo popo¬ 
lo chei sette anni di negoziati, e 
l'Intifadacheli hapreceduti,sono 
serviti arealizzarel'obiettivoago¬ 
gnato: qudio di uno Stato palesti¬ 
nese. UnoStatoindipendente, au¬ 
tonomo economicamente, confi¬ 
nante con altri Paese arabi, con 
una forte compattezza territoria¬ 
le. Seotterrà questo potrà presen¬ 
tarsi davanti alla sua gente come 
un vincitore. E lo stesso potrà fare 
Ehud Barak. Perché avrà aperto 
una progetti va n uova per I sard e. 
Qudiadi un Paesenomiale, in pa¬ 
cecon isuoi viciniarabi». 
EGerusalemme? 

«Deve restare un capitolo aperto 
di unafutura trattativa. Prima, pe¬ 
rò, occorre cheisradiani epaleki- 
nesi imparino a convivere in due 
Stati separati. Sarebbe il viatico 
miglioreperraggiungere,in unfu- 
turo non lontano, un'intesa per 
"cogestire" Gerusalemme». 

U.D.G. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^GianfrancoCottarelli, 44 anni 
ha ingerito un fataiecocktaii 
di famnad. Trovato dai compagni 


^Sotto accusa i'amministrazionedel 
carcere Chi ha fatto entrareia droga? 
L'uomo sarebbe uscito in settembre 


Muore in cella di overdose 
Avaa portato la croce al Papa 

Regina Codi : la magistratura apre un'inchiesta 


ROMA Èmortonellanottedi ieri 
nel carceredi ReginaCoeli Gian¬ 
franco Cottarei I i, 44an ni, i I dete 
nuto che domenica scorsa ha 
portato il crocefisso durante la 
celebrazione da parte del Papa 
del Giubileo dei carcerati. Sono 
stati i compagni di cella, nella 
prima sezione del carcere, a dare 
l'al I arme. Al I e 3, q uan do c'èstata 
l'ultima conta - a quanto si èap- 
preso-Cottarei li stava bene. Al le 
4del mattino, lamorte. Provoca¬ 
ta, secondo le prime notiziefor¬ 
nite dal Dap (Dipartimento del¬ 
l'amministrazione penitenzia¬ 
ria) da una overdose; e a questa 
stessa causa sarebbeI egato anche 
il grave mal ore di un altro reclu¬ 
so, anch'egli offici ante al Tal tare 
nella cerimonia con il Papa. Sa¬ 
rebbe stato addirittura trovato 
un ovulo cheavrebbecontenuto 
lo stupefacente. «Allel9,30di ie 
ri - si leggein un comunicato del 
Dap - un detenuto èstato ri cove 
rato in stato comatoso in una 
struttura ospedaliera esterna. Le 
cure hanno dato immediato ef¬ 
fetto eil detenutoèorafuori peri¬ 
colo. Alle quattro di starnotti ma 
(ieri per chi legge, ndr) il persona¬ 
le è stato richiamato dai compa¬ 
gni di cella di un altro recluso che 


nondavasegni di vita. Gli inter¬ 
venti posti in essere immediata¬ 
mente per la sua rianimazione 
sono stati vani enon èrestatoche 
constatarne il decesso per col las¬ 
so cardioci rcol atori o». 

Domenica era tutto vestito di 
bianco, gli tremavano le mani, 
stringeva con lapettorinaquella 
crocecon tutteleforzecheavcva, 
soltanto _ 


non 

per l'emozione 
ma soprattutto 
per la paura 
eh egli cadesse. 

Chi domenica 
scorsa ha par¬ 
tecipato alla 
celebrazione 
del Giubileo 
dei detenuti 
fatta dal Papa 
nella rotonda 
di ReginaCoeli 
e ha vissuto la preparazione di 
quel momento, ricorda coà 
Gianfranco Cottarelli, un vec¬ 
chio detenuto tornato dietro le 
sbarre per una vicenda di droga 
dopo poch i mesi vi ssuti i n I i berta 
e dopo aver scontato una pena 
quasi di ventanni peromicidio.l 
volontari di SantEgidio lo cono¬ 
scevano beneed erano lì nel vec¬ 


■ VITTI MA 
DELLA COCA 
Gli agenti 
hanno trovato 
un ovulo 
che conteneva 
la sostanza 
stupefacente 


chio carcere romano ad assistere 
alla messa. «3 muovevacomese 
avesse paura di inciampare-dice 
Mario Marezziti, portavoce del la 
comunità-coà comeil suo com¬ 
pagno che portava la mitra del 
Papa». Quel la croce, lui così min- 
gherlino,conquellasuafacciate 
sa con un filo di barba e di baffi 
uniti, quaà la stritolava. «Proce 
deva a passi lentisàmi - ricorda 
Marezziti - e in continuazione, 
prima di avanzare, girava i suoi 
occhi verso il diacono, agli ordini 
del ceri moni ere pontificio mon¬ 
signor M ari n i, eh e gl i faceva ca¬ 
pire come muoversi». Cottarelli 
era stato un comunista estremi¬ 
sta ea Marezziti, cheieri hapub- 
bl i ceto I a sua testi mon ianza sul I ' 
«Avvenire», domenica aveva 
confidato: «Quando c' è stato 
l'attentato al Papa ero gi à i n gal e 
ra ed ero comunista estremista». 
«Non sapevo pregare, ma voi evo 
cheli Papaà salvasse-aveva rac¬ 
contato-. Lesueparoledi oggi le 
terrò pertuttalavita. Non ci sono 
altri al mondochesannodareco- 
raggio così a un carcerato. Da un 
po' vado amessatutteledomeni- 
cheeil fatto cheli Papahadetto 
una parola a tutti i carcerati del 
mondo mi dà la forza di soppor- 


LA SCHEDA 


Droga e posti letto 
Un penitenziario 
sempre in emergenza 



Cottarelli, allespalledel Papa, domenica a Regina Coeli Sambucetti/Ansa 


I Unapopolazionedi circa950detenuti in media, per 
unacapienzadi 660 posti tollerabili, quaà tutti giovani 
edunqueconun'altissimaincidenzaditosàcodipen- 
denti. Questalarealtàdel carceredi ReginaCoeli, do¬ 
ve entrano ogni giorno tra i 15 ei 20 nuovi detenuti, 
cheemergedai dati forniti nel corso di un convegno 
dellaSocietà San Vincenzo dePaoli. Circail 50%dei 
recluà nel carcereromano risultanoessereal di sotto 
dei 30anni mentrepoco più di un quarto èal di sopra 
dei40anni.Lagiovaneetàel'emarginazionecheca- 
ratterizzalapopolazionediR^inaCoelispi^anola 
forteincidenzadellatosàcodipendenzatrai recluà. La 
droga,inoltre,cominciaades5eremoltodiffusaan- 
chetragliextracomunitari(oltreil 50%dei presenti) 
inparticolaretraisoggetti provenienti dai paeàdell'a- 
readel M editerraneoedal centro Africa. L'ingresso in 


carcereimponeal detenuto tosàcodipendenteealcolista 
unaforzata astinenza conlediflìcoltàchenecon^uono. 
Il gran numerodi brevi condanne(dai6ai 10meà)rileva, 
inoltre, unarealtàspesso ai confini fral'uso personaleeil 
piccolospaccio.Lascarsaincidenzadellemisurealternati- 
veperlepenebrevi èdovutaai tempi lunghi di attesa per 
leudienzedeltribunaledi sorveglianza. Al tra emergenza 
di questo carcere sono i malati mentalicomehasottoli- 
neatoildirettoreM auro Mariani. «Nonèposàbilemoii re 
coàfacilmenteinun istitutodi penaromano, mentrefuoii 
èpiùfadlesoprawiveregrazieallenostreunitàdistrada». 
SostieneEugeniolafrateresponsabiledelprogetto-carce- 
rediVillaM araini. «Aldispiacereperlamortedi un uomo 
àaggiungeancheildisappunto-hasostenuto-perla 
mancanza assolutadi informazioni certedapartedi chi, in 
questi caà, ledovrebbefomire». 


tarela malvagità del carcere». Ed 
aveva concluso: «Sentirà chia¬ 
mare fratei liesorelleèuna cosa 
davvero divina». 

«Ti sei mai trovata un giorno 
interosen za mangiare?! detenuti 
non sempre delinquono per in¬ 
do le ma perché non sono protet¬ 


ti dalla società». Questo aveva 
detto G i an f ran co C ottarei I i a Ste 
faniaTallei, operatricedi Sant'E- 
gidio che incontrava in carcere 
anche due volte la settimana.«E 
proprio perlamancanzadi un so¬ 
stegno da parte del la società - ri¬ 
corda la donna - mi aveva detto 


che era diventato tosàcodipen- 
dentenei tremeà di I i bertàed era 
coà rientrato in carcere. «Ho 
chiesto un aiuto pàchico, lavo¬ 
ro», le aveva detto Cottarelli, 
«ma non avevo avuto risposta. 
Con la cocaina avevo forza per 
rapportarmi con gli altri». 


MALTEMPO 



Franco Silvi/Ansa 

Bufere di vento etoma la neve sulle Alpi 

■ Èariivatalatreguaal caldo torrido chehacolpitol'ltalia negli ultimi giorni. 
Annunciatanellanotteda pioggeviolente, trombed'ariaeperfino neve, 
unaperturbazioneprovenientedaNord-Ovesthaprovocatounbruscoca- 
lodelletemperaturesoprattuttoalCentro-Nord.Neveècadutaieri sulle 
montagneelei Veneto, soprai 2.000 metri. FiocchiancheinValtellinadu- 
rantelanotte, poitrasformataà in pioggia. InAltoAdigeneveapartiredai 
1.800 metri. Il passo dello Stei vioèpercorribilesolocon catene, mentre 
pneumatici invernali sono indispensabili peri pasà Rombo, GiovoePen- 
nes. 11 maltempo non ha risparmiato neanche i I Papa in vacanza i n Val le 
d'Aosta: il ponteficehadovutoinfattifarepredpitosoritornodallasuapri- 
maescuràone. La setti manacaratterizzatadall'instabilità che, potrebbe 
chiuderà con l'arrivodi una nuova perturbazionenel week-end. 


Agguato a Vibo, uodso un consigliere 

La vittimaèPasqualeGiillo (Sdi), ©( sindacD di S Calogero. Ferito un passante 


VIBO VALENTIA Un conàgliere 
della provincia di Vibo Valen¬ 
tia, Pasquale Grillo, di 42 anni, 
dello Sdi, èstato ucciso ieri po¬ 
meriggio in un agguato a San 
Calogero. Secondo le prime 
notizie, l'uomo à trovava nei 
presa di un bar nella piazza 
principale del paese quando 
da un'automobile sono stati 
sparati alcuni colpi d'arma da 
fuoco che lo hanno ferito mor¬ 
talmente. Un passante, Nicola 
M accarone, è stato ferito da un 
proiettile. Le condizioni di 
quest'ultimo sono gravi. L'uo¬ 
mo è stato ferito da un proiet¬ 
tile alla testa ed è stato portato 
neU'ospedale di Vibo Valentia 
e da qui trasferito nel reparto 
di neurologia dell'ospedale di 
Catanzaro. 

Secondo quanto à appreso, 
un testimone avrebbe visto 
Grillo - che era titolare di uno 
studio tecnico - seduto su una 


panchina davanti al Munici¬ 
pio. Alla vista dei killer l'uomo 
avrebbe tentato la fuga per ri- 
fugiarà nel bar, ma è stato feri¬ 
to mortalmente. Un colpo va¬ 
gante ha ferito anche Macca¬ 
rone, commerciante di elettro- 
domestici, che à trovava da¬ 
vanti al locale pubblico. A spa¬ 
rare, secondo le prime indagi¬ 
ni, sarebbero state più persone 
(il numero non è iato ancora 
accertato) che sono scese da 
una automobile che è ripartita 
a forte velocità dopo 1' ^gua¬ 
to. Grillo, all'inizio degli anni 
'90, era stato àndaco di San 
Calogero per cinque anni. Era 
stato eletto nel Conàglio pro¬ 
vinciale di Vibo Valentia lo 
scorso anno. 

Sul luogo doveèstato ucciso 
il conàgliere provinciale à so¬ 
no recati il procuratore capo 
della Repubblica di Vibo Va¬ 
lentia, Alfredo Laudonio, il ca¬ 



po della Squadra Mobile, Giu¬ 
seppe Gualtieri, ed il maggiore 
dei Carabinieri Lucio Donato. 

Pasquale Fernando Grillo, 
50 anni, geometra e titolare di 
uno studio tecnico chea occu¬ 


pava soprattutto del l'interme¬ 
diazione immobiliare, era spo¬ 
sato e padre di tre bambine. 
Sndaco, dal '90 al '95, del Co¬ 
mune di San Calogero (Vv), lo 
scorso anno era stato eletto 
conàgliere provinciale con lo 
Sdi. Sul movente deH'agguato 
mortale gli inquirenti manten¬ 
gono il più stretto riserbo. In 
paese nessuno sa spiegarà il 
perché deH'omiddio di un uo¬ 
mo da anni vicino e sanàbile 
ai problemi della gente. In se¬ 
rata sono cominciati gli inter¬ 
rogatori di alcune persone che 
à trovavano in piazza al mo¬ 
mento dell'agguiato, ma fino¬ 
ra nessuno ha saputo fornire 
elementi utili alle indagini. 
Grillo, secondo la prima peri¬ 
zia del medico legale. Alfonso 
Luciano, èstato colpito da cin¬ 
que colpi di pistola, uno dei 
quali, quello mortale, alla te¬ 
sta. 


IN BREVE 


Preso Curdo 
A marzo e\/ase 
dalle Vailette 

■ L'ergastolanoVincenzo Curdo, 
evaso dal carceredelleVallettedi 
Torino loscorso 17 marzo èstato 
catturatoall'albadi Ieri dalla 
Squadra mobllein un paesein 
provincladITorIno.ConluI c’era¬ 
no delle persone: complesàva- 
mentegllarrestl sono sei. Nel rifu¬ 
gio sono staterinvenutenumero- 
seamnl, giubbotti antiproiettile 
ed altro materiale. 


Tragedia a Milano 
Gli tolgono i figli 
operaio si uccide 

■ UnoperaloreàdenteaMllano, 
Valentino G., 37 anni, à èucciso, 
Impiccandoà nellasuaabltazlo- 
ne, nellanottetra venerdì esaba- 
to scorso dopo che! suol duefigll- 
un blmbodl Seunablmbadl 7 
anni - gl I erano stati tolti dal Tri bu- 
naleperl minorenni per affidarli 
ai servizi sociali dd Comune. 

Università di Palermo 
Dichiarazioni false 
di 200 studenti 

■ Accusati di falso peraverdlchlara- 
to redditi Inferiori aquelll effettivi 
delleloro famiglie, perottenere 
benefici economici dall’Qpera 
univeràtariadi Palermo, 200stu¬ 
denti sono stati denunciati dai 
militari del nucleo reglonaledella 
pollzIagludIzIariadellaGuardIadI 
Finanza. Secondagli Investigato¬ 
ri, gli studenti hanno «autocertlfi- 
cato»ll falso allettati dallaposàbl- 
lltàdl Intascare borsedi studioe 
contributi perl’allogglo. 

Parà morto a Pisa 
Ciancarella 
non risponde 

■ Èstatolnterrogatolerl mattina 
nd carcere Don BoscodI PI sal’ex 
mllltareM arioClancarella, arre¬ 
stato percalunniadopo unaserle 
di affermazioni sul casodellamor- 
tedl M anueleScleri, Il parà scom¬ 
parso nellacasermadellaSmI par 
dIPIsall 14 agosto scorso e ritro¬ 
vato mortodueglornidopo. In¬ 
terrogato dalGIpAntonloDI Bu- 
gono davanti al suol legali, Ezio 
MenzIoneeAndreaCallaloll, 
Clancardlaàèawalsoddlafa- 
coltàdl non rispondere. 

Camorra 

Tribunale di Madrid 
estrada Striano 

■ IITrIbunalenazIonaledI Madrid 
haconcesso Ieri l’estradizlonedi 
SalvatoreStrIano, membro della 
camorra napoletana, condanna- 
tolncontumacladalTribunaledl 
Napoli nel 1998perfurtoed 
estoràoni. Striano si era rifugiato 
lnSpagnadopolll997,el’ll 
gennaio scorso erastatoarresta- 
toaMalagasullaCostadelSol. 
DuelecondlzIonlpostedalTribu- 
nale:cheStriano possalmpugna- 
relaprecedentesentenzafawe- 
nutalnsuaassenzaeconlnsuffi- 
clentl garanzie) eche venga di 
nuovo processato. 


Il vaccino dell'Aids sarà sperimentato suiruomo 

L'ok alla conferenza di Durban. I primi test questa estate in Gran Brtìtagna 


DURBAN II primo candì dato vac¬ 
ci no disegnato per l'Africa, per- 
chédirettoacontrastareil ceppo 
virale A che prevale nd conti¬ 
nente, verrà sperimentato per la 
prima volta sull'uomo questa 
estate, prima in Gran Bretagna e 
poi adistanzadi qualchemesein 
Kenya. Lo hanno annunciato ieri 
alla conferenza di Durban sul- 
l'Aidsun gruppo di ricercatori di 
Qxfordedi Nairobi sostenuti dal- 
l'International AidsVaccinelni- 
ziative(lavi). «L'autorità inglese 
perii controllodei medicinali ha 
dato il proprio parere positivo 
percominciarei testdi fasel sul¬ 
l'uomo - ha annunciato Andrew 
Me Michael, immunologo ddia 
Qxford Univeràty. Il candidato 
vaccino che dovrà essere speri¬ 
mentato - haspiegato lo studioso 
- conàstein un segmento di ma¬ 
terial egen etico al qualeèattacca- 
toungeneperlaprotdnaGagdel 
virusdell'Aids». Dagli studi prdi- 


minari sugli animali il candidato 
vacci n 0 è ri usci to a co nferi re u n a 
protezione contro il virusàmile 
aqudiaeheà èvistain un grup¬ 
po di prostitute di Nairobi che, 
venute ripetutamente in contat¬ 
to con l'Hiv, non si sono mai in¬ 
fettate. «3amo ottimisti - hadet- 
to WayneKoff ddio lavi - e^e 
riamo di ottenere un vaccino 
protetti vo i n ci n q uean n i ». 

Una terapia an ti retrovirale ci¬ 
clica strutturata in modo inter¬ 
mittente, chealternabrevi perio¬ 
di di curea periodi di non tratta¬ 
mento, potrebbe riuscire a con¬ 
trollare il virusddI'Aidsa livdii 
molto bassi e per lungo tempo. 
Visto cheormai gli scienziati (in 
testa il virologo David Ho) con¬ 
cordano cheèimposàbilecon i 
mezzi attuali eradicare il virus 
dell'Aids dall'organismo, sem¬ 
bra questa un a n uova strada tera¬ 
peuti ca eh e potrebbe essere per¬ 
corsa se le ricerche presentate 


dall'immunologo Anthony Fau¬ 
ci allaconferenzainternazionale 
di Durban saranno confermate. 
«Q uesta terapi a ci cl i ca, eh i amata 
terapia intermittente strutturata 
- ha detto Fauci - potrebbe essere 
in grado di man tenere peri odi li¬ 
beri dalleintense cure anti retro¬ 
virali, mante 
nendo nello 
stesso tempo 
una quantità 
di virus molto 
bassa ne! san¬ 
gue e nello 
stesso tempo 
ottenendo 
adeguati livelli 
di risposta im¬ 
munitaria. 
Questa strate 
gia-haaggiun- 
to l'i mmun ol ogo - potrebbeesse- 
re una nuova posàbilità soprat¬ 
tutto perquei luoghi doveil trat¬ 
tamento con il cocktail di farma¬ 


ci è finanziariamente insosteni¬ 
bile. Anche in Italia sta per co¬ 
minciare uno studio coordinato 
dall'Istituto superiore di sanità 
per perco rrerel a stessa strada: i eri 
a Durban, David HoeFauci han¬ 
no ribadito eh e eradicare il virus 
non è possibile: «il virus rimane 
àlentenei tessuti serbatoio, in al¬ 
cuni dei quali ri manedormiente 
mentre in altri continua a repli¬ 
care». Se coà è, l'obiettivo non 
diventa più l'eradicazione del- 
l'Hiv ma il suo controllo per il 
masàmo tempo posàbile, con la 
minimatosàcitàelamasàma ri¬ 
sposta immunitaria dell' organi¬ 
smo. «Servonoancoradati perse¬ 
guire questa strada», ha com¬ 
mentato Ho. Riserve sono state 
avanzate dall'immunologo Fer¬ 
nando Aiuti, mentrel'infettivo- 
logo Dante Bassetti ha detto che 
occo rretrovare u n 'al tern ati va al - 
leterapieprolungate. Rispettare! 
codici etici relativi allesperimen- 


tazioni cliniche dei farmaci an¬ 
che quando queste vengono ef¬ 
fettuatene! sud del mondo. Que 
staunadellerichiesteal governo 
italiano contenute nell'appello 
che alcune associazioni italiane 
(Lila, Medicina Senza Fronde 
re,GruppoAbele, ManiTese,Arci 
Gay) hanno presentato allacon- 
ferenza sull'Aids di Durban. 
Chiediamo all'Italia di farsi pro¬ 
motrice presso il G8 di un pro¬ 
gramma mondiale di lotta al¬ 
l'Aids ri voi to al l'emi sfero sud edi 
rendere operativi quei finanzia¬ 
menti chedaunannosonofermi 
al Ministero degli esteri perinter- 
venti di prevenzioneeriduzione 
del I a trasmi ssi on e matern o-feta- 
le». I promotori dell'appello 
eh i edono i n oltreai I eazi en defar- 
maceutichedi promuovere pro¬ 
grammi di collaborazionebilate 
rale attraverso donazioni gratui- 
tecon nazioni chenon possono 
acq u i starefarmaci an ti -Ai ds. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anni\esrio): L 
6.000 a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I mCAMENTI: S possono effettuane trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino srà 
^oedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
sguenti carte di credito: American Express 
Diners Club, Carta S, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo sevizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie. Non sono pra/i- 
stealtreformedi prenotazione degli spazi. 


I compagni della Sezione Ds Mandelli Bicoc¬ 
ca sono addolorati e vicini ai familiari per 
l'improvvisa scomparsa delcaro compagno 

EZIO GARIBOLDI 

per tanti anni attivista della Sezione. 

Milano, 121uglio2000 


Gianni, Elisa, Emiliano Scuriatti esprimono 
le più sentite condoglianze ai familiari tutti 
per l’improvvisa scomparsa del caro 

EZIO GARIBOLDI 

Milano, 121uglio2000 


I soci e i compagni dell’Arci sono vicini ai fa¬ 
miliari e agli amici di 

EZIO GARIBOLDI 

di cui ricordano il generoso e antico impe¬ 
gno come dirigente in Arci-Uisp di Milano e 
Lombardia. 

Arci Milano 


Le compagne e i compagni della U.d.B. dei 
Ds Dal Pozzo salutano affettuosamente ilca- 
ro compagno 

EZIO GARIBOLDI 

Ne ricordano la sua generosità ed il suo co¬ 
stante impegno nel partito e nelle iniziative 
sociali. Si stringono ai suoi cari esprimendo 
le più sentitecondoglianze. 

Milano, 121uglio2000 


Passano gli anni, ma non passa e non muore 
neinostricuorilanostalgiadite. 

GIOVANNI 
Irafello, padre e maestro divita. 

I tuoi fratelli e nipoti, nel 21 “anniversario. 

Bologna, 12 luglio 2000 


■ PROTETTI 
DAL VIRUS 

Dagli studi 
fatti sugli animali 
si è visto 
elle II vaccino 
protegge 
dall'Infezione 
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Consensi nella coalizione 
peril«nianilieslo»diVeltioni 

«Sulla libertà sfida all'arroganza della destra» 
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«In 5 mesi tutti gli agenti 
operativi ndle strad&> 

Bianco: grazie al centrosinistra l'Italia non èil FarWest 



NINNI ANDRIOLO questo è necessarie 

troffenslva si dispi 

ROMA II «rigore democratico» con- Comunicare i risu 
trapposto alla «tolleranza zero» made serveancheacreare 
in Usa di Rudolph Giuliani. La scom- Partiamo dai 
messa? «Una moderna politica della Puòcitarneuii' 
sicurezza che offra a chi sbaglia la «Quello che riguai 
possibilità di un riscatto m « innat 

punendolo però drasti- a M grati 

camente se torna a de- _ * * _ 1450 

linquere». Sta qui, se qnhnnla ’ 

condo il ministro del- riena SinLOnid 2760 

l'Interno, il senso del COn Passino si al 

«pacchetto» varato dal non ma 

Governo. «Abbiamo la- per Una (jgipj 

vorato in piena sintonia Strategia testUi 

con il Guardasigilli - .. ■ il nu 

spiega Enzo Bianco -. 2050 

L'obiettivo è quello di democratico nell! 

evitare che i provvedi- _- -_ primi 

menti che si adotteran- m m ste 

no per sfoltire le carceri un'az 

determinino conse- sudo 

guenze negative sul piano dell'ordine l'acceso in Italia ai 
pubblico» controllati dalle pi 

Il presidenteAmatodicechesul contemporaneame 
terrenodellasicurezzasipuòfare rigoreogni illecito. 
dipiù.Laèd'accordo? unamodernacultu 

Certo, si può fare e faremo di più. Ma zie all'iniziativa del 
unacosavogliodirla: in Italianon siamo posso andareatestE 
alFarWestequestoanchepermeritodel timoredi sentirdin 
centrosinistraedel lavoro dei miei pre- l'Italiaèuncolabror 
decessori che io, adesso, sto portando È con il rigorei 
avanti. I risultati si vedonoesi vedranno centrosinistra 

ancoradi più nei prossimi mesi». priarsi di un t 

Molti lapensanodiversamente. considerato di 

«Su questotema,esu quello dell'immi- priocavallodii 
grazione clandstina, il centrosinistra «Unamodernaforz 
giocaunapartitadecisiva. Moltodipen- reacuoreiltemade 
derà, però, anchedacomesapremo prò- destra. La crescita ( 
spettareall'opinionepubblicai risultati colpisce innanzitu 
cheptterremo». grave, i ceti meno i 

È il difettodi comunicazioneche riescecon mezzi pr 
crea insicurezza, quindi? E gli prio livello di sicur 
scippi, i furti, le rapine, i delitti pensionato chesuh 
diesi registranoogni giorno? podellapensionen 

«I problemi ci sono e stiamo lavorando avanti fino allafint 
seriamente per fronteggiarli. Ma sono tuttaEuropanonaf: 
convinto cheli centrosinistrasoffra,ap- glioculturaledellaE 
punto, anchedi un difetto di comunica- garantismocon un; 
zione. Siamo stati vittima di una perce- Il centrodestr 
zionefortedi insicur ezz a. Questaèlega- conversionerii 
ta: in partea un fenomeno generaleche tolleranzazerc 
riguarda tutti i principali paesi europei, «Il nostro program 
in parteaunacertasenescenzadellaso- nullaachevedereo 
cidàitalianacheinvecchiandosi sente cheaNewYorkhai 
più insicura, in parteaun'azionedemo- a noi non passan 
iitrice della Deira e di alcuni mezzi di mente. Niente ar 
comunicazione che prospettano conti- Niente uso ingiust 

SENATO 

<iAitinistia condizionata»? 
L'UlivDsoonf^ relatore ppi 

■ Il relatoreallacommissioneGiustiziadel Senato sui 
disino di l^gesu amnistiaeindulto, Lugi Follieri, 
ppi,apreairipotesidiun'amnistiacondizionata,sul- 
lafalsarigadel testo Scopelliti («persuperareil muro 
contro muro -sostiene eanivaread un compromes¬ 
so accettabile») esubito scoppiala polemica. Imme 
diatalareazionedi diversi esponenti diessini. Calvi, 
Villone, Russo, si dichiaranoassolutamentecontrari 
alla prò posta che, sepurformulata «atitolo persona¬ 
le», vienepursempredal relatoredi maggioranza. 
Disco rossodaAntonio Di Pietro, daN andò Della 
Chiesa, maanchedaesponenti popolari comeRosy 
Bindi.llPolo,chenonhaancoraformulatoun'ipote 
si, esultaperlapresuntadiverstàdi opinioni nel cen- 


nuamente situazioni allarmanti. Per 
questo è necessario che la nostra con¬ 
troffensiva si dispieghi fino in fondo. 
Comunicare i risultati che otteniamo 
serveancheacrearepiùsicurezza» 
Partiamo dai risultati, allora. 
Puòcitarneuno? 

«Quello che riguarda l'immigrazione, 

/ innanzitutto. Gli immi¬ 
grati clandestini erano 

_ 14500 nei primi sei mesi 

. I del 1998, sono saliti a 

nLOnid 27600 nel 1999, sono sce- 

I25Ì n 0 si a 13200 (con u n a fi es¬ 

si on e superiore il 50%) 
dall'iniziodel2000. Con- 
agia testualmente è cresciuto 

il numero degli espulsi: 
P’’® 20500 del 1998, 29000 

ratico nel 1999, quasi 33000 nei 

-_ primi mesi del 2000. Que- 

* ste cifre rispecchiano 

■ un'azione che va avanti 

su due binari: permettere 
l'acceso in Italia ad immigrati legali e 
controllati dalle politiche dei flussi e, 
contemporaneamente, combattere con 
rigoreogni illecito. Èquestal'essenzadi 
unamodernaculturadi governo. E, gra¬ 
zie all'iniziativa del centrosinistra, oggi 
posso andareatestaaltain Europasenza 
timoredi sentirdireai miei colleghi che 
l'Italiaèun colabrodo». 

È con il rigoredemocratico cheli 
centrosinistra vuole riappro¬ 
priarsi di un tema, la sicurezza, 
considerato dalla destra un pro- 
priocavallodi battaglia? 

«U na modernaforzadi si n istradeveave- 
reacuoreiltemadellasicurezzapiù della 
destra. La crescita del numero dei reati 
colpisce innanzitutto, e in modo più 
grave, i ceti meno abbienti. Chi è ricco 
riescecon mezzi privati ad alzareil pro¬ 
prio livello di sicurezza. Ma un povero 
pensionato chesubisceilfurtooloscip- 
podellapensionenon riuscirà ad andare 
avanti fino allafinedel mese. Allora: in 
tutta Europanon appartienepiù al baga- 
glioculturaledellasinistraconfondereil 
garanti smo con u n approcci o I assi sta». 

Il centrodestra, però, parla di 
conversioneritardataal modello 
tolleranza zero... 

«Il nostro programma di rigore non ha 
nullaachevedereconquellodi Giuliani 
cheaNewYorkhapromossoazioni che 
a noi non passano nemmeno per la 
mente. Niente arresti facili, quindi. 
Niente uso ingiustificato delle armi. Il 


centrodestra avanza oriti eh e, ma non fa 
proposte» 

Cosa prevedein concreto la stra- 
tegiacheleihamessoincampo? 

«Intendofarcrescereesponenzial mente 
la nostra azionepreventiva. C'èun solo 
si sterna per preven i re i n modo effi cacei I 
crimine: aumentareemigliorarelacapa- 
citàdicontrollodelterritorio.Questosi- 
gnifica, innanzitutto, un maggiore 
coordinamento tra leforzedi polizia. E 
qui registroun primo grandesuccesodel 
governo di centrosinistra. Tre mesi fa i 
giornali erano pieni di annunci a paga¬ 
mento di un sindacato di polizia, di co¬ 
municati di unCocerodisingoleperso- 
nechesi insultavano a vicenda. Questo 
momento sembra lontano. Qggi al l'uffi- 
ciocoordinamentodel Diparti mentodi 
pubblica sicurezza siede, con il rangodi 
prefetto, un generale dell'Arma che è 
stato, tra l'altro, il Capodi Stato maggio¬ 
re dei carabinieri. Anche questo dimo- 
stracheilclimavamigliorando» 
Maallvelloperifericoi problemi 
rimangono. I questori lamenta¬ 
no una certa ritrosia delle altre 
forzedi poliziaal coordinamento 
«Coordinamento, sia a livello centrale 
chealivello periferico: èquestalaparola 
d'ordinechevado ribadendo in ogni oc¬ 
casione e per la quale lavoriamo con le 
direttivechestiamo mettendo a punto, 
ma anche con azioni concrete. Alcune 
cose non c'è bisogno nemmeno di scri¬ 
verle su un atto amministrativo. Basta 
far saperechevienepremiatoii questore 
0 il comandante dei carabinieri o della 
guardia di finanza checollabora. E che, 
invece, non ottienemeriti chi crea pro¬ 
blemi. Ma c'è una seconda cosa sulla 
qualebisognainsi sfere...» 
Quale,ministro? 

«Detinarenel giro di cinque mesi il più 
possibile di uomini a funzioni operati¬ 
ve. Alcunedecisioni si stanno realizzan¬ 
do concretamente. Seandategiàoggi al- 
l'aeroportodi Romaoaquellodi Milano 
non vederetepiù poliziotti al controllo 
dei metal dtìector. Perchè utilizzare 
agenti distogliendoli da compiti opera¬ 
tivi e non ricorrere ai privati? E chi l'ha 
detto che ai centralini delle questure 
debbanostarci i poliziotti?Stiamovalu- 
tan do seoccorre u na I egge per trasferì re 
dallequestureai comuni il compitodi ri- 
lasciarei passaporti. Insomma, spostare 
uomini dal centro alla periferia e dagli 
uffici alle strutture operative è questo 
l'obiettivo da raggi ungere per migliora- 


relacapacitàdiprevenzioneequandoè 
necessari o, q uel I ad i repressi on e». 

Lemisuredd governofavoriran- 
noun certo sfoltimento dellecar- 
ceri chevasommatoaquellopro- 
vocato da un eventuale atto di 
clemenza.C'èchitemenuovi pro¬ 
blemi per l’ordine pubblico. Esi¬ 
ste un piano per i 

fronteggiarli? i 

«llprogrammacheabbia- _ _ 

mo avviato consente di . 
impostare un'azione 
coordinata sul terreno leesp 
della legalità e della giu- p , , 

stizia.LasintoniaconFas- tnal 

sinoèpiena.Alcunedelle il50p 

proposte che sono state . 
inseritene! progettocar- ' 

ceritendonoafareinmo- dì clat 

do che i provvedimenti _. 

non determinino cosen- 1 

guenze negative sul ver- ■ 

santedellasi cu rezza». 

lnchemodo,concretamente? 
«Una delle linee di azione è quella che 
prevede la possibilità di espellere gli 
extracomunitari, che non hanno com¬ 
messo reati gravi, dopo la condanna di 
primo grado. Abbiamo proposto di ac- 


Aumentate 
le espulsioni 
Enel Duemila 
il 50 percento 
in meno 
di clandestini 


compagnare questo ad un alto provve¬ 
dimento, in modo da attenuarne il pos¬ 
si bileimpatto negativo. M oltedi queste 
persone, infatti, una volta riaccompa¬ 
gnate rimarranno nel proprio paese. Al- 
trecercherannodi rientrarein ltalia.Ab- 
biamo suggerito al ministero di Giusti- 
ziauna norma: chi vi en e espulso eri en- 

/ tra nel nostro Paesedovrà 

scontarelacondannache 

_ aveva con l'aggiunta di 

unapenaulteriore». 

nLdce E a proposito delle 

llsioni misurealternative? 

., «Il pacchetto prevede un 

uaiiiid loro incremento. Ma chi 

r cento non osserva, ad esempio, 

gli arresti domiciliari non 
deve essere sanzionato 
destini con l'inizio di un nuovo 

_ processochesi conclude¬ 
rà, magari, dopo quattro 
anni. La sanzione deve 
essere automatica: chi si 
sottraeagli obblighi devetornarein cel¬ 
la. Dareun'opportunitàachi hasbaglia- 
toevuolereinserirsi significa anchepu- 
nireancorapiùdrasticamentechitradi- 
scelafiduciacheglièstataaccordatator- 
nandoadelinquere». 


ROMA È un vero e proprio manife¬ 
sto delle libertà quello lanciato da 
WalterVeltroni con un lungo artico¬ 
lo sulla "Stampa". Una libertà senza 
più conflitti con la modernità, per¬ 
ché, di una cosa appare soprattutto 
convinto il leader diessino: «un pro¬ 
gramma per la modernizzazione del 
paese è in primo luogo un program¬ 
ma per l'aumento delle libertà». 

Insomma,Veltroni rovesciali cuo¬ 
re del tentativo del Polo e soprattut¬ 
to di Forza Italia di spacciarsi come 
forze di modernizzazione rispetto a 
un centrosinistra che - è questo il 
messaggio del centrodestra - sarebbe 
inchiodato a un ruolo di conserva¬ 
zione. È vero l'opposto, argomenta 
Veltroni: la frontiera del rinnova¬ 
mento più ardito e della modernità 
più spinta, coniugati al diritto di 
scelta per tutti eallacoesionesociale 
«può raggiungerla solo il centrosini¬ 
stra». Intanto perché è il centrosini¬ 
stra che col risanamento ha creato le 
condizioni materiali ed economiche 
perché questo avvenga. Secondaria¬ 
mente, è il centrosinistra, ed esso 
soltanto, che ha un'idea «più mo¬ 
derna della libertà. La intende - ri¬ 
corda il capo Ds- come opportunità 
di realizzazione dei propri piani di 
vita, comediritto di scelta del singo¬ 
lo individuo, come creazione delle 
condizioni perchè ogni individuo, 
ogni giovane, ogni ragazza e ogni ra¬ 
gazzo del nostro paese possano sce¬ 
gliere sempre più, sempre meglio, il 
proprio tempo di lavoro, il proprio 
percorso formativo, l'ambiente in 
cui vivere, il momento in cui fare un 
figlio, quello in cui andare in pen¬ 
sione». I riformisti dell'Ulivo sono 
uniti da un preciso obiettivo: «vin¬ 
cere le prossime elezioni politiche (e 
qui Veltroni ne approfitta per rilan¬ 
ciare il punto su cui batte da tempo: 
la partita elettorale è interamente 
aperta, ndr) per garantire al paese la 
possibilità di continuare a cambiare 
e a crescere». 

Un documento di svolta quello di 
Veltroni, perché segna il passaggio 
dai vecchi contenziosi sul passato al¬ 
la costruzione di una libertà per gli 
uomini del nostro tempo. Non a ca¬ 
so il segretario precisa fin dalle pri¬ 
me battute la differenza tra centro- 
destra e centrosinistra: «Non ci sepa¬ 
rano le vecchie ideologie, ma la vi¬ 
sione del futuro, la qualità delle pro¬ 
poste, l'idea di una società inclusiva 
e solidale». Quindi, è del presente e 
del futuro che si parla. Insomma 
quella del centrosinistra è «un'idea 
della libertà molto lontana da quella 
del Polo, che vuole essere libertà del 
pi ù forte e I i bertà dalle regol e». 





Assessorato atta Sanità 






ili** 


Veltroni non si nasconde le diffi¬ 
coltà che permangono per la realiz¬ 
zazione di un progetto tanto ambi¬ 
zioso e parla di un passaggio ancora 
irrisolto «fra successo del risanamen¬ 
to e capacità di aggredì re gli ostacoli 
più profondi chefrenano lo svilup¬ 
po del paese». 

L'inventario dei problemi, sostie¬ 
ne Veltroni dopo averli affrontati 
nel merito, coincide con le doman¬ 
de «rivolte in primo luogo ai rifor¬ 
misti». Le risposte «si costruiscono 
non solo con l'uguaglianza di op¬ 
portunità, non solo con la correzio¬ 
ne degli squilibri, ma anche offren¬ 
do opzioni di scelta». 

Sull'articolo già ieri c'è stata una 
pioggia di dichiarazioni. Per Franco 
Monaco dei Democratici «configura 
una sinistra d'impronta liberal». 
«Un pregevole modello di riformi¬ 
smo assolutamente condivisibile», 
aggiunge Antonello Soro, capogrup- 
_ po dei deputati 


■ l'inPA ''P'- Tullio 

WSlrA Grimaldi, capo- 

Dl LIBERTA gruppo del Pdd 

«Creare alia camera, leg- 

,,, ge Veltroni «co¬ 
le condizioni me un contribu- 

perchéognl to utile e positi- 

„ ,, vo al rilancio 

individuo non solo della 

possa davvero sinistra ma del- 

I intero centrosi- 
SCegliere» nistra» mentre 

Emanuele Maca¬ 
iuso pur partendo da un convinto 
accordo sostiene non venga offerta 
«alcuna soluzione concreta» su co¬ 
me tradurre il tutto in «atti politici e 
legislativi». Giorgio Mele, della sini¬ 
stra Ds, trova l'articolo «molto im¬ 
portante» ma lo critica perché gli 
sembra «un po' astratto». Mentre il 
socialista Roberto Viiletti accoglie 
con favore l'articolo perché l'impor¬ 
tante «è contrastare l'idea che siamo 
entrati in un ciclo culturale liberista 
nettamente favorevole alla destra e 
al centro destra. Di fronte al quale la 
sinistra e il centro sinistra non po¬ 
trebbero far altro che attendere im¬ 
potenti sconfitte ripetute e inevita¬ 
bili». 

Su 11 a stessa I i n ea G razi a Fran casca¬ 
to: «Quella delle libertà sarà una del¬ 
le grandi battaglie del centrosinistra, 
un tema di cui possiamo e dobbia¬ 
mo riappropiarci, perché fa parte 
della nostra tradizione». Critico lo 
storico socialista Giuseppe Tambur- 
rano: «Niente di nuovo rispetto alle 
idee libertarie» con l'aggravante che 
ci sarebbe «un'opera di cancellazio¬ 
ne odi obliterazione del patrimonio 
socialista». 
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trosinistra,chePeraclefinisce«Babele»eLa Loggia 
«spaccartura». La proposta Follieri è, invece, appoggia- 
tadairUdeuredaRifondazione. 

Tagliacorto, Gavino Angius, presidentedei senatori ds 
«Laposizionedellamaggioranza-sostiene-nonèmuta- 
ta».«Govemoemaggioranza-continua-hannofattoil 
propriodovere,avanzandopreciseproposteinmateria 
disicurezza pericittadini, permigliorarelacondizione 
di vitadei detenuti; lamaggioranzasièdimostratafavo- 
revolead un prowedimentodi clemenza». «Lamag- 
gioranza-ricordaAngius hadetto con chiarezzadi es- 
serefavorevoleaH'indulto». «Oggi (ieri ndr)-segnala-è 
ripreso il dibattito in commissioneenon mi pare siano 
emersenovitàtalidaportarelamaggioranzaadassu- 
mereuna posizionediversa». Ricordala contrarietàa 
prowedimentidi clemenzacheincludano i reati diTan- 
gentopoli. «Laverità-concludeèancoralastessa: Polo 
eLegasonodivisiecontinuanostrumentalmenmtea 
trovarealibi pernonesprimerelaloroopinionenellase- 
depropria, lacommissioneGiustiziadel Senato: rima¬ 
niamo in attesa». 

N.C. 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
|le gomme? Hai rinnovato 
|il passaporto, chiuso gas 
m acqua? 

pOuest'estate In valigia 
rimetti anche una bella 
soddisfazione; 


se sei donatore abituale, 
^mn^^Tpartir^ ^as^ 
I a donare sangue! 



Buone vacanze» Anche agli altri 
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GLI Spettacoli 
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Mercoledì 12 luglio 2000 


BRUNO VECCHI 

ROMA Assediati. «L’Auditel è truc¬ 
cata. Non è possibile che con Ita- 
lia-lnghilterra le nostre reti faccia¬ 
no 13 milioni di spettatori equan- 
do programmiamo lo stesso film 
trasmesso due mesi prima dai 
grandi network ci danno solo il 2% 
di share, contro il 20/22% che da¬ 
vano agli altri. Come è possibile?». 
Penalizzati. «La pirateria compro¬ 
mette almeno il 50% delle nostre 
azioni. E non c'è una legge che la 
punisca». Condizionati. «Samo ta¬ 
glieggiati dal prezzo politico dei 
film imposto dalletv». Gioca in at¬ 
tacco il senatore. Perso Batistuta, 
Vittorio Cocchi Gori ha deciso di 
metterla lui la maglietta del centra¬ 
vanti di sfondamento. E nel pre¬ 
sentare alla stampa i progetti per 
l'anno 2000/2001, sceglie di gioca¬ 
re d'attacco: smentendo e dicendo, 
dicendo e smentendo. Soprattutto 



Cecdii Cori: «Italiani a ni&> 

Amelio, Panariello, Mammucari nel nuovo listino 


Gianni Amelio 
firmerà tre film 
perlascuderia 
Cecchi Gori 


affermando che il Cecchi Gori 
Group non è mai stato cosi bene: 
«L'anno prossimo ci quoteremo in 
borsa». Echelui, anche senza esse¬ 
re un eroe, è un vero Braveheart 
che combatte contro i mulini a 


vento di una situazione bloccata 
(l'emittenza televisiva) e un pano¬ 
rama cinematografico monopoliz¬ 
zato dagli americani e dalle multi¬ 
nazionali. 

C'è nell'aria qualcosa di nuovo. 


anzi d'antico in questa foto di 
gruppo con il senatore. Dove il 
nuovo è rappresentato dai bilanci 
finalmente in pareggio (in aprile e 
maggio) di Tmc («Non l'abbiamo 
venduta alla Tel^onica spagnola. 
Stiamo trattando con dei partner 
stranieri per farli entrare con una 
quota di minoranza nel gruppo»), 
e il nuovissimo dalla proposta di 
appaltare il controllo Auditel all'l- 
stat: «Come si fa per l'inflazione. 
Per garantire una certificazione 
corretta». Mentre l'antico è patri¬ 
monio genetico del cinema, il fiore 
all'occhiello di famiglia, capace 
l'anno scorso di incamerare il 
13,4% delle quote di mercato e di 


ricavare il 46% del totale degli in¬ 
cassi dei film italiani. «E sul cine¬ 
ma italiano punterò anche nella 
prossima stagione», dice il senato¬ 
re. Un po' per fiducia, un po' per¬ 
ché ha perso la distribuzione dei 
film prodotti dall'americana New 
Line, e un po' perché con la Mira- 
max c'è ancora da chiarire qualco¬ 
sa. In ogni caso, dopo essere stato 
bloccato dai fratelli miramaxini: 
«Ho/ySmokedi JaneCampion esce 
la prima settimana di settembre», 
annuncia Vittorio Cecchi Gori. E 
il popolo degli spettatori tira un 
sospiro di sollievo. Altri sospiri ar¬ 
rivano alla voce registi italiani. 
Con un elenco che tra titoli «in 


preparazione» e «in uscita» regala, 
nell'ordine: il primo film di Teo 
Mammucari, il nuovo film di Pie- 
raccioni (Il principe pirata), le ope¬ 
re seconde di Giorgio Panariello e 
Massimo Ceccherini, più una serie 
tv. Hotel Otello, da un'idea di Car¬ 
lo Conti. 

Per fortuna del cinema italiano 
il listino 2000/2001 (e oltre) del 
gruppo Cecchi Gori non si ferma 
qui. E ai replicanti televisivi, alter¬ 
na un palmarésdi nobili progetti: 
Almost Blue di Alex Infascelli, Qui 
non èli paradiso di Gianluca Tava- 
relli. Denti di Gabriele Salvatores, 
Zora la vampira dei Manetti Bro¬ 
thers prodotto da Carlo Verdone 


(«Sono stati chiesti in visione dal¬ 
la Mostra del cinema di Venezia», 
fa il senatore), tre produzioni fir¬ 
mate da Gianni Amelio (La lista 
nera dal romanzo incompiuto di 
Durremat, Il paradiso aH'ombra dé- 
lespade. Il banchleredd poveri), due 
film di Paolo Virzì (Il mondo ébello 
e feroce e L'angelo con II mal di 
panda), l'esordio di Giovanni Al¬ 
banese (A-A-A Achille, con Laetizia 
Casta e Sergio Rubini) e i nuovi 
Dario Argento, Ricky Tognazzi (Il 
piacere di Eleonora), Sergio Rubini 
(Lo spanzato) ed Enzo D'Alò (Ma¬ 
rno e signori dd tempo): «Dovrebbe 
essere il nostro cartoon di Natale, 
a meno che non si decida di fare 
usci re per I e feste i I n uovo W oody 
Alien, Criminali da strapazzo». Pri¬ 
mi appuntamenti con il listino 
Cecchi Gori, dopo lefeste, oltre al 
film della Campion: TheFaculty di 
Robert Rodriguez, La musica dd 
cuore di WesCraven eFIawless con 
Robert DeNiro (novembre) 


DI CONFINE 


Dal 14 agosto 
parte «Womad» 
il più grande 
festival itinerante 
Cast d'eccezione 


DANIELAi AMENTA 

ROMA Fu Peter Gabriel, nel 
1982, a farsi venire l'idea del 
«Womad», il festival dedicato al¬ 
la musica del mondo. «Voglio 
combattere l'apartheid dei suo¬ 
ni, rompere le barriere», scrisse 
«santo»Gabriel. Nacquecosi Fu¬ 
ni ca rassego a i ti n eran te eh e, dal¬ 
l'Estonia alla Nuova Zelanda, at¬ 
traversa il globo, ne raccoglie il 
respiro e lo trasforma in ritmo, 
armonia, danza. Da tre anni 
«Womad» ha una succursale in 
Italia. A Palermo, per la preci sio¬ 
ne. Sceltanoncasualevi sto chela 
città domina il 

Mediterraneo, I i 

subendone fa- | 

scino e inva- .. I 

sioni. Luogo ' 

ibrido per ec- | 

cedenza: so- 1 

vrapposizione ' i 

di architetture, 
di lingue, di 
melanine. Pa¬ 
lermo con l'ali¬ 
to barocco e il r \ 

cuore africa- ^ m 

no, porto di I I 

mare e terra I | 

estrema, di II 

confine. Qui, 
ritorna il «Wo¬ 
mad», carova¬ 
na musicale, \ ^ 

Dal 16 al 20 prn I [ 

agosto, con- I I li¬ 

certi tuttelese- 

re nel parco A ,, 

antico del Tea- tA | | I \/l 
tro di Verdura '*■ I I V I 
enei pomerig¬ 
gio, sotto l'om- I ^ 

bradi una ma- 1^ | 

gnolia di villa ' ^ 

Trabia «wor¬ 
kshop» e in¬ 
contri per 
ascoltare le 
prove degli ar¬ 
tisti, scambiar¬ 
si opinioni. 

Quello di Pa¬ 
lermo sarà 
davvero un ap¬ 
puntamento 
meticcio, de¬ 
gna conclusio¬ 
ne del «Festi¬ 
no» di Santa 
Rosalia che 
quest'annove 
drà sfilare, in¬ 
sieme alla sta- 
tuadellaBeata, 
anche Goran L 
Bregovic, Ro¬ 
berto DeSmo- 

n eel 0 seri tto reV i n cen zo C on so¬ 
lo. «Un'estate nel segno delle 
contaminazioni», conferma 
Giusto Catania, assessore alla 
cultura del comune palermita¬ 
no. 

E, dunque, che «Womad» sia. 
Quest'anno il «tema» è il con¬ 
fronto tra artisti locali emusi cisti 
di caratura intero azionai e. A rap¬ 
presentare l'Isola, saranno gli 
Agricantus e Nuclearte. I primi, 
nati in Sciliama apolidi per vo¬ 
cazioni (hanno una cantante 
svizzera. Rosi e Wiederkehr) da 
tempo realizzano un mixdall'in- 
cedere etnico. Appassionati di 
trance e in genere di armonie a 



Youssou 
N'Dourospitea 
Palermo del 
«Womad». In 
basso gli 
Agricantus 


r 5 ' 


MILANO 



AVillaAdavain scena 
il «cocktail«sonico 




f s \ 

SUL 


Etnica, World, trance 
Arriva a Palermo 
la carovana di Gabriel 



Un lago in un parco. Che di notte 
si illumina, come fosse una fiera. A 
Roma, lo spazio verde di Villa Ada 
’■ è diventato un appuntamento fis- 

\ so non solo per i fanatici dello jog- 
I I ging. Quando scende il buio, d'e- 
1 I state, si accende «Roma incontra 
' y il mondo». Da sette anni. Qrmai è 
un rito per chi ama certi suoni, 
certe atmosfere. Poche bancarel¬ 
le, una sistemazione da villeggian¬ 
ti per via del panorama di lecci e 
pini e per il gioco di luci sull'ac- 
\ qua. Qualche sera fa, sul palco, 

I c'era Sainko Namthchylak, micro- 

I scopica donna di Tuva, ex repub- 

£ blica tra Siberia e Mongolia. Spet- 

^ tacolo sconvolgente perché l'arti¬ 

sta è in grado di attraversare con 
la voce ogni sfumatura del penta¬ 
gramma: soprano cristallino, baritono sontuoso e so¬ 
prattutto interprete eccelsa dello sciamanico canto 
tuva, tecnica gutturale bifonica usata dai monaci 
buddisti. Sainko sembra una ventriloqua. Quasi non 
apre bocca eppure è in grado di produrre melodie 
terrigne, potentissime. Un canto di guerra che si 
stempera, riprende quota, aleggia nell'aria. 

Un esempio, solo uno, di un cartellone ricchissimo, 
che giorno dopo giorno riserva sorprese, incuriosi¬ 
sce. Stasera tocca a Lenine, vent'anni di carriera pas¬ 
sati al fianco di Sergio Mendes, Gilberto Gii, Fernan¬ 
da Abreu. Nato a tecife, nello stato di Fernambuco, 
ma «adottato» a tutti gli effetti da Rio dejaneiro, Le¬ 
nine sa shakerare pop e «maracatu», la danza africa¬ 
na che scalda i passi del Carnevale, e che nel com¬ 
pianto Chico Science aveva trovato il suo esponente 
più atomico. Lenine è un contaminatore: usa hip 
hop, jazz, funk, jungle, latinismi di ogni tipo. Fa bal¬ 
lare, cantare. Gaetano Veloso lo ha indicato come il 
suo erede più diretto. E c'è da credergli. 

Altro concerto imperdibile è quello di domani, dal 
sapore nerissimo. Jean Paul Bourelly, chitarrista pen¬ 
tatonico, ospita il sax tenore di Archie Shepp, alfiere 
del jazz «liberato» degli anni ‘60, all'interno di un 
progetto che si chiama «African Boom Bop». Nei 
prossimi giorni (il 19) sarà la volte di Alì Farka Tourè, 
il chitarrista del M aly che con Ry Cooder riuscì a fon¬ 
dere blues e Continente nero in un excursus palpi¬ 
tante ed unico. E ancora: dal Benin la «principessa» 
AngeliqueKidjo (il 22), il maestro di tablaTrilokGur- 
tu (il 27) e il 5 agosto show dell'immarcescibile Loui¬ 
siana Red, chitarra «demoniaca». D.A. 


spirale, hanno di recente realiz¬ 
zato un disco - Kaiddos - che 
«campione» compositori clas¬ 
sici come Paganini, Berio, 
Brahms. 

Anche i Nuclearte hanno 
una spiccata predisposizione 
verso la musica del mondo: si 
esprimono in siciliano, in jin- 
gala eduly, le lingue di Zaire e 
Costa D'avorio, mescolano vi¬ 
brazione africane ed echi celti¬ 
ci. Così come gli Spaccanapoli, 
nucleo «transfugo» dei celebri 
'E Zezi di Pomigliano d'Arco, 
che utilizzano la tradizione 
folk partenopeo per celebrare 
riti festosissimi, gioiosi, ritmati 


fino allo spasimo. 

Mail «Womad»palermitano 
accoglie nel proprio cartellone 
anche voci «altre». Youssou 
N'dour su tutte, usignuolo del 
Senegai reso noto nell'Qcci- 
dente pigro e vagamente mio¬ 
pe proprio da Gabriel che lo 
volle con sé nel tour di So e lo 
consacrò nel magnifico duetto 
di In your eyes. E ancora: Mory 
Kanté, il mandingo del Mali, il 
«griot» (ovvero il cantastorie), 
superbo suonatore di kora e 
numero uno nelle discoteche 
di Francia con Yeké Yeké, un 
pezzo che dall'87 continua a 
girare sui piatti dei dj. 


Musica del mondo, si dice¬ 
va. Lo sottolinea Thomas 
Brooman, direttore artistico 
del «Womad» internazionale. 
«Non vogliamo confinare il 
nostro progetto a uno stile. 
Questo festival non ha una so¬ 
la anima, e questa non ha 
un'unica voce. I suoni etnici 
sono la struttura portante, ma 
è giusto aprirci anche ad al¬ 
tro». L'altro, nella fattispecie, 
sono i Chumbawamba, piro¬ 
tecnici esponenti del punk- 
pop, tanto anarchici quanto 
imprevedibili. Q il cantautore 
irlandese Andy White, o i Lit¬ 
tle Water del batterista blues 


Dal l'Africa al Sud America 
alla ricerca delle radici 


Per il capoluogo lombardo è un appuntamento 
tradizionale, ormai entrato nel cuore e nell'anima 
dei milanesi più aperti agli incontri e alle conta¬ 
minazioni culturali. La notte di San Lorenzo, infat¬ 
ti, è un festival un po' particolare, che al Sud del 
mondo e alla musica etnica ha guardato in tem¬ 
pi non sospetti, anticipando mode e tendenze. 

E mantenendo colanti rigore e serietà nella 
scelta delle proposte, non vincolate a strategie 
di mercato ma orientate a valorizzare il ruolo di 
Milano come sede cosmopolita di relazioni e 
scambi tra diversi popoli. Che è un po' quel che 
accade nelle sere d'estate (pioggia di questi 
giorni permettendo) alla Cascina Monluè, dove 
si sta svolgendo la tredicesima edizione della 
rassegna organizzata dall'Arci Milano. Atmosfe¬ 
ra festosa e di socializzazione, fra un piatto esoti¬ 
co e un giretto fra gli stand d'artigianato locale, 
nello spazio all'aperto di un antico complesso 
monumentale. Quest'anno il titolo della manife¬ 
stazione è «Delle terre delle radici» e si propone 
come un viaggio musicale dall'Africa all'America 
Latina attraverso quindici concerti e una serie di 
mostre (tutto a ingresso gratuito). 

Qualche esempio: nei prossimi giorni si esibi¬ 
ranno, per la prima volta in Italia, due figure 
femminili in rappresentanza di mondi lontani. 
Stasera ci sarà la boliviana Luzmila Carpio, can¬ 
tante india dalla voce cristallina e suggestiva, 
per cui è stata soprannominata «l'usignolo delle 
Ande». Domani toccherà a Faytinga, una delle 
interpreti più note e amate della musica eritrea, 
una vera star nel proprio paese. Seguiranno I 
Tamburi Maestri e le Maschere del Nepal (14), la 
musica arabo-andalusa dei marocchini Rabita 
Andalusa (15), i ritmi capoverdiani dei Simente- 
ra (16), il tango argentino di Juan José Mosalini 
e orchestra (18), la solarità brasiliana degli Uè 
Aiyè (19), il canto corale sudafricano dei Colen- 
so Abafana Benkokhelo (20) e altri. Dentro a 
questo percorso principale, il festival si ritaglierà 
itinerari secondari, come la sezione dedicata alla 
cultura berbera kabyle nelle sue diverse espres¬ 
sioni, con fotografie, disegni, pittura murale 
d'interni, tappeti, argenti, terracotte e perfor- 
mances teatrali-pittoriche in costume tradizio¬ 
nale. 

Per l'occasione è stato anche pubblicato un cd 
a tema acquistabile a lire 15.000 durante la ma¬ 
nifestazione 0 da richiedere alla sede dell'Arci 
Milano (tei. 02-54178225; su Internet: www.ar¬ 
ci.hom^ead.com ). DIEGO PERUGINI 


Carolyn, sciamana 
a col pi di laser 


MARINELLA GUATTERINI 

VENEZIA Musica ripetitiva e danza mistica. Alte pa¬ 
reti di fumo colorato create da un penetrante raggio 
laser e effetti in controluce rossa che lambiscono i ci¬ 
pressi in fila, fondaledell'immensoTeatro Verde del¬ 
l'Isola di San Giorgio. Adamo ed Èva e altri undici 
ballerini, nudi solo in apparenza, si contorcono: que 
sto è l'Inferno terrestre di LIght Bringers (Araba Feni¬ 
ce) che sarà redento da Carolyn Carison. Portatori di 
luce, creato per la Biennale Danza 2000 (ma già in 
scena a Verona per poi passare a Fiesole, Bassano e 
dal 24 luglio a Sracusa), viaggia su musichedi Philip 
Glass: il musicista ha concesso al parterre dell'ante¬ 
prima veneziana un elettrizzante aperitivo al piano¬ 
forte in omaggio all' Enel, prezioso «portatoredi lu¬ 
ce» anche nella danza. Nessuno più della visionaria 
Carison, - neppure Glass, l'inventore di un minima¬ 
lismo musicale un tempo ipnotico e oggi multietni- 
co -, crede nella forza spirituale degli elementi della 
natura. In Parabola, exploit dedicato all'acqua nella 
prima Biennale Danza, Carolyn osava deturpare il 
suo corpo flessuoso nel pantano melmoso di una ca¬ 
tarsi violenta, di sparatamente terrestre. In LIght Brln- 
gffs si cala invece nel ruolo di sciamano e si avvale 
di una sofisticata tecnologia laser (di Franco Tuba, 
ma il design delle luci è di Gigi Saccomandi) per so¬ 
gnare la sua e la nostra redenzione. Vestita di nero, 
in un raggio verde che si chiuderà in forma di con¬ 
chiglia, Carison apre frontalmente e chiude di schie¬ 
na un viaggio circolare tra cielo, terra e, questa vol¬ 
ta, aldilà. Dai gorghi luminosi fuoriescono le sei 
danzatrici italiane della sua nuova compagnia, 
espressione del l'Accademia Isola Danza, raggiunte ai 
lati dal gruppo maschile. Subito si distingue, come 
una fiammella che cattura l'aria, il danzatore orien¬ 
tai e YutakaTakei. Ma duetti, abbandoni di coppia e 
collisioni dentro i variopinti disegni laser, divente¬ 
ranno meno formali col sopraggiungere di figure 
quasi mitologiche, avvolte nei preziosi costumi in 
carta e di foggia Kabuki, di Tobia Ercolino. Poi si 
apre una parentesi riflessiva nella buca deH'orche- 
stra: tre danzatori seduti a una tavola imbandita 
guardano un televisione che riprende esattamente 
ciò che avviene in scena. I giganti del Kabuki cerca¬ 
no movimenti di rottura e possibili tragedie. Una 
voce fuori campo suggerisce per brevi, agghiaccianti, 
frammenti, la storia d'oggi di un assassino indiffe¬ 
rente al suo crimineedi una donna che vorrebbe co¬ 
ronare il suo sogno televisivo diventando la moglie 
di un detective. È proprio la collisione con questo 
trucido e avvilente quotidiano a rigettare la troupe 
nel rosso fuoco dell'Inferno terrestre. Mail racconto 
si è ormai allentato e la pur magica catarsi della scia¬ 
mana Carison, che avvia i suoi tredici danzatori ver¬ 
so l'aldilà, sopraggiunge troppo tardi. LIght Bringers 
possiede una coerenza evocativa amplificata dal mi¬ 
stero illuminotecnico sfruttato con parsimonia forse 
eccessiva. Ma lascia trapelare alla potenza una sem¬ 
plicità quasi infantile: dal bisogno, anacronistico, di 
geometrica circolarità, al rifiuto di sporcare il movi¬ 
mento daH'interno. Siamo lontani dai vibratili affre¬ 
schi degli anni Ottanta ma ancora non vogliamo 
credere che gli attuali danzatori della Carison (spic¬ 
cano Silvia Traversi, Barbara Canal e la «nuda» Ales- 
sandraVigna) siano meno disposti a mettersi in gio¬ 
co creativamente degli storici interpreti del Teatro e 
Danza La Fenice. In LIght Bringers prevale il lato 
apollineo della Carison. Nell'anno del Giubileo edi 
una Biennale Danza dedicata al rito e alla sacralità, 
l'artista prega, con accademica ma adamantina sin¬ 
cerità «colui chenon èdi questo mondo eva verso il 
cielo "sulleali del vento"». 


Jonathan Kane. Più in sintonia 
con la manifestazione il trio di 
Chemirani, maestro persiano 
dello zarb, il tamburo dell'I¬ 
ran, il reggae scoppiettante di 
Pato Banton o l'arpa di Savour- 
na Stevenson. Per chi non li 
avesse mai visti, poi, valela pe 
na di seguire i TransglobaI Un¬ 
derground, campioni dell'«a- 
sian sound», miscelatori di 
elettronica e pulsioni speziate. 
La carovana è già in viaggio 
verso Palermo con la missione 
di combattere l'apartheid dei 
suoni. Per costruire un mondo 
nuovo. Almeno per le orec¬ 
chie. 


IflO [ugtio 2000 a23 annipresso ['Università rii (penava 
si è ÉriUantemente [aureato in Tx.onomia e Commercio con 110 e [ode 

‘Enrico Sotte 

discutendo [a tesi «Sistemi finanziari e finanziamento 
di nuove tecnotogie». LRetatore U chiarissimo prof Slmedeo Cimato. 
«Cld maiora» è ['augurio dei genitori a[ neo-dottore. 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima deiia data di pubbiicazione. 
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LO Sport 



Mercoledì 12 luglio 2000 


VOLLEY 

Russia battuta 3-2 
Italia, finale vicina 
neila World League 


Fatmaci proibiti, ia Juve proiunga la «pnagnosi» 

Il gip passa la palla alla Consulta e il processosi allontana 


L’Italiadellapallavolocentrali se¬ 
condo successo nel la «fi nai six» 
dellaWorldLeagueesi avvicina 
aliati naie. Dopogli Stati Uniti, ieri 
gli azzurri di AndreaAnastasi so¬ 
no riusciti abattereanchelaRus- 
sia3-2(26-24,19-25,25-20,13- 
25,17-15) l'avversario piùtemi- 
bilenellefasifinalideltorneodi 
Rotterdam. Unagrandeprovadi 
caratterefinitaaltie-breakperl’l- 
taliachehagiocato pii vadi Giani 
eGardini. L’organico ridottoeun 
awersariocomelaRussianon 
hanno impeditoall’ltaliadico- 
struireun’altravittoiiaimportan- 
techeawidnagli azzurri air8“ ti¬ 
tolo. Oggitoccaal Brasile. 


TORINO Finisce alla Corte Costi¬ 
tuzionale il processo per la som¬ 
ministrazione di farmaci ai gio¬ 
catori della Juventus. Il gip Fa¬ 
brizia Pironti ha infatti interpel¬ 
lato la Consulta per dirimere 
una complessa questione di 
procedura. 

La decisione del giudice ha, 
nella sostanza, fatto «saltare» il 
procedimento, che non potrà 
riprendere in tempi brevi. Gli 
indagati sono l'amministratore 
delegato della Juventus, Anto¬ 
nio Giraudo, e il medico sociale 
Riccardo Agricola. 

Il pm Raffaele Guari ni elio, il 
29maggio, aveva mandato agli 


indagati il rituale «avviso di 
chiusura indagini», annuncian¬ 
do loro, in pratica, che stava 
perrinviarli a giudizio. Adesso 
bisognerà attendere la pronun- 
ciadella Corte. Il problema ruo¬ 
ta attorno a una richiesta di 
«incidente probatorio» che l'av¬ 
vocato Luigi Chiapperò aveva- 
presentato al gip. Il legale vole¬ 
va che un coll^io di esper- 
tifscelti dal giudice) effettuasse 
una perizia sulle modalità d'uti- 
lizzo dei medicinali sommini¬ 
strati ai giocatori biancone- 
ri.Guarinello si è opposto. E a 
quel punto il gip Pironti hade- 
ciso di sollevare una questione 


di legittimità costituzionale«in 
assenza - scrive - di sollecitazio¬ 
ne delle parti», vale adire auto¬ 
nomamente. L'inchiesta a cari¬ 
co della Juventus è aperta per 
reatifricettazione, frode sporti¬ 
va e altre violazioni) chepreve- 
donola cosiddetta citazione di¬ 
retta: il pm, insomma, può rin¬ 
viare agiudizio gli imputati sen¬ 
za passare per l'udienza prelimi- 
nare.Secondo il giudice Pironti, 
però, il codice di procedu- 
rafmodificato con la «legge Ca- 
rotti») non prevede esplicita- 
menteche le parti possano chie¬ 
dere e ottenere!' «incidentepro¬ 
batorio» prima della citazione a 


giudizio, e questocontrasta con 
gli articoli 3 e 24 della Costitu¬ 
zione sui dirittidella difesa. Per 
questo si è rivolto alla CorteCo- 
stituzionale. 

Guariniello ha ipotizzato la 
frode sportiva sosp^tando che i 
calciatori della Juventus, per 
iniziativa del medico sociale, 
assumessero farmaci per miglio¬ 
rare le proprie prestazioni. La 
società bianconera ha sempre 
respinto l'accusa, affermando 
cheli «pool»dei suoi consulen¬ 
ti non è d'accordo con le tesi 
della Procura. «Se Guariniello 
non avesse detto"no’' alla no¬ 
stra richiesta - commenta 


Chiapperò - probabilmente la 
Corte Costituzionale non sareb¬ 
be stata interpellata: I' "inci¬ 
dente probatorio" è un nostro 
diritto. Evidentemente il pm 
non sei' èsentitadi confrontar¬ 
si con noi davanti a un giudice 
terzo, e ha buttato la palla in 
corner. Adesso non ci resta che 
aspettare». «I processi li faccio 
in aula, commenti non ne fac¬ 
cio». è stata l'unica replica del 
procuratore. 

A mettere in moto il mecca¬ 
nismo giudiziario era stato Zde- 
nek Zeman, allora allenatore 
della Roma, che, giusto due an¬ 
ni fa, in un'intervista aveva sol¬ 
levato dubbi sulla muscolatura 
di alcuni calciatori della Juve. 
Uno in particolare, l'ex Vialli, si 
era molto risentito e aveva pe- 
santamenteapostrofato il tecni¬ 
co boemo dandogli del terrori¬ 
sta: il duello finì con un reci¬ 
proco scambio di querele. 


Crespo bomber4xx)m 
Colpo da 110 miliardi 


La Lazio al 


PAOLO CAPRIO 

ROMA Ora è ufficiale: Flernan 
Crespo, attaccante del Parma, è 
della Lazio. Costo dell’operazione 
110 miliardi globali, che saranno 
pagati con lacessionedi Almeyda 
(45 miliardi) eConcelpao (30 mi¬ 
liardi) più un conguaglio In dana¬ 
ro di 35 miliardi pagabili In tre 
anni. Al giocatore andranno 8 
miliardi l’anno per 5 anni. La ci¬ 
fra sborsata dalla Lazio è anche II 
record mondiale del calclomerca- 
to. 

Mal società di calcio era arriva¬ 
ta pagare così tanto un calciatore. 
Il record precedente apparteneva 
al trasferimento di VIerl dalla La¬ 
zio al’lnter: 90 miliardi. In un 
modo 0 nell’altro a recitar da pro¬ 
tagonista è sempre CragnottI, che 
per II porssimo anno ha opzlona- 
to l’udinese FI ore. 

Il presidentedella squadra cam¬ 
pione d’Italia non s’è fatto spa¬ 
ventare dall’esosità dell’operazio¬ 
ne. Voleva a tutti costi II bomber 
argentino, dopo II gran rifiuto di 
Bobo VIerl. E alla fine lo ha avu¬ 
to, sacrificando un giocatore 
(Concelpao), ottenendo In cam¬ 
bio oltre al sì anche uno sconto di 
25 miliardi dal suo amico Callisto 
TanzI, nonché azionista di mag¬ 
gioranza del Parma. La richiesta 
InIzIaleerastatadI 135 miliardi. 

La trattativa che è andata avan¬ 
ti da più di un mese, ha avuto un 
suo primo sbocco domenica scor¬ 
sa, quando CragnottI ha deciso di 
mettere sul piatto della trattativa 
quel Sergio Concelgao, chenèlul, 
nè Eriksson avrebbero voluto ce¬ 
dere. Ma solo II portoghese pote¬ 
va essere la chiave di volta per 
convincere TanzI a cedere Cre- 


Parma: soldi, Almeyda eConceigao 


L'INCHIESTA 


M a la Consob vuole risposte 
sulla giostra d'afferi di CragnottI 


Sergio Cragnotti, con l'acquisto record di Cre¬ 
spo, è sotto i riflettori della storia del calcio. Ma 
c'è chi vuole fare luce sulla sua giostra affaristi¬ 
ca. E di pochi giorni fa- secondo quanto rivela 
l'ultimo numero de l'Espresso- l'interrogatorio, 
da parte della Consob, nel corso del quale il pa¬ 
tron biancoceleste ha dovuto dare una serie di 
risposte. 

La Commissione di controllo sulla Borsa, pre¬ 
sieduta da Luigi Spaventa, ha cercato di guarda¬ 
re dentro i rapporti tra le società quotate in Ita¬ 
lia e le misteriose società off shore. L'indebita¬ 
mento reale della Cirio viaggia ormai verso i 
1.850 miliardi, tanti se si considera che i mezzi 
propri e di terzi ammontano a 1.300 miliardi. 
Tanto più, inoltre, che nel primo trimestre del 
2000 il gruppo Cirio ha già perso 17 milioni di 
euro. 

Nel corso dell'interrogatorio è stato sollevato 
il velo sui crediti erogati dalla Cirio alle società 


estere del suo azionista di con¬ 
trollo, la Cragnotti & Partners 
Oversease la Cragnotti & Par¬ 
tners Investement Brasi I. 3 tratta 
di 630,6 miliardi: le società etse- 
re saranno in grado di pagare gli 
interessi e di restituirei! capitale? 
Cragnotti è convinto di aver da¬ 
to tutte le garanzie e scommette sulla sua capacità 
di essere solvibile. 

In sintesi Cragnotti ha rivelato alla Consob che i 
crediti alle società estere non sono assistiti da ga¬ 
ranzie; che la Cirio, invece, ha dato propri titoli in 
pegno alla Banca di Roma per le linee di credito 
utilizzate in proprio e per finanziare il padrone: per 
la precisione, il 37 per cento delle garanzie presta¬ 
te al banchiere Geronzi coprono questi prekiti par¬ 
ticolari; le garanzie verranno redistribuite in modo 
tale che ogni società faccia fronte ai suoi obblighi e 
solo a quelli. Cragnotti ha assicurato che è in grado 
di pagare e pagherà entro la fine dell'anno. 

La Cirio, però, capitalizza in Borsa solo 600 mi¬ 
liardi «Mail suo valore -assicura Cragnotti- è di 
2.100 miliardi, perché dentro c'è, oltre alla Cirio 
alimentare (700) miliardi, anche il 40 per cento 
della Del M onte (500 miliardi), la metà della Lazio 
(300 miliardi) e il 40 percento della BombriI (300 
miliardi). 


spo, soprattutto dopo che Salas 
aveva detto senza mezzi termini 
che a Parma non sarebbe mai an¬ 
dato, nonostante gli fosse stato 
promesso dal club emiliano II 
quasi raddoppio dell’Ingaggio 
(dal 4,5 miliardi della Lazio sareb¬ 
be passato agli 8 del Parma). «Fa 
troppo freddo, voglio vivere In 
una città dal clima migliore». 

A quel punto TanzI non ha po¬ 
tuto più di re di no. Rimaneva, co¬ 
munque, un punto del contratto 
da risolvere: Il conguaglio econo¬ 
mico. 

Il club emiliano valutava l’Inte¬ 
ra operazione 135 miliardi, quello 
romano 100. Lunedì,TanzI eCra- 




1 PIÙ PAGATI 



Giocatore 

Anno 

Da 

A 

Miliardi 

CRESPO 

2000 

Parma 

Lazio 

110 

VIERI 

1999 

Lazio 

Inter 

90 

BATISTUTA 

2000 

Fiorentina 

Roma 

70 

ANELKA 

1999 

Arsenal 

Reai Madri 

65 

1 DENILSON 

1997 

San Paolo 

Betis 

63 

RIVALDO 

1997 

Deportivo 

Barcellona 

55 

VERON 

1999 

Parma 

Lazio 

52 

VIERI 

1998 

Atletico 

Lazio 

50 

RONALDO 

1997 

Barcellona 

Inter 

48 

SHEVCHENKO 

1999 

Dinamo Kiev 

Milan 

45 

MONTELLA 

1999 

Sampdoria 

Roma 

40 

SHEARER 

1996 

Blackburn 

Newcastle 

35,6 

VIERI 

1996 

Juventus 

Atletico 

34 



II «bomber» Crespo pagato a peso d'oro dalla Lazio 


gnotti ne hanno discusso per set¬ 
te ore alla Centrale del Latte sen¬ 
za raggiungere l'accordo. L’Intesa 
è stata trovata qualche ora dopo, 
questa volta via telefono. Due 
passi Indietro II ha fatti II Parma, 
due passi in avanti li ha fatti la 
Lazio, checoa è riuscita ad acqui¬ 
stare uno del più forti attaccanti 
del mondo, un bomber da 20-30 
gol a stagloneCon l'arrivo di Cre¬ 
spo salgono acinquegli argentini 
della Lazio (Claudio Lopez, Ve- 
ron, Smeone e Sensinl gli altri), 
con la particolarità che Crespo- 
Lopez (e II romanista BatIstuta) 
sono gli attaccanti titolari della 
nazionale del loro paese, così co¬ 


me gli altri tre formano l’ossatura 
del centrocampo. Insomma, una 
Lazio sempre più argentina. Un 
filone che sembraproprio vincen¬ 
te, visto che con gli arrivi nella 
passata stagione di Veron, SensinI 
e Smeone è arrivato anche lo 
scudetto. Ora la Lazio dovrà tro¬ 
vare II sotituto di Congelcao. L’o¬ 
biettivo è II nazionale olandese 
Zenden, che gioca nel Barcellona. 
Domani potrebbe esserci la con¬ 
clusione. Inoltre cl sarà da siste¬ 
mare Salas. L'Inter fa la finta 
«fredda», ma è Interessatissima al 
cileno, oppure cl potrebbe essere 
una collocazione all’estero. DI si¬ 
curo II «matador» lascerà la Lazio. 


Tour, Dekker 
si concede il bis 
dopo una fuga 
di duecento km 


Gl NO SALA, 

REVEL II Tour de Trance osserverà og¬ 
gi la prima delle due giornate di riposo 
e domani andrà sul M ont Ventoux. Più 
0 meno siamo giunti a metà deli'opera 
e le probabilità che la corsa sia già nel¬ 
le mani di Armstrong non sono poche 
Sediamo un'occhiata alla classifica ve¬ 
diamo il texano saldamente al coman¬ 
do con 4’14" su Uiirich, 6'59" su Vi- 
renque, 7'09" su Bartoli cheèil me^io 
piazzato de^i italiani, l'22" su Zulle, 
7'34" su Escartin, 8'01" su Jalabert e 
ben 10'34" su Pantani. Dunque, è già 
tutto finito? M i auguro di no, mi augu¬ 
ro movimenti di riscossa nell’arco di 
questa settimana che dopo il Ventoux 
annuncia per sabato e domenica altre 
due severe tappe di montagna, però al 
momento non vedo uomini capaci di 
opporsi a Lance Armstrong, capaci di 
rimediare a grossi ritardi. Vedo piutto¬ 
sto in Uiirich un modesto arrampicato¬ 
re, un atleta che si diverte troppo in in¬ 
verno, che non si comporta in modo ta¬ 
le da progredire in salita. E pensare che 
dopo aver vinto il Tour del ‘91 sul con¬ 
to del tedesco ho letto qua e là che era 
nato il nuovo Merda. Stupidaggini, 
cretinerie di osservatori superficiali. 

Sulla carta l'unico «grimpeur» che 
avrebbe potuto combattere contro Ar- 
mstrongera Pantani, ma lesperanzeri- 
poste nel romagnolo sono morte sulla 
cima di Hautacam dove ho avuto la 
conferma chei mia dubbi, diciamo pu¬ 
re le mie previsioni, avevano ragione di 
essere. D'altronde cosa aspettarsi da un 
corridore inattivo per circa un anno pri¬ 
ma di allinearsi nd Giro d'Italia con¬ 
cluso in ventottesima posizione con un 
distacco di circa un'ora? Eh, sì: Panta¬ 
ni si è autofiagdlato con i suoi lunghis¬ 
simi tormenti, col suo esagerato, in¬ 
comprensibile vittimismo e adesso de/e 
ricostruirsi. Caro Marco, che il Tour ti 
sia d'ausilio. Tornando ad Armstrong, 
l'impressione è che sia addirittura mi¬ 
gliorato rispetto Testate dd '99, quan¬ 
do dopo aver sconfitto il cancro ave/a 
raggiunto Parig in maglia gialla. Lan¬ 
ce s; è alleggerito nd peso, ha copiato 
Migud Indurain spingendo rapporti più 
agili, qudii che non apipesantiscono le 
azioni e lunedì scorso si è visto com'era 
armonioso nd salire verso la terrazza 
di Lourdes. 

E ieri? Una tappa con un tracciato si- 
milead un ddtrocardiogramma. Tante 
punte, tante ondulazioni che hanno 
sollecitato l'olandese Dekker e il colom¬ 
biano Boterò, due pedalatori applaudi- 
tissi'mi per aver completato una fuga di 
ben 203 km. Scontato il successo in vo¬ 
lata di Dekker, già primo attore sabato 
scorso e degno di portare sul lato sini¬ 
stro ddia maglia qud numero che di¬ 
stingue il ciclista più combattivo. Gam¬ 
mi n facendo se Tè vista brutta Mario 
Scirea, finito in un fosso per colpa di un 
motociclista. Niente di grave per fortu¬ 
na. Nd finale si è distinto Bartoli sbu¬ 
cando da un plotone frazionato dal 
vento e ciò ha permesso al toscano di 
scavalcareZullend foglio dd valori as¬ 
soluti. Michde Bartoli è alla scuola dd 
Tour con serie intenzioni, con l'obietti¬ 
vo di diventare presto competitivo an- 
chendlegaredi lunga resistenza epro- 
babilmente raggiungerà la scopo poten¬ 
dosi giovane di un fisico asdutto, tale 
da renderlo svdto purein montagna. 



; MECBStLiOaai 

DALlJUNB)ÌflL\/BlB3DÌdalleore9 allei?, telefonando al numero verde 800-865021 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFBIIVIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitergario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; S possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Teldbno. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di sradenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino aràqoedito 
al «ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia -Annuo: n. 7 L 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L 215.000 (Euro 111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 

Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente su l'Unità VIA FAX al 
n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 
00187 Roma - Indicando: NOM E -COGNOM E - VIA - NUM ERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di cre¬ 
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oleodotto 

UnIA 

1 hi MIGEGIA 



Esplode rdeodotto 
Bmdano nel petrolio 


Dopo Manila un'altra tragedia della miseria in Nigeria 
Rubano il greggio per vivere: oltre 250 morti tra lefiamme 


LAGOS Un'esplosione. Endiostatodel Delta nigeriano 
un inferno di fuoco ha avvolto in un istante centinaia 
di persone radunatesi intorno all'oleodotto danneggiato 
per portarsi via, in taniche e contenitori di fortuna, po¬ 
chi preziosissimi litri di petrolio. Tra le fiamme sono 
morte almeno 250 persone: tra loro donne e bambini, 
anziani che nel traffico ddi'oro nero sottratto alle com¬ 
pagnie petrolifere hanno la loro unicafontedi sostenta¬ 
mento. In realtà l'oleodotto era stato forato ndia notte 
tra sabato edomenicadaladri professionisti cheriempi- 
ti i loro camion se ne erano andati. E dalla falla aperta 
nell'oleodotto per tutta la notta il petrolio aveva conti¬ 
nuato ad uscire. Una manna provvidenziale per gli abi¬ 
tanti del vicino villaggio di Adeje, un reddito di poco 
più di un dollaro al giorno. Sono accorsi a centinaia con 
i bidoni per raccogli ere l'oro nero. Poi l'esplosione. 

IL SERVIZIO 

A PAGI MA 8 


I SEGNATI DALLA NASCITA 

PERDI NANDO CAM ON 


N on ci eravamo ancora puliti gli occhi, am¬ 
messo che sia possi bile, dallavisionedella 
massa umana sommersa dalla discarica di 
Manila, ed ecco che un'altra visione li riempie, 
violenta, sadica: una massa di poveracci bruciati 
vivi dal l'espiosionedi un oleodotto, in N igeria. La 
cronaca delle grandi catastrofi serpeggia da un 
paese povero al l'al tro, nel corso del l'an n o I i vi si ta 
tutti. Più poveri sono i paesi, più gravi sono ledi- 
sgrazie. 


SEGUE A PAGINA 8 



Il villaggio nigeriano distrutto da una esplosione nell'ottobre del 1998 


G. Esili/ Reuters 


Medio Oriente^ pace appesa a un filo 

VerticeaCamp David, Barak eArafat cercano con Clinton una via d'uscita 


CAMP DAVID In un'atmosfera di 
grande incertezza si èaperto ieri 
nella residenza di Camp David, 
nel Maryland, il verticedal quale 
si spera possa uscire l'accordo di 
pacedefinitivo traisraeliani epa- 
lestinesi. Ad accogli ere ieri il pre 
mier israeliano Ehud Barak - so¬ 
pravvissuto l'altro ieri al voto di 
sfiducia alla Knesset - e il leader 
palestinese Yasser Arafat c'era il 
presidente degli Stati Uniti Bill 
Clinton, chenei prossimi giorni 
vesti rà i pan n i del medi atore. 

«I dueleadersi trovano davan¬ 
ti a questioni serie e dolorose e 
non ci potrà essere successo sen¬ 
za un compromesso di principio 
- ha detto Clinton prima di la- 
sciarelaCasa Bianca alla volta di 
Camp David, dove poi avrebbe 
incontrato separatamente i due 
protagonisti del negoziato - En¬ 
trambi sentono il peso della sto¬ 
ria, ma entrambi, io credo, rico¬ 
noscono chequesto èil momen¬ 
to nellastoriachedevono coglie 
re». 

DE GIOVANNANGELI GINZBERG 
ALLE PAGINE 2 e 3 


IL CASO 


Haider; il Polo mi stima 
Ed è subito bufera 



CIPRIANI SACCHI 

A PAGINA5 


IN PRIMO PIANO 


D'Amato boccia la politica economica 


ROMA Confindustria boccia il Dpef anche sul 
frontedellateoriaaziendale. «Sescrivessi il bilan¬ 
cio della miasocietàcon lo stesso metodo - haaf- 
fermatoAntonio D'Amato in commissioneBilan- 
cio allaCamera-falIirei subito». 11 presidentedegli 
industriali hacontestato, in particolare, il ricorso 
a «flash congiunturali»perprevederel'andamen- 
todel Paese per gli anni a veni re. «È come sesce 
gliessi gli ordini migliori di un mese-ha preci sato- 
per prevedere l'andamento della mia azienda», 
intanto secondo l'Ocse scenderà all'11% que 
st'annoeal 10,5%entrolafinedel 2001ÌI tassodi 
disoccupazione. Secondo l'Ocse l'aumento occu¬ 
pazionale in Italia continua a ritmo sempre più 
elevato. Un trend inizi atenei '96 eh e, in 3anni,ha 
portato allacreazionedi 660milaposti di lavoro. 
Trail gennaioel'apriledi quest'annopoi,seneso- 
no aggiunti altri 133 mila e, se la crescita conti¬ 
nuerà così, allafinedell'anno gli occupati in più 
sarannotrai 300ei 500mila. Lacrescitadei salari 
per l'Italia, sarà però più contenuta: 0,9% que¬ 
st'anno e0,8% nel 2001. 

CANETTI 

A PAGINA9 


UN DPEF PER L'INNOVAZIONE 


STEFANO FASSINA 


I l dibattito che ha accompa¬ 
gnato la presentazione del 
Dpef 2001-2004 si èconcen- 
trato intorno ad un conflitto di¬ 
stributivo: achi destinareil divi¬ 
dendo fiscale previsto per il 
2000 egl i an n i successivi ? Da un 
lato quanti, insistendo sullane 
cessitàdi ridurreil cuneo fiscale, 
chiedono sgravi contributivi 
perleimprese. Dall'altro quanti, 
preoccupati del potere d'acqui¬ 
sto delle famiglie, evidenziano 
l'esigenza di ridurreil peso del- 
I'I rpefsui redditi dalavoro. 

La redistribuzioneallacollet- 
tivitàdellerisorseliberatedal ri¬ 
sanamento della finanza pub¬ 


blica è un tema rilevante che, 
dopo un decennio di politiche 
restrittive, possiamo tornare ad 
affrontare. 11 documento di pro¬ 
grammazione indica una scala 
di priorità: «lefamiglie,attraver¬ 
so la riduzione ddi'irpef, con 
particolareattenzioneai redditi 
bassi, an eh eattraverso u n a ridu¬ 
zione del I a tassazi on e del I e abi¬ 
tazioni; le imprese, soprattutto 
quelle minori, con particolare 
attenzione all'emersione del 
sommerso,allanascitadi nuove 
attività, alla creazione di occu¬ 
pazione, alla semplificazione e 

SEGUE A PAGINA 14 


L'INTERVENTO 


CIAMPI HA RAGIONE; 
COSTITUZIONE 
PER L'EUROPA 

ARMANDO CCSSUTTA 


L I appello del presidente 
Ciampi affinchési va¬ 
da verso una Costitu¬ 
zione europea non può che 
essere condiviso. Nella mia 
qualitàdi parlamentare euro¬ 
peo assisto al dibattito su que 
sti temi daun osservatorio pri¬ 
vilegiato qual è l'aula di àra- 
sburgo: purtroppo non riesco 
a cogliere la stessa sensibilità 
nel nostro mondo politico 
che, al di là di una dichiarata 
fede europeista, tende, di fat¬ 
to, a sottovalutare il ruolo 
centrale che la costruzione 
eu ropea h a n el I a vi ta materi e 
ledi centinaia di milioni di 
persone. L'Unione sta viven¬ 
do uno di quei momenti deli¬ 
cati in cui serve uno scatto in 
avanti, e questo scatto deve 
andarenelladirezionedi una 
maggiore democrazia, di 
maggiori diritti sociali ecivili 
per tutti i cittadini dell'Euro¬ 
pea, ed anchedi una maggio¬ 
re integrazione politica per 
quei paesi ehedeeiderannodi 
farlo. Non si può eorrereil ri¬ 
schio di trasformareil proget- 
todell'Unioneeuropeain una 
semplice e gigantesca area di 
libero scambio, sarebbeil fal¬ 
limento della costruzione di 
un'Europademocratica. 

Son 0 ri masto i n vecedel uso 
dalle affermazioni del presi- 
dentedel Consi glioin unasua 
recente intervista. Questo 
non perdireehemolti dei ra¬ 
gionamenti di Amato non sia¬ 
no pienamente eondivisi bili. 
Malesoluzioni propostenon 
mi sembrano adeguate agli 
obiettivi eheei si deveporrein 
questa fase, e mi sembrano 
anehe sensibilmente diverse 
dalla prospettiva, giusta, su 
eui si poneil capo ddio Stato. 
Tutti dobbiamo lavorare per 
unaEuropachesiasemprepiù 
unione politica capace di 
riempire quel «deficit demo¬ 
cratico» die ormai è stato ri¬ 
conosciuto universalmente. 
Questo significa che va co¬ 
struita una cittadinanza poli¬ 
tica e sociale europea. Servo¬ 
no istituzioni che siano 
espressione pienamente de 
mocraticada popoli del con¬ 
tinente. 

Non concordo affatto con 
Amato quando egli indica la 
prospettiva di un governo 
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Muore il deteiuto die portò la cnxB al Papa 

Forse ucciso da overdose: domenica servì messa a Regina Coeli 


Caldo reootd, 110 miliardi per Crepo 

La Lazio paga la cifra più alta mai richiesta per un giocatore 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Quasi Rete 

S ono così solidamente (e forse poveramente legato alla ma¬ 
terialità ddia vita, che riesco a seguire poco e male il di¬ 
battito pro/contro Internet. Adesso pare che stia montan¬ 
do, contro la Rete, una certa fronda intellettuale. Soprattutto i 
francesi (sempre passionali: o i più rivoluzionari, o i più reazio¬ 
nari) dicono che Internet distruggerà il passato e reciderà i fili 
déla coscienza collettiva. Detta coà, spaventa. Ma sarà vero? 
Mi chiedo chi, tra coloro che si sono messi in casa un modem, 
sia così suggestionabile e monomaniaco da diventarne il servo e 
non più il padrone. Lo si diceva anche della televisione, che 
avrebbe monopolizzato gli occhi e le orecchie del mondo, ma 
non è accaduto. Rincretiniscono soprattutto i già disposti, cioè! 
cretini. Gli altri si limitano ad aggiungere alle loro abitudini 
(leggere, scrivere, parlare, viaggiare, fare amicizia) una pratica 
nuova. È Internet una così sensazionalee potente novità da mi¬ 
nacciare di sostituirsi a tutte le altre fonti di esperienza? Se riu¬ 
scissero a dimostrarmi che è cosi, che Internet è questo, allora 
crederò ai suoi adepti visionari ^o ai suoi detrattori apocalitti¬ 
ci. 


ROMA È mo rto i eri n otte n el car- 
ceredi R^inaCoeli, Gianfranco 
Cottardii, 44 anni, il detenuto 
che domenica scorsa ha portato 
il crocefisso durante la celebra- 
zionedapartedel Papadd Giubi¬ 
leo da carcerati. Un decesso che 
sarebbe dovuto all'uso di stupa 
facenti, un micidiale cocktail di 
droga, alcol e psicofarmaci. Ad 
ingerirlo, oltre Gianfranco Cot- 
tardli, una lunga lista di prece 
denti penali, ancheuno da suoi 
due compagni di cdia, Jaime 
Giovanny Vasquez Patimo, un 
colombiano di 27 anni,checleve 
scontare una pena per stupefa¬ 
centi ed ora è ricoverato ndl'o- 
spedaledi Santo Spirito dopo un 
malore. Na giorni precedenti al¬ 
la visita dd Pontefice, Cottardii 
si era detto emozionatissimo per 
il ruolo che avrebbe svolto di 
fronteaGiovanni Paololl. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA6 


ALL'INTBUylO 


CRONACHE. 

Immigrati, Italia ultima in Ue 

ILSERVIZIOA PAGINA 7 

ECONOMIA. 

Tesauro: benzina nei supermarket 

ILSERVIZIOA PAGINA 10 

ECONOMIA. 

Banche e Web, che passione 

URBANOA PAGINA 11 

CULTURA. 

Le icone in mostra 

PAOLUCCI A PAGINA 14 

SCUOLA. 

Cattolica, intervista al Rettore 

SANTINI NELL'INSERTO 


ROMA II presidenteddia Lazio, 
Sergio Cragnotti, ha annunciato 
ieri di aver definito con il Parma 
l'acquisto di Hernan Crespo. Al la 
società emiliana andranno in 
cambio Almeyda (valutato 45 
miliardi), Concdcao (30) e un 
conguaglio di 35 miliardi in tre 
anni. La valutazione complessi¬ 
va di Crespo, 110 miliardi, costi¬ 
tuisce il nuovo record mondiale 
per una trattativa calcistica. Il 
precedente primato riguarda il 
trasferimento di Christian Vieri 
dal Ia Lazi 0 al I'I nter l'an n 0 scorso 
per 90 miliardi. Non è stato reso 
noto l'ingaggio che percepirà 
l'argentino, madovrebbetrattar- 
si di una cifra vicina agli otto mi¬ 
liardi netti. Crespo hafirmato un 
contratto di cinqueanni. I trasfe 
rimenti sono comunque vinco¬ 
lati all'assenso dd giocatori inte 
ressati. 

CAPPIO 

A PAGINA 17 


L'ARTICOLO 


L'8 LUGLIO PER GLI OMOSESSUALI 

AURELIO MANCUSO 


C osa èaccaduto a Roma I '8 
luglio? Néun evento pro¬ 
vocatorio, né una smo¬ 
data voglia di rivincita verso i 
tanti omofobi di questo Paese. 
L'8 luglio è stata un'occasione 
per una comunità di ricono¬ 
scersi un valore nuovo: il dirit- 
to,finalmente,di proci amarela 
propria esistenza, e la propria 
determinazione. È stata un'oc¬ 
casione anche per la sinistra, 
tutta, di guardare dentro que 
sto multicolore movimento, e 
di scoprirne la serietà, la com¬ 
pattezza, la capacità di suscitare 
e mobilitare pezzi importanti 


ddiasoci etàcivile. 

Si ètrattato di un corteo com¬ 
movente, a tratti talmentepar- 
tecipato da stupì re gli stessi or¬ 
ganizzatori, che dalle colonne 
de «l'Unità» voglio ringraziare 
con intensità, primi tra tutti, il 
circolo Mario Midi di Roma. Il 
popolo che ha dato vita a que 
sta sfilata era davvero immen¬ 
so, sia per i numeri e sia per la 
rappresentanza soci aleecultu¬ 
rale. Insiemealledecinedi asso- 
ciazioni aderenti all'Arci gay e 
al I ' Arci I esbi ca, h an n 0 marci ato 
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LA Cultura 


l'Unità 


La Storìaesciitta in ungateli no 

Donzelli traduceil prezioso saggio del filologo PierreGrimal 


LUCCA 

MuoreTa^idini 
^codeirarte 
dei gardini 

■ Èscomparso, all’etàdi sessantot¬ 
to anni aPietrasanta (Lucca), 

Al essandroTagliolini, scultore, 
paesaggistaestorico dell’artedei 
giardini. MembrodelComitato 
nazionaleperlostudiodellacon- 
servazionedei giardini storici, vi- 
cepresidentedell'Associazione 
italianaarchitetturadel paesag¬ 
gio, direttoredellarivi sta <^rchi- 
tetturadei paesaggio», aveva 
fondato l’Archivio italiano dell’ar¬ 
tedei giardini di S.Quiricod’Or- 
cia(Sena)eil Centro studi Giardi¬ 
ni storici econtemporanei Pietra- 
santa(Lucca). Comescultoreha 
realizzatooperemonumentali in 
Italiaeall’estero. 


MONICA LUONGO 

L’appartamento di Isotta, così come 
descritto nel «Roman de la Rose», è 
attraversato da un ruscello che na¬ 
sce da una fontana posta nel frutte¬ 
to del re. Sopra la fontana, un gran¬ 
de albero, dove il sovrano stesso si 
nascondeva per sorprendere i due 
amanti. Nella prima parte del ro¬ 
manzo si descrive il frutteto di De- 
duit, priore del convento: è circon¬ 
dato da alti muri, la zona di accesso 
è ricca di finocchio edi menta, i cui 
profumi introducono al ridotto do¬ 
ve si intrattiene il re. 

Chi ama i giardini sa quanto sia 


difficile scegliere le parole per rac¬ 
contare quest’opera che la mano 
dell’uomo piega più o meno gran¬ 
diosamente seguendo un disegno 
che non è solo architettonico, che 
va dietro alle pieghe dell’animo di 
chi lo pensa e di chi lo realizza. Ol¬ 
tre un ventennio dopo la sua pub¬ 
blicazione in Francia, arriva in Italia 
tradotto per Donzelli da Marina Ma¬ 
gi -con un introduzione di Ippolito 
Pizzetti - il piccolo capolavoro di 
Pierra Grimal «L’arte dei giardini» 
(96 pagine, 38.000 lire). Grimal, lo 
spiega lo stesso Pizzetti, non èarchi- 
tetto, né botanico, né giardiniere: é 
un filologo e come tale cerca una 
storia, la Storia, attraverso quella 


delle parole. Così sceglie di seguire 
il filo del verbo edell’anima per rac¬ 
contare come nel tempo il giardino 
ha seguito uomini e civiltà, anche 
se essi non esistono più quando 
smettono di essere curati: «Il giardi¬ 
no - scrive Grimal - é sempre stato 
confidente dei sogni e delle ambi¬ 
zioni, il compagno degli istanti di 
sincerità e di abbandono. A guarda¬ 
re i peristilii poempeiani, noi sap¬ 
piamo di più sulle credenze, le aspi¬ 
razioni, la vita intima degli abitanti 
della Campania contemporanei a 
Nerone, di quanto ce lo permette¬ 
rebbero i testi letterari se dovessimo 
basarci solo su di essi». 

E inizia a raccontare partendo dai 


primi giardini di cui si abbia notizia, 
quelli della Mesopotamia: la mano 
dell’uomo deve piegare acqua e 
piante per raccogliere su quelle me¬ 
raviglie pensili semi e piante perfet¬ 
tamente acclimatate. Nei giardini di 
Babilonia le terrazze sporgevano 
leggermente rispetto a quelle che le 
sovrastavano, così che l’acqua in ec¬ 
cesso potesse raccogliersi in tini ed 
essere riutilizzata. Anche i giadini 
egiziani hanno come costante una 
vasca d’acqua al centro della costru¬ 
zione: la stessa che ritroviamo nel 
giardini greco, che si arricchisce del 
peristilio e diventa luogo di ritrovo, 
meditazione. Nelle ville di Pompei 
al centro della vasca c’è una piccola 


e sottile colonna, sulla cui sommità 
una polla d’acqua garantisce l’abbe¬ 
veraggio agli uccelli di passaggio. 
Nel Quattrocento l’architettura al¬ 
l’aperto si arricchisce di poche sta¬ 
tue. È dal Cinquecento che si affer¬ 
ma la filosofia del giardino classico. 
Nel 1503 Bramante realizza il primo 
parco con un progetto architettoni¬ 
co: deve riuscire a unire il palazzo 
del Vaticano alla terrazza del Belve¬ 
dere e allora crea alcune terrazze 
unite da rampe trasversali ispiran¬ 
dosi al modello classico della roma¬ 
nità. Da qui nei secoli si arriva alle 
grandezze di Firenze e Versailles, al¬ 
lo sviluppo del grande tema dei la¬ 
birinti, chetanto mutua dagli artisti 
giapponesi ecinesi: lì, in Oriente, la 
simmetria non ispira. Saranno gli 
inglesi alla fine del Settecento a co¬ 
gliere in quello spirito orientale il 
senso del «selvaggio», della natura 
lasciata crescere «spontaneamente», 
dove solo piccoli padiglioni offrono 
riposo. 


LONDRA 

DopoKenFollétt 
toccaaNaipaul 
attaccare Blair 

■ Anche lo scrittoreV.S. Naipaulsela 
prendeconTony Blairma, adiffe- 
renzadi Ken Follett(cheaveva cri¬ 
ticato i «briefing segreti»di Do- 
wning Street ai danni dei ministri 
diSuaMaestà), attaccali premier 
britannico sullacultura.Naipaul, 
autored i I ibri come«La casa d i M r 
Bia/as»e«Allacurvadel fiume», ha 
detto: «AbitoquidaSOannieperla 
prima volta il Governo mi depri¬ 
me». Il romanzieresi èscagliato sul 
premier accusandolo di farescem- 
piodellaculturaedell’arte.llGo- 
vemolaburista, hascrittosullepa- 
ginedellarivista«Tatler», ha«im- 
postounacultura plebea, hadi- 
stnjtto» la sua storia culturale. 


Le icone di Male/ich 
supremali^ <fK)p» 

A Verona una mostra deH'artista russo 


FOTOGRAFIA 



ETorino ospitagli scatti di Doisneau 
«pescatoredi immagini»entrato nel mito 


Ironico, complice, sensibile. Robert Doisneau (1912-1994) amava 
raccontare la vita con le sue fotografi e. Lavitafattadi frammenti 
della quotidianità, di emozioni, di incontri, di attese, di sogni, di 
sorrisi elacrime. Unatralesuepiùcelebri immagini riprendeil ba- 
ciodi unacoppiadi giovani innamorati chesi stringonoappassìo- 
natamentedinanzi al municipiodi Parigi. Fu scattatane! 1959,edè 
il fioreall’occhiellodellamostra«GrandTour» allestita al palazzo 
Bricherasio di Torino (aperta fino al 23 luglio) e promossa dalla 
Fondazione Ital lana per la Fotografia che presenta anche le colle¬ 
zioni di sei musei francesi uniti nel progetto «Foto Diffusione 
2000 ». 

Doisneau si autodefiniva umilmente «pescatore di immagini», 
mentreoggi vienericonosciutotrai maggiori maestri della«Street 
Photography», comeBrassai, come Willy Ronis, con i quali fu al 
centro di unacollettivaal M useum of M odern Art di NewYorknel 
’51. La Parigi cheloaffascinavaeralametropoli dellepiazzeaffolla- 
te, dei mercati edei marciapiedi, quelladelleatmosfereintensedei 
«bistrots»edei «cafe» popolari. Autoreiperprolifi co, in sessant’an- 
ni di attività Doisneau scattò più di 325mila fotografie. La retro¬ 
spettiva torinesecomprende 60 stampe originali, provenienti per 
lo più dal Fond National d’ArtContemporain di Parigi.Trai pezzi 
più emblematici del romanticismo di Doisneau, lagiostrasotto la 
pioggiadi «LeManégetheM. Barré»,gli sposini che fan no festa al 
«CafeBlancetNoir», l’ariaannoiatadi «MademoiselleAnitaauca- 
baretdelaBouleRouge». 

Nel la sai a dedicata al museo di Saint Etienne, si può ammiracela 
stupenda Anna Magnani ritratta da Federico Patellani. Ancora, le 
foto «senza titolo»dellaserie«Verràlamorteeavrài suoi occhi»di 
Mario Giacomelli sonoesposteinsiemealleimmagini delleraccol- 
tedel MuséeNiéperdi Chalon surSaone, intitolato all’inventore 
dell afotografi a. 

P.G.B. 


IBIOPAOLUCCI 

O ra è fin troppo facile dire 
che si tratta dell’uovo di 
Colombo. Finora, però, 
nessuno aveva 
pensato di ac¬ 
costare sugge¬ 
stivamente le 
opere di Kazi- 
mir Severi¬ 
no vch Male 
vich alle sacre 
icone russe e 
ad alcune ma¬ 
gnifiche opere 
dell’artigi ana¬ 
to popolare. 

Pure, da sem¬ 
pre, si sapeva 
che,tralealtre, 
le fonti d’ispi¬ 
razione del 
fondatore del 
«Supremati- 
smo» erano 
l’arteprimitiva 
eia cultura tra¬ 
dizionale. Co¬ 
me ricorda la 
studiosa Irina 
Boguslavskaja 
i contatti di 
Mal evi eh con 
l’arte popolare 
furono deter¬ 
minati dal¬ 
l’ambiente in 
cui visseedalle 
impressioni 
dell’infanzia e 
dell’adolescenza, che lasciarono 
unatracciaprofondanellasuavi- 
ta creati va e n el I eopere. Tutteco- 
sechesi ritrovano nei suoi scritti, 
dovel’artista«testimoniadi ave 
re intuito il valore della pittura 


russa di iconee, attrraverso di es¬ 
sa, del l’arte contadina, che eser¬ 
citò su di lui un significativo in¬ 
flusso». Tutto risaputo, ma que 
staèlaprimavoltadi unamostra 
del genere, espostaaVerona, nel¬ 


la sede di Palazzo Forti fino al 
prossimo 5 novembre (Catalogo 
Electa), curata con sapienteestro 
d a G i 0 rgi 0 C 0 rt en 0 va e Evgen i j a 
Petrova, con lacollaborazionedi 
Joseph Kiblitsky. Oltre cento le 


opere (una trentina le icone di 
varie epoche), messe a disposi¬ 
zione dal Museo di Stato di San 
Pietroburgo, uno dei contenitori 
di opere d’arte più grandi del 
mondo, forte di ben mezzo mi- 


lionedi pezzi. Di Malevich viene 
presentato l’intero percorso arti¬ 
stico, dalle prime composizioni 
di impronta simbolista al cele 
berrimo quadrato nero del 1913 
ai lavori cubofuturisti (forsei più 
belli) a quelli in cui riapparelafi- 
gura umana. 

Nato a Kiev il 23 febbraio del 
1878, pri mo di quattordici fratel¬ 
li, dopo l’apprendistato nella 
scuola d’artedella capitaleucrai¬ 
na, si trasferisce a Mosca nel 
1905, dovefrequental’Istituto di 
pittura, scultura e architettura. 
Esponei primi quadri di deriva¬ 
zione impressionista nel 1909. 
Ma sin da allora la sua opera ri¬ 
sente della linea pri miti vo-fol- 
cloristicadellacoppiaGonciaro- 
va-Larionov edi Tatlin. Poi, co- 
mela maggior parte degli artisti 
di avanguardia, da Kandinski a 
Chagall, viene conquistato dai 


grandi orizzonti della Rivoluzio- 
ned’Ottobre. Proprio Chagall lo 
chiama a Vitebsk per affidargli a 
direzione della Scuola d’Arte. 
Malevich affronta con entusia¬ 
smo questa fase della sua vita, 
pur rendendosi conto che fra il 
suo modo di intendereelavisio- 
netotalizzantedei bolscevichi,le 
cui reazioni difronteallaradicale 
dissoluzionedellaformasonofa- 
cilmenteintuibili, ladifferenzaè 
astrale. Sincero, tuttavia, il suo 
tormento di uomo e di artista, 
nel tentativo di trovareunosboc- 
co positivo. Davvero lui avverti¬ 
va un a stretta assonan za tra I a ri - 
voluzioneartisticaequella poli¬ 
tica. Veramentelui riteneva-co- 
me è stato osservato - che «come 
la rivoluzione ha introdotto un 
cambiamento radicale nel siste 
ma del la soci età russa, così lapit- 
tura supremati sta dovrà di ven i re 



Di KazimirS. 
Malevich 
«Lazzaro amico 
di Dio», icona 
del XVI secolo e 
sotto, «Le 
baiserde 
l’Hòtel de 
Ville», foto di 
Robert 

Doisneau, nella 
mostra torinese 
Grand Tour, a 
Palazzo 
Bricherasio 


strumento della rivoluzione e 
porsi al serviziodellemasse». 

Subito dopo l’Ottobre del '17, 
commissario del popolo periear- 
ti è Lunaciarski, un uomo di 
grande spessore culturale e di 
gran deapertura mental e, chein- 
coraggia e protegge l’avanguar¬ 
dia. Mapoi si sacomesonoanda- 
telecose. Schiacciataogni forma 
d i fan tasi a creati va per fare posto 
allamediocrità asfissi antedei co¬ 
siddetto «realismo socialista». 
Per gli artisti non c’è scampo. 
Moltiscelgono,comeKandinski, 
Chagall, Pevsn erealtri, laviadel 
rifugio in paesi stranieri. Chi re 
stanon haviedi uscita. Malevich 
muore a Leningrado, oggi San 
Pietroburgo, nel 1935, quando la 
repressione zdanoviana ha già 
preso l’avvio. Confinate nei de 
positi, I eoperedegl i arti sti del I ’A- 
van guardi a torn eran no ad essere 
esposte in patria solo in anni re 
centi. Il capitolo soffocato col pu¬ 
gno di ferro staliniano, mai pe 
raltro chiuso nella coscienza dei 
liberi artisti, riacquista anche in 
Russi a n uovagl ori a equesta bel I a 
mostra ne è una fervente testi¬ 
monianza. Malevich e le sacre 
icone: nella stessa parete l’icona 
del «Cristo Pantocratore» del 
XVII secoloela«Testadicontadi- 
no»di M alevich del 1928. Oppu¬ 
re i «Bagnanti» dei primi anni 
Trentaelaemozionantescultura 
settecentesca del <Cristo in car¬ 
cere». 0 anche il «San Lazzaro, 
l’amico del Signore»del Cinque¬ 
cento e l’Autoritratto del 1933. 
Accostamenti che forniscono 
nuoveletturedel maestro ucrai¬ 
no, figura di spicco dell’arte del 
primo Novecento. Accostamen¬ 
ti, a vo I te, n on faci I menteafferra- 
bi li, masempreaffasci nanti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CIAMPI 
HA RAGIONE 

multilivello dove ogni singolo Stato tra¬ 
sferisce funzioni e poteri «a se stesso» 
ma in un altro luogo. Questa prospettiva 
conferma l'attuale sistema, dove al tra¬ 
sferimento di poteri e funzioni, allo 
svuotamento già avanzatissimo dello 
Stato nazionale, corrispondeun governo 
europeo per nulla vincolato ad istituzio¬ 
ni democratiche (il Parlamento) e quin¬ 
di più esposto alle pressioni degli inte¬ 
ressi economici. L'Europa non deve ri¬ 
manere solo un ambito economico ma 
deve divenire Europa sociale, luogo do¬ 
ve difendere le conquiste del movimen¬ 
to dei lavoratori ed ottenere nuovi dirit¬ 
ti. Rifiutare una Costituzione europea, 
fare riferimento come modello alla me¬ 
no democratica delle istituzioni europee 
(la Banca centrale), escludere un appro¬ 
do federale, sono errori che possono 
portare danno a tutta l'Europa ed in par¬ 
ti col are al nostro paese. 

L’Italia deve essere motore dei più alti 
ideali europeisti e non ritagliarsi un ruo¬ 
lo di secondatila. È giusto infatti denun¬ 
ciare il rischio di un asse franco-tedesco 
che può escludere altri paesi. Mail mi¬ 
glior modo di affrontare questo rischio. 


è di andare alla stessa velocità dei primi 
e battersi perché nessuno venga escluso 
dagli avanzamenti proposti. Proprio per 
questo motivo non posso che apprezza¬ 
re l'iniziativa del ministro degli Erteri te¬ 
desco, Joschka Fischer per aver riaperto 
la discussione sul futuro dell'Unione. Fi¬ 
scher ha detto chiaramente che se non 
si volta pagina, se non si riesce ad anda¬ 
re oltre all’idea di un'Europa come sem¬ 
plice area del libero scambio, se insom¬ 
ma non si fa un passo avanti per la co- 
stmzionedi un modellosocialeed istitu¬ 
zionale europeo, la costruzione rischia 
di entrare in crisi. 

L'allargamento pone problemi enormi 
sotto il profilo economico ed istituzio¬ 
nale. È evidente che forze potenti lavo¬ 
rano per approfittare di questi problemi 
per costruireuna Europea intesa solo co¬ 
me area doganale. Questo è l'interesse 
del grande capitale che mira ad avere il 
massimo vantaggio da un dumping so¬ 
ciale istituzionalizzato, senza pagare il 
prezzo delladiffusionedei diritti. 

Il movimento dei lavoratori, la sini¬ 
stra, invece da/ono operare in senso in¬ 
verso per unificare le lotte, estendere i 
diritti e quindi includere nuovi popoli 
nella lotta per una diversa distribuzione 
della ricchezza in Europa. L'allargamen¬ 
to va quindi fatto al più presto, fissando 
da subito una data limite, in modo chei 
nuovi paesi, provati dalle condizioni 


economiche della convergenza, non 
manchino l’obiettivo. Una tale frustra¬ 
zione potrebbe, infatti, innescare proces¬ 
si pericolosissimi per la pace stessa al 
centro del continente Anche per quel 
che riguarda la politica di sicurezza e di 
difesa, le posizioni di Amato mi sembra¬ 
no parziali ed arretrate rispetto a quelle 
esposte dal ministro Dini. Certoèneces- 
saria una politica sull’immigrazione che 
regoli i flussi, ma questo non è il tema 
principale della sicurezza europea. Al 
fondo della questione, come dimostra il 
dibattito sul cosiddetto «scudo stellare» 
americano, c'è la possibilità o meno per 
l'Europa di raggiungere una sua autono¬ 
mia dagli Stati Uniti. Sovranità significa 
politica estera e di difesa autonoma. Il 
senso del processo di coordinamento 
militare, della creazione del corpo di ar¬ 
mata europeo dipende dall’esito del 
confronto sullo sviluppo politico dell'U¬ 
nione. Se l’Unione reterà un nano poli¬ 
tico, allora il coordinamento militare sa¬ 
rà solo l’estensione del potere degli Usa 
che, attraverso la Nato, relegano l'Euro¬ 
pa ad un ruolo a sovranità limitata. Se 
invece, come noi vogliamo, riusciremo a 
far procedere l’i ntegrazione poi iti ca al lo- 
ra anche l’integrazione militare, sotto il 
controllo di istituzioni pienamente de¬ 
mocratiche, avverrà sotto il segno di una 
nuova cittadinanza e «indipendenza» 
europea. armando COSSUTTA 


DPEF PER 
L’INNOVAZIONE 

al miglioramento dei rapporti con 
il contribuente». L’ordine di prio¬ 
rità definito dal governo si fonda 
su dati empirici inequivocabili: 
dal 1992 al 1999, in termini di va¬ 
lore aggiunto, la quota dei redditi 
da lavoro è scesa dal 70,3% al 
65,4% mentre il margine operati¬ 
vo lordo del le imprese è aumenta¬ 
to dal 29,7% al 34,6%. Dall’inizio 
della legislatura, le imprese censi¬ 
te nel campione M ediobanca mo¬ 
strano un continuo incremento 
dei profitti: il risultato al netto 
delle imposte sale dall’1,7% del 
1996, al 2,4% del 1997 al 3,7% del 
1998. La pressionefiscale, già oggi 
in linea con la media dell’Unione 
Europea, in assenza di interventi, 
scenderà di oltre 2 punti percen¬ 
tuali di Pii nel prossimo quadrien¬ 
nio (dal 43,2 al 41,1%, circa 
45.000 miliardi l’anno). Nel me¬ 
desimo arco di tempo, grazie alle 
riforme già realizzate nei primi 
anni di Governo del centro-sini¬ 
stra, la spesa corrente, al netto 
delle risorse impegnate per il pa¬ 


gamento degli interessi, calerà di 
quasi 3 punti percentuali in ter¬ 
mini di Pii (dal 37,7% al 34,9%, 
ossia oltre 60.000 miliardi l’an¬ 
no). 

Inoltre, è opportuno ricordare a 
quanti continuano ad invocare 
tagli alle uscite che, anche nel¬ 
l’anno in corso, la spesa corrente 
italiana si conferma di oltre due 
punti inferiore alla media degli 11 
paesi euro: in sostanza, il maggio¬ 
re onere per interessi, conseguen¬ 
za della montagna di debito pub¬ 
blico accumulato durante gli anni 
del pentapartito, viene già ora pa¬ 
gato con minore spesa corrente e 
non con maggiore pressione fisca¬ 
le. 

Nonostante l’indubbia rilevan¬ 
za del tema, soprattutto per quan¬ 
ti stentano ancora a recuperare il 
potere d’acquisto goduto nel 
1992, l’enfasi posta sul conflitto 
distributivo è eccessiva: sembra il 
riflesso comportamenti tipici del 
vecchio mondo fordista-keynesia- 
no di un paese stabilmente collo¬ 
cato a ridosso delle economie più 
dinamiche, piuttosto cheli frutto 
delIa vaiutazione delIe esigenze di 
una realtà in una delicata fase di 
transizione come l’Italia del 2000. 
Il confronto decisivo oggi, con 


l’ingresso nella moneta unica e le 
potenzialità della «new econo- 
my», non è sul terreno della di¬ 
stribuzione del reddito ma è sui 
caratteri dello sviluppo del paese. 
Il Governo Amato, in continuità 
con gli esecutivi Prodi eD’Alema, 
con il Dpef appena presentato in 
Parlamento, è intervenuto sul no¬ 
do di fondo ed ha proposto all’op¬ 
posizione e alle forze economiche 
esodali un’idea di sviluppo dell’I¬ 
talia nell’UnioneEuropea. 

Il Dpef 2001-2004 contiene un 
insieme coordinato di interventi 
selezionati, finalizzati a portare 
avanti una modernizzazione pro¬ 
gressiva del paese. In particolare, 
il quarto capitolo, dedicato alle 
«Linee di intervento strutturale», 
si concentra con specifiche indi¬ 
cazioni, sull’incremento dell’effi¬ 
cienza nel sistema di mobilità: sul 
sostano all’innovazione, alla for¬ 
mazione e alla cultura: sulla rifor¬ 
ma delle infrastrutture giuridiche 
per la crescita delle piccole e me¬ 
die imprese: sulla riforma delle 
politiche di sostegno all’occupa¬ 
zione e di lotta alla povertà: sulle 
iniziative per rafforzare la proie¬ 
zione dell’Italia nell’area del me¬ 
diterraneo e dell’Europa sud¬ 
orientale: sulla promozione della 


società dell’informazione: sulla ra¬ 
zionalizzazione delle procedure 
d’acquisto e l’esternalizzazione di 
attività delle pubbliche ammini¬ 
strazioni. Il quinto capitolo insiste 
sulla strategia per lo sviluppo del 
mezzogiorno, proponendo alla lu¬ 
ce dei risultati conseguiti, politi¬ 
che di contesto e investimenti 
pubblici, politiche di promozione 
diretta degli investimenti, politi- 
chedi irrobustimento dei mercati. 

La prevalenza del paradigma 
del conflitto distributivo ha porta¬ 
to l’opposizione e le leadership di 
alcune forze economiche a trascu¬ 
rare completamente il piano delle 
innovazioni strutturali e a con¬ 
centrare aspre critiche sulla «neu¬ 
tralità» della prossima manovra fi¬ 
nanziaria. Il risultato storico di 
una legge finanziaria a «saldo ze¬ 
ro» è stato, così, interpretato co¬ 
me inazione del Governo. In real¬ 
tà, liberi dal pregiudizio politico, 
la lettura del Dpef indica il prose¬ 
guimento della stagione delle ri¬ 
forme. È ora affidato alle forze 
della maggioranza il compito di 
valorizzare quanto conquistato e 
far avanzare in Parlamento e tra i 
cittadini i processi di innovazio¬ 
ne. 

STEFANO FASS INA 
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L'Economia 


l'Unità 


Greenspan: «Internet nelle scuole? Non setv&> 

Il presidente del la Fed: la neweconomyèaiutata dalla libertà di licenziare 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Perché n^li Stati 
Uniti imprese e lavoratori benefi¬ 
ciano della rivoluzione delle tec¬ 
nologie informatiche in maggior 
misura rispetto a quanto avviene 
in Europa e Giappone? Perché il 
costo perlicenziareesostituirei la¬ 
voratori son o molto bassi, I afi essi- 
bilitàdel mercato del lavoro ège- 
neral izzataed ègeneral izzata pure 
la disponibilità ad accettare una 
doseela/ata di rischio personale. 
Il presidentedellaFederai Reserve 
Alan Greenspan si è servito della 
platea dei governatori degli Stati 
riuniti in Pennsyl vani a per propa¬ 
gandare il modello americano in 
modo inusuale, visto chefinoraè 
semprestato molto cauto nelladi- 
samina degli errori altrui.Questo 
giudizio non mancherà di essere 
abbondantemente utilizzato sia 
in ItaliacheaFrancoforte,dai ban¬ 


chieri centrali europei. 

Secondo l'analisi del capo della 
bancacentraleamericana, Europa 
e Giappone non sono rimasti ai 
margini dell'innovazione tecno¬ 
logica, ma «sono stati lenti asfrut- 
tarlaperchéil businessda/efron- 
t^giarecosti più elevati di sostitu- 
zioneedi espulsi onedella mano¬ 
dopera. Da noi questeoperazioni 
sono facilitate sia dalla legge che 
dalla cultura. Dato chei costi per 
dimettere i lavoratori negli Stati 
Uniti sono più bassi, il costo po- 
tenzialedelleassunzioni ei rischi 
associati aN'incremento dell'oc¬ 
cupazione sono inferiori. Il risul- 
tatodellapiùela/atacapacitàdi li¬ 


ceo zi amento è stato il consistente 
declino del tasso di disoccupazio¬ 
ne». 

Il problema è sapere se un pro¬ 
cesso di questa naturapuò durare 
nel tempo esepuò essere lasciato 
solo affidato alle propensioni 
«spontanee» del businessGreen- 
span ritienedi noe, dopo aver di¬ 
chiarato la sua propensione alla 
«mano libera» del mercato, assi¬ 
cura chelaNewEconomyhabi so¬ 
gno anche di Stato, inteso nelle 
suevariearticolazioni, enon solo 
di mercato. Una conseguenza del 
boom economico (masarebbepiù 
onesto ammettere che si tratta di 
una delle cause fondamentali) e 


del cambiamento tecnologico è 
l'aumento dell'insicurezza dei la¬ 
voratori nonostante oggi siano le 
imprese a cercare manodopera e 
non èlamanodoperaafarlacoda 
pertrovareoccupazione. «Sospet¬ 
to che questa ansia derivi dalla 
paura di diventare obsoleti», dice 
Greenspan. Paura che leproprie 
capacità professionali siano pol¬ 
veri zzatedal I ei n n ovazi on i tecn o- 
logiche e che «le credenzialie du- 
cativedi basenon si anosufficienti 
ad assicurareil successo nel mon- 
dodel lavoro». 

Si sa chela prestazionedel siste¬ 
ma scolastico americano è molto 
deboleeanchesedueterzi dei di¬ 


plomati va al college «la qualità 
dellescuoleelementari eseconda- 
rie è critica». La conclusione di 
Greenspan è che «gli Stati con 
mercati del lavoro più flessibili, 
manodopera preparata eun a buo¬ 
na reputazione per la capacità di 
sosten ere l'i n n ovazion ee l'i n izi a- 
tivaimprenditorialesarannoi pri¬ 
mi a essere privilegiati dalle im¬ 
prese». Come dire: gli Stati Uniti 
hanno percorso solo il primo dei 
sentieri della New Economy e 
adesso bi sogn a ri comi nei aredagl i 
studidimatematicaescientifici. 

E non è sufficiente «connette- 
re»ogni singolaclasseallaGrande 
Rete per adeguare la forza lavoro 


informazione alla domanda del 
mercato. Questa è stata la parte 
più interessante del discorso del 
presidentedellaFed in un periodo 
in cui vanno per la maggiore an¬ 
che negli Stati Uniti sotto campa¬ 
gna elettorale, slogan del tipo: un 
computer per ogni studente (an- 
chelà dove ci sono trenta ragazzi 
per classe). 

La rivoluzione educativa di cui 
c'èbisogno non da/eessererivol¬ 
ta soltanto agli aspetti «digitali», 
all'usodei computer perchédiceil 
banchiere centrale americano, 
«quanto più si ^andelaquotadi 
conoscenzaedi concetti del valo¬ 
re aggiunto nel processo econo¬ 


mico, lacapacitàdi pensareastrat- 
tamente risulterà sempre più im¬ 
portante per un largo numero di 
professioni». Pensare astratta- 
mente vuol di recapacità di imma¬ 
ginare soluzioni, interpretare si¬ 
tuazioni e comunicare. «Così co¬ 
me altre capacità professionali 
queste vanno coltivate all'inizio 
della carriera scolastica e molti 
educato ri ritengono eheletteratu- 
ra, musica, arteelinguegiochino 
un ruolo decisivo. Sfortunata¬ 
mente, l'obiettivo di incorporare 
letecnologienellascuolavienein- 
terpretato troppo spesso come 
mero insegnamento delle tecni- 
chedi utilizzo dei computer, limi¬ 
tandosi a permettere agli studenti 
di usare Internet per le loro ricer¬ 
che». Negli Usa ci sono più stu¬ 
denti nellefacoltàdi businessche 
in quelledi giurisprudenzaeuma- 
nistiche. Ai tempi della Qld Eco¬ 
nomy bisognava essere soddisfat¬ 
ti,adessonon piùtanto. 


«Benzina nei supennercati» 

Tesauro (Antitrust): eoa un risparmio del 20-25% 


Poste, un CD gratis 
per i servizi on fine 

I n iziativa organ izzata con Ti n .it 


ROMA II prezzofinaledellabenzi- 
nasi riduce del 20-25% se il pro¬ 
dotto oil èvenduto insiemead al¬ 
tri non oil dal piccolo esercizio o 
dal gran demagazzino. Lohadetto 
il presidente Antitrust, Giuseppe 
Tesauro, ascoltato dalla commis¬ 
sione atti vi tà prod utti ve del I a C a- 
mera, auspicando una «moder¬ 
ni zzazi on e del I e rete d i stri buti va» 
e l'ingresso di nuovi soggetti sul 
mercato. Una una maggioreviva¬ 
ci tà è nel l'interessi di tutti, gestori 
econsumatori. 

Sesi introducelacombinazione 
della vendita del carburante ac¬ 
canto al panino, lapizzaoaltri og¬ 
getti «potrebbesuccedere-hadet- 
toil presidenteAntitrust-comein 
altri paesi dovela benzina vendu¬ 


ta dal supermercato costa circa il 
20-25% in meno. Magari poi co¬ 
sterà di più il pollo 0 la marmella¬ 
ta». «Gli altri paesi seguono un'al- 
traottica:èil salumierechevende 
labenzinaenon l'inverso. Nei pic¬ 
coli paesi di 200anime-haprose- 
guito-il barhaanchelapompa. In 
Italia succede il contrario: è il di¬ 
stributore di benzina che vende 
an eh ei I caffèel a bi rra». 

Qccorre ripensare il sistema di 
mercato - ha ribadito Tesauro - e 
questo senza ridurrela possibilità 
di vitadei piccoli esercì zi, an eh ese 
il mercato stesso è pensato all'ori- 
ginecon molti lacci elaccioli». 

«In mercati analoghi - ha detto 
ancora il presidentedeH'Antitrust 
- abbiamo visto che noi abbiamo 


una possibilità 
di recupero di 
60 lire al litro. 
Chesarà anche 
poco, ma per¬ 
ché rinunciar¬ 
vi?». 

Tesauro, che 
con il suo inter¬ 
vento non ha 
fatto riferimen¬ 
to solo al setto¬ 
re della benzi¬ 
na ma ad un 
quadro più generale, ha aggiunto 
chenegli altri paesi vi èlapossibili- 
tàdi stimolarelacooperazionetra 
impresetraducendolain unaridu- 
zionedellesanzioni. 

Tralerichiestedi unamaggiore 


■ CALA 
LA SUPER 

La Q8 

riduce da oggi 
di 10 iire 
ii prezzo 
deiia «rossa» 
e senza piombo 


flessibilità avanzate da Tesauro, 
rientra la possibilità di «ridurre a 
zerooquasi lesanzioni», hadetto 
sottolineando che questo è uno 
degli aspetti individuati nelle os¬ 
servazioni dall'Qcse. In effetti, «a 
volteabbiamo la necessitàdi dare 
sanzioni minime, vicineallo 0%, 
ma non abbiamo la flessibilità di 
calcolare sanzioni tra lo 0 e 1'!% 
del fatturato tout court», haosser- 
vato ancora Tesauro, e non del 
'fatturato del prodotto rilevante' 
come avviene finora ma solo a 
partire dairi%, come prevede la 
legge. 

Riguardo ai tempi di accerta¬ 
mento edi valutazionedellecon- 
centrazioni, Tesauro ha ricordato 
chesecondo l'Qcsein ltalia«sono 


troppo bra/i». Ma, ha detto, il 
marginedi 30 giorni più ulteriori 
45 per approfondire l'istnjttoria 
«nel 90% dei casi èun tempo suffi¬ 
ci ente, in altri casi, comead esem¬ 
pio nelleoperazioni Generali-Ina 
0 Telecom-Sea, sono oggettiva- 
men tetroppo poch i ». 

Intanto, Kuwait Petroleum Ita¬ 
lia ha deciso di ridurredi 10 lire al 
litro i prezzi delle benzine com¬ 
mercializzate dalla sua retedi di¬ 
stri buzionedal 12luglio2000, «al¬ 
la luce delle più favorevoli quota¬ 
zioni internazionali dei prodotti». 
Da oggi, dunque, i nuovi prezzi 
della Q8 saranno rispettivamente 
di 2.275 lire al litro perlabenzina 
supere2.190lireal litroperlaben- 
zinasupersenzapiombo. 


ROMA In tutti gli uffici postali 
è disponibile un Cd-Rom, di¬ 
stribuito gratuitamente ai 
clienti di Poste Italiane, che 
consente l'accesso gratuito al 
servizio 'Clubnet' di Tin.lt e la 
prova gratuita di alcuni servizi 
di Poste.it. Dopo essersi regi¬ 
strato l'utente può accedere ad 
una pagina di servizi congiunti 
-Poste e Tin.it- all'indirizzo 
www.postetin.it, il sito che 
raccoglie i servizi oniinedi Po- 
steltalianeeTin.it. 

I servizi oniine di Poste Ita¬ 
liane che gli utenti possono 
provare gratuitamente sono: 
interposta, il servizio di posta 
elettronica ibrida che consente 
di far recapitare da Poste Italia¬ 


ne,! n forma cartacea, un mes¬ 
saggio email anche a chi non 
ha un collegamento ad Inter¬ 
net. Il nuovo prezzo al pubbli¬ 
co per ogni invio èdi 1.700 lire 
Iva compresa (in precedenza 
era di 1.900 lire); il pagamento 
avviene oniine con una delle 
principali carte di credito;Tele 
gramma, che consente di in¬ 
viare un telegramma via Inter¬ 
net in Italia o all'estero pagan¬ 
do con una delle principali 
cartedi credito; Bollettino, che 
consentedi pagare vi a internet 
i bollettini di conto corrente 
'premarcati' relativi alleutenze 
(luce, acqua,gas, telefono) con 
addebito diretto sul conto 
Bancoposta. 
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Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

1A MARCIA 

0,25 

■1,40 

0,24 

0,32 

480 

BREMBO 

10,75 

■0,18 

7,74 

11,61 

20858 

ESAOTE 

3,69 

■0,65 

1,82 

5,48 

7151 

IT HOLDING 

4,18 

0,41 

3,22 

4,73 

8018 

PCREMONA 

11,72 

■063 

980 

14,44 

22647 

SIRTI 

1,98 

3,07 

1,75 

3,11 

3809 

A.S. ROMA 

5,50 

1,29 

5,46 

5,92 

10572 

BRIOSCHI 

0,37 

4,86 

0,22 

0,71 

715 

ESPRESSO 

14,19 

■0,27 

9,95 

25,60 

27327 

ITALCEM 

9,86 

■0,21 

8,02 

11,82 

19130 

PETR-LAZIO 

13,11 

0,41 

13,03 

15,79 

25251 

SMI MET 

0,69 

13? 

0 55 

0,78 

1336 

ACEA 

18,17 

■0,37 

13,14 

25,22 

35188 

BRIOSCHIW 

0,08 

2,37 

0,06 

0,19 

159 

EUPHON 

54,26 

1,78 

51,22 

55,25 

105585 

ITALCEM RNC 

3,64 

■0,08 

3,15 

4,11 

7073 

PNOVAR01W 

0,60 

229 

0,51 

0,89 

1158 


0,64 

■0,11 

0,52 

0,64 


ACQNICOLAY 

2,68 


2,48 

3,05 

5189 

BUFFETTI 

21,90 

5,64 

14,23 

36,89 

42346 







ITALGAS 

4,66 

0,24 

3,56 

5,63 

9006 

PVER-SGEM 

11,37 


10,16 

13,13 

22083 

SMI MET RNC 

1242 


Qfalck 

7,50 


695 

7,94 

14652 

•0,69 







ACQUE POTAR 

6,96 


6,13 

8,63 

13476 

BULGARI 

14,09 

0,70 

8,37 

14,13 

27193 

la 

FALCK RIS 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

24,24 

0,12 

21,56 

24,85 

46683 

PAGNOSSIN 

3,25 

■0,21 

3,13 

3,97 

6314 

SMURFITSISA 

0,84 

9,95 

0,61 

0,83 

1602 

ACSM 

5,62 

■0,41 

4,84 

8,19 

10921 

BURGO 

10,06 

■0,89 

5,44 

10,58 

19276 

FERREHI 

2,59 

0,04 

2,49 

2,83 

5017 

ITALMOB RNC 

14,00 

■0,70 

12,71 

15,43 

27160 

PARMALAT 

1,40 

0,36 

1,11 

1,47 

2724 

SNAI 

25,59 

0,51 

10,02 

32,29 

49375 

ADF 

10,22 


9,55 

9,55 

18484 

BURGOP 

12,10 


7,35 

12,10 

23429 

FIAT 

28,09 

2,22 

26,86 

35,41 

54022 

n JOLLY HOTELS 

6,79 

■0,15 

5,14 

7,38 

13229 

PARMALATWPR 

0,71 

0,96 

0,61 

0,83 

1395 

SNIA 

1,06 

0,57 

0,96 

1,28 

2051 

AEDES 

6,63 

18,62 

1,65 

9,47 

12195 

BURGO RNC 

» 


6,06 

10,57 

18975 







U 














FIATPRIV 

16,65 

0,84 

12,53 

21,57 

32063 

JOLLY RNC 

6,10 


5,25 

6,30 

11811 

PERLIER 

0,30 

2,75 

0,25 

0,40 

579 







AEDESRNC 

4,03 


0,90 

7,76 

7792 

BUZZI UNIC 

9,06 

■0,10 

8,00 

11,03 

17637 

FIAT RNC 

14,96 

2,53 

13,00 

17,18 

28531 







PERMASTEELIS 

11,77 

0,20 

8,21 

13,94 

22778 

SNIA RIS 

1,09 

■0,55 

0,99 

1,45 

2136 

AEM 

4,63 

1,38 

3,55 

7,90 

8932 

BUZZI UNIC R 

4,86 

■1,00 

3,72 

5,19 

9424 

FIL POLLONE 

1,80 

1,18 

1,77 

2,64 

3499 

“la GAIANA 

4,50 


3,67 

5,28 

8713 

PININF RIS 

26,56 


24,98 

26,75 

51427 

SNIA RNC 

0,79 

0,64 

0,73 

0,98 

1531 

AEROP ROMA 

8,90 


6,21 

8,90 

17239 

Qcalp 

2,92 

1,39 

2,83 

3,17 

5635 

FIN PART 

1,98 

■0,40 

0,92 

2,29 

3849 

LAZIO 

5,72 

?,99 

4,91 

7,74 

11008 

PININFARINA 

16,66 

0,45 

14,37 

24,00 

32163 

SOGEFI 

2,58 

0,98 

2,19 

3,01 

4943 

ALITALIA 

2,14 

0,94 

1,95 

2,43 

4130 

""CALTAG EDIT 

15,65 

■0,25 

15,46 

15,58 

30161 

FINPARTW 

0,50 

1,01 

0,13 

0,58 

949 

LINIFIC RNC 

1,22 

0,16 

1,06 

1,27 

2374 

PIRELCO 

2,51 

4,79 

2,19 

2,68 

4841 
















SOL 

1,95 

1,72 

1,61 

2,20 

3782 

ALLEANZA 

13,94 

■0,17 

9,44 

14,07 

26904 

CALTAGIR RNC 

3,10 

1,64 

1,35 

3,69 

6002 

FINARTEASTE 

5,51 

039 

3,51 

6,87 

10489 

LINIFICIO 

1,52 

3,27 

1,19 

1,52 

2935 

PIRELCO RNC 

2,42 

6,14 

1,61 

2,38 

4614 















ALLEANZA RNC 

7,53 

0,88 

5,33 

7,72 

14396 

CALTAGIRONE 

3,08 

■1,85 

1,42 

4,02 

5989 

FINCASA 

0,35 

■2,27 

0,28 

0,41 

674 

LOCAT 

0,88 

■068 

077 

1,08 

1716 

PIRELSPA 

2,93 

0,96 

2,41 

2,98 

5671 

SONDEL 

3,55 

0,25 

2,96 

4,08 

6849 

ALLIANZSUB 

12,00 

■0,87 

8,93 

12,09 

23115 

CAMFIN 

2,40 


1,85 

3,00 

4651 

FINMATICA 

62,41 

■1,76 

27,85 

175,89 

120959 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PIREL SPAR 

2,40 

4,43 

1,73 

2,42 

4603 

SOPAF 


0,5? 

078 

1,29 

1713 












AMGA 

2,07 

■0,38 

1,03 

2,96 

4014 

CARRARO 

3,06 

■0,65 

2,94 

3,75 

5975 

FINMECCANICA 

1,44 

2,21 

1,20 

1,90 

2751 

nMAFFEI 






POL EDITOR 

3,68 

■1,26 

3,30 

6,32 

7189 













1,20 

2,13 

1,15 

1,31 

2324 

SOPAFRNC 

0,54 

0,19 

0,51 

0,79 

1050 

ANSALDO TRAS 

1,05 

■0?8 

101 

129 

2035 

CDB WEB TECH 

12,45 

0,52 

10,79 

42,07 

24017 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POLIGRAFSF 

100,39 

0,44 


204,47 

193879 








“magneti 

5,49 

0,18 

3,23 

5,53 

10626 








ARQUATI 


■1,19 

0,84 

1,00 

1736 

CDC 

30,19 

0,17 

30,23 

31,09 

58533 

FINREXRNC .... . 

POP INTRA 

15,32 

0,73 

12,61 

15,62 

30245 

SPAOLO IMI 

17,95 

■1,74 

11,66 

18,37 

34833 


MAGNETI RNC 

3,79 


2,44 

3,90 

7309 

ARTE’ 

46,15 

7,20 

43,08 

65,07 

89417 







FONDASS 

5,34 

0,43 

4,43 

5,61 

10316 














CEM AUGUSTA 

1,60 


1,60 

2,00 

3123 







POP LODI 

12,37 

0,14 

10,92 

16,85 

23901 

STAYER 

0,74 

1,62 

0,71 

0,93 

1446 








MANNESMANN 

278,69 

■2,86 

213,98 

373,70 

540239 

AUTOTO MI 

16,32 

0,01 

11,25 

16,60 

31610 



















CEMBARLRNC 

4,58 

0,66 

2,70 

4,83 


FONDASSRNC 

3,58 

1,76 

3,12 

3,77 

6973 







POP MILANO 

7,65 

■1,20 

6,44 

9,01 

14843 














MANULIRUB 

1,60 

0,31 

1,45 

2,10 


STEFANEL 

1,60 


1,44 

2,23 


AUTOGRILL 

11,40 

1,34 

9„‘i7 

12,66 

22039 

CEM BARLETTA 

4,60 


3,72 

5,07 


FREEDOMLAND 

52,85 

1,46 

40,63 

99,18 

103649 


POP NOVARA 

6,04 

■0,05 

5,44 

7,46 

11647 


3094 









MARANGONI 

3,31 

6,81 

2,80 

3,22 

6119 







AUTOSTRADE 

8,11 

3,22 

6,50 

9,08 

15587 



















STEFANELRIS 

1,95 


1,56 

2,73 

3776 

CEMBRE 

2,70 

■0,74 

2,65 

3,10 

5228 

Qgabehi 

2,62 

3,43 

1,69 

2,65 

4939 







POP SPOLETO 

8,32 



9,22 

16110 








MARCOLIN 

1,86 

4,72 

1,56 

1,98 

3594 






























Ibagrmantw 

0,58 

■1,35 

0,44 

0,69 

1121 

CEMENTIR 

1,69 

■0,06 

1,22 

1,73 

3257 

“gandalf 

104,25 

3,98 

86,37 

176,77 

204141 

MARZOnO 

8,64 

■1 n? 

7,03 

9,32 

16818 

PREMAFIN 

1,34 

0,22 

1,29 

1,65 

2606 

STMICROEL 

66,96 

1,35 

41,85 

74,99 

128743 

BAGR MANTOV 

8,74 

■0,06 

7,99 

9,91 

16919 

CENTENARZIN 

1,57 

■0,32 

1,57 

2,31 

3048 

GARBO LI 

1,05 

■8,65 

1,00 

1,26 

2066 

MARZOnO RIS 

8,76 


7,30 

9,48 

16962 

PREMUDA 

0,77 

0,07 

0,67 

0,96 

1488 







BDES-BRR99 

1,62 


1,41 

2,09 

3137 

CHL 

40,61 

2,50 

39,27 

84,51 

78593 

GEFRAN 

4,00 

■099 

293 

4,63 

7844 

MARZOTTO RNC 

440 


448 

543 

9273 

PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

Qtargehi 

5,49 

0,94 

3,81 

5,54 

10545 

B DESIO-BR 

3,95 

1,23 

3,07 

4,16 

7594 

CIR 

3,54 

■1,42 

2,17 

6,57 

6878 

GEMINA 

1,89 

■0,58 

1,50 

3,02 

3638 

MEDIASET 

17,55 

083 

13,16 

26,25 

33664 

PRIMA INDUST 

91,99 

■0,86 

66,30 

164,64 

178195 

TAS 

89,86 

0,18 

64,66 

126,29 

171980 

B FIDEURAM 

17,10 

0,71 

9,96 

18,00 

32843 

CIR RNC 
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GAZA 

Manifestazioni 
per chiedere ii ritiro 

nifestanti, sventolando bandiere palestinesi e urlando slogan contro lo 
Stato di Israele, hanno marciato dal campo profughi di Sbatti fino al 
quartier generale del Consiglio nazionale palestinese di Gaza. «Questa 
manifestazione è un messaggio al mondo: nessuna soluzione che non 
preveda il totale ritiro israeliano dai territori occupati ven'à mai accet¬ 
tata dal nostro popolo», ha detto Saleh Zeidan, del Fronte democrati¬ 
co per la liberazione della Palestina (Dflp). 

Il sindaco di Gaza, Aun Shaua, ha smentito la notizia secondo cui la 
popolazione palestinese si sta preparando alla guerra e sta «facendo 
scorta di alimenti» in vista di un possibile conflitto con Israele. Shaua 
ha ribadito che «la vita in tutta la città è normale». Un funzionario del¬ 
l'Autorità Nazionale Palestinese aveva dichiarato al Jerusalem Post che 
la popolazione di Gaza stava facendo incetta di alimenti, acqua e ben¬ 
zina. «Ci stiamo preparando nel caso il vertice di Camp David si con¬ 
cluda senza un accordo e Israele reagisca in modo violento alla procla¬ 
mazione unilaterale di uno Stato palestinese» da parte di Yasser Ara- 
fat, aveva detto la fonte. In risposa a queste dichiarazioni, il sindaco 
di Gaza ha affermato che «quelli che si stanno preparando alla guerra 
sono gli israeliani che hanno piazzato torri di controllo, carri armati e 
altre armi pesanti nei loro insediamenti». 


GAZA Centinaia di palestinesi 
hanno manifestato ieri a Gaza - 
in concomitanza con l'inizio del 
summit di Camp David sul pro¬ 
cesso di pace in Medio Oriente- 
per chiedere il ritiro israeliano dai 
tenditori occupati e per rivendica¬ 
re il diritto all'autogoverno. I ma- 


Camp David, Clinton sicuro di farcela 

«Barak eArafat hanno coraggio, C 09 arriveremo ad un'intesa» 


Il primo 
ministro 
israeiiano 
Barak, 
in aito 
con Ciinton 
e Arafat 


L'ANALISI 


Gerusalemme e Stato palestinese 
Possibili solo generici compromessi? 



DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Obiettivo: condurre, 
forzare se necessario ie parti ad un 
«compromesso con principi». Cioè a 
recuperare gii aghi dai pagiiaio. Questa 
ia paroia chiave delia prima giornata 
ai vertice israelo-paiestinese a Camp 
David. «Compromessi», da una parte e 
daii'aitra, perché è i'unico modo im- 
maginabiie per venirne fuori, da un 
confiitto incancrenitosi da oitremezzo 
secoio neiia forma attuaie, risaiente 
addirittura ai tempi di Mosèsevi si ag¬ 
giunge ii peso deiia «mitoiogia» che vi 
hanno accumuiato i protagonisti. 
«Con principi», perché è i'unico modo 
in cui BarakeArafat, anche se raggiun¬ 
gessero un accordo, o ai meno un em¬ 
brione di accordo, potrebbero fario di- 
gerireai ioro. 

Ciinton ha iniziato ieri quelia che 
appare come ia sua «Mission impossi- 
bie», prendendo sottobraccio Arafat 
per una passeggiata nei boschi che at¬ 
torniano i'isoiato ritiro presidenziaie 
nelie montagne dei Maryiand, e poi 
un coiioquio a tu per tu. Lo stesso ha 
fatto, successivamente con Barak, pri¬ 
ma di riunirsi con entrambi per ia ses¬ 
sione congiunta. S sono presentati ai- 
ie teiecamere sorridenti, in distesa 
conversazione nei verde. Ma senza ri¬ 
spondere aiie domande che gii veniva¬ 
no oriate dai giornaiisti. «Ci siamo im¬ 
pegnati ai riserbo», ha spiegato i'ospite 
Ciinton. «I due ieaders si trovano di 
fronte probiemi probiemi e dirompen¬ 
ti. Non vi potrà essere successo senza 
un compromesso con principi («prin¬ 
cipi and compromise»). Come sempre, 
ia via aiia pace non è a senso unico, 
esige che ci si venga incontro da una 
parte e daii'aitra», aveva dichiarato 
Ciinton prima di iasciarein eiicottero 
ia Casa Bianca diretto a Camp David. 
Avvertendo, ancora una voita, che 
«naturaimente non c'è aicuna garan¬ 
zia di successo, ma non provarci nem¬ 
meno sarebbe stata garanzia di faiii- 
mento». «Non saràfadie», ha ribadito. 
Ciinton sa benissimo che è come cer¬ 
care aghi nei pagiiaio. Non sottovaiuta 


ia compiessità del compito, ia difficoi- 
tà deiia sua scommessa, quaicuno dice 
del suo azzardo. Nel pagliaio, ci si è 
immerso, con tutta l'anima, tienea fa¬ 
re notare. Il giorno prima qualcuno gli 
aveva fatto notare che appariva stan¬ 
co. «3, sono stanco. Ho fatto le ore 
piccole a studiare, a ripassare i compiti 
sul Medio oriente. Potete mettermi al¬ 
la prova. Nominate un qualsiasi pezzo 
di territorio entro i confini israeliani, e 
sarò in grado di rispondervi. Chiedete¬ 
mi di tracciare una mappa della Ci- 
sgiordania a occhi chiusi, mentre sto 
dormendo, evi garantisco chesono in 
grado di farlo», aveva risposto scher- 
zando.Deveesserediventato per lui or¬ 
mai un incubo ossessivo. 

Il fatto è che su quasi tutte le più spi¬ 
nose questioni sul tappeto, israeliani e 
palestinesi danno l'impressione di es¬ 
serearrivati a Camp David più distan¬ 
ziati che vicini agli agognati «compro¬ 
messi», talvolta addirittura al punto di 
partenza di sette anni e mezzo fa ad 
Oslo. 

La mappa geografica ideale che tur¬ 
ba il sonno di Clinton èallo stato delle 
cose un'inverosimilmente intricata 
pelle di leopardo in Cisgiordania, in 
cui si confondono i territori già sotto¬ 
giurisdizione palestinese, qudii sotto 
parziale controllo palestinese, quelli 
tuttora sotto controllo israeliano, egli 
insediamenti dei coloni israeliani. Ma 
quello dei territori potrebbe essere il 
nodo su cui la possibilità di un com¬ 
promesso è più vicina. E forse questa è 
anche la ragione per cui Clinton ha 
deciso di evocarlo. Barak è arrivato a 
Camp David con in tasca un «pacchet¬ 
to» che prevede la cessione del 90-92% 
dei territori occupati (molto più del 
60-65% di cui si parlava sinora). Israele 
si limiterebbe a mantenere il controllo 
sulle enclaves in cui si concentra la 
maggior parte (il 70%) dei 175.000 co¬ 
loni. Agli altri verrebbe lasciata la scel¬ 
ta di una ricollocazione in Israeleodel 
chiedere la cittadinanza palestinese. 
La posizione palestinese è che gli ven¬ 
ga ceduta, come previsto dalle risolu¬ 
zioni Onu, tutta la riva occidentaledel 
Giordano. Mail compromesso non ap¬ 


pare impossibile. 

Molto più complesso è il nodo pro¬ 
fughi palestinesi. Sono tre o quattro 
milioni, sparsi in campi in Libano, Si¬ 
ria, Giordania, a Gazae in Cisgiorda¬ 
nia, molti sin dalla guerra del 1948 Le 
risoluzioni Onu prevedono che debba¬ 
no potere tornare tutti. L'opinione 
pubblica israeliana, anche quella più 
convinta della necessità di un accor- 
dodi pace con Arafat, la vede come 
una iattura e una minaccia. Secondo 
fonti delle Nazioni Unite, l'Autorità 
palestinese sarebbe disposta ad acco¬ 
glierne al massimo mezzo milione, 
purché gli rimborsino le spese per si¬ 
stemarli ancora molto distanti l'uno 
dall'altro. 


Ancora più complesso è la questio¬ 
ne, emotivamente cruciale perentram- 
be le parti, di Gerusalemme. Una solu¬ 
zione era già stata abbozzata nel 1995 
nel documento congiunto stilato dal- 
l'attualeministro della Giustizia, einti- 
mo di Barak, Yossi Beilin e dal segreta¬ 
rio dell'OLPAbu Mazen. Prevedeval'e- 
spansionedei confini diGerusalemme 
ai sobborghi orientali di Abu Dis, Al 
Ayzariyan eSalwan,in modo che Ara¬ 
fat possa farne la capitale del suo Sta¬ 
to. Baraksarebbe venuto a Camp David 
con la proposta aggiuntiva di consen¬ 
ti re chela bandi era palestinese svento- 
li su tutti i luoghi santi islamicie di 
piena autonomia per l'ammi ni strazi o- 
nedi Gerusalemmeorientale. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

H ai vo^ia a dire «Stato», 
«Frontiere», «Statuto di Ge- 
rusaiemme», «Insediamen¬ 
ti»... A Camp David si discuterà an¬ 
che delle virgole si limerà ogni pa¬ 
rola e, soprattutto, si dovrà, pena il 
fallimento, dare contenuto anche a 
quelle opzioni su cui, in linea di 
principio, esiste già un accordo. 
Prendiamo il nodo dello Stato pale¬ 
stinese. Israele ha «tacitamente» 
accettato il principio della creazione 
di uno Stato palestinese indipen¬ 
dente con insediamento territoriale 
in Cisgiordania e nella Striscia di 
Gaza, unite da un «corridoio» che 
attraverserà, sia pur limitatamente, 
lo Stato ebraico. 

L'accordo su questo punto crucia¬ 
le è dunque a portata di mano? 
Niente affatto. Perché esiste ancora 
una distanza sostanziale sui poteri 
del futuro Stato, oltre che suiie sue 
dimensioni territoriali. I palestinesi 
vogliono uno Stato pienamente so¬ 
vrano in ogni sua funzione mentre 
I srad e insiste perché io «Stato di 
Arafat» sia smilitarizzato e per 
mantenere il controllo totale dello 
spazio aereo e ddia valle dd Gior¬ 
dano. A ciò si lega anche la questio¬ 
ne cruciale ddl'acqua, bene prezio¬ 
sissimo nell'arido Medio Oriente I 
palestinesi chiedono un'equa por¬ 
zione ddle risorse idriche a comin¬ 
ciare da qudie ddia valle dd Gior¬ 
dano. Israde vuole conservarne il 
controllo. Esiste inoltre il problema 
dd tempi e ddle procedure di pro¬ 
clamazione ddio Stato: i palestinesi 
intendono dichiararlo, anche senza 


l'accordo di Israde tra metà set¬ 
tembre e il 31 dicembre. Israde mi¬ 
naccia, in caso di dichiarazione 
unilaterale, di mettere fine al pro¬ 
cesso di pace e annettere fra l'altro 
leterre palestinesi colonizzate. 

Ancor più distanti sono le posi¬ 
zioni ddle due parti sulle frontiere. 
Israde, infatti, esclude categorica¬ 
mente un ritorno alle linee di confi- 
nere dd 4 giugno 1967 (precedenti, 
cioè, la vittoriosa Guerra dd Sd 
giorni), come chiedono invece i pa¬ 
lestinesi, e intendono annettere le 
aree ddia Cisgiordania ndle quali 
sono insediate le più g-andi e popo¬ 
late colonie ebraiche Ndle proposi¬ 
zioni iniziali, gli isradiani intende¬ 
vano annettersi più dd 20% della 
Cisgiordania, ma nd corso ddle 
trattative segrete svoltesi a Stoccol¬ 
ma, Israde avrebbe ridotto le sue 
pretese all'8% ddia Cisgiordania. 
Su questo punto potrebbe innestarsi 
il «compromesso americano»: uno 
scambio tra i territori che Israde 
vorrebbe annettere e territori oggi si¬ 
tuati ndio Stato ebraico che passe¬ 
rebbero sotto sovranità palestinese. 

Le difficoltà su «Stato» e «Fron¬ 
tiere» sono poca cosa rispetto a 
qudle che sormontano la «madre di 
ogni contrasto»: Gerusalemme. Un 
accordo sulla Città Santa, concor¬ 
dano gli analisti diplomatici Usa, è 
il «meno probabile» tra qudii che 
potrebbero registrarsi a Camp Da¬ 
vid. 

L'unico punto d'intesa tra le parti 
è, anche per spinta dd Vaticano e 
sull'onda dello storico viaggio di 
Giovanni Paolo II in Terrasanta, la 
déinizione di uno statuto speciale 
per i Luoghi sacri della città vec¬ 


chia. Sul resto, è scontro totale. 
Israde, che ha annesso la parte 
orientale (qudia araba) nd 1967 e 
vi ha insediato ad oggi oltre 180mi- 
la «coloni», è fermo, come ha ripe 
tufo alla vigilia dell'apertura dd 
summit il premier Barak, sulla li¬ 
nea di sempre: Gerusalemme est re 
sterà per sempre sotto sovranità 
ebraica. Diametralmente opposta è 
la linea palestinese: Gerusalemme 
est deve essere la capitale dd futuro 
Stato. A Camp David, anticipano 
fonti isradiane Barak «calerà» una 
proposta di compromesso: ridefinire 
i limiti municipali di Gerusalemme 
che oggi includono villaggi arabi li¬ 
mitrofi, come Abu Dis che nd 
«compromesso» isradiano, passe¬ 
rebbero sotto sovranità palestinese 
garantendo al contempo un'autono¬ 
mia amministrativa per i quartieri 
palestinesi di Gerusalemme, rin¬ 
viando a un futuro imprecisato la 
discussione sullo status ddia città. 
Ma Arafat difficilmente accetterà 
questo «compromesso». 

Sullo stesso piano di difficoltà è 
la questione dd rifugiati dd 1948 
(3 milioni e mezzo di palestinesi). 
L'accordo al momento àsolo sull'e 
sistenza di questo «doloroso proble¬ 
ma». Il disaccordo, totale, è sul co¬ 
me portarlo a soluzione. I palestine¬ 
si, forti ddle risoluzioni ddl'Onu, 
chiedono che possano ritornare alle 
loro case o essere risarciti. Israde 
esclude ritorni sul suo territorio, ne¬ 
ga qualsiasi responsabilità morale e 
legale e ammette solo «iniziative in¬ 
ternazionali» per il risarcimento. A 
Camp David, azzardano fonti di¬ 
plomatiche occidentali a Td Aviv, 
Barak potrebbe prendere in conside¬ 
razione ii rientro, graduale e quan¬ 
titativamente circoscritto, di una 
quota di rifugiati nd futuro Stato 
palestinese, e dare l'assenso al rien¬ 
tro di qualche migliaio in Israde per 
ragoni di «ricongiungimento fami¬ 
liare». Scontro certo vi sarà anche 
sul destino degli insediamenti 
ebraici (oltre 150) nd Territori. I 
palestinesi esigono che gli insedia¬ 
menti siano compidiamente sman- 
tdlati 0 trasferiti sotto la sovranità 
ddio Stato di Palestina. Dal canto 
suo, Israde intende annettere i bloc¬ 
chi di colonie su cui vivono 80mila 
dd 200mila coloni e ricompattare 
in alcune g-andi «aree coloniche» 
quegli insediamenti che verrebbero 
evacuati. Il «vademecum di Camp 
David» è fatto. La soluzione, beh, 
qudia è legata ad un «miracolo» 
diplomatico. 
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IN PRIMO PIANO 


Un nuovo sbarco in Calabria 
In duecento stipati nel pesdierecdo 


giovani turchi, il motorista ed 
il comandante deil'imbarca- 
zione. 

Sul luogo dello sbarco si è 
portato anche il sindaco di 
Monastprace, Francesco Go¬ 
mito: «È il s^o arrivo di clan¬ 
destini che si verifica sulla no¬ 
stra costa - ha detto il primo 
cittadino - negli ultimi anni. 
Noi facciamo tutto il possibile 
per accogliere nel migliore dei 
modi questa gente disperata, 
ma non possiamo fare mira¬ 
coli». La macchina della soli¬ 
darietà, comunque, si è messa 
in moto immediatamente. Ol¬ 
tre ai rappresentanti delle va¬ 
rie associazioni umanitarie, 
sono arrivati semplici cittadi¬ 
ni a portare qualcosa da man¬ 
giare 0 qualche vestito, so¬ 
prattutto ai bambini. La Poli¬ 
zia, intanto, sta procedendo 
all'opera di identificazione dei 
clandestini, alcuni dei quali 
saranno rimpatriati subito, 
per poi trasferirli nel centro di 
accoglienza di Sant'Anna di 
Isola Capo Pizzuto (Kr). L'im¬ 
barcazione, sotto sequestro, è 
stata ormeggiata nel porto di 
Roccellajonica (Re). 

Il più piccolo dei clandesti¬ 
ni sbarcati in Calabria (135 so¬ 
no uomini, 40 donne e 53 
bambini), stando a quanto ri¬ 
ferito da una donna irachena, 
è una bambina nata mercole¬ 
dì scorso proprio mentre il pe¬ 
schereccio, che issava sia la 
bandiera turca, che quella gre¬ 
ca, stava salpando dal porto 
turco di Smirne. Il bimbo e la 
madre sono in buone condi¬ 
zioni di salute. Nellafasedello 
sbarco alcune donne - per evi¬ 
tare che gli scafisti, una volta 
scoperti dal le forze del Lordi ne 
durante la manovra d' avvici¬ 
namento, virassero e ripren¬ 
dessero il largo per evitare I' 
arresto - si sono buttate in ac¬ 
qua con in braccio i loro pic¬ 
coli bambini. A salvare tutti 
sono stati alcuni agenti di po¬ 
lizia che si sono buttati in ma¬ 
re riuscendo così a portare in 
spiaggia i clandestini. Tutti i 
profughi dopo essere stati ri¬ 
focillati e visitati sono stati 
portati, su disposizione della 
Prefettura di Reggio Calabria, 
nel centro di prima accoglien¬ 
za di Sant'Anna, alla periferia 
di Crotone. I clandestini rico¬ 
verati nell' ospedale di Locri, 
per evidenti segni di disidrata¬ 
zione, sono tre: due donne e 
un uomo. Due componenti 
l'equipaggio sono stati tratti 
in arresto dalla Polizia di Sta¬ 
to: si tratta del comandante 
del peschereccio, Yilmar Aka- 
dog, di 28 anni, e del macchi¬ 
nista, Mohir Sahtn, di 23 an¬ 
ni, entrambi turchi. Il natan¬ 
te, lungo una trentina di me¬ 
tri, è stato posto sotto seque¬ 
stro. 


Alcuni dei curdi sbarcati ieri mattina sulla spiaggia di Monasterace, in Calabria e condotti nel centro d'accoglienza del paese Cufari/Ansa 


REGGIO CALABRIA Una nave 
sulla quale viaggiavano 228 
clandekini si è arenata, la 
scorsa notte, a Monasterace 
(Re), in località Punta Stilo. 
Sulla vecchia carretta del mare 
si trovavano anche una cin¬ 
quantina di bambini, uno dei 
quali ha solo pochi giorni di 
vita, e più di 40 donne. Il pe¬ 
schereccio, che la Guardia Co¬ 
stiera aveva intercettato da 
qualche giorno, è stato fatto 
arenare a poche decine di me¬ 
tri dalla riva. Lo sbarco è avve¬ 
nuto intorno alle ore 4,30. 

L'imbarcazione, denomina¬ 
ta «Yaallaii Mayallah» è parti¬ 
ta mercoledì scorso dal porto 
turco di Smirne. Lungo 22 
metri e largo 9, il peschereccio 
può contenere al massimo un 


trentina di passeggeri. Per sei 
giorni, invece, 228 persone 
hanno viaggiato in mare in 
condizioni disumane. Lo stato 
di salute dei clandestini (tur¬ 
chi, iracheni, pakistani, curdi 
e marocchini) è tutto somma¬ 
to buono. Due anziani sono 
stati ricoverati in ospedale per 
accertamenti, mentre una 
bambina cardiopatica è stata 
affidata alle cure dei sanitari 
del «118». Ogni clandestino, 
per questo viaggio, avrebbe 
pagato circa sei milioni di lire 
(il prezzo si riduce della metà 
per i bambini). La Polizia del 
Commissariato di Siderno 
(Re), arrivata sul luogo assie¬ 
me a Garbi ni eri, Guardia di Fi¬ 
nanza ed associazioni del vo¬ 
lontariato, ha arrestato due 


Immigrazione^ esauriti 
gii ingressi 2000 

EleSimeparlanodi 180mila clandestini 


ROMA Si r^istra il quasi tutto 
esauritoperiflussi regolari di im¬ 
migrati lavoratori fissati per il 
2000. Le63.000caselledei flussi 
fissati per quest'anno sono state 
riempite «per un abbondante 
80%»mentrei 15.000posti riser¬ 
vati alla sponsorizzazione nel¬ 
l'ambito della quota ingressi, si 
sono «volatilizzati nel girodi una 
mattinata». Lo ha detto il capo 
gabinetto dellaSolidari età socia¬ 
le, Guido Bolaffi, in occasione 
della presentazione del conve 
gno «Migrazioni, scenari per il 
XXI secolo» promosso dall'A- 
gen zi a ro man a per I a pr^arazi o- 
nedel Giubileo, cheapriràoggi i 
suoi lavori con gli interventi del 
capo dello Stato edei presidenti 
di Camera e Senato. Per quanto 
riguarda le quote degli ingressi, 
secondo Bolaffi si è giunti a un 
punto paradossale per cui «ci si 
trova di fronte ad alcune realtà, 
comequelledel Nord-est, in cui è 
stata già bruciata la quota asse¬ 
gnata dal ministero dell' Inter¬ 
no». E proprio sull'assegnazione 
dei lavoratori alle singole realtà 
locali «si sta lavorando» - ha ag¬ 
giunto Bolaffi - per rendere il si¬ 
stema pi ù fi essi bi I e «afferman do 
però con forza I a natura n azi on a- 
le della questione immigrazio¬ 
ne». 

Se da un lato c'è l'esigenza da- 
partedelleregioni di partecipare 


all'assegnazione della quote 
(«troppa lentezza del centro e 
troppa burocrazia»), dall'altro, 
h a sottol i n eato Boi affi, va ten uto 
fermo il principio chel'immigra- 
zioneèun fenomeno che coin¬ 
volge l'intera nazione. «Anche 
gli stati più federaii,comeAmeri- 
ca, CanadaeAustralia- hadetto- 
hanno scelto una definizione 
centraledella politica dell'immi¬ 
grazione». Sul fronte italiano, 
Bolaffi ha rile 
vato «superata 
la logica del- 
l'allarme col- EUROPOL 

lettivoesianno Combattere 

entrati in quel- , , 

la del comeaf- lo sfruttameiìto 

frontareil peso sarà la meta 
dell immigra¬ 
zione». della polizia 

L'intera- g^ropea 

zione resta co- ,, , , 

munque una di frontiere 
meta da rag- 

gungere. Al milione e 270 mila 
immigrati regolari censiti dall'l- 
stat «vanno aggiunti 180.000 
clandestini chevivono in condi¬ 
zioni d i sperateefaci I mentori cat- 
tabili dalla microcriminalità», 
denuncia l'Osservatorio di Mila¬ 
no che ha ricavato le stime da 
sondaggi tralecomunitàsul tor¬ 
ri to ri o e I e associ azi 0 n i. Si tratta - 
ha rilevato l'Osservatorio spie¬ 
gando lacomposizionedi questa 


fetta di stranieri - di immigrati 
giunti in Italiadopoi termini del¬ 
l'ultima sanatoria (fine '98) o di 
immigrati che, puressendo giun¬ 
ti in tempo, non hanno trovato 
un datore di lavoro disposto a 
fornireloroi documenti necessa¬ 
ri per regolarizzarli. Il 65% sono 
uomini, il 35% donne, proven¬ 
gono soprattutto da Albania, Ro¬ 
mania, Ucraina, Russia, Senegai, 
Costad'Avorio, Tunisia, Maroc¬ 
co, Perù, Cina, Turchia e Iran; 
molti i curdi. Rilevanti lepropor- 
zioni di clandestini nelle grandi 
città, secondo l'Osservatorio: 
30.000 a Roma, 20.000 a M i Iano, 
lO.OOOa Napoli eTorino, S.OOOa 
Firenze e Palermo. Sempre per 
l'Osservatorio, oltre 120.000 del 
totaledi clandestini o hanno un 
lavoro in nero, o svolgono lavori 
saltuari, 0 sono in attesadi lavoro 
ma ancora sono esenti dallema- 
glie della microcriminalità che 
n el I e ci ttà uti I i zza per I '85% ma- 
nodopera straniera per attività 
criminose, quali lo sfruttamento 
della prostituzione e lo spaccio 
delladroga. 

Intanto contro l'immigrazio- 
neclandcstinaèscesa in campo 
l'Europol. Sono la lotta contro lo 
sfruttamento dellaprostituzione 
e il contrasto dell'immigrazione 
clandestina le priorità dell'Fbi 
europea. Si sono trovati tutti 
d'accordo ieri mattina nel corso 


IL CASO 

Bianco a Berlino 
Asseltalia<ìermania 
contro la criminalità 


GLI STRANIERI IN ITALIA 



1999 

2000 

Var. % 

Residenti al 1° gennaio 

1 . 116.394 

1 . 270.553 

13,8 

• % su pop. totaie 

1,9 

2,2 


Minorenni 

186.890 

229.849 

23,0 

• % su pop. straniera 

16,7 

18,1 



IL MOVIMENTO MIGRATORIO 



iscritti 

Canceiiati 

Saido 

1993 

103.867 

53.778 

50.089 

1994 

112.586 

63.012 

49.574 

1995 

112.333 

67.792 

44.541 

1996 

213.261 

75.868 

137.393 

1997 

194.305 

99.198 

95.107 

1998 

211.868 

102.292 

109.576 

1999 

246.192 

111.269 

134.923 


IL PESO DEGLI STRANIERI_ 

% di stranieri su popoiazione totaie ai 31/12 
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11 successi conseguiti negli ultimi 
tempi dal governo italiano nella lot¬ 
ta aH'immigrazione clandestina e 
alla criminalità organizzata sono 
stati presentati a Berlino dal mini¬ 
stro dell'Interno Enzo Bianco al col¬ 
lega tedesco Otto Schily (Spd), che ha espresso da parte 
sua «soddisfazione» per la «collaborazione costruttiva» 
fra Italia e Germania in questo settore. «I nostri due go¬ 
verni sono pienamente consapevoli della necessità di una 
politica di grande rigore nella lotta aH'immigrazione clan¬ 
destina e al crimine organizzato», ha detto Bianco in una 
conferenza stampa congiunta con Schily al temnine dei 
colloqui. Il governo di Beriino - ha aggiunto Bianco - e 
d'accordo per un'iniziativa a tre Italia-Gemnania- Francia 
nella lotta comune aH'immigrazione illegale e al traffico 


1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 


Fonte: ISTAT 


di esseri umani, in particolar modo relativo ai minori e al¬ 
le prostitute. Di tale iniziativa, ha detto, si parlerà in spe¬ 
cifico nel consiglio dei ministri dell'Interno e della Giusti¬ 
zia della Ue in agenda il 28 e il 29 luglio a Marsiglia. Enzo 
Bianco - giunto a Berlino - ha sottolineato inoltre l'assen¬ 
so dato dalla Germania alla proposta avanzata dal pre¬ 
mier albanese Meta, e condivisa dall'Italia, per l'istituzio¬ 
ne nel porto di Valona di uno speciale centro di coordina¬ 
mento nella lotta all'Immigrazione clandestina e al traffi¬ 
co di minori e prostitute. 


della tavola rotonda sul ruolo 
dell'Europol, la struttura cioè di 
coordinamento dell'attività di 
polizia, dal presidentedel Senato 
Nicola Mancino, al capo della 
polizia Gianni DeGennaro, che 
ha proposto l'istituzione di una 
polizia di frontiera europea con¬ 
tro l'immigrazione clandestina, 
al sottosegretario all'interno 
Massimo Brutti, che ha puntato 
l'accento sul contrasto allatratta 


delle donne. «I reati che l'Euro¬ 
pol èchiamata a contrastare- ha 
spiegato Mancino - sono quelli 
che attraversano più paesi d'Eu¬ 
ropa, dal traffi co del I a droga, al I o 
sfruttamento del I a presti tuzi on e 
aquellodell'immigrazioneclan- 
destina. Per rendere più spedita 
l'i n dagl neesoprattutto I a repres¬ 
sione c'è bisogno di un Europei 
ancora più incisivo». D'accordo 
deGennaro che, tra gli obiettivi 


prioritari dell'Europol, ha indi¬ 
catoli traffico di esseri umani eil 
controllo dell'immigrazione 
clandestina e, in tema di immi¬ 
grazione, ha proposto di «accele 
rare la realizzazione di strutture 
di poliziadifrontieraalivelloeu- 
ropeo», per giungere ad una 
«progressiva omogenizzazione 
delle procedure, dàle tecniche 
operative» e rendere più efficace 
l'atti vitàdi controllo». 


lYostituteindnteperil mercabHieonati 

Giovani ©(tracomunitarie rapite violentate e costrette a partorire 


FIRENZE 

Regolamento di conti 
Albanese freddato 
accanto alle «lucciole» 

■ Un regolamento di conti legato al 
mondodellaprostituzionesa- 
rebbeil moventedell'omiddio 
dell'albanesePjeterNdoj,di 33 
anni, avvenuto la nottescorsaa 
Firenze. N doj èstato raggiunto al¬ 
l'alto toracedatreproiettili spara¬ 
ti probabilmentedaun revolver 
calibro 38, mentre era seduto alla 
guidadiunaOpelCalibrapar- 
ch^giatainvialeRedi, un'arteria 
perifericadelladttàdovenella 
nottesi concentraun alto nume- 
rodi «lucciole»dell'esteuropeo. 
Adarel'allarmeal 112 èstato un 
giovaneitaliano, cheavrebbeas- 
sistito al del itto. Al l'amivo del ra- 
diomobileedell'ambulanzaNdoj 
respirava ancora, maèmorto do¬ 
po i tentativi di rianimazionedu- 
ratialcunedecinedi minuti. Ndoj, 
incensurato, aveva un permesso 
di soggiorno rilasciato dallaque- 
sturadi Pesaro nel '96rinnovato 
nel '98, ecartadi identitàdel co- 
munediAltamura(Bari). 


CASERTA Extracomunitarie ra¬ 
pite in patria o portate in Italia 
con inganno; stuprate per essere 
avviate alla prostituzione ed ora 
an eh ecostrettea ri man erei n ci n - 
teperalimentareil mercato della 
vendita dei neonati. Un traffico 
chela Procuradellarepubblicadi 
San ta M ari a C apuaVetereh a sco¬ 
perto coordinando unaindagine 
avviata dal responsabi ledei com¬ 
missariato di Aversa, primo diri¬ 
gente Diego lacobone d'intesa 
con il questore, Domenico Masi. 
Tutto sarebbe iniziato con una 
denuncia presentata da una ra- 
gazzadi 20 anni, sembra al ban e 
se, chesi èrivolta alla polizia per 
averei I fi gl i o eh eavrebbepartori - 
toaMannheim, in Germania, un 
grosso centro di circa 300 mila 
abitanti, non lontano da Franco¬ 
forte. 

La ragazza, una delletanteco- 
strettea prostituirsi tra Carinaro 
ed Aversa, nel I a zon a i n dustri al e, 
sarebbe rimasta incinta; non 
avrebbe accettato di aborti re ma 
pochi giorni prima di partorire 
sarebbe stata costretta a raggi un¬ 
gere, i n treno, dopo un esten uan- 
teviaggio, Mannheim. Lì avreb- 
bepartoritoin una strutturasani¬ 
taria edopo averefi rmato nume 


rosi documenti èdovuta rientra¬ 
re in Italia, nella zona aversana 
per riprendere la sua attività di 
prostituta. 

Una attività, che secondo 
quanto si èappreso, frutta ai pro¬ 
tettori, di solito albanesi in qual- 
chemodolegati ancheallacrimi- 
nalità locale, dalle 600 alle 700 
mila lire al giorno, in 12 ea volte 
anchepiù orein unasolagiorna- 
ta. A Mannheim sono stati in 
missione lo stesso capo del com¬ 
missariato di Aversa, lacobone, e 
funzionari dell'Interpol mentre 
il sostituto procuratore Gonzo è 
in contatto con i colleghi tede 
schi pervenireacapo ddi'intera 
vicenda, nella quale probabil- 
mentesono coinvoltenumerose 
ragazze moldave ed albanesi ri- 
masteincinteperforzao perine 
sperienza. Poliziaemagi stiratura, 
secondo quanto si èappreso - su- 
gli sviluppi delle indagini viene 
mantenuto il più stretto riserbo 
anchenel timoredi rappresaglie 
nei confronti di alcuneimmigra- 
te- sarebbero impegnati ad esa¬ 
mi n are al tre d en u n ce p resen tate 
da altre gi ovan i ssi me i mmi grate 
moldave ed albanesi. La magi¬ 
stratura sammaritana avrebbe 
avviato le procedure per l'istitu¬ 


zione di un gruppo formato da 
poliziotti e carabinieri proprio 
perindagareetentaredi contra¬ 
stare in maniera più efficace lo 
sfruttamento di ragazze immi¬ 
grate. 

GI i scen ari, emersi dopo un 'i n- 
chiesta-indagine de «il Matti¬ 
no», sono scioccanti: i neonati 
strappati alle schiaveprostitute 
vengono venduti (soprattutto in 
German i a) a coppi esen za fi gl i. 11 
prezzooscillatrai 40ei 70milio- 
ni. Al racket della prostituzione 
delle extracomunitarie l'Osser¬ 
vatorio di Milano ha dedicato un 
dossi erdacui risultachenell'ulti- 
mo anno (giugno '99-giugno 
2000) circa una ragazza al giorno 
ha chiesto aiuto denunciando 
(al le associ azioni di volontariato 
eallecomunitàstraniere) casi di 
violenza. I soprusi maggiori li su¬ 
biscono lenigerianeelegiovani 
provenienti dall'Est: non solo 
stupri eseviziemaanchesegrega- 
zioni, minacce di morte, furti di 
documenti epressioni attraverso 
rituali magici. Per fortuna sono 
in aumento i casi di ribellione: il 
37,9% delleschiavedel sesso tro¬ 
vali coraggiodi rivolgersi allefor- 
zedell'ordineeil 20,1%si confi- 
dacon poliziotti o volontari. 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'OTTO 

LUGLIO... 

intere famiglie, genitori, le organizza¬ 
zioni laiche e cristiane, i giovani della 
Snistra Giovanile, gli aderenti al mo¬ 
vimento pacifista ed ecologista. Un 
pezzo importante della società civile a 
cui, come Democratici di Sinistra, dob¬ 
biamo riferirci. Il movimento gay, le¬ 
sbico e tran s h a saputo costruire nuove 
alleanze, e diventare, addirittura pro¬ 
motore, di un movimento più genera¬ 
le per la salvaguardia e l'ampliamento 
di iegittimeistanzesociali. 

Nell'incontro avuto con il segretario 
del partito, Walter Veltroni, abbiamo 
proprio parlato di questo, e cioè della 
necessità che la politica sappia ascolta¬ 
re meglio le richieste che provengono 
dalla società diffusa, fra cui quelle di 
poter vivere una esistenza più serena, 
più sicura, più vicina alle proprie aspi¬ 
razioni. Il segretario ha partecipato al 
corteo assumendosi una responsabilità 
forte, che rompe una tradizione di im¬ 
barazzo (a volte di rimozione) ddia si¬ 
nistra italiana. Per alcuni il suo gesto è 
stato esagerato, anzi inopportuno, per 
altri si ètrattato del solito buonismo di 
cui sarebbe affetto, qualcuno ha bolla¬ 
to la sua partecipazione come tardiva. 
Niente di tutto ciò. La sua decisione 
non è stata avventata, l'ha assunta do¬ 
po un positivo lavoro condotto da al¬ 
cuni compagni della Direzione, in par¬ 
ticolare da Franco Passuello, che han¬ 


no seguito da vicino l'evolversi della 
intera vicenda, che hanno cercato di 
capire, dialogando con il Coordina¬ 
mento degli omosessuali dei Ds, ma 
anche con i tanti compagni dirigenti 
dò movimento omosessuale, in quale 
modo si potesse difendere il diritto di 
manifestare e allo stesso preservare, la 
prima grande manifestazione italiana 
di questo genere, da pericolosi estremi¬ 
smi, dagli attacchi sconsiderati della 
destra, dalle inopportune prese di di¬ 
stanza di uomini e donne, purtroppo, 
anchedi sinistra. 

Insamma la presenza di Veltroni èia 
dimostrazioneche la sinistra può com¬ 
prendere in tempo le novità sociali e 
culturali. A tutto ciò hanno anche 
contribuito i compagni del Coordina¬ 
mento degli omosessuali dei Ds, chea 
Roma hanno svolto un ruolo politico 
ed organizzativo importante e nelle 
città d'Italia hanno promosso raccolte 
di firme, ordini del giorno negli enti 
locali, iniziative politiche a sostegno 
del World Pride. Óraètempochelasi¬ 
nistra dimostri di far sul serio. Veltroni 
ci ha chiesto di estendere in tutto il 
Paese la nostra rete di Coordinamenti 
e di promuovere un'assemblea degli 
omosessuali dei Ds in occasione della 
Festa Nazionale di Bologna. È altresì 
compito degli omosessuali, chesi rico¬ 
noscono nàia sinistra assumersi l'o¬ 
biettivo di portare, alle prossime de- 
zioni politiche, una rappresentanza 
omosessuale in Parlamento. Noi sap¬ 
piamo che, come è accaduto in altri 
casi, solo la presenza nelle istituzioni 
da diretti interessati potrà spingere 


verso una riforma libertaria della legi¬ 
slazione italiana. Il manifesto ddle li¬ 
bertà, proposto dal Segretario, rappra 
senta un'occasione formidabile di dia¬ 
logo con una società sempre più insof¬ 
ferente e delusa dalle costrizioni, dalla 
burocrazia, dagli schemi prefissati da 
una cultura politica arretrata e insensi¬ 
bile. Anche in questo modo si può 
sconfiggere la deira e ridare speranze 
concrete a chi, come gli omosessuali, 
potrebbero rappresentare una risorsa e 
invece sono relegati a vivere in una 
sorta di zona grigia ddia vita sociale 
dd Paese. Infine, alla Chiesa dobbia¬ 
mo ricordare la sua funzione di an¬ 
nuncio della speranza, dell'accoglien¬ 
za, ddia comprensione. Per ora ndia 
gerarchia è prevalso un giudizio sugli 
omosessuali legato alla loro pratica ses¬ 
suale; nd popolo dei fedeli, ma anche 
tra tanti sacerdoti ealti prdati èinvece 
maturato il rispetto per i loro senti¬ 
menti e per la loro dignità, questa di¬ 
cotomia non è nuova e si è riproposta 
negli ultimi decenni anche in modo 
drammatico. Il travaglio interno alla 
Chiesa va rispettato, come omosessuali 
dd Dsvogliamo, su questo terreno, co¬ 
struire occasioni di incontro, più che 
ingenerare ulteriori polemiche, anche 
perché siamo convinti che le stesse ge- 
rarchiecattolichesannoche, al di làdi 
alcune scomposte reazioni, anche per 
la Chiesa è venuto il tempo di con¬ 
frontarsi davvero con la questione 
omosessuale. 

AURELIO MANCUSO 

Portavoce nazionale 
degli omosessuali dei Ds 
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♦// leader ultranazionalista: 
«Berlusconi non vuole ammetterlo 
per paura delle reazioni della ile» 


^ Presa di distanza da parte 
di alcuni esponenti forzisti 
Polena: serveun'iniziativa energca 


Nuova bufera su Haider 
«Piaccio a Forza Itaiia» 


I Osai governo: perchéjesologli badato lechiavi? 
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Il leader 
ultranazio¬ 
nalista 
austriaco 
Joerg 
Haider 
ieri a Udine 
Lancia/Ansa 


L'INTERVISTA 


L'ex sindaco Cruiochi: «Un affronto 
per MatTabotto ie paroiesu Reder» 


ROMA «Piaccio a Forza Italia, 
Berlusconi teme di dirlo per¬ 
ché così verrebbe isolato a Bru¬ 
xelles». È Joerg Haider che par¬ 
la in un'intervista a "Radio 
24". E scoppia subito il caso. Il 
coordinatore della segreteria 
Ds Pietro Polena chiede a Ber¬ 
lusconi di commentare imme 
diatamente un fatto che - at¬ 
tacca - «non era un mistero per 
nessuno». E a stretto giro di 
posta arriva la replica dal por¬ 
tavoce di Berlusconi, il deputa¬ 
to di Fi, Paolo Bonaiuti: «Non 
conosciamo il signor Haider. 
Forza Italia svolge un ruolo di 
primo piano nel Ppeed è con¬ 
tro ogni deriva razzista, xeno¬ 
foba e antisemita». Da Stra¬ 
sburgo si fa sentire il capo¬ 
gruppo forzista Antonio Taja- 
ni: «Haider dice cose inesatte. 
Ricordi che abbiamo già adot¬ 
tato nei confronti del suo par¬ 
tito una linea molto ferma al 
parlamento europeo. Non ab¬ 
biamo mai avuto e non abbia¬ 
mo alcun rapporto con Haider 
e con il suo partito». Interven¬ 
gono sullo stesso tono anche i 
capigruppo di Fi di Camera e 
Senato, Pisano e La Loggia. Il 
primo afferma: «Non conosco 
Haider e non mi piacciono le 
sue idee». Il secondo: «Haider 
può dire ciò che vuole, ma la 
posizione di Foeza Italia è la 
stessa concordata con il Ppe». 

Ma il coordinatore della se¬ 
greteria diessina incalza e chie 
de «un'energica iniziativa del 
Polo». 

L'offensiva della Quercia è a 
tutto campo. A Montecitorio i 
Ds attraverso il capogruppo al¬ 


la Camera, Fabio Mussi, pre 
senta a Montecitorio un'inter¬ 
rogazione a risposta immedia¬ 
ta al presidente del Consiglio, 
Amato, in cui chiedono se «il 
governo sia a conoscenza dei 
meriti , in particolare rispetto 
alla visione del futuro deH'Eu- 
ropa, per i quali il Comune di 
Jesolo e il suo sindaco, hanno 
deliberato la consegna delle 
chiavi della città» all'ex leader 
del partito li¬ 
beral demo¬ 
cratico au¬ 
striaco di ispi¬ 
razionenazio¬ 
nalista e go¬ 
vernatore del¬ 
la Carinzia 
che in un pas¬ 
saggio dell'in¬ 
tervista a "Ra¬ 
dio 24" così 
afferma, rife 
rendosi a Ber¬ 
lusconi: «Il capo di un partito 
deve accettare il pensiero dei 
suoi sostenitori e i sostenitori 
di Forza Italia hanno una gran¬ 
de simpatia per il mio partito. 
Noi collaboriamo molto bene 
con i loro rappresentanti re 
gionali. Non penso che Berlu¬ 
sconi vieti questa simpatia del¬ 
la Fpoe». 

E a sera, alla luce di queste 
affermazioni, Folena non rite 
nendo sufficienti le dichiara¬ 
zioni di presa di distanza da 
Haider degli esponenti azzurri, 
controreplica chiedendo 
«un'energica iniziativa» a par¬ 
te di Forza Italia e del Polo nei 
confronti «di posizioni che 
flirtano con l'estrema destra 


radicale austriaca e che sono 
posizioni interne al Polo». 
«Noi - sottolinea il numero 
due di Botteghe Oscure - ab¬ 
biamo colto nel territorio del 
Veneto e del Friuli una grande 
doppiezza di Fi e del Polo per¬ 
ché molti esponenti locali in 
questi mesi hanno espressa- 
mente flirtato con Haider, so¬ 
no stati protagonisti degli invi¬ 
ti ed hanno espresso giudizi 
molto concilianti». 

Tiziana Maiolo, responsabile 
dei diritti civili di Forza Italia, 
afferma un po' provocatoria¬ 
mente: ad ogni modo «sedevo 
sc^liere a Folena preferisco 
Haider che ha condannato gli 
ismi, come comuniSmo e na¬ 
zionalismo. Sul comuniSmo 
Folena non l'ha fatto». E un'al¬ 
tra deputata di Fi, Cristina Ma- 
tranga: niente da spartire con 
Haider, Forza Italia è «forza di 
libertà niente di più lontano 
da ogni forma di razzismo e di 
xenofobia». Dal centrosinistra 
arriva anche un commento del 
presidente dello Sdi, Enrico 
Boselli che accusa il centrode 
srtradi «coprirelepropriedivi- 
sioni e contraddizioni interne» 
sul caso Haider. E, intanto, si 
apre un fronte polemico sulle 
dichiarazioni di Haider a pro¬ 
posito dei leader del Polo ri¬ 
portate da "Il Corriere della se¬ 
ra" in un'intervista dove i lea¬ 
der vengono definiti «vanesii» 
e Bossi «voltagabbana». Il por- 
tavocedi Haider smentisce sec¬ 
camente. E Bossi querela "Il 
Corriere della sera" chiedendo 
un miliardo di lire. 

P. Sac. 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA «Voglio ricordare che il 
maggiore delle Ss Reder è stato con¬ 
dannato all'ergastolo per I crimini 
commessi a Marzabotto e per I cri¬ 
mini commessi in Garfagnana, so¬ 
prattutto a Sant'Anna di Stazzema. 
Haider ha sostenuto e in questi gior¬ 
ni ha ribadito che Reder fu un solda¬ 
to eh e fece II suo dovere. Ebbene: va¬ 
le forse la pena di ricordare che fra II 
29 settembre ed II 3 ottobre del 1944 
le truppe al comando di questo sol¬ 
dato die avrebbe fatto II suo dovere 
hanno trucidato 216 bambini, 311 
donne, alcuni nascituri tolti dal ven¬ 
tre delle madri, 147 ultrasessantenni 
e 5 parroci e 2 suore per I quali è In 
corso la causa di beatificazione. Un 
crimine contro l'umanità. Invece 
Haider ha sempre detto che si tratta¬ 
va di gente decente e di carattere. 
Ora ha voluto nuovamente offende¬ 
re I nostri sentimenti e la nostra di¬ 
gnità nazionale». 

Dante CrulcchI, ex sindaco di 
Marzabotto, ha quasi ottanta anni, 
ma parla con la passione di un ven¬ 
tenne. È II presidente del comitato 
per le onoranze al caduti di Marza- 
botto e segretario generale dell'unlo- 
ne mondiale delle città martiri. La 
presenza di Haider In Italia e le sue 
«giustificazioni» degli orrori nazisti 


provocano dolore e rabbia. 

Avetevissutoquestedichiarazio- 

nicomeun affronto? 

«Forsequalcuno non capisce, lo vorrei 
leggereun brano dellememoriedi una 
suoraorsolinachescampòal massacro: 
"Arrivano i tedeschi, fanno scendere 
49 persone - tra cui 20 bambini, due 
vecchi quasi invalidi e27 
donne - nella cantina 
dellacappella, chiudono 
leporteepol cominciali 
getto di bombe Sono Ie9 
del mattino: vittime Im¬ 
molate feriti che si la¬ 
mentano, bimbi che 
piangono, mamme che 
tentano di prot^gere le 
creature superstiti... In¬ 
tanto In un'attiguacasal 
carnefici gozzovigli ano e 
suonano l'armonium 
come se fosse una festa". 

MI fermo qui e doman¬ 
do: questi qui sarebbero degli uomini 
che si sono comportati da soldati? Al¬ 
cuni amici di Haiderancheun libro per 
sostenere che la storia di Marzabotto 
eraunagrandemenzogna». 

E voi corri eavetereagito? 

«La storia non si può smentire, noi ab¬ 
biamo fatto un libro con i nomi e i co¬ 
gnomi. Però, voglio dire, qui a Marza- 
botto nessuno ha sentimenti di odio 
contro gli austriaci econtro i tedeschi. 
Mai. Anzi, abbiamo continui contatti, 


siamo stati in Carinzia: qui èvenuto il 
sindaco di Klagefurt, che era un popo¬ 
lare e ha riconosciuto le responsabilità 
di Reder. Proprio per questo proprio 
non capisco l'iniziativa di certi nostri 
sindaci...». 

Si riferisceal sindacodijesolo? 

«Comesi puòdarelacittadinanzaono- 
raria ad un uomo che 
giustifica ed esalta I cri¬ 
mini di un nazistacheè 
stato condannato all'er¬ 
gastolo? Cosi ha offeso i 
martiri di Marzabotto, 
ma anche la medaglia 
d'oro al valor militare 
consegnata questa cit¬ 
tà». 

Aveteintenzionedi 
protestare ufficial¬ 
mente? 

«Certo. CI sarà una ver¬ 
tenza anche di carattere 
giudiziario, perchéquel- 
lo che è accaduto è Inaccettabile. Ab¬ 
biamo scritto una lettera di due pagine 
al sindacodijesolopermanifestargli la 
n ostra proteàa. Unacopladellal ettera 
è stata Inviata anche al presidente del 
Consiglio, Amato, perché ne tenga 
conto nel momento In cui risponderà 
alle Interrogazioni sulla vicenda Hai¬ 
der. Su questa provocazione che non 
ha precedenti. Se un austriaco andasse 
In Francia a dire che un criminaleche 
hatrucidatodel francesi si ècomporta- 


to da soldato, non sochefinefarebbe 
Si troverebbe un solo sindaco francese 
disposto a concedergli la cittadinanza 
onorarla? In Italia è successo. Uno 
sconcio. Un'offesa non solo nei con¬ 
fronti dellaResistenza, maal martirio». 
Ma, in concreto, quali iniziative 
gi udi zi ari eprenderete? 

«Lo dovremo decidere tutti insieme 
comitato, sindacoealtri. Però, èchiaro, 
qui non si tratta solamente di un fatto 
politico. Qui si dà un giudizio su una 
sentenzadeltribunalemilitareitaliano 
chehadato unacondannaall'ergasto- 

10 per qua crimini che oggi vengono 
esaltati. E poi c'è l'offesa alla nostra co¬ 
munità». 

Secondo la, Haider puòdireque- 
ste cose impunemente solo per¬ 
ché rivendica senza timori il suo 
giudiziopositivo sui nazisti,oan- 
che perché nel frattempo la me¬ 
moriastorica suquellabarbarieè 
vai utameno? 

«Certo, anchelamemoriasi perde con 

11 tempo. Bastano talvolta pochi anni. 
Nessuno ricorda, ad esempio, che nel 
1985 il Parlamento Europeo preparò 
un documento di 159 pagine per de¬ 
nunciare! rischi che derivavano dalla 
rinascita dei movimenti di estrema de¬ 
stra comequellodi Haider». 

Ma l’eccidio di Marzabotto è sof¬ 
fi ci entem alteri cordato? 

«S. Solamente quest'anno abbiamo 
ospitato 8.000 scoi ari. Da tutto il mon¬ 
do! ragazzi dellescuolevengonodanoi 
per sapere come si a stato possi bi I e eh e 
degli uomini abbiano potuto commet- 
teredei crimini così atroci.Oggi Marza- 
botto non vive di odio e di rancore È 
una città che non vuole dimenticare 
Ed è moti vo d i orgogl i 0 i I fatto eh eoggi 
Marzabotto è conosciuta in tutto il 
mondo non solo perlasuatragedia, ma 
comecittàdi pace». 


■ HAIDER E 
GLI AZZURRI 

«Simpatia e 
collaborazione 
tra noi 

e gli esponenti 
locali 

di Forza Italia» 


II 

Non lasceremo 
passare così 
lefrasi di Haider 
Purtroppo certi 
sindaci gli 
rendono onore... 

» 


Federalismo, anche dal Polo 9 a denti stretti 

Mancino incoraggia Amato, Formigoni lo irride Folena: quante ipocrisiea destra 


L'ItfrERVISTA ■ WALTER VITALI, respons^ileenti locali dei Ds 

<Camaa delle Regoni, dèuia legge Ds> 


ROMA Coro di sì alla proposta di 
Amato sulla Camera delle Regio¬ 
ni. Maggioranza e Polo, sia pure 
con alcuni distinguo e perplessi¬ 
tà, hanno sottoscritto l'idea del 
premier. Nettamente contraria 
Rifondazione comunista mentre 
molto attenta è apparsa la reazio¬ 
ne di Nicola Mancino che, come 
presidente del Senato, è diretta¬ 
mente coinvolto dalla innovazio¬ 
ne proposta da Amato. «Non ba¬ 
sta una frase per dire che il clima 
è cambiato ma bisogna far avan¬ 
zare le proposte del presidente 
del Consiglio. Se c'è la volontà 
politica le riforme sono possibi¬ 
li». Il Polo etutta la cosidetta Ca¬ 
sa delle libertà si sono detti pron¬ 
ti a votare quella che ritengono 
una loro proposta «rubata» da 
Amato. M a hanno subito sparso a 
piene mani scetticismo e battute 
velenose. E Roberto Formigoni ha 
usato parole di fuoco: «Ora Ama¬ 
to passi dalle parole ai fatti altri¬ 
menti non è uomo d'onore ma 
solo un quaquaraguà e allora si 
deve di mettere». Perii presidente 
della regione Lombardia basta 
che Amato inserisca nel testo sul 
federalismo il riferimento alla Ca¬ 
mera delle Regioni, e allora il 
centrodestra lo voterà. 

Dalla Lega è giunta la puntua¬ 
lizzazione: bene la Camera delle 
Regioni ma sia chiaro che si tratta 
solo di una piccola parte delle ri¬ 
forma in senso federalista: priori¬ 
taria è la devolution ossia il tra¬ 
sferimento di poteri e competen¬ 
ze legislative dallo Stato alla peri¬ 
feria. «L'ipocrisia della destra» è 
stata stigmatizzata da Pietro Fole¬ 
na, al termine della segreteria dei 
Ds. Chiedono le riforme ma poi 
non hanno nessuna intenzione 
di collaborare per arrivare ad ap¬ 
provarle. «Noi -ha detto il coordi¬ 
natore della Quercia- su quelle 
norme daremo battaglia fino in 
fondo». 


LUANA BENI NI 

ROMA Vitali, i Ds hanno detto che 
sul federalismo intende andare 
finoinfondo.Cosa significa? 

«Significa innanzitutto che intendia¬ 
mo garan tireLapprovazionedellenor- 
mesu I l'ord i n amen to federai edel I a Re¬ 
pubblica entro questa legislatura. Si 
tratta di u n a riforma costi tuzi on al edo- 
vutaperchéèilcompletamentodeH'e- 
lezionedirettadei presidenti delleRe- 
gioni. Nellasua formulazioneorigina¬ 
ria conteneva una decina di articoli 
chesostituiscono interamenteil titolo 
quinto della Costituzione. Tuttavia, 
consapevoli che difficilmente tutto 
l'articolato avrebbe potuto essere ap¬ 
provato, dati i tempi stretti, gli stessi 
presidenti delleregioni (di PoloeUli- 
vo) hanno proposto lo tralcio di cin¬ 
quepunti fondamentali...». 

Il PoloelaLegafinorahannocon- 
trastatoquestopercorso... 
«Hanno palesemente dimostrato di 
voler boicottare l'approvazione di 
questa riforma entro la legislatura, ve¬ 
nendo meno, fra l'altro, agli impegni 
assunti con gli elettori. Perché non si 
può subordinarel'approvazionedelle 
riformead un interessedi parte: tenere 
tutto fermoinattesadellavittoriadelle 
elezioni del 2001... Perii 19settembreè 
stata calendarizzata alla Camera la di¬ 
scussione sui cinque principi fonda- 
mentali di cui sopra. Il centrosinistra si 
presenterà in aula deciso ad approvar¬ 
li. C'èunasettimanadi tempo utileper 
poterpoi passareal Senato eprocedere, 
dopo tremasi, alla seconda lettura. Se 
Polo eLega non uniranno i loro voti ai 


nostri, siamo decisi a procedere co- 
munqueamaggioranzaesenon si rag- 
giungonoi dueterzi si puòandareal re¬ 
ferendumconfermativo...». 

Formigoni ha chiesto ad Amato, 
dopo ie sue aperture su devoiu- 
tioneCameradelieRegioni,di at¬ 
tribuire subito aiie regioni ie 
competenzesu sani¬ 
tà e scuoia con un 
provvedimento go¬ 
vernativo... 

«Ma quale provvedi¬ 
mento governativo! 

Non so se Formigoni è 
inconsapevole oppure 
se mente sapendo di 
mentire. La riforma fe¬ 
derale passa attraverso il 
Parlamento. Ogni ulte¬ 
riore attribuzione di 
competenze alle Regio¬ 
ni,oltreai decentramen¬ 
to amministrativo attri¬ 
buito dalleBassanini, richiedeuna ri¬ 
forma costi tuzi o n al e. E q uesta ri fo rma 
è possi bi I e: è quel I a eh e riscrive l'arti- 
colo quinto della Costituzione. Fede¬ 
ralismo non èl'attribuzionedi poteri a 
regioni che poi si trasformano in ma¬ 
stodonti burocratici...». 

L'impegno dei Dssull'attuazione 
di una Camera delie Regioni si 
tradurràin un progettodi legge? 
«È del tutto evi dentech el'i m pi anto fe¬ 
derai i sta disegnato dal I a riforma del ti¬ 
tolo quinto della Costituzione richie¬ 
deuna Camera delleRegioni. Sindaci, 
presidenti di regioni, amministratori 
di tutte le parti politichelo fecero pre- 
sentefrail '97eil '98aBicameraleaper- 
ta. L'ipotesi uscita dalla Bicamerale 


tuttavianonfuquesta...». 

In Bicameraleci si arenòsullaCa- 
meradelleRegioni ancheperchéi 
contrari erano parecch i... 

«Ogni gruppo politico, quando nella 
Bi cameralesi arrivò al dunque, si divi¬ 
se su questo punto. Alla fine prevalse 
l'opinione conservatrice trasversale a 
tutti i partiti. Poi Berlu¬ 
sconi buttò airariatutto 
il tavolo. Ho salutato 
con calore le dichiara¬ 
zioni di GiulianoAmato 
sulla Camera delle Re¬ 
gioni.Adesso occorrees- 
sere coerenti sul piano 
politico e parlamentare. 
Perquanto riguardai Ds, 
nella loro segreteria (in 
questo organismo sono 
presenti anche i capi¬ 
gruppo di Camera e Se- 
natoìsisonopronuncia- 
ti decisamente a favore 
di questa riforma. Sarà dunqueelabo¬ 
rato un testo. Potrà essere presentato 
dai gruppi parlamentari oda! governo. 
Si vedrà. Dopo si cominceràadiscuter- 
nein unodei due rami del Parlamento 
puntando a concludere entro la legi¬ 
slatura. Ma attenzione. Non si può 
prenderea pretesto questa riforma per 
bl occare n el f rattem po Tal tra su I ti to! o 
quinto». 

Pensa che Polo e Lega giochino 
questacarta? 

«Mi preoccupa che Formigoni abbia 
chieioadAmatodi "inseriré'nellari- 
formafederalistaristituzionedellaCa- 
meradelleRegioni. "I nseriré'nel testo 
attualmente alla Camera, significa di 
fatto ri comi nei are tutto da capo econ 


ogni probabilitàbioccaretutto. Non si 
deve "inserire" niente ma mandare 
avanti prima di tutto la riforma già 
pronta e parallelamente inizi are la di- 
scussionesul titolo primo ecioèsulla 
riforma del Parlamento con l'obiettivo 
di concludere l'esame entro lafinedi 
settembrealmenoin unadelledueCa- 
mere. In realtà Polo e Lega vogliono 
usare! referendum presentati presso i 
consigli regionali di Piemonte, Lom¬ 
bardia e Veneto come arma politica 
contro il centrosinistra, lo Stato cen- 
traleeviadicendo...». 

Si riferisce ai referendum con i 
quali si chiedeai cittadini di pro¬ 
nunciarsi sul trasferimento di 
poteri alleregioni in meritoasa- 
nità,scuolaesicurezzalocale? 

«0 u ei referen d u m so n 0 i n u t i I i. Si c h i e- 
deai cittadini di pronunciarsi su una 
iniziativa legislativa che potrebbe già 
essereassunta (basta checinqueconsi- 
gli regionali propongano un testo di 
legge al Parlamento). Sono un inutile 
rinvio. In secondo luogo, se andasse 
avanti in Parlamento la riforma costi- 
tuzionaledé titolo quinto délaCosti- 
tuzionesarebbero destituiti di fonda¬ 
mento. Credo siaquestalaragioneper 
laqualePolo eLega sono così indispet¬ 
titi sulla possibilità chequella riforma 
costituzionale si possa approvare in 
questalegislatura...». 
Qualepossibilitàhailcentrosini- 
straperspuntarequest'arma? 

«Si può sostenere che i consigli regio¬ 
nali, anzichéchiedereai cittadini il la¬ 
sciapassare perunainiziativalegi si ati- 
va, lafacciano esemai sottopongano a 
referendum la proposta che esce a 
maggioranzadai consigli...». 


Il 

La destra finora 
ha boicottato 
l'approvazione 
di una riforma 
federalista entro 
questa legislatura 

// 



GiulianoAmato e Nicola Mancino 


Ravagli/Ap 


E 

Associazione Crs onlus 

Un laboratorio per le riforme. Da sinistra. 

giovedì 13 luglio ore 16-20 

Fondazione Basso, via Dogana Vecchia 5, Roma 

seminario in collaborazione con ANTTIGONE onlus 

Nuovo codice penale: lavori in corso 

introduzione di Mauro Palma 
relazione di Carlo Fedehco Grosso 

interventi di Guido Calvi, Giuseppe Di Lello, Luigi Ferrajoli, 
Giovanni Fiandaca, Anna Finocchiaro, Carlo Leoni, 

Giuliano Leuzzi, Eligio Resta, Alfonso Stile 
presiede Antonio Cantaro 

venerdì 14 luglio ore 9,30-13,30 

Sala della Sacrestia, vicolo Valdina 3/a, Roma 

seminario 

Maggioritario e proporzionale nel sistema 

elettorale italiano 

Relazioni di Antonio Agosta e M ichele Prospero 
presiede Pietro CiaHo 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


CINEMA/1 

Depardioi operato 
al cuore: ^ bene 


E rolimpico ballò col dj Ugabue 

In ventimila a Roma per il concerto del rocker di Correggo 


CINEMA/2 

D'Alò: fallimento 
per Lanterna Ma^ca 


Ancheselesuecondizioni di salutenon imponevano 
un intervento di emergenza, Gerard Depardieu èsta- 
tosottopostoadun’operazionecardiochirurgicache 
si èrisoltacon pieno successoigli èstato impiantato 
un pontecoronaiico, eil suo ritorno al lavoro èprevi- 
stointempi brevi. Lanotiziaèstatadataieridali’agen- 
ziadi relazioni pubblichedell'attore, laArtM edia. De¬ 
pardieu aveva accusato qualchedisturbo cardiaco 
mentregiravaunacommedia,dopoessereapparsoin 
pubblico lo scorso maggio al Festival Cinematografi¬ 
co di Cannes. L’attore, 51 anni, èstato sottoposto al¬ 
l’intervento «inseguito adun’anginapectoris-hapre- 
cisato il medicochel’haoperato, il professorGilles 
Dreyfusdell’ospedaleparigino Foch. «Gerard Depar- 
dieu-hadichiaratoallafinedeH’interventoil professo¬ 
re- ha subito uniby pass coronarico programmato. 
Non ci sono state complicazioni e il decorso è 
semplice». 


La Curva sud dell’Olimpico tre¬ 
ma, sussulta, ondeggia. E balla. Il 
dj, Luciano Ligabue, assembla 
Marley e Nirvana, BowieeSkunk 
An ansi e. È un conduttorevecchio 
stile, ma funziona. In ventimila si 
muovono a ritmo, battono le ma¬ 
ni, si sgolano per chiamarlo. Pub¬ 
blico delizioso ed entusiasta, gio- 
vanegiovaneesalutista. I fansdel 
Liga, invecedi fumare, mangiano, 
si baciano,mimanodanzeforsen- 
nateabbarbicati sui trespoli dello 
stadio. 

Grande festa. Mezz’ora di ro- 
ck’n’roll «missato» da Luciano, 
cantastoriedi Correggio, nelleve- 
sti del disc-jockey di «Radiofrec- 


cia» e poi il concerto. «Voglio 
spossarli i "miei" ragazzi», aveva 
detto il Liga. C’è ri usci uto. Tre ore 
di musica,trentapezzi,energiadi- 
spen sata a pi en e man i. 11 tou r si i n- 
titola«Dieci annisullamiastrada» 
elospettacolosomigliaaunafesta 
di compleanno, con tantodi torta 
chescoppiasul riffdellechitarre. 
Manca solo il gioco della bottiglia 
in questo maxi party allegro e 
gioioso. 

Il palco è la careggiata di una 
«highway» tra la via Emilia e il 
West, il gruppo non perdeun col¬ 
po e Luciano sorride. S inizia coi 
primi quattro pezzi del primo al¬ 
bum: Balliamo sul mondo, Bam- 


bolina e Barracuda, Piccola stella 
senza cielo e Marion Brando è 
sempre lui, per planare sulle 
braccia di Missmondo rappresen¬ 
tata da A/meno credo. Un colpo 
al cerchio del passato, un altro 
alla botte del presente. I venti¬ 
mila sono tutti in piedi, incan¬ 
tati. Smettono perfino di masti¬ 
care panini, pop-corn e cornetti 
quando s’alzano le note di A che 
ora èia fi ne del mondo. Il colpo 
di teatro è una «850» argentata 
che spunta sul palco-strada. Li¬ 
ga al volante, intona un mediey 
interminabile che commuove: 
Da adesso in poi. Bar Mario, Sogni 
di r'n'r.... 


Il coro ègigantesco, intonato. 
Si urla contro il cielo che è ton¬ 
do sopra l’Olimpico, come un 
oblò di una navicella spaziale in 
orbita. Si urla di allegria, d’affet¬ 
to. Le coppie mugolano d’amo¬ 
re, perché c’è anche una luna 
malandrina che somiglia a una 
trovata scenica. Così diventa 
Roma, certe notti. Ligabue lo sa, 
convoglia i "suoi" ragazzi sulla 
strada e offre a tutti i pezzi di 
torta di dieci anni di carriera. La 
folla ringrazia, s’abbuffa di no¬ 
te, fa il bagno tra i ritmi, annega 
nelle melodie limpide e stellari. 
Certe notti sono proprio come 
una festa. DAN.AM. 


ÈsemprepiùvicinoilrischiodiliquidazioneperlaLan- 
ternaM agica, casadi produzionetorineseprotagoni- 
stadeirilanciodelcinemad’animazioneitalianoeeu- 
ropeo, notaperaverrealizzato il cartoneanimatoLa 
Gabbianella eil Gatto. Uno dei due soci fondatori, 
il regista Enzo D’Alò, nei giorni scorsi ha chiesto il 
fallimento. L’altro socio, la manager Maria Fares, 
avrà tempo fino a domani per presentare la me¬ 
moria difensiva. Oggi i dipendenti della società e i 
sindacati incontreranno i tre assessori alla Cultura 
di Comune, Provincia e Regione, che si sono pro¬ 
posti come intermediari per cercare una soluzione 
alla crisi, nata dal contraio fra D’Alò e Fares su un 
progetto di espansione della casa di produzione 
che prevedeva la cessione di una piccola quota 
della Lanterna M agica alla società M edusa. «Gli 
estremi per il fallimento non esistono», affermano 
i delegati sindacali dell’azienda. 


Cléy, a tEBtro si fa in sette 

L'attrice debutta stasera alla Versiliana con D'Annunzio 


ADRIANA TERZO 

ROMA È timida, anzi timidissi¬ 
ma Corinne Cléry. E per questo 
è atterrita ogni volta che entra 
in scena a teatro con questo suo 
nuovo spettacolo Cronache mon¬ 
dane. la presenza del pubblico, 
lì a due passi da lei, le genera 
«una paura mostruosa». Non è 
abituata al palcoscenico e que¬ 
sto testo di Gabriele D’Annun¬ 
zio leggero, a tratti comico, rap¬ 
presenta il suo primo, vero de¬ 
butto teatrale (stasera e domani 
al Festival La Versiliana di Via¬ 
reggio, già presentato ad Asti). 
Ma come, proprio la chehagira- 
to un film senza veli come «Hi- 
stoireD'O»? 

«E già. Anche se bisogna distin¬ 
guere: primadi fare film, perenni 
ho fatto la fotomodella e girare 
nudadavantiadunamacchinafo- 
tograficaounatelecameranon mi 
crea nessun imbarazzo, èqualcosa 
che secondo me ha a chetare più 
con il pudorechecon latimidez- 
za. Considero il mio corpo come 
un abito di scena e se ho intorno 
unatroupedi addetti ai lavori che 
conosco bene, sto tranquilla. 
G uai, però, se passa per caso qu al - 
cuno mai visto mentre giri amo: è 
finita, mi blocco. Mi succede lo 
stesso con il pubblico, una "be- 
stiolina" chemi terrorizza, lo am¬ 



AROMA 


Fanny Ardant, una voce 
in mezzo al giardino 


Corinne Cléry 
L'attrice 
francese 
debutta 
a Viareggio 
in una pièce 
teatrale 
di D'Annunzio 
in basso 
a sinistra 
Jean-Louis 
Trintignant 
in alto 
a destra 
Fanny Ardant 

Foto di 

Francesco 

Escalar 


ROMA Cinquantanni che non 
dimostra, flessuosa, vita da ve¬ 
spa e quel viso dalle labbra mor¬ 
bide: Fanny Ardant è, per una 
volta, vicina vicina al suo pub¬ 
blico, quasi la puoi toccare su 
quel tavolato sotto gli alberi dei 
Giardini della Filarmonica, dove 
ha aperto la rassegna «I Solisti 
del Teatro». Già, perché stavolta 
la bella «signora della porta ac¬ 
canto» recita dal vivo. Anzi, leg¬ 
ge. Un testo sfumato e malinco¬ 
nico di Marguerite Duras, Le 
square, storia in tre capitoli di 
un uomo e una donna. Si in¬ 
contrano ai giardini, lei baby 
sitter e lui viaggiatore di com¬ 
mercio, e intrecciano una con¬ 
versazione per caso, un dialogo 
laterale intorno al grande siste¬ 
ma amore. A scandire i loro 
tempi, i richiami del bambino a 
bisogni elementari, fame, sete, 
stanchezza. Come a stabilire 
una priorità fisica, del corpo, e 
quella, ancora più insopprimi¬ 
bile, che riaffora di continuo, 
dell’anima e del desiderio. 

Fanny legge pagina dopo pa¬ 



gina, seduta in panchina, senza 
ti more di farsi «riprendere» dal¬ 
lo sguardo della platea con gli 
occhiali. E legge in italiano. 
Quello dolcemente scivolato 
delle donne francesi, con lena- 
sali buffe, quello che ti fa im¬ 
brogliare sulle consonanti in¬ 
trecciate. Ardant sceglie un’an¬ 
datura Soft, toni caldi e intimi 
da lettura da giardino, però i 
piccoli errori le scappano, il te¬ 
sto le si impiglia un po’ per la 
voce, i due personaggi del rac¬ 
conto si confondono fra loro. Il 
signore e la signorina hanno lo 


stesso suono, lo stesso atteggia¬ 
mento dimesso davanti al 
mondo, l’uno perché ha già pa¬ 
gato e sofferto, l’altra perché 
aspetta e non sa cosa verrà. In 
fondo, Fanny potrebbe essere 
tutti e due, con l’esperienza del 
primo e la dolcezza remota del¬ 
la sua adolescenza di ragazzina 
che amava cosi forte il teatro da 
andare in giro declamando a 
gran voce Andromaca e l’Oreste. 
Tanto teatro che ha riempito i 
suoi esordi di attrice e che oggi 
ritorna sottovoce. Così piano, 
quasi da non farsi sentire. R.B. 


metto». 

Perché? 

«Non so, mi 
viene un grop¬ 
po in gola, 
quando esco 
dalla scena è 
come se avessi 
fatto perun’ora 
e mezza gli ad¬ 
dominali. È 
un’emozione 
cosi forte che 
quasi non sen¬ 
to niente, il cal¬ 
do, il freddo, 
l’aria condizio¬ 
nata. Sia chia¬ 
ro, è anche 
un’esperienza 
meravigliosa». 

Nello spetta¬ 
colo (in costume) la interpreta 
sette donne, sette personaggi 
tratti da quelle cronache che il 
giovaneegiàcelebreD’Annunzio 
scriveva per il quotidiano roma- 
no«LaTribuna». 

«Sono sette brevi pochades dedi¬ 
cate ai personaggi dell’epoca, 
cammei teatrali depositati al 
Vittoriale e quasi sconosciuti al 
grande pubblico, più vicini a 
Feydeau che a D’Annunzio. Di¬ 
vertenti? Si, anche, forse più 
tragi-comiche». 

Ce n’è qualcuna che interpreta 
più voi enti eri? 

«Si, èquelladellacocofteubriaco- 
na, sguaiata e un po’ volgare, 
molto lontana da come io mi 
sento e per questo, forse, più at¬ 
traente. Una donna che a un 
certo punto arriva a prostituirsi 
per far piacere al Vate. Lui stes¬ 
so, del resto, racconta che non 
voleva scrivere queste Cronac/ie, 
e che accettò solo per i generosi 
danari chegli elargivano». 

EleifCherapportohaconi soldi? 
«Sono molto importanti, mi ser¬ 
vono per essere indipendente. 
Non amochiedereenon sonouna 
cheaccumula, anzi credo di avere 



«INVALSE DESADIEUX» 

ETrìnti^iantsale 
sul pala>aSk3ol€to 

■ llteatroèunritomoperJean-LouisTrintignant.Con- 
sacratodalgrandeschermoconfilmchehannofat- 
to epoca come//sorpasso, quando giovane, im¬ 
berbe e l’aria da adolescente perbene, fiancheg¬ 
giava il mattatore Gassman, o II conformista, 
Trintignant non si è più concesso al tavolato di 
legno per motivi di tempo. M a alle spalle ci so¬ 
no dieci anni da giovane Amleto e una cinquan¬ 
tina di pièces. Adesso ritorna, dunque, al suo pri¬ 
mo amore artistico. E lo fa con La Valse des 
Adieux, il Valzer degli addii, un testo tormentato e sottile di Louis Ara- 
gon, poeta comunista in conflitto con tra fede e applicazione della 
politica, che fu pubblicato nel '72 sulla rivista «Les Lettres Frangaises». 
De La Valse des Adieux, Trintignant propone una lettura, accompagna¬ 
to dalla fisarmonica di Daniel M ille e con la regia di Antoine Bourseil- 
ler. M ise en espace che ha già girato molti paesi, dopo il debutto, due 
anni fa, in Francia, con successo e che amiverà prima al Festival di Spo¬ 
leto il 13-14 e 15 luglio e poi si replicherà il 17 anche a Roma, presso i 
Giardini della Filarmonica, con una coda di tournée in altre città di Ita¬ 
lia (Sicilia, Sardegna, Puglia). E a gennaio tornerà in scena a Parigi con 
un nuovo testo accanto alla figlia M arie - con la quale ha già fatto uno 
spettacolo su testi di Apollinaire. 


lemani bucate. Mai soldi, perme, 
sono lai ibertà». 

E i I teatro, perchésol oora? 
«Perchéprimanon ero pronta. M e 
l’hanno proposto tante volte ma 
lamiatestaerasempreal cinemae 
alla tv. Quando stavolta Daniele 
Valmaggi (regista e coprotagoni- 
sta, ndr) me l’ha chiesto, ho detto 
subito di si. Mi sono messa a stu¬ 
diare con lui dizioneetutti i truc¬ 
chi della recitazione, ho lavorato 
sodo. Mahofatto bene, sonocon- 
tentadei risultati». 

Dopo l’exploit di «Histoire D’O», 
nel ‘73, la sembrava lanciatissi- 
ma nel firmamentodellestar in¬ 
ternazionali. Non èstatocoàicol- 


padichi? 

«Mia. Sono molto pigra e non vo¬ 
levo fare avanti e indietro tra la 
Francia e il mondo, avevo un fi¬ 
danzato e un bimbo piccolo. An¬ 
che ora non frequento nessuno, 
da 29 anni vivo a Roma, ai Parioli, 
nellamiacasettacon i cani eil giar¬ 
dino. Non faccionullaperfarsuc- 
cederelecose, emi vabenecoà ». 

Amici nel mondospettacolo? 

«Si, Stefania Sandrelli. Lei, insie- 
meadun’altraamicachenonèdel 
nostro ambiente, sa tutto della 
mia vi tapubblicaeprivata. Abbia¬ 
mo diviso emozioni, vacanze, abi- 
tazion i. FI a dei valori profondi, co- 
meme». 


SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) 

Centro Artigianale Cicogna - Via Aldo Moro 
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Scuola&F ormazione 


l'Unità 



Genova, accordo fra Università e Pfizer 


A partiredall'autunno 2001eperla duratadi 6anni,l'Università di Genova,facoltà di 
MedicinaeChirurgia,potràcontaresuunnuovopostodiprofessorediruoloneldi- 
pattimentoScienzeneurologiche.il posto verrà atti vatograzieallacomunionedi 
intenti tra l'università e l'azienda fàrmaceutic a Pfizer Ital lana,! mpegnate nel poten- 
ziamentodellaricercascientifica. 



Griseida, scuoia di scrittura deiie donne 


Domani sarà presentata a Firenze e a Empoli la Se uola di se rittura Griselda, la prima 
inToscanadedicataallaspecificitàfémminile.L'lniziativa,cheintende definirsi 
comelaboratoriodiproduzioneculturaleescientificadi genere nonché formazio¬ 
ne professionaledi figure qualificate nel lavoro editoriale,èstata resa possibile 
dallacollaborazionedi diversi enti locali. 


Testo e analisi 


CON LA PUBBLICAZIONE DELLATER- 
ZA PARTE DEL REGOLAMENTO SUL¬ 
L'AUTONOMIA, CHE ENTRERÀ IN VI¬ 
GORE DA SETTEMBRE, CONCLUDIA¬ 
MO L'ANALISI DI OUESTOTESTOCHE 
CAMBIERÀ IL VOLTO ALLA SCUOLA 

italiana.il commento agli arti¬ 
coli ÈSTATOCURATODAEMANUELE 
BARBIERI, DELL'UFFICIO DI PRESI¬ 
DENZA DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DEL LA PUBBLICA ISTRUZIONE 

COMMENTO A CURA DI 

EMANUELE BARBIERI 


Il regolamento 
sull’autonomia scolastica 
(DPR n. 275 dell’8.3.99) 

Art. 11 

(Iniziative finalizzate ail’innovazione) 

Commento 

L'articolo 11 disciplina le iniziative finalizzate all'innovazione, 
attribuendo al M inistero della pubblica istruzione la facoltà di 
promuovere o riconoscere iniziative volte ad esplorare possi¬ 
bili innovazioni degli ordinamenti degli studi. Le tradizionali 
sperimentazioni, nella maggior parte dei casi, dovrebbero 
rientrare flessibilità curricolare prevista dall'articolo 8. Non 
viene però negata la possibilità di attivare progetti, anche di 
singole scuole, che richiedano modifiche strutturali più ampie 
di quelle previste in tale articolo. In tali casi è prevista una 
particolare procedura indicata nell'articolo 11. 

I progetti devono avere una durata predefinita e devono in¬ 
dicare con chiarezza gli obiettivi; devono essere sottoposti a 
valutazione dei risultati, sulla base dei quali possono essere 
definiti nuovi curricoli e nuove scansioni degli ordinamenti 
degli studi, con le procedure indicate nell'articolo 8. Queste 
procedure valgono anche per i progetti promossi dal M inistro 
della P.L, anche su proposta del Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione (CNPI), del Servizio nazionale di valutazio¬ 
ne, di una 0 più istituzioni scolastiche, di uno o più Istituti re¬ 
gionali di ricerca, sperimentazione e aggiornamento educati¬ 
vi, di una 0 più Regioni o enti locali. Il M inistro può sostenere 
con appositi finanziamenti disponibili negli ordinari stanzia¬ 
menti di bilancio i progetti (a carattere nazionale, regionale e 
locale) volti a esplorare possibili innovazioni riguardanti gli 
ordinamenti degli studi, la loro articolazione e durata, l'inte¬ 
grazione fra sistemi formativi, i processi di continuità e orien¬ 
tamento. Sui progetti esprime il proprio parere il CNPI. 

È previsto, inoltre, che alcune scuole possano essere rico¬ 
nosciute come istituzioni che si caratterizzano per l'innova¬ 
zione nella didattica e nell'organizzazione. Sono fatte salve, 
fermo restando il potere di revoca dei relativi decreti, le spe¬ 
cificità ordinamentali e organizzative delle scuole riconosciu¬ 
te ai sensi dell'articolo 278, comma 5 del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297. Gli studi compiuti dagli alunni nell'ambi¬ 
to delle iniziative di innovazione sono validi, secondo criteri di 
corrispondenza fissati nel decreto del Ministro della pubblica 
istruzione che promuove o riconosce le iniziative stesse. 
Testo 

I II Ministro della pubblica istruzione, anche su proposta 
del Consiglio nazionale della pubblica istruzione, del Servi¬ 
zio nazionale per la qualità dell'istruzione, di una o più istitu¬ 
zioni scolastiche, di uno o più Istituti regionali di ricerca, 
sperimentazione e aggiornamento educativi, di una o più 
Regioni o enti locali, promuove, eventualmente sostenendoli 
con appositi finanziamenti disponibili negli ordinari stanzia¬ 
menti di bilancio, progetti in ambito nazionale, regionale e 
locale, volti a esplorare possibili innovazioni riguardanti gli 
ordinamenti degli studi, la loro articolazione e durata, l'inte¬ 
grazione fra sistemi formativi, i processi di continuità e 
orientamento. Riconosce altresì progetti di iniziative innova¬ 
tive deiie singoie istituzioni scolastiche riguardanti gii ordi¬ 
namenti degii studi quaii discipiinati ai sensi deii'articolo 8. 
Sui progetti esprime ii proprio parere ii Consigiio nazionale 
della pubblica istruzione. 

2.1 progetti devono avere una durata predefinita e devono 
indicare con chiarezza gii obiettivi; queili attuati devono es¬ 
sere sottoposti a vaiutazione dei risuitati, suiia base dei 
quaii possono essere definiti nuovi curricoii e nuove scan¬ 
sioni degii ordinamenti degii studi, con ie procedure di cui 
ali'articoio 8. Possono anche essere riconosciute istituzioni 
scoiastiche che si caratterizzano per l'innovazione neiia di¬ 
dattica e neil'organizzazione. 

3. Le iniziative di cui ai comma 1 possono essere eiaborate 
e attuate anche nei quadro di accordi adottati a norma dei¬ 
i'articolo 2, commi 203 e seguenti della legge 23 dicembre 
1996, n. 662. 

4. È riconosciuta piena validità agli studi compiuti dagli 
aiunni neii'ambito deile iniziative di cui ai comma 1, secondo 
criteri di corrispondenza fissati nei decreto del Ministro dei¬ 
la pubblica istruzione che promuove o riconosce le iniziative 
stesse. 

5. Sono fatte salve, fermo restando il potere di revoca dei 
reiativi decreti, ie specificità ordinamentaii e organizzative 
deiie scuoie riconosciute ai sensi deii'articoio 278, comma 5 
dei decreto iegislativo 16 aprite 1994, n. 291. 

Art. 12 

(Sperimentazione deil'autonomia) 

Commento 

L'articolo 12 garantisce, fino alla definitiva applicazione della 
nuova normativa, la prosecuzione della sperimentazione na¬ 
zionale attualmente in atto ed autorizza le scuole a realizzare 
compensazioni fra le discipline e le attività previste dagli at¬ 
tuali programmi entro il 15% del relativo monte orario annua¬ 
le. Esso inoltre introduce alcune garanzie per la salvaguardia 
dell'orario settimanale nella scuola elementare. 

Per il prossimo anno scolastico, questo articolo, ripreso da 
un D.M. emanato in attesa dell'attuazione sul riordino dei ci¬ 
cli, consente di assumere come curricolo nazionale obbliga¬ 
torio la quota dell'85% degli attuali piani di studio, ordinari o 


Didattica e curricuium 
è piùfaciie innovare 



sperimentali, mentre il restante 15% rappresenta la quota ob¬ 
bligatoria di competenza della scuola. 

Testo 

1. Fino aiia data di cui ail'articoio 2, comma 2, le istituzioni 
scolastiche esercitano l'autonomia ai sensi dei decreto mi- 
nisteriaie n. 251 del 29 maggio 1998, i cui contenuti possono 
essere progressivamente modificati ed ampiiati dai Ministro 
delia pubbiica istruzione con successivi decreti. 

2. Le istituzioni scoiastiche possono reaiizzare compensa¬ 
zioni fra ie discipiine e ie attività previste dagli attuali pro¬ 
grammi. Il decremento orario di ciascuna disciplina e attivi¬ 
tà è possibile entro il quindici per cento del relativo monte 
orario annuale. 

3 flella scuola materna ed elementare l'orario settimanale, 
fatta salva la flessibilità su base annua prevista dagli articoli 
4,5e8, deve rispettare, per la scuola materna, i limiti previ¬ 
sti dai commi 1 e 3 dell'articolo 104 e, per la scuola elemen¬ 
tare, te disposizioni di cui all'articolo 129, commi 1,3,4,5,1 
e all'articolo 130 del decreto legislativo del 16 aprile 1994, n. 
291. 

4. Le istruzioni generali di cui all'articolo 21, commi 1 e 14 
della legge 15 marzo 1991 n. 59 sono applicate in via speri¬ 
mentale e progressivamente estese a tutte le istituzioni sco¬ 
lastiche dall'anno finanziario immediatamente successivo 
alla loro emanazione. 

Art. 13 

(Ricerca metodolo¬ 
gica) 

Commento 

Anche nel campo 
della ricerca metodo- 
logica è prevista una 
fase transitoria fino al¬ 
la definizione dei curri¬ 
coli di cui all'articolo 8. 

L'articolo 13 autorizza 
le scuole, a partire da¬ 
gli attuali programmi, a 
riorganizzare i percorsi 
didattici secondo mo¬ 
dalità fondate su 
obiettivi formativi e 
competenze. Il che 
vuol dire, sostanzial¬ 
mente, consentire alle 
scuole un'applicazione 
più flessibile degli at¬ 
tuali programmi in fun¬ 
zione del raggiungi¬ 
mento degli obiettivi di 
apprendimento esplici¬ 
tamente 0 implicita¬ 
mente dichiarati nei 
programmi stessi. 

Testo 

1. Fino alla definizione 
dei curricoli di cui al¬ 
l'articolo 8 si applica¬ 
no gli attuali ordina¬ 
menti degli studi e re¬ 
lative sperimentazioni, 
nel cui ambito le isti¬ 
tuzioni scolastiche 
possono contribuire a 
definire gli obiettivi 
specifici di apprendi¬ 
mento di cui all'artico¬ 
lo 8 riorganizzando i 
propri percorsi didatti¬ 
ci secondo modalità 
fondate su obiettivi 
formativi e competen¬ 
ze. 

2. Il Ministero della 
pubblica istruzione 
garantisce la raccolta 
e lo scambio di tali ri¬ 
cerche ed esperienze, 
anche mediante l'isti¬ 
tuzione di banche dati 
accessibili a tutte le 
istituzioni scolastiche. 

Art. 14 

(Attribuzione di fun¬ 
zioni alle istituzioni 
scolastiche) 

Commento 

L'articolo 14 elenca 
le funzioni trasferite 
dall'amministrazione 
centrale e periferica 
direttamente alle 
scuole: sono escluse 
dal trasferimento, oltre 
a quelle riservate 
esplicitamente allo 
Stato, quelle conferite 
alle regioni e agli enti 


locali. Il previsto regolamento di contabilità previsto dall'arti¬ 
colo 21 e finalizzato a semplificare le attuali procedure, an¬ 
che in deroga alle norme vigenti in materia di contabilità del¬ 
lo Stato, non è stato ancora emanato, anche se è in fase 
avanzata di definizione: dovrebbe, comunque essere appro¬ 
vato in tempi utili per essere applicato dal 1/1/2001. 

Testo 

1. A decorrere dal F settembre 2000 alle istituzioni scolasti¬ 
che sono attribuite le funzioni già di competenza dell'ammi¬ 
nistrazione centrale e periferica relative alla carriera scola¬ 
stica e al rapporto con gli alunni, all'amministrazione e alla 
gestione del patrimonio e delle risorse e allo stato giuridico 
ed economico del personale non riservate, in base all'arti¬ 
colo 15 0 ad altre specifiche disposizioni, all'amministrazio¬ 
ne centrale e periferica. Per l'esercizio delle funzioni con¬ 
nesse alle competenze escluse di cui all'articolo 15 e a 
quelle di cui all'articolo 138 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112 le istituzioni scolastiche utilizzano il sistema in¬ 
formativo del Ministero della pubblica istruzione. Restano 
ferme le attribuzioni già rientranti nella competenza delle 
istituzioni scolastiche non richiamate dal presente regola¬ 
mento. 

2. In particolare le istituzioni scolastiche provvedono a tutti 
gli adempimenti relativi alla carriera scolastica degli alunni 
e disciplinano, nel rispetto della legislazione vigente, le 
iscrizioni, le frequenze, le certificazioni, la documentazione. 


la valutazione, il riconoscimento degli studi compiuti in Italia 
e all'estero ai fini della prosecuzione degli studi medesimi, 
la valutazione dei crediti e debiti formativi, la partecipazione 
a progetti territoriali e internazionali, la realizzazione di 
scambi educativi internazionali. A norma dell'articolo 4 del 
regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1998, n. 249, le istitu¬ 
zioni scolastiche adottano il regolamento di disciplina degli 
alunni. 

3 Per quanto attiene all'amministrazione, alla gestione del 
bilancio e dei beni e alle modalità di definizione e di stipula 
dei contratti di prestazione d'opera di cui all'articolo 40, 
comma 1, della legge 27 dicembre 1991 n. 449, le istituzioni 
scolastiche provvedono in conformità a quanto stabilito dal 
regolamento di contabilità di cui all'articolo 21, commi 1 e 14 
della legge 15 marzo 1991 n. 59, che può contenere deroghe 
alle norme vigenti in materia di contabilità dello Stato, nel ri¬ 
spetto dei principi di universalità, unicità e veridicità della 
gestione e dell'equilibrio finanziario. Tale regolamento stabi¬ 
lisce le modalità di esercizio della capacità negoziale e ogni 
adempimento contabile relativo alto svolgimento dell'attività 
negoziale medesima, nonché modalità e procedure per il 
controllo dei bilanci della gestione e dei costi. 

4. Le istituzioni scolastiche riorganizzano i servizi ammini¬ 
strativi e contabili tenendo conto del nuovo assetto istituzio¬ 
nale delle scuole e della 
complessità dei compiti 
ad esse affidati, per ga¬ 
rantire all'utenza un effi¬ 
cace servizio. Assicura¬ 
no comunque modalità 
organizzative particolari 
per le scuole articolate 
in più sedi. Le istituzioni 
scolastiche concorrono, 
altresì, anche con inizia¬ 
tive autonome, alla spe¬ 
cifica formazione e ag¬ 
giornamento. culturale e 
professionale del relati¬ 
vo personale per corri¬ 
spondere alle esigenze 
derivanti dal presente 
regolamento. 

5. Alle Istituzioni scola¬ 
stiche sono attribuite 
competenze in materia 
di articolazione territo¬ 
riale della scuola. Tali 
competenze sono eser¬ 
citate a norma delTarti- 
colo 4, comma 2, del re¬ 
golamento approvato 
con decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica 
18 giugno 1998, n. 233 

6. Sono abolite tutte le 
autorizzazioni e le ap¬ 
provazioni concernenti 
le funzioni attribuite alle 
istituzioni scolastiche, 
fatto salvo quanto previ¬ 
sto dalTarticolo 15. Ove 
allo scadere del termine 
di cui al comma 1 non 
sia stato ancora adotta¬ 
to il regolamento di con- 
tabilità di cui al comma 
3, nelle more della sua 
adozione alle istituzioni 
scolastiche seguitano 
ad applicarsi gli articoli 
26,21,28 e 29 del testo 
unico approvato con de¬ 
creto legislativo 16 apri¬ 
le 1994, n. 291 

1.1 provvedimenti adot¬ 
tati dalle istituzioni sco¬ 
lastiche, fatte salve le 
specifiche disposizioni 
in materia di disciplina 
del personale e degli 
studenti, divengono defi¬ 
nitivi il quindicesimo 
giorno dalla data della 
loro pubblicazione nel¬ 
l'albo della scuola. Entro 
tale termine, chiunque 
abbia interesse può pro¬ 
porre reclamo all'organo 
che ha adottato Tatto, 
che deve pronunciarsi 
sul reclamo stesso nel 
termine di trenta giorni, 
decorso il quale Tatto di¬ 
viene definitivo. Gli atti 
divengono altresì defini¬ 


EDITORIA 


E ora un libro vi svela 
del regolamento della 

ERMANNO DETTI 

Un libro diverso suM'autonomia. Si intitola «La scuo¬ 
la deM'autonomia. Presupposti e commento al Rego¬ 
lamento. I potesi di piani deH'offerta formativa» (pre¬ 
sentazione di Luigi Berlinguer, Giunti, 1999, pp. 152, 
L. 26.000) il libro di Emanuele Barbieri ed è diverso 
perché dopo tante parole si va dritti alla sostanza; il 
regolamento (il noto D PR 275/1999) viene analizzato 
articolo per articolo con schematizzazioni; i vari ar¬ 
gomenti sono raggruppati per organizzazione temati¬ 
ca. Il volume si presenta così come uno strumento 
fondamentale per il personale della scuola e utile per 
gli amministratori degli enti locali, per i genitori, per 
gli studenti. Le pagine, ricche di schemi riepilogavi 
di cui Barbieri è maestro, introducono il lettore age¬ 
volmente nel mondo normativo, tanto che alla Fine 
parole ed espressioni ricorrenti ma difficili da memo¬ 
rizzare - gestione flessibile del curricolo, piano del¬ 
l'offerta formativa, reti di scuole, autonomia di ricer¬ 
ca, ecc. - divengono quasi naturalmente familiari. Il 
testo è arricchito da prog^ educativi, per le scuole 
di ogni ordine e grado, utili per la progettazione del 
Pof, il Piano dell'offerta formativa (a questo tema è 
dedicato un intero capitolo). L'altro aspetto impor¬ 
tante è che accanto a questi itinerari, per dir così, tec¬ 
nici, vi è una concezione nuova ed essenziale della 


tutti i segreti 
nuova autonomia 

scuola e del suo ruolo. A che serve l'autonomia sco¬ 
lastica? Solo a dare un'impostazione più democrati¬ 
ca al nostro sistema formativo? Certo, la democrazia 
è importante, ma è anche parola vuota se il significa¬ 
to e il fine non sono chiari e sostanziali. E allora l'es¬ 
senza alla fin fine è questa; avere una scuola miglio¬ 
re, nel senso che sia capace di non discriminare e al¬ 
lo stesso tempo di formare giovani con una testa 
«forte» e con una sensibilità che permetta loro di 
comprendere i g'andi problemi dei mondo, rinun¬ 
ciando, se necessario, agli egoismi e al soddisfaci¬ 
mento di bisogni inessenziali alla vita. Nella presen¬ 
tazione Luigi Berlinguer dice; «Quando funziona al 
meglio, la nostra scuola finisce per preparare bene 
solo un numero ancora ristretto di studenti e ripro¬ 
duce, per certi versi amplificandole, le disuguaglian¬ 
za sociali e culturali di partenza... L a grande sfida in¬ 
gaggiata è appunto quella di dare vita a una scuola 
capace di superare, nel nuovo contesto politico e so¬ 
ciale che ci porta verso il terzo millennio, il limite 
elitario deH'impostazione gentiliana, senza però per¬ 
dere inorganicità... ». Insamma scuola per tutti e 
scuola formativa. Un obiettivo difficile che però si 
può anche tentare di ra^iungere se si dà un nuovo 
significato al ruolo di chi nella scuola lavora. Soltan¬ 
to con la convinzione di chi insegna e con la motiva¬ 
zione di chi studia si possono spostare le montagne 
dell'ignoranza e del degrado. 


tivi a seguito della decisione sul reclamo. 

Art. 15 

(Competenze escluse) 

Commento 

L'articolo 15 elenca le competenze che, per la loro natura, 
non possono essere attribuite alle singole scuole e che resta¬ 
no di competenza deH'amministrazione. 

Testo 

1. Sono escluse dall'attribuzione alle istituzioni scolastiche 
le seguenti funzioni in materia di personale il cui esercizio è 
legato ad un ambito territoriale più ampio di quello di com¬ 
petenza della singola istituzione, ovvero richiede garanzie 
particolari in relazione alla tutela della libertà di insegna¬ 
mento: 

a) la formazione delle graduatorie permanenti riferite ad am¬ 
biti territoriali più vasti di quelli della singola istituzione sco¬ 
lastica; 

b) reclutamento del personale docente, amministrativo, tec¬ 
nico e ausiliario con rapporto di lavoro a tempo indetermi¬ 
nato; 

c) mobilità esterna alle istituzioni scolastiche e utilizzazione 
del personale eccedente l'organico funzionale di istituto; 

d) autorizzazioni per utilizzazioni ed esoneri per i quali sia 
previsto un contingente nazionale; comandi, utilizzazioni e 
collocamenti fuori ruolo: 

e) riconoscimento di titoli di studio esteri, fatto salvo quanto 
previsto nell'articolo 14, comma 2. 

2. Resta ferma la normativa vigente in materia di provvedi¬ 
menti disciplinari nei confronti del personale docente, am¬ 
ministrativo, tecnico e ausiliario. 

Art. 16 

(Coordinamento delle competenze) 

Commento 

Questo articolo è stato inserito a seguito di richieste pressan¬ 
ti provenienti dalla consultazione delle scuole e riassume le 
competenze fondamentali delle diverse componenti, figure 
professionale e organi presenti nella scuola. 

Testo 

1. Gli organi collegiali della scuola garantiscono l'efficacia 
delTautonomia delle istituzioni scolastiche nel quadro delle 
norme che ne definiscono competenze e composizione. 

2. Il dirigente scolastico esercita le funzioni di cui al decreto 
legislativo 6 marzo 1998, n. 59, nel rispetto delle competenze 
degli organi collegiali. 

3.1 docenti hanno il compito e la responsabilità della pro¬ 
gettazione e della attuazione del processo di insegnamento 
e di apprendimento. 

4. Il responsabile amministrativo assume funzioni di direzio¬ 
ne dei servizi di segreteria nel quadro dell'unità di conduzio¬ 
ne affidata al dirigente scolastico. 

5. Il personale della scuola, i genitori e gli studenti parteci¬ 
pano al processo di attuazione e sviluppo delTautonomia as¬ 
sumendo le rispettive responsabilità. 

6. Il servizio prestato dal personale della scuola ai sensi del¬ 
l'articolo 15, comma 1, lettera dì, purché riconducibile a 
compiti connessi con la scuola, resta valido a tutti gli effetti 
come servizio di istituto. 

Art.17 

(Ricognizione delle disposizioni di legge abrogate) 

Commento 

L'articolo 17 elenca le norme abrogate inerenti, in tutto o in 
parte, agli argomenti sotto indicati: 
di carattere generale: provvedimenti disciplinari alunni, circo¬ 
li didattici ed istituti scolastici, autonomia amministrativa, vi¬ 
gilanza, scioglimento consiglio scolastico provinciale e com¬ 
petenza, istituzioni con personalità giuridica: 
relativi alla scuola materna: orario di funzionamento della 
scuola materna ed organici, orientamenti delle attività educa¬ 
tive, piano annuale delle attività educative: 
relativi alla scuola elementare: continuità educativa, moduli 
di organizzazione didattica ed organico dei docenti, formazio¬ 
ne delle classi, programmi didattici, verifica ed adeguamento 
dei programmi didattici, insegnamento di lingua straniera, at¬ 
tività integrative e di sostegno, programmazione ed organiz¬ 
zazione didattica, orario attività didattiche, orario antimeridia¬ 
no, iscrizione alla prima classe (tasse e contributi), valutazio¬ 
ne e scheda personale alunno: 

relativi alla scuola media: piano studi, programmi e orari di in¬ 
segnamento, attività integrative di sostegno, piano annuale 
dell'attività scolastica, iscrizione alla prima classe, esame di 
licenza: 

relativi alla scuola secondaria superiore: interventi didattici 
ed educativi, calendario scolastico e tempi dell'attività didat¬ 
tica, sperimentazione e ricerca educativa - criteri generali, 
sperimentazione metodologica-didattica, sperimentazione e 
innovazioni di ordinamenti, validità degli studi degli alunni 
delle classi e scuole sperimentali, iscrizione alunni, docu¬ 
mentazione, valutazione e comunicazioni, sanzioni disciplinari 
(alunni), insegnamenti di discipline applicate alla pesca, edu¬ 
cazione stradale, parametri di valutazione della produttività 
del sistema scolastico. 

Per una comprensione dell'articolo è necessaria 
una lettura con il Testo Unico a fronte 

Testo 

1. Ai sensi dell'articolo 21, comma 13 della legge 15 marzo 
1991, n. 59 sono abrogate con effetto dal F settembre 2000, 
le seguenti disposizioni del testo unico approvato con de¬ 
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 291; 

articolo 5, commi 9,10 e 11; articolo 26; articolo 21, commi 3, 
4,5,6,8,10,11,14,15,16,11,18,19 e 20; articolo 28, commi 

1.2.3.4.5.6.1 limitatamente alle parole "e del consiglio sco¬ 
lastico distrettuale", 8 e 9; articolo 29, commi 2,3,4,5; arti¬ 
colo 104, commi 2,3 e 4; articoli 105 e 106; articolo 119, com¬ 
mi 2 e 3; articolo 121; articolo 122, commi 2 e 3; articolo 123; 
articoli 124,125 e 126; articolo 128, c. 2,5,6,1,8 e 9; articolo 
129, commi 2,4 limitatamente alla parola “settimanale" e 6; 
articolo 143, comma 2; articoli 144,165,166,161,168; articolo 
116, commi 2 e 3; articolo 185, commi 1 e 2; articolo 193, 
comma 1, limitatamente alle parole “e ad otto decimi in con¬ 
dotta": articoli 193 bis e 193 ter; articoli. 216,211,218,219, 
280 e 281; articolo 328, commi 2,3,4,5 e 6; articoli 329 e 330; 
articolo 603 

2. Resta salva la facoltà di emanare, entro TI settembre 
2000 regolamenti che individuino eventuali ulteriori disposi¬ 
zioni incompatibili con le norme del presente regolamento. 
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♦ Il capo dello Stato in visita 
airuniversità di Cassino 
«Puntaresul capitale umano» 


♦ «Fare attenzione alle spinte 
inflazionistiche che potrebbero 
essereun fattoredi rallentamento» 


Ciampi: dall'inncnazione 
verrà il pitrgresBO economio 

«La ripresa è arrivata, rendiamoia stabile» 



Il presi dente Ciampi e Antonio Fazio invisita a Montecassino Oliverio/Ap 


A^coltura 
Prodotti tipid 
14iiiila mld 

■ Superai Mmilamiliardi di lire 
l'anno ilginod'affari dei pro¬ 
dotti alimentari'tipici', quelli 
contraddistintidalladeno- 
minazionericonosciutae 
protettaa livello europeo 
(dal grano padano al pro¬ 
sci uttodi Parma, dallamoz- 
zarelladi bufalacampanaal 
San Daniele, tanto portare 
alcuni esempi) con l'export 
chesi attestaal.800 miliardi 
di lire. 

Lesolematerieprimeintfr 
ressatehanno un valorepari 
a6milamiliardi;perlezone 
i nteressate r«attivazione 
economica»èpari a 12mila 
mld di Pii eaoltreSOOmila 
addetti. Un paniered'oro 
chein Italia conta 103 dei 
530 prodotti iscritti nel regi- 
strodelledenominazioni 
Dopelgpdell'Ue. Eppure, la 
maggiorpartedegli italiani 
non sadi checosasi tratta: 8 
consumatori su 10 non san¬ 
no achecosaconipondano 
lesiglediqualità(Dop,lgp, 
Stg, percitareleprincipali). 
Sonoquestialcunideidati 
cheemergono dall'ottavo 
Rapportodi Nomismasull'a- 
gricoltura italiana, dedicato 
proprio all'argomento «Pro¬ 
dotti tipici esviluppo locale», 
realizzato con il patrociniodi 
Coldiretti eVeronafieree 
presentato ieri a Ftoma. Se¬ 
condo il ministro Pecoraro 
Scanio, il prodotto alimenta¬ 
retipico, importantenon so¬ 
lo perlatradizioneitaliana, 
ma perlastessa economia 
del paese, èspesso minaccia- 
todaun«iperigienismo»da 
un «provincialismoburocra¬ 
tico italianoalivellosanita- 
rio», daun «iperattivismo 
dissennatodi alcuneAsI loca¬ 
li». 


ROMA Nella nostra economia, 
che ha già fatto molti progressi, 
bisogna immettere quelle inno¬ 
vazioni nei processi produttivi 
chepossono con senti re a tutte le 
imprese di fare un salto di quali¬ 
tà. Lo hadetto il presidentedella 
Repubblica Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi al Comunedi Cassino rispon¬ 
dendo al saluto del sindaco Tul¬ 
lio Di Zazzo. Il sindaco, elencan¬ 
do i problemi del territorio, ave 
va sostenuto che, nonostante il 
pienoutilizzodellerisorsecomu- 
nitarieelo sviluppo del terziario, 
restano problemi di occupazione 
gravi, soprattutto per i quaran¬ 
tenni ecinquantenni cheperdo- 
no il lavoro. «Occorreapplicare 
la new economy ai processi pro¬ 
duttivi tradizionali della nostra 
realtà», ha detto Ciampi, sottoli¬ 
neando che «il rinnovamento 
dei processi produttivi èfonda- 
mental e per essere al l'avan guar¬ 
di a eperii progresso economico 
del Paese». «La ripresa è arrivata 
in Europae-haaggiunto-riguar- 
da anche noi in misura diversa 
nel le vari e parti d'Italia. Seintro- 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Riusciranno i 25mila 
esperti andati a scuola on line, da 
qui al 2002, a sanare la gravissi¬ 
ma carenza che ha l'Italia di fi¬ 
gure professionali della net eco¬ 
nomy? Forse non basteranno, 
ma intanto parte il progetto 
Skillpass (brutalmente: certifica¬ 
to di manodopera qualificata), 
avviato da Sviluppo Italia (mi¬ 
nistero del Tesoro) e da sei ban¬ 
che (Banca di Roma, Banca In¬ 
tesa, Banca 121, Unicredito Ita¬ 
liano, Popolare Bergamo, Bi- 
pop-Carire) lo scorso maggio. A 
poco più di tre mesi dalla for¬ 
mazione del consorzio che si 


duciamo l'innovazione nei pro¬ 
cessi produttivi questa ripresa 
potrà durare molto più a lungo, 
oltre la durata dei cicli congiun¬ 
turali». 

Al sindaco che condivideva 
l'ansia del cambiamento ma an¬ 
che l'angoscia che l'accompa¬ 
gna, il Capo 
dello Stato ha 
detto che gli 
amministra¬ 
tori delle Re 
gioni, delle 
Province e dei 
Comuni rap¬ 
presentano le 
istituzioni 
«più vicineal- 
la gente e 
quindi sanno 
meglio inter- 
pretareleesigenzedel territorio». 
Ciampi ha valorizzato il ruolo 
dell'Università di Cassino per la 
formazione, per utilizzare la 
«grande ricchezza rappresentata 
dai gi ovan i », e h a eh i esto di avere 
fiducianellecapacitàdi r^giun- 
geregli obiettivi in cui si crede. 


muove su una base economica 
di 20mila miliardi (5.000 di Svi¬ 
luppo Italia e 2.500 per ognuna 
delle sei banche partecipanti), i 
risultati sono stati presentati ie¬ 
ri dal ministro Vincenzo Visco, 
dagli amministratori delegati 
dell'Agenzia nazionale per lo 
sviluppo economico e impren¬ 
ditoriale del Mezzogiorno (Bor- 
gomeo eCossutta), dal direttore 
del Dipartimento delle politi¬ 
che di sviluppo del Tesoro (Re¬ 
nato Scognamiglio) e dall'am¬ 
ministratore delegato di Adec- 
co, la società di lavoro tempora¬ 
neo che si occupa di valutare e 
selezionare gli aspiranti a diven¬ 
tare professionisti della net eco¬ 
nomy con il corso on line. 


L'esempio, hadetto, èquellodel- 
l'Italia che è riuscita ad aggan¬ 
ciarsi all'Europa vincendo una 
battaglia che sembrava «non 
vincibile» risanando le finanze 
pubbliche, creando lecondizio- 
n i per I a pressi ma I eggefi n an zi a- 
ria che affronterà i «problemi di 
distribuzione delle risorse» con 
un provvedimento «perlaprima 
volta di qualità enon di quanti¬ 
tà». 

Ripresa economica e innova¬ 
zione del sistema: sono dunque 
questi i punti di svolta per l'eco¬ 
nomia italiana indicati dal presi¬ 
dente della Repubblica. Che la 
produzione abbia ripreso a ere 
scere è ormai un fatto accertato, 
si trattadi verificaresedurerà. Un 
s^nalepositivo vi en odagli inve 
stimenti: quelli su beni strumen¬ 
tali (macchine, attrezzature e 
mezzi di trasporto) nel primo tri¬ 
mestre del 2000 sono cresciuti 
del 2%, con la tendenza a diven¬ 
tare!'8% nel l'arco di un anno. Ri¬ 
guardo alla crescita, può raffor¬ 
zarsi ma c'è anche il rischio che 
rallenti. Ad esempio, se si accen- 


Obiettivo del progetto voluto 
da Sviluppo Italia che «comin¬ 
cia a fare quello per cui è nata», 
ha detto il ministro Visco, è, 
con particolare attenzione al 
Mezzogiorno, selezionare, for¬ 
mare e certi fi care I e i n tei I i gen ze 
necessarie a rimettere l'Italia in 
corsa perché «anche partendo 
in ritardo si possono fare grandi 
cose». Ma cos'è Skillpass? Per 
chi si fosse perso la presentazio¬ 
ne di due mesi fa, per chi navi¬ 
gando in rete non l'avesse in¬ 
contrato, è l'amministratore de¬ 
legato di Sviluppo Italia, Carlo 
Borgomeo, a capo della divisio¬ 
ne Servizi per lo sviluppo, a da¬ 
re spiegazioni e cifre. «E un cor¬ 
so quasi completamente on line 


tuano le spinte inflazionistiche 
negli Usa, che porterebbero le 
banche centrali ad aumentare i 
tassi d'interesse con effetti fre 
nanti sulla crescita. Oppure se il 
corso dell'Euro s'inverte raffor¬ 
zandosi rendendo più careleno- 
stremerci all'estero. 

L'innovazione del sistema 
economico è legata sia alla sem¬ 
plificazione delle procedure am¬ 
ministrative, sia all'impulso del¬ 
la politica economica verso lo 
sviluppo della new economy. 


capace di formare professionali¬ 
tà per la new economy. I curri cola 
raccolti sono stati quasi lOmila 
(su oltre 22mila richieste di par¬ 
tecipazione). Circa 1.800 perso- 
nesono state chiamate alla sele¬ 
zione e per 400 partiranno la 
prossima settimana (con Enea, 
Ibm e Global Knowlegde) i corsi 
che durano da tre mesi e mezzo 
a quattro mesi e mezzo. Per il 
2001 e il 2002 la stima è che si 
arrivi intorno lOmila persone 
l'anno da formare, più le oltre 
3mila programmate per fine 
2000». Sviluppo Italia, ha spie¬ 
gato Borgomeo, ha fatto da «de¬ 
tonatore» poi l'iniziativa, che 
fin dal prossimo anno ha biso¬ 
gno di altri fondi, dovrebbe pas¬ 


setto questo punto di vista la 
scelta del governo con il Docu¬ 
mento di programmazione 
(Dpef) è stata la valorizzazione 
del capitale umano con gli stru¬ 
menti che la legge finanziaria 
metterà a punto, echeriguarda¬ 
no leimprese, il territorio, l'Uni¬ 
versità e la scuola. In particolare 
per la formazione dei lavoratori 
si punta ad attivare ogni anno 3 
milioni di credi formazione base 
perl50.000occupati. 

R.W. 


sare ai privati. I primi aspiranti 
selezionati sono per il 76% uo¬ 
mini, giovani (39%) tra i 24 e 
29 anni, già occupati (il 58% ha 
un lavoro, anche se precario). 

Formazione on line, ma for¬ 
mazione, in linea, ha voluto 
sottolineare il ministro Visco, 
con le priorità del Documento 
di programmazione economica 
appena varato. E chissà che an¬ 
che questi 25mila tra change 
manager o database administra- 
tor, tra security manager o ne 
twork design specialist non con¬ 
tribuiscano a quella «piena oc¬ 
cupazione» che per Visco é rea¬ 
lizzabile nei prossimi 10 anni. 
«A meno che - avverte il mini¬ 
stro - non facciamo errori». 


CONGRESSO CGIL 

Cofferati; «Proviamo 
a costruire un 
documento unico» 

ROMA È cominciato ieri, con la 
costituzione della commissio¬ 
nepolitica, il cammino verso il 
14/0 congresso della CgiI che 
dovrebbe tenersi nella prima¬ 
vera del 2001, probabilmente 
in marzo, dunque, prima delle 
elezioni politiche, sempre che 
l'attuale legislatura duri fino 
alla sua scadenza naturale. È 
stato il segretario generale, Ser¬ 
gio Cofferati, a indicare al di¬ 
rettivo, chesi conclude oggi, il 
percorso da seguire: «Proviamo 
a costruire un documento uni¬ 
co - ha detto Cofferati - e affi¬ 
diamo questo compito alla 
commissione politica che dai 
primi di settembre (il 6 settem¬ 
bre la segreteria consegnerà al¬ 
la commissione il canovaccio 
di una proposta di documen¬ 
to) comincerà a discutere sui 
contenuti». 

Compito della commissione, 
dunque, sarà quello di «verifi¬ 
care se esiste la possibilità di 
affrontare il congresso sulla 
basedi una unica proposta. Di¬ 
versamente - ha spiegato il se¬ 
gretario generale - al congresso 
si confronteranno tutte le arti- 
colazioni che la discussione 
produrrà, ferma restando l'idea 
condivisa da tutti della gestio¬ 
ne unitaria della confederazio¬ 
ne». 

In vista del congresso, dun¬ 
que, resta aperto il noto più 
importante: quello dell'unità 
con la sinistra cigiellina pronta 
a dare battaglia e che fin dal 
prossimo mercoledì deciderà le 
sue mosse con un seminario 
dal titolo poco conciliante: 
«Cambiare rotta». 

Dalle considerazioni di mol¬ 
ti dei membri del direttivo 
emerge che difficilmente si 
riuscirà ad avere un solo docu¬ 
mento unitario. E, del resto, 
questa non sarebbe una novi¬ 
tà. Qualcuno avanza anche 
un'ipotesi di mediazione: «Si 
potrebbe arrivare a stilare un 
documento che abbia un cap¬ 
pello politico unitario e poi 
specifichi sui vari temi in di¬ 
scussione le diverse tesi esi¬ 
stenti e in alcuni casi contrap¬ 
poste, come per esempio sulla 
politica di concertazione op¬ 
pure su quella degli orari». 

La commissione politica 
(composta da una cinquantina 
di dirigenti che rappresentano 
uno spaccato di tutte le anime 
della CgiI) comincia lavorare i 
primi di settembre. I suoi lavo¬ 
ri dovrebbero concludersi en¬ 
tro la fi ne del mese con una re 
lazione al comitato direttivo. 
Quest'ultimo, dovrà approvare 
il regolamento del congresso, 
il documento o i documenti 
che dovranno essere discussi, e 
la data del congresso. 

R.E. 


«In due anni 25mila esperti in net-eoonomy» 

Visco alla presentazione dei primi risultati di «Skillpass», corso di S/iluppo Italia 


■ IL SINDACO 
DI CASSINO 
«Condivisibile 
l'ansia 

di cambiamento 
ma sensibilità 
per II senso 
di Insicurezza» 


Nasce la banca in rete di «seconda generazione» 

L'alleanza Unicredit-Kataweb segnala il superamento del solo credito on line 


MICHELE URBANO 

MILANO Altrochebancaon-line, 
in arrivo c'è la banca total e. Che 
nascerà dal matrimonio in rete 
con lenews. Un occhio alla Bor¬ 
sa, un sospiro per i rendimenti 
dei Bot e per di menti care lettura 
delle ultime di cronaca. Sempre 
dallo schermo del Pedi casa.Tut¬ 
to è lecito nell'era web. Soprat¬ 
tutto sepermetteaffari migliori a 
quella banche «made in Italy» 
che cercano di guarire da stori- 
cheinefficienzecon i nuovi busi¬ 
ness che la rivoluzione internet 
hamessoin rete. 

Sotto questo profilo, la marcia 
d'ingresso deU'Unicredito nel 
10% del capitale Kataweb (grup¬ 
po l'Espresso) è strategia autore 
volecheil sistema è passato alla 
fasedue. La banca on-linec'èeci 
sarà. Ma farà partedi unafinestra 
(su internet) molto più grande, 
linseritain un portale capace di 
offrire informazioni e servizi di 
ogni tipo. Comesi chiamerà la 
banca del futuro? Totale? Inte 
rattiva? Virtuale di seconda ge 
nerazione? M ulti canal e? Q forse 
a inventarne il nome sarà chia¬ 
mata un abile pubblicitario? Per 
adesso ogni risposta può essere 
buona. Anche quella più mali¬ 
zi osa eh esal uta i n tern et ecel ebra 
il de profundis per lo stesso con¬ 


cetto di banca. Quello che dopo 
cinqueo sei secoli di storia, più o 
men 0 on orata, co mi n ci a a su bi re 
un processo di radicalerevisione 
front-office(davant allo sportel¬ 
lo) e back-office (le procedure di 
controllo amministrativo chesi 
svolgono fuori dalla vista de! 
cliente). Enon soloperchèlarete 
rappresenta una rivoluzione or¬ 
ganizzativa. Enemmeno perchè 
tendenzialmente, la sfida Web 
diluiscesemprepiù i rassicuranti 
parametri geografici (e annessi 
protettori poli¬ 
tici) delle ban¬ 
che. Adiventa¬ 
re incerti, in¬ 
fatti, sono an- 
chei contenuti 
e la qualità dei 
servizi offerti. 

Pedaggio da 
pagare per pas¬ 
sare dalla ban¬ 
ca on line alla 
banca totale. 

Tutti sanno di 
Mediolanum, banca senza spor¬ 
telli inventatada Ennio Dorisso- 
cio italiano di Slvio Berlusconi e 
novello soci odi Mediobanca: ba¬ 
sta unatelefonata e, comedicela 
pubblicità, 24oresu 24, si puòfa- 
re tutto. Meno nota è l'esperien¬ 
za di Ras Bank chefunziona con 
lastessafilosofiabasandosi sulla 
retedi «sportelli»chela Ras-Las¬ 


si curazione-haperl'ltalia. Main 
fondo anchelaComitdaun paio 
d'anni offre un servizio analogo 
ai suoi clienti: un numeroverdee 
una password (vadasè, segreta) e 
standosene tranquillamente in 
poltrona si può fare ogni opera¬ 
zione. Tutti esempi - eh e potreb¬ 
bero continuare a lungo fino a 
toccare pi eco li ma aggressivi isti¬ 
tuti come, ad esempio, la Banca 
del Salente - del credito on line. 
Fi gl io del primo matrimonio con 
la rete. Che sta muovendo già i 


suoi primi passi. Piccoli ma non 
tanbto incerti considerando che 
già valgono, nel Belpaese, il 5% 
del I a cl i en tei a total e. U n «bambi - 
no»chepromettebene. Coà co¬ 
me, peraltro, è avvenuto nel 
Nord Europa e in Usa. Parallela- 
mente alla rapiditàdi diffusione 
capillaredi suamaestàii compu¬ 
ter. Che però è in grado di fare 


molto di più. A costi infinita- 
mentepiù bassi. 

Gli addetti ai lavoro lo sanno 
beneeconcordano: se allo spor¬ 
tello un'operazione alla banca 
costa cento, la stessa operazione 
fatta per telefono costa cinque 
(proprio così: un ventesimo) 
mentre fatta via internet costa 
uno (un contesi mo di quanto co¬ 
sta allo sportello). Ma non èsolo 
un problema di costi. Se con il 
pri mo matri mon i 0 si cam bi ava i I 
modo di offrirei servizi (cheso- 
stanzialmente 
rimanevano 
gli stessi) con il 
secondo cam¬ 
bia la filosofia 
e quindi la 
qualità e il nu¬ 
mero dei servi¬ 
zi. Con nuove 
opportunità. 
Cosata affiora¬ 
re l'accordo 
Unicredito- 
Katawb? Che 
l'obiettivo strategico, in definiti¬ 
va, èl'integrazionetra informa- 
zioneeservizi bancari. Chepotrà 
avvenire orizzontalmente, ossia 
su ambiti territoriali definiti (nel 
caso specifico a trai no di portali 
contenenti, tra l'altro, le notizie 
in rete fornite dai giornali locali 
del gruppo l'Espresso-Repubbli¬ 
ca) o verticalmente su portali te 


matici. Ne! primo caso si potrà 
dareun'occhiataal contocorren¬ 
te, lanciareunasbi rei ataallequo- 
tazioni di borsaequindi guarda¬ 
re chefilm fanno al cinema più 
vicinoo inTv. Nel secondo si po¬ 
trà dialogare per un acquisto 
avendo alle^allela propria ban¬ 
ca. S'immagini un portale costi¬ 
tuito da una banca euna grande 
società immobiliare o una casa 
automobilistica. Col legandosi, 
chi vuolecomprarelacasao l'au¬ 
to nuova, avrà sullo schermo, un 
tempo reale, tutti gli elementi 
per decidere. E magari pure un 
po'di pubblicità. Gvvio,labanca 
del futuro così comequellaon li- 
neèancheunarispostapertenta- 
redi recuperare redditività ad un 
sistema creditizio drammatica- 
mente affamato di efficienza. 
Handicap cheancheun po'inge 
nuamente le banche italiane 
hanno addebitato tutto al capi¬ 
tolo costo del lavoro. Dellaserie: 
abbi amo 350 mi I a di pen den ti, se 
nelicenziamo 30 mila i conti co- 
mincerebbero a tornare. Pur¬ 
troppo lastradadel risanamento 
è molto più complicata. Soprat¬ 
tutto dalla concorrenza interna¬ 
zionale. Che l'innovazione e la 
diversificazione dei servizi han¬ 
no cominciato sanamente a 
praticarle prima di Internet. E 
con la stessa determinazione 
l'hannocontinuatadopo. 


■ TUTTO 
DA CASA 

Basta 

un computer 
per fare 
tute le 
operazioni 
Ma è vero? 



Cgl: Caria Cantone 
ndia segreterìa confederale 

■ N uovo ingressonellasegreteriadellaCgil. 3 trattadi CarlaCantone, 
eletta segretario confederaleagrandemaggioranza(sul57votanti, 
148 sì, un voto contrario, 7 astenuti, una schedabianca). CarlaCanto¬ 
ne, ex s^retariadegli edili, sostituisce Francesca Santoro, chenei gior¬ 
ni scorsi haavuto la nominaavicepresidentedelCnel.Cantonehaini- 
ziatolasuacarrierasindacalenel '73comedelegatadel Policlinico San 
M atteo di Pavia. Dopo unaseriedi incarichi a livello locale, entranella 
segreteria nazionaledellaFilleanell'86eadicembredel'92vieneeletta 
segretario generale. Gli incarichi al femminilesiarrichisconodi un'altra 
presenza: la responsabilitàdei tessili vaaValeriaFedelichesostituisce 
Agostino M egaleorapresidentedeirires. 
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l'Unità 


♦È accaduto a sud, adAdéjené delta del Nigar 
dovala gente vive dell'«oro nero» raccolto 
dopo aver forato lecondottechesfiorano i villaggi 

Esplode un oleodotto 
Centinaia di vittime 

Nigeria, il furto di petrolio la causa dell'incidente 
Circa due anni fa mille morti nella stessa zona 


LAGOS Un'esplosione terribile, 
poi Iefiamme. N el sud del Ia N ige 
ria un oleodotto è saltato in aria 
provocando centinaia di vitti¬ 
me, l'incidenteèavvenuto in un 
impianto nelle vicinanze di 
Adeije, nel delta del Niger, lare 
gione petrolifera che ha per ca¬ 
poluogo W arri. Secondo I epri me 
stime, ancora provvisorie, sareb¬ 
bero mortealmeno 250 persone. 
Tra loro donneebambini, anzia¬ 
ni che nel traffico dell'oro nero 
sottratto allecompagniepetroli- 
ferehanno la loro unicafontedi 
sosten tamen to. U n a traged i a an - 
nunciata, alla cui originec'èuna 
diffusissima pratica: forano i 
condotti per raccogli ere il petro¬ 
lio che poi vendono al mercato 
nero, una tragedia della dispera- 
zionechesi ripete: nellastessazo- 
na due anni fa morirono per lo 
stesso motivo quasi mille perso¬ 
ne. 

In realtà l'oleodotto era stato 
forato n el I a n ottetra sabato edo- 
menicanon dagli abitanti dei vil¬ 
laggi, ma da organizzazioni cri¬ 
minali che nelle loro spedizioni 
arrivano armati di trapani, buca¬ 
no le con dotte e dopo aver riem¬ 
pito i loro camion con bidoni di 
benzinasenevanno, mentredal- 
lafallaapertaècontinuatoafuo- 
riuscirepertuttalanotteil petro¬ 
lio. Gli abitanti dei villaggi sono 
subito accorsi a decine, a centi- 
naiacon contenitori di ogni tipo. 

Poi improvvisalatragèclia,una 
sci n ti 11 a 0 forse u n a si garetta ed è 
scoppiato l'inferno: urla di dolo- 
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re mentre le fiamme avvolgeva¬ 
no tutti in un attimo. A venti- 
quattr'oredall'inizio del rogo, il 
fuoco non era stato ancora spen¬ 
to. Nessuna autobotte si è pre 
sentatasul posto, lecompagnie 
petroliferequando accadono in¬ 
cidenti come questo non tenta¬ 
no n^puredi spegnere l'incen¬ 
dio, si limitano achiuderel'oleo- 
dotto nei punti più vicini al luo¬ 
go del disastro easpettano chele 
f i am mesi spen gan o da sol e. 

Il furto di petrolio è una con- 
suetudinein Nigeria dove la rete 
degli oleodotti arriva a coprire 
5mila chilometri. Nonostante 
ciò polizia eautorità non hanno 
mai dato inizio alle inchieste, li¬ 
mitandosi ad accusare di dan¬ 
neggiamenti e furti gli abitanti 
della regione, il governo ogni 


volta dichiara di volersi impe¬ 
gnare ad intensi ficarei controlli 
e ad i n vi are pattugl i e, ma i n reai - 
tà nessuno sembra considerare 
vantaggiosa la spesa necessaria 
perlaprotezionedegli impianti. 

Il petrolio,dicui laNigeriaètra 
i primi setteproduttori mondiali 
e primo produttore dell'Africa 
Subsahariana, dovrebbecostitui- 
relaprincipalefontedi arricchi¬ 
mento per la popolazione, oltre 
100 milioni di abitanti, circa un 
sesto dell'intera popolazione 
africana. In realtà a trarre vantag¬ 
gio dalle estrazioni sono princi¬ 
palmente le grandi multinazio¬ 
nali degli idrocarburi. Chi dai 
giacimenti petroliferi non gua- 
dagnanullasonogli appartenen¬ 
ti alleoltre250 diverse etnieche 
vivono in Nigeria. 
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BOSNIA 

Duemila donne 
musulmane 
ricordano Srebrenica 

SREBRENICA Resta il più odioso eccidio 
perpetrato in Europa nel secondo dopo¬ 
guerra: ieri 2.000 donne musulmane, molte 
private dei loro mariti, padri, fratelli dall'o¬ 
dio dei serbi, sono convenute da ogni parte 
della Bosnia Erzegovina a Srebrenica per 
commemorare i loro cari, nel quinto anni¬ 
versario del massacro. A ricordare gli 8.000 
musulmani trucidati prima della fine della 
guerra civile che dal 1992 al 1995 insangui¬ 
nò questa repubblica ex jugoslava, anche 
Alija Izetbegovic e Antejelavic, componenti 
della presidenza bosniaca, il primo musul¬ 
mano, il secondo croato, e l'ambasciatore 
statunitense, Thomas M iller. Assenti i rap¬ 
presentanti della comunità serba, che conti¬ 
nuano a sostenere che a Sriirenica non fu 
commesso alcun eccidio, nononstante dalle 
fosse comuni siano stati recuperati i resti di 
circa 4.000 vittime. Dopo la ripartizione 
della Serbia Erzegovina secondo criteri etni¬ 
ci, Srebrenica è rimasta sotto il controllo dei 
serbi. Nonèstato facile raggiungere il luogo 
del dolore alle donne musulmane che vole¬ 
vano pregare per i loro cari. Sono partite in 
5.000, ma le locali autorità serbe, dopo aver 
patteggiato con i rappresentanti dell'Onu, 
hanno ne hanno accettato solo 2.000. 


Filippine^ solo cadaveri nella discarica 

Dova/a chiudere l'anno scorso. I morti per ora sono più di 80 


MANILA È salito a 85 morti il bi¬ 
lancio ancora provvisorio della 
tragedi a eh e h a col pi to u n a barac- 
copoli di Quezon City, un sobbor¬ 
go di Manila, dove un'enorme 
montagnadi rifiuti hasepolto de¬ 
cine di misere abitazioni. Ieri si è 
scavato per tutta la notte tra l'e¬ 
norme cumulo di rifiuti e fango 
nella discarica di Payatas, nell'af- 
fan n osa ri cerca d i person e an cora 
in vita travolte dalla frana che le 
ha sorprese nel le prime ore di lu¬ 
nedì. 

I soccorritori, giunti a centinaia 
sulluogodellatragedia, proseguo¬ 
no nella loro opera con i volti co¬ 
perti da mascherine per proteg¬ 
gersi dal nauseabondo odore dei 
cadaveri bruciati e in decomposi¬ 
zione. Sonocostretti agrandecau- 
tela, per evitare il rischio di ulte¬ 


riori smottamenti del terreno, tut¬ 
tora impregnato d'acqua. Per 
scongiurare il pericolo di un'epi¬ 
demia, i responsabili delleopera- 
zioni di soccorso hanno avvolto i 
cadaveri recuperati, in sacchi di 
plastica e li hanno depositati sul 
terreno in un campo di basket, vi- 
cinoallazonadellastrage. Qui i fa¬ 
miliari dei dispersi si recano per 
cercare di identificare i corpi, la 
maggior parte dei quali comun¬ 
que è i rri con osci bi I e e resterà sen- 
za nome. Resta alto anche il ri¬ 
schio di un'altra frana, tenendo 
conto cheleforti pioggedei giorni 
scorsi causatedal passaggio di due 
tifoni hanno reso il terreno molto 
fri abi I e. C i rea 800 fami gl i e (i n tut¬ 
to circa tremila persone), su ordi- 
nedellapolizia,sonostateevacua- 
te dalla zona, ma sono ancora 


molti coloroche,nellasperanzadi 
ritrovarci loro parenti, hanno de¬ 
ciso di restare. Le autorità hanno 
comunque dichiarato il luogo 
«zona ad alto rischio». Allatelevi- 
sioneil portavoce dell'esercito fi¬ 
lippino, colonnello Jaime Cana- 
toy, ha rivolto un appello ai sini¬ 
strati perché accettino di essere 
trasferiti. 

Malgradol'impegnodi autorità 
efamiliari di chi èrimastosepolto, 
leoperazioni di ricerca sono state 
ostacolatedal buio,dallapioggiae 
dallamancanzadi illuminazione; 
e ormai si dispera di individuare 
altri superstiti oltreai 59giàestrat- 
ti daH'immondizia, 36 dei quali 
sonostati ricoverati in ospedalein 
condizioni più o meno gravi. «A 
questo punto, dopo 24ore, trova- 
requalcuno chesia ancora vivo è 


pressoché impossible», ha com¬ 
mentato il ministrodellaDifesa fi¬ 
lippino, Orlando Mercado, che 
coordina l'unità di crisi della Pro¬ 
tezione Civile. Fonti ministeriali 
hanno confermato cheil bilancio 
aggiornato ammonta ormai a ol¬ 
tre ottanta morti, quanto ai di¬ 
spersi, il numero osci Ila trai 72 ri¬ 
feriti dallaCroceRossaai ci rea tre¬ 
cento calcolati invecedallagente 
del posto. 

L'immondezzaio, fonte di so¬ 
pravvivenza per migliaia di dispe¬ 
rati, d ov 0 /a essere eh i u so d efi n i t i- 
vamentegiànel dicembrescorso. 
Non senefecenullaesi rimandò 
ogni decisione a quest'anno per- 
chégli abitanti di San M ateo, nella 
vicina provincia di RizaI, hanno 
rifiutato di raccoglierei rifiuti di 
Manila. 


BeHast vuota e blindata nella notte dei falò oiangistl 

Stamane marce protestanti in tutta l'Irlanda del Nord, vigilia tesa con scontri eincidenti 


LA STORIA DELLA PARATA CONTESA 


1685 II Sovrano cattolico, 
Giacomo II, sale al trono 

1688 I protestanti inglesi chiedono ai 
principe Gugiieimo d’Orange e a sua 
mogiie di spodestare Giacomo 
5 Nov.: in seguito aiia ‘‘Rivoiuzione 
gioriosa” Giacomo fugge in Francia 
7 Die.: Truppe iriandesi e francesi, giunte 
a sostegno di Giacomo, marciano su Derry 
13 giovani apprendisti chiudono 

i cancelli delia città - inizia l’assedio 

12 Mar. 1689: Giacomo si dirige a Kinsale 
per iniziare ia campagna per reciamare 

ii trono. 

Giugno/Luglio: La fiotta ingiese 
respinge ie truppe cattoliche 

1 Agosto: 

N. 


Marcia in onore 
dei “giovani 
apprendisti’’ 


Fiume 

Foyle 



Partenza dalla Apprentice 
Boys’ Meeting Hall 

2 Parata attorno ai muri 

3 Arrivo aila Cattedraie 


L’assedio 
di Derry 
termina 
quando 
gli inglesi 
rompono 
il blocco 


Derry 

(1689)i^f\ 





Partition 

(1921) 



Belfast Guglymo e un’armata 

Dromore 0 anglo-olandese 

(1689)-a^^ j giungono 
y a Carrickfergus 

11/12 luglio: 
^ Battaglia di 

Boyne: Guglielmo 
sconfigge le forze 
cattoliche e Giacomo 
fugge in Francia 

12 luglio 1691 : 
Battaglia di Aughrim 
Decisiva sconfitta 
deH’armata franco-irlandese 

3 ott.: Finisce la Guerra 
J Irlandese con la resa 
-/ di Gaiway e Limerick 

1695 Legislazione penale 
e segregazione razziale nei confronti dei cattolici irlandesi 
1795 Anno di fondazione deW’Ordine 
degli Orangisti. 

Fonte: Enciclopedia di Storia Militare, Belfast Telegraph GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


14 giugno 1690: 


Enniskilien (1689) 



Gaiway 

(1691) 


Aughrim (1691) 

8-9.000 i morti 
durante l’ultima grande 
battaglia sul suolo irlandese 

y _ I R L A N D 

Limerick (1691) 

Cade dopo tre mesi 
di assedio 


Dublino i 
0 ^ 


A j 


A 


Kinsale 




PAOLA ROMANO 

BELFAST È stata la notte dei falò 
lealisti a Belfast quella della vigilia 
della parata orangista del 12 luglio. 
La celebrazione in onore del re Gu¬ 
glielmo d'Orange e della sua vitto¬ 
ria sui cattolici nella battaglia della 
Boyne del 1690 ed il culmine della 
stagione delle marce. Ancora una 
notte di fuochi tra raduni familiari 
e militari.Visi dipinti con i colori 
della Union jack britannica e facce 
meno allegre coperte da sciarpe o 
passamontagna. Sarah ha raccolto 
il possibile per una bambina di die¬ 
ci anni, si è trascinata un sacco più 
grande di lei per fare il suo falò il 
più bello, quello di Donegall Pass 
nel sud della città. 

Il rito del tricolore irlandese che 
arde tra i canti anticattolici si per¬ 
petua in una città blindata. Stesso 
scenario, stessi protagonisti delle 
altre sere, sassi e fuochi lanciati ol¬ 
tre le barricate sulle land rover del¬ 
l'esercito. Il bilancio di oltre 140 
arresti, diverse centinaia di auto 
bruciate, di molotov, di autobus se¬ 
questrati, di autostrade e traffico 
bloccato raccontano la storia di di¬ 
sordini degli ultimi undici giorni. 
«Non ci fermeremo davanti a nulla 
se non riusciremo a passare per 
Garvaghy road. I morti? Ce ne so¬ 
no stati tanti in trent'anni». 3 
commenta vicino stand di ham¬ 
burger e patatine sotto la barricata 
orangista a Portadown. Qualcuno 
poi cerca di correggere il tiro. «Non 
condanniamo la violenza ma non 
la sosteniamo neppure». La propa¬ 
ganda dei vertici orangisti la fa an¬ 
cora da padrone.Tra idranti e man¬ 
ganelli da una partee lanci di pie¬ 
tre e bottiglie incendiarie dall'altra 
qualcuno si esercita con la mazza 
da golf: obiettivo superare la bar¬ 
riera mandare la pallinaverso l'ago¬ 
gnata Garvaghy Road. La eco degli 
appelli degli uomini in bombetta e 
sash arancio assiepati sotto la chie¬ 
sa di Drumcree a non desistere as¬ 
sume un suono sinistro. Blocca 
l'intera provincia, trasforma in un 


paio di ore una moderna capitale 
europea in una città fantasma sotto 
assedio. Ronde di soldati in mime¬ 
tica con mitra spianato, blindati e 
auto bruciate dietro cataste di le¬ 
gno. Centinaia di strade bloccate 
dai manifestanti, treni nel caos, at¬ 
tività commerciali chiuse, uffici 
evacuati anzitempo. Una iniziativa 
pacifica ed invocata per riaffermare 
il diritto ad «esercitare la propria li¬ 
bertà di religione» e di poter mar¬ 


ciare oltre una barrieradi ferro at¬ 
traverso un centinaio di metri di 
case cattoliche. Molti si interroga¬ 
no sulla legalità della protesta che 
ha bloccato sin da lunedì molte at¬ 
tività pubblicheesu chi risponderà 
dei danni finanziari. 

Un clima di guerriglia a bassa fre¬ 
quenza che riporta la città alle ben 
note emergenze dei passati tren¬ 
t'anni di guerra. «È come ritrovare 
le parole di una vecchia canzone, si 


rientra subito nel mo¬ 
tivo basta la prima 
strofa». Rimbrotta sar¬ 
castico un giovane eh e 
si lamenta tra l'altro di 
aver perso mezza gior¬ 
nata di stipendio «Me¬ 
glio chiudersi in casa 
à aspettarechepassi». 
In meno di due ore è 
silenzio. In allerta il 
personale medico e 
paramedico d^li 
ospedali almeno fino 
a stasera quando la pa¬ 
rata ritroverà si spera 
lo spirito celebrativo 
nel verde di Ormeau 
Park. Oggi infatti di¬ 
verse decine di mi¬ 
gliaia di uomini in te¬ 
nuta orangista marce- 
ranno per le diverse 
strade di tutta l'Iban¬ 
da. La comissione del¬ 
le parate ha tuttavia 
cancellatodall'itinera- 
rio di Belfast (la prin¬ 
cipale) un altro pezzo 
di strada controverso, 
la cattolica Lower Or¬ 
meau Road incastrata 
tra due quartieri pro¬ 
testanti nel Sud di Bel¬ 
fast. Le ragioni tutta¬ 
via qui risiedono più 
nella storia recente 
che nello scontro tra 
le diverse tradizioni. 
In un negozio di 
scommesse su questa 
strada infatti nel feb¬ 
braio del 1992 cinque 
persone vennero ucci¬ 
se (tra cui un giovane di quindici 
ed uno di diciotto anni) dagli UFF 
un gruppo paramilitare lealista. In 
quello stesso anno gli Orangisti vi 
sfilarono in luglio. Alcuni di loro 
indicarono la lapide con il segno 
della vittoria. Le televisioni di tutto 
il mondo filmarono la triste vicen¬ 
da. Gli orangisti si scusarono, ma 
nella terra dei simboli quel gesto si¬ 
gnificò molto più di una mancanza 
di rispetto fu una provocazione in¬ 


sostenibile, un oltraggio alla me¬ 
moria dei cinque uccisi. Così oggi 
bande e uomini di fede rievoche¬ 
ranno Billy thè King a loro modo 
nel parco proprio in fondo quella 
strada di fede opposta, vigilata fin 
dalle prime ore del mattino da os¬ 
servatori internazionali e dai blin¬ 
dati dell'esercito. Il resto della città 
aspetterà in casa l'orecchio alle 
news la fine della celebrazioni. 
Nessuno tuttavia marcerà per ri¬ 
vendicare forse l'unico diritto vio¬ 
lato a molti cittadini in questa set¬ 
timana quello alla normalità. 

Trimble ha preso le distanze con¬ 
dannando la violenza (lui che nel 
'95 marciò trionfale per la contesa 
stradina cattolica di Portadown) ed 
il Segretario di Stato britannico per 
l'Ulster Peter Mandelson esprime 
un totale sdegno verso le forme in 
cui la protesta è degenerata. L'iso¬ 
lamento politico denunciato dagli 
orangisti è sicuramente uno dei 
motivi di più forte frustrazione die¬ 
tro a tanta violenza, pub cattolici 
di Portadown devono chiudere la 
sera nel periodo delleparate. Molta 
gente soffre delle ingenti perdite 
economiche. 

A violenza risponde violenza. 
Così all'alba della domenica della 
parata l'inquietante messaggio dei 
paramilitari cattolici di Reai Ira 
tuona con laforzadi 150 kilogram- 
mi di esplosivo, al le barricate di au¬ 
to bruciate degli scorsi giorni. L'e¬ 
pilogo della terribile espolsione a 
ridosso di una stazione della Ruc 
(la polizia nord irlandese ) nella 
contea di Tyrone (la stessa dovedue 
anni fa vennero uccise 29 persone 
dalla stessa organizzazione) non al¬ 
lunga la triste lista delle vittime ma 
riporta la paura che questi avverti¬ 
menti possano ri apri re le ostilità in 
una guerriglia a bassa frequenza 
senza regoleesenza rivendicazioni. 
Condanna dello 3nn Fèin. Ma il 
messaggio resta. 

Per molti tuttavia l'unico proble¬ 
ma che si porrà al rientro di doma¬ 
ni sarà quello disgomberare il giar¬ 
dino dai resti delle recenti lotte 
notturne. 


SEGUE DALLA PRIMA 


I SEGNATI 
DALLA NASCITA 

Essere poveri ed essere disgraziati è 
la stessa cosa. Un oleodotto tra i 
morenti di fame è come un corso 
d'acqua tra i morenti di sete: tutti i 
morenti di sete cercano di tuffare la 
bocca nell'acqua, e se davanti all'ac¬ 
qua c'è un nemico in armi, vengo¬ 
no a patti, per ottenere un lascia¬ 
passare, magari di un minuto. In 
Africa gli animali feroci cercano le 
pozze d'acqua, perché sanno che lì 
càpitano le prede, a branchi. 

intorno ai mastodontici tubi de¬ 
gli oleodotti si raduna giorno e not¬ 
te (più di notte che di giorno) una 
caterva di poveracci che cercano di 
rubare goccia a goccia un pò di pe¬ 
trolio, riempire una bottiglia, una 
tanica, lavorando a sforacchiare il 
metallo con strumenti rozzi, perico¬ 
losi, da suicidio. È un furto (forse), 
ma da quel furto dipendelavita. Lo 
facevano anche i bambini in Cece- 
nia, prima che scoppiasse la guerra. 
Ho messo quel «forse» perché loro 
ragionano così: se il petrolio nasce 
qui, in casa nostra, chi lo porta via, 
a casa sua, è lui che lo ruba. Forse 
hanno sbagliato quelli che rubava¬ 
no, in Nigeria, forse hanno mano¬ 
vrato un pò troppo con i buchi, con 
i trapani, ed è scoppiata una scintil¬ 
la, non sapremo mai perché: fatto 
sta che c'è stata un'esplosione, e un 
oleodotto che esplode è come un 
grosso carico di dinamite: morti in¬ 
calcolabili, e morti della morte peg¬ 
giore, quella che l'uomo teme di 
più, la morte per fuoco. 

Gli altri giornali diranno che so¬ 
no morti per incautela, per ignoran¬ 
za. Anche il governo locale lo fa ca¬ 
pire. Vorremmo avanzare un'altra 
tesi: sono morti per povertà, non 
avevano altro modo di vivere che 
questo, e questo era mortale. Stri¬ 
sciando lungo l'oleodotto, e racco¬ 
gliendo quel che vedevano (o che 


facevano) uscire, non cercavano di 
passare da un vita a una super-vita, 
ma da una non-vita a una sopravvi¬ 
venza: le catastrofi che si ripetono a 
catena in questi sottomondi, e in 
particolare le due che s'ins^uono 
in queste ore sui nostri notiziari, Fi- 
lippineeNigeria, stan lì adimostare 
che mentre è possibile salire dalla 
vita alla super-vita, è impossibile 
passare dalla non- vita alla soprav¬ 
vivenza. I non-viventi devono spa¬ 
rire. 

Nelle Filippine sono diventati 
fango nel fango, le riprese non rie¬ 
scono a farci distinguere il rivolo di 
fango dallaformadi un braccio o di 
una gamba: in Nigeria son diventati 
cenere nel fuoco, quando arrivano 
le telecamere, la cenere è già volata 
via. Questo «sparire» nel fango enei 
fuoco ha una conseguenza: non si 
potranno mai contare. La discarica, 
una montagna di lereiume, fermen¬ 
tante di gas, era una fonte di vita: 
con la roba guasta o marcia che gli 
altri scartano o scaricano, tu puoi 
vivacchiare, che è la tua maniera di 
vivere. È una vita da cani, nel senso 
letterale del termine: chi ha visto 
una bidonville, avrà visto quanti ca¬ 
ni ci s'aggirano, giorno e notte. È il 
loro habitat. I cani s'imbucano fra 
quattro assi, gli umani fra dieci: le 
casesono canili più complicati, egli 
uomini sono cani un pò più grossi. 
Adesso che esplodono queste ma¬ 
stodontiche catastrofi collettive, 
tutti ne parliamo. Ma le disgrazie 
personali sono endemiche, malattie 
infettive, epatiti, tifo, e nessuno lo 
sa, neanche loro. Non possono ca¬ 
varsela. Il cervello si blocca. Ho un 
figlio adottivo in una favela, un an¬ 
no fa mi disegnava l'America facen¬ 
do due triangoli, adesso fa una sola 
stupida linea, abulica, dall'alto al 
basso. Dico: «Ma non progredisce». 
Mi rispondono: «QueSi non sono 
come i bambini europei, questi 
hanno avuto tante malattie, e non 
progrediscono mai». Sono ^nati. 
Passano di disgrazia in disgrazia 
senza fermarsi, finché qualche cata¬ 
strofe li blocca. 

PERDI NANDO CAMON 
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INQUINATA 
MA 

NECESSARIA 

MARIA NOVELLA OPRO 


L a tda/isione è meglio 
odiarla. Solo così, ogni tan¬ 
to, si scpprequalchesuo la¬ 
to positivo. È cornei'aria: inqui¬ 
nata, ma indispensabile. Chi di¬ 
ce di poterne fare a meno àsolo 
uno snob che spia la televisione 
degli altri. Chi dicedi vedernepo- 
chissima si nasconde dietro un 
dito. Tutti gli altri nesono schia¬ 
vi. Basta saperlo. Inutile anche 
andare in ferie, perché la televi¬ 
sione ti segue dovunque. Anto¬ 
nio Ricci, cheèun tipo spiritoso, 
dice sempre «Facciola tdevisio: 
ne per non doverla guardare». È 
un paradosso eh està di ven tan do 
movimento di massa. C'è un 
sacco di gente che va in giro ri¬ 
prendendo tutto, ma soprattutto 
c'èun sacco di gentechevieneri- 
presa da tdecamerevaganti eco- 
strdta a pronundarsi su questue 
suqudio. Il casdiodiM degnano 
èun sd continuo. E poi, d avrete 
fatto caso: ormai anche! bambi¬ 


ni all'usata di scuola si stanno 
professionalizzando davanti al¬ 
la tv. Forse aspirano ad andare 
da Carlo Conti o da Bonolisper 
fare la loro bdia figuretta. C'è 
chi dice che la tdevisione basta 
sf^nerla, ma non è vero. Come 
direcheBerlusconi basta non vo¬ 
tarlo. I milioni emilioni di italia¬ 
ni che non lo hanno mai votato, 
il problema Berlusconi cel'han- 
no ugualmente Purtroppo i pro¬ 
blemi generali non si risolvonoin 
proprio. E così in questi giorni 
d'^ate, l'ascoltotdevisivocala, 
ma non smette. Inoltre la tv di¬ 
venta ancora più brutta, ma of¬ 
fre il ripasso di tutte le stagioni 
passate. Sevi siete persi un tde- 
film, sevoleterivedereun vecchio 
film senza dover noleggiare la 
cassetta, seavetel'insonnia per¬ 
ché il vostro giornale rischia di 
chiudere, la tvèsemprelì, per far¬ 
vi credere che basta schiacciare 
un tastoeil copionecambia. 



SCEGLI PER VOI 
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Il vampiro stressato 

C uriosofilm «Stress da vampiro», metà thriller, 
metà dramma con NicholasCagechefa lo yuppie 
newyorchese. Lavoro, carriera, vita frenetica lo 
portanosull'orlodiunacrisidi nervi: dopo un'av¬ 
ventura con una splendida ragazza, si convince 
diesserediventatounvampiro. Èsoloun'osses- 
sione, ma la tragedia cova lo stesso nell'ombra. 
SuTmc2alle21.05. 


UN GRIDO 
DALU\ 

TOMBA 

■ Doc-Reportage 
propone il documenta¬ 
rio della Bbc sul mas¬ 
sacro di Sebrenica. 

Nel luglio del 1995 
Sebrenica, una delle 
«zone di sicurezza» 
create in Bosnia Erze¬ 
govina dalle Nazioni 
Unite subì una brutale 
invasione da parte dei 
serbo-bosniaci del ge¬ 
nerale Ratko MIadic. 
Donne e bambini furo¬ 
no risparmiati, ma mi¬ 
gliaia diprofughi mu¬ 
sulmani vennero ucci¬ 
si. Introduce il filmato 
Pietro Cheli, giornali¬ 
sta di Diario. 


STRACULT 


■ Da sotto II tavolo 
di Libero a guida di un 
programma sul cine¬ 
ma In cui Intervista 
Èva sul set, non na¬ 
scondendo la sua vo¬ 
lontà di voler fare, nel 
prossimo futuro, l'at¬ 
trice. È Flavia Vento, 
23 anni, che dopo 
l'Impegno come val¬ 
letta accanto ateo 
Mammuccarl ora ap¬ 
proda a Stracu/t. In di¬ 
fesa del cinema Italia¬ 
no (che scappa), un 
magazine settimanale 
di Marco Giusti, Ste¬ 
fano Pistolini e Sai 
MIneo. 


SIRENE 


■ Cherèuna mam¬ 
ma single e scape¬ 
strata; Ryder èia fl- 
glla più grande che 
sta diventando donna 
ma pensa a farsi suo¬ 
ra; Hoskins l'uomo 
della porta accanto 
che farà rigar dritto la 
mamma. La famiglia è 
salva e anche l'asce¬ 
tismo della figlia si 
ammorbidisce. Nell'A¬ 
merica del '63, una 
commedia dolceama¬ 
ra. 

Regia di Richard Benja¬ 
min con Cher, Winona Ry¬ 
der, Bob Hoskins, Christi¬ 
na Ricci. Usa (1990). 


TARATATA 


■ Torna il program¬ 
ma che da tre anni ha 
riportato sugli scher¬ 
mi di Raiuno la musi¬ 
ca dal vivo. Otto pun¬ 
tate con cadenza set¬ 
timanale a partire da 
oggi. Non si tratta pe¬ 
rò della nuova serie, 
per la quale bisognerà 
attendere l'autunno, 
ma di una selezione 
del precedente ciclo. 
Stasera, i protagoni¬ 
sti sono Biagio Anto- 
nacci,AlexBritti,An- 
ggun, i Rem, Antonel¬ 
lo Venditti, Nek, 
Skunk Anansie.Jova- 
notti. 


W nAJUTiO 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

6.40 UNOMAHINA ESTATE, 
Contenitore di attualità. 
All'interno: 9,55 LINEA 
VERDE-METEO VERDE, 
Rubrica, 

10,00 CANI E CATTI, Film 
commedia (Italia, 1952, 
b/ n). Con Paolo Stoppa, 

11.30 TCl, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, "Vivo o 
morto", 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 INCANTESIMO, 
Miniserie, (Replica), 

15,00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE, Varietà, Conduce 
Paolo Limiti, 

16,20 (VIAGGI DEL 
CUORE, Film drammatico 
(USA, 1996), 

17.50 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 VARIETÀ, 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK, Telefilm, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 
ConCloris Brosca, 

20.50 TRE ANGELI 
ALL'INFERNO, Film-Tv 
drammatico (USA, 1996), 
Con Delta Burke, Swoosie 
Kurtz, Regia di Jerry 
London, 

22.35 TGl, 

22.40 SIGNORE E SIGNO¬ 
RE, "Buongiorno 
Raffaella", Con Enzo Biagi, 

23.35 TARATATÀ ESTATE, 
Musicale (Replica), 

0,25 TG 1 - NOTTE, 

0,45 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

1,05 LA STORIA SIAMONOI, 


WniiSAX. 

6.20 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE,,, 
06,30 ALBUM PERSONA¬ 
LE, "Mario Riva", 

7,00 STAR TREK VOYA- 
GER, Telefilm, 

7.45 CO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi 

10.20 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, Telefilm, 

10.45 FORT CHARLES, Soap, 
11,05 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica di attualità, 

11.20 TG 2 -MEDICINA 33, 

11.45 TG 2 MATTINA, 

12,05 UN PRETE TRA NOI 2, 
Miniserie, "Il ritorno", 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 JAKE SiJASON 
DETECTIVES, Telefilm, 
15,00 OUESTION TIME, In 
diretta dalla Camera dei 
Deputati, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

16.50 IL TOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, AH'interno; 

17.30 Tg 2 Flash, 

17.50 FORT CHARLES, Soap, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, Rubrica, 

18.30 TG 2 -FLASH LLS,, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 E,R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

20.15 IL LOTTO ALLE OTTO, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 NIKITA, Telefilm, "A 
un secondo dalla fine" - 
"Nuovo regime". Con Reta 
Wilson, Roy Dupuis, 

22,35 STRACULT, Attualità, 

23.15 ALCATRAZ, Attualità, 

23.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

23.45 TG 2 - NOTTE, 

0,15 NEON LIBRI, Rubrica, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 IL GRILLO, Rubrica, 

8.30 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO, Rubrica, 
9,05 PULSAR, STORIA DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 
DEL XX SECOLO, Rubrica, 
"DNA-La doppia elica", 

9.30 E'LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 GEO MAGAZINE, 

10.25 PERFIDE,,, MA 
BELLE, Film commedia 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 DOPPIAVO FLASH, 

12.25 PROGETTO EDEN, 
Telefilm, Con D, Farentino, 

13.10 LOIS Si CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

14,00 T 3 REGIONALE, 

14.15 T 3, 

14,35 LAMELEVISIONE E 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per bambini, 
16,00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica 
sportiva AH'interno: Da 
Reggio Calabria: Giro d'Italia 
a vela, 6^ tappa; 16,10 Da 
Vipiteno: Canoa, Campionati 
del mondo juniores, 

17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica di ambiente, 

18,05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO, Telefilm, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20,50 IN NOME DEL POPO¬ 
LO ITALIANO, Conduce 
Simona Ercolani, 

22,40 T3, 

23,05 L'ALTRA METÀ, 
Film-Tv, 

0,55T3/ T 3 EDICOLA, 
1,05 FUORI ORARIO, 

COSE (MAI) VISTE, 


I PROGRAMMI DI OGGI 

' RETE 4 ITALIA 1 ^ CANALE 5 rMic 


oc RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

6.40 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

7.30 ALEN, Telenovela, 

8,20 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA, 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

9.45 HURACAN, 

Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15,50 VACANZE A ISCHIA, 
Film commedia 
(Italia/ Francia/ Germania, 
1957), Con Vittorio De Sica, 
18,00 IN CROCIERA, 
Miniserie, 

18,55 TG 4-TELEGIORNALE, 

19.35 CALCIO, 

Amichevole, Milan A-Milan 
B, Sintesi, 

20.35 ILGIUSTIZIERE 
DELLA NOTTE 4, Film poli¬ 
ziesco (USA, 1987), Con 
Charles Bronson, KayLenz, 
Regia di J, Lee Thompson, 

22.35 MILANO TREMA: LA 
POLIZIA VUOLE GIUSTI¬ 
ZIA, Film poliziesco (Italia, 
1973), Con Lue Merenda, 
0,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

0,50 GLI ORDINI SONO 
ORDINI, Film commedia 
(Italia, 1972), Con Monica 
Vitti, Gigi Proietti, Regia di 
Franco Giraldi, 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3,00 LUCREZIA BORGIA, 
(Film storico 1953), 


ITALIA 1 

6,10 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Programma 
sogno", 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

9.30 SEAOUEST, Telefilm, 

10.30 CASA DOLCE 
CASA? Film commedia 
(USA, 1986), Con Tom 
Hanks, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 GENITORI IN BLUE- 
JEANS, Telefilm, 

14,00 SCAMBIO 
D'IDENTITÀ, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1996), 

17,15 BAYWATCH, 

Telefilm, 

18,05 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Ladri in casa", 
19,00 REAL TV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Con Max Novaresi, 

20.40 ALLYMCBEAL, 
Telefilm, "L'ergastolano", 
Con Calista Flockhart, 
CourtneyThorne Smith, 

21.35 ANGELI, Attualità, 
Conduce Marco Liorni, 

23.35 INNAMORATI 
PAZZI, Telefilm, 
"Comunicazione 
silenziosa", 

24,00 NIGHT EXPRESS 
ESTATE, Musicale, 

Conduce Tamara Donà, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, 

1,05 GYMMY, Rubrica 
sportiva, 

1.35 SUPER, Musicale, 

2.40 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco (Replica), 

3,20 LE AVVENTURE DI 
BRISCOCOUNTYjR,, 
Telefilm, "Il loto nero". 


- CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8.40 MAMMATORNOA 
CASA, Film commedia 
(USA, 1996), Con Albert 
Brooks, Debbie Reynolds, 
11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, "Si 
muore una volta sola", 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera. Con Dartene Conley, 
John MeCook, 

14,10 VIVERE, Soap opera, 

14.40 TRIPLICE INGANNO, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1995), Con Shelley Hack 
jack Wagner, Regia di Alan 
Metzger, 

16.40 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, "Decisioni da 
prendere", 

17.40 ULTIME DAL CIELO, 
Telefilm, "Il muro", 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, Con 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona, Con la compli¬ 
cità del Gabibbo, 

21,00 SOTTOSOPRA, 

Show, Con Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, 

23.15 SIRENE, Film com¬ 
media (USA, 1990), Con 
Cher, Bob Hoskins, 

Winona Ryder, Regia di 
Richard Benjamin, 
l,15TG5-NOnE/ METEO, 

1,45 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, (Replica), 

2.15 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, (Replica), 
2,35ACAPULCOHEAT, 
Telefilm, "La strana cop¬ 
pia", Con Lydie Denier, 


TELE-Hbianco II TELE-mero 


6,00 IL SANTO, Telefilm, 
7,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.35 CLUB HAWAII, Telefilm, 

8.10 DUE MINUTI UN LIBRO, 

8,15 DI CHE SEGNO SEI? 

8.20 ZAR ZAR NATURA, 
Rubrica per bambini, 

9.30 CYBORG: GUERRIERO 
D'ACCIAIO, Film fantascien¬ 
za (Italia, 1989), Con 
Brandon Hammond, Henry 
Silva, Regia di Giannetto De 
Rossi, AH'interno: 10,30 
TMC NEWS, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI, 
"L'oroscopo di Tmc", 

11,50 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 SOTTO OUESTO 
SOLE, Rubrica, Con Paolo 
Sottocorona, 

13.20 KOjAK, Telefilm, 

14.20 MILIARDI, Film com¬ 
media (Italia, 1990), Con 
Carol Alt, Lauren Hutton, 

16.30 THE PROFESSIO¬ 
NAL, Telefilm, 

17,40 ZAR ZAR NATURA, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 18,20 LAZA- 
RUS MAN, Telefilm, 

19.20 ALTROM ONDO, Rubrica, 
"Il mondo del futuro", 

19,25 TMC NEWS / METEO, 

19,55 TG IN ,„ OLTRE, 
Attualità, Conduce F, Fratello, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE, Attualità, 
Conducono Laura Kasper, 
Arnaldo Mangi ni, 

20.45 COLPO VINCENTE, 
Film commedia (USA, 

1986), Con Gene Hackman, 
Barbara Hershey, Regia di 
David Anspaugh, 

23.10 TMC NEWS, 

23.35 NON APRITE OUEL 
CANCELLO 2, Film horror 
(Canada, 1989), 

1.20 ALTROM ONDO, Rubrica, 


11.15 BEST USA. Rubrica 
12.00 NEW. Rubrica 
13.00 CLIP TO CLIP. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 POOL. Rubrica. 
15.00 A ME MI PIACE. 

15.30 CLIP TO CLIP 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 STRESS DA VAMPI¬ 
RO. Film grottesco (USA, 
1988. Con Nicolas Cage, 
Jennifer Beals. Regia di 
Robert Bierman. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica 
sportiva 


11.25 DETECTIVE COI 
TACCHI A SPILLO. Film. 

12.50 HOMIOIDE. Telefilm. 

13.40 LETTERS FROM A 
KILLER. Film thriller (USA) 

15.20 LA GIUSTIZIA DI 
UN UOMO. Film drammati¬ 
co (USA, 1991). 

17.05 IL NEGOZIATORE. 
Film poliziesco (USA, 1998). 

19.25 TRA I GIGANTI. Film 
drammatico (GB, 1998). 
Con P. Postlethwaite, 

R. Griffiths. Regia di Sam 
Miller. 

21.00 PURGATORY. Film 
western (USA, 1999. Con 

S. Shepard, E.Roberts. 
Regia di Uli Edel. 

22.35 OZ. Telefilm. 

0.25 IN FUGA COL MAL¬ 
LOPPO-FREE MONEY. Film 
commedia (Canada, 1999). 
Con Marion Brando. 


12.30 UNTE CON MUS¬ 
SOLINI. Film drammatico 

14.25 AIR BUD 2-EROE 
A QUATTRO ZAMPE. Film 
commedia (USA, 1998). 

15.55 LULÙ SUL PONTE. 
Film commedia (USA), 
1998. Con H. Keitel. 

17.40 MUZUNGU. Film 
commedia (Italia, 1999). 
Con Giobbe Covetta. Regia 
di Massimo Martelli. 

19.25 FLUBBER-UN PRO¬ 
FESSORE TRA LE NUVO¬ 
LE. Film commedia (USA, 
1997. Con Robin Williams, 
Marcia GayHarden. Regia 
di Les Ma/ield. 

21.00 UN GRIDO DALLA 
TOMBA. Documentario. 

22.50 IL NEGOZIATORE. 
Film. 

1.05 ORFANI. Film grotte¬ 
sco (GB, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 
13.00; 15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso; 6.20 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.34 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.05 
Radio anch'io; 10.08 II Baco del millennio; 

12.35 Radioacolori - 1^ parte; 13.27 
Parlamento News; 13.36 Radioacolori - 2^ 
parte; 14.00 GR 1 - GR 1 Medicina e 
società; 14.08 Con parole mie. Sent'ieri; 
15.05 Ho perso il trend; 16.03 Baobab 
(notizie in corso); 19.25 Ascolta si fa sera; 

19.35 Zapping. Alla radio l'informazione in 
Tv e non solo...; 21.05 Radiouno Music 
Club; 2 2.34 Uomini e camion; 22.41 
Ghiaccio bollente; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento; 2 3.33 Uomini e 
camion; 0.33 Bolmare; 0.38 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare; 5.50 Permesso di 
soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.45 II segreto di Ada (Replica); 
9.00 II programma lo fate voi; 10.37 II 
Cammello di Radiodue; 11.00 Amiche mie; 

11.36 II Cammello di Radiodue; 12.00 
L'importante è partecipare; 14.00 L'Altra 
musica; 14.35 II Cammello di Radiodue; 


16.00 Acquario. Motore di ricerca; 17.00 
Il Cammixo, ovvero sul Cammello di 
Radiodue con Mixo; 18.00 Debito formati¬ 
vo; 19.00 II cammello di Radiodue; 20.00 
Alle otto della sera; 20.39 II cammello di 
Radiodue; 21.37 Ultrasuoni Cocktail; 
2 3.00 Boogie Nights. In redazione 
Francesco Di Costanzo; 2.00 Incipit (R.); 
2.01 Amiche mie (R.); 2.28 Alle otto della 
sera (R.); 2.56 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Pier Carlo Padoan, 
professore di economia all'Università “La 
Sapienza” di Roma; 9.02 Mattinotre; 
10.00 Radiotre Mondo Estate; 10.52 
Mattinotre; 11.45 Agenda. I critici e le 
recensioni di Radiotre; 12.45 Tournée. 
Viaggio in Italia; 13.00 II gioco delle parti; 
14.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 14.20 Invenzioni a due voci; 15.00 
Scienza; 16.30 Cento lire; 18.00 Tournée. 
Viaggio in Italia; 19.03 Hollywood Party; 
19.55 Radiotre Suite Festival; 20.00 
Teatrogiornale; 20.30 Festival Angelica. 
Timon Szemzo; "Tractatus”; 21.30 Aix-en- 
Provence Festival. City of Birmingham 
Symphony Orchestra. Direttore Sir Simon 
Rattle. Violinista; Kyung Wha Chung. In col- 
legamento diretto da Le Grand Saint-jean, 
Aix-en-Provence; 23.30 Tournée. Viaggio in 
Italia; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 





TRIESTE 20 24 VENEZIA 9 18 26 


np np 


GENOVA 19 24 IMPERIA NA 19 27 



21 21 


PERUGIA 20 23 PESCARA 23 31 L’AQUILA 17 17 


ROMA _ 20 251CAMP0BASS0 17 201BARI 21 29_ 

R. CALABRIA 21 29| PALERMO 23 331 MESSINA 25 30 


CATANIA 19 30 CAGLIARI 22 28 ALGHERO 18 23 


TEMPERATURE NEL MONDO 


f 


COPENAGHEN 12 16 MOSCA 18 26 BERLINO 15 22 


HELSINj«^^^^20|0SW 
VARSAVIA 14 221 LONDRA 

VIENNA 14 29| MONACO 


f 


11 151STOCCOLMA 14 19_ 
IO IsIbRUXELLES 1219 


11 20 FRANCOFORTE 11 22 PARIGI 12 18 


11 19IZURIGO 


Nord: cielo inizialmente molto nuvoloso o coperto con pre¬ 
cipitazioni sparse; tendenza dal pomeriggio a schiarite. Al 
Centro e sulla Sardegna: cielo da nuvoloso a molto nuvolo¬ 
so con precipitazioni temporalesche; tendenza a schiarite 
dalla serata ad iniziare dalla Toscana e Sardegna. Al Sud e 
sulla Sicilia: variabile con aumento della nuvolosità e con 
precipitazioni ad iniziare dalla Campania e Molise. 


Nord: sulle zone alpine e sul settore orientale variabile 
con possibilità di piogge; poco nuvoloso sul resto del 
nord. Al Centro e sulla Sardegna: sulle regioni adriatiche 
schirite e annuvolamenti con isolati temporali; poco nu¬ 
voloso sul resto del centro. Al Sud e Sicilia: variabile con 
isolati rovesci, schiarite su Campania, Calabria e Sicilia. 


La pertubazione atlantica, nel suo movimento verso levante, sta inte¬ 
ressando le nostre regioni centro-settentrionali e si muove verso il 
sud. 


12 16 


GINEVRA 

13 

18 

BELGRADO 

20 

29 

PRAGA 

13 

21 

1 BARCELLONA 

17 

np 

1 ISTANBUL 

19 

26| 

MADRID 

11 


LISBONA 

15 

23 

ATENE 

24 

33 

AMSTERDAM 

12 

18 

(ALGERI 

23 

31 

1 MALTA 

23 

32| 

BUCAREST 

IO 

29| 















































12ST003A1207 12ST001A1207 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:06:44 077^1/99 


ru nità 


Scuola& F ormazione 


Mercoledì 12 luglio 2000 


Olocausto, un Cd rom per le superiori 

UnCd-romdal significativotitnlo «Destinazione Ause hw itz»- sui meccanismi di ster¬ 
minio messi in attodai nazisti contro ebrei,zingari e gay- sarà distribuito gtatuitamen- 
tein 10.000istituti secondari itaiiani come strumento didatlico.L'iniziativaèstata pre¬ 
sentata dai ministroTuiiio De M auroedaiia presidente dei Centro di Documentazione 
Ebraica Contempotanea,Luiseiia MortaraOttoienghi. 



Scuola sup. di Catania: 2 borse per immigrati 

La Scuoia Superioredi Catania costituitasi nei 1998su accordo fra ii M urste i'Uni- 
versità di Cataniaha bandito peri'annoaccademico2000-2001,unconcorsoperdue 
borsedi studio riservatea studenti provenienti da paesi extracomunitari deii'area 
dei Mediterraneo(Aibania,Aigeria,Ci prò,Egitto,Giordania,Israeie,Liba no,Libia, 

M aita,M arocco,Siria,Tunisia,Turchia). 




T ra riforme in via di attuazione, 
nuovi regoiamenti da attuare, nor¬ 
me ancora da definire si ha i'im- 
pressioneche ii mondo deliascuoiaedei- 
i'università si ano come un enorme cantie¬ 
re aperto, dove non sempre i iavori proce¬ 
dono in piena sincronia e che «in mezzo 
ai guado», abbiano tempi stretti per rag¬ 
giungere saidamente ia riva. Ce ia faran¬ 
no? «È vero, andando in giro per i'Itaiia, 
anche neiie feste de L'Unità, si cogiiein- 
teresse ma anche preoccupazione per 
scuoia e università» ammette Giorgio To- 
nini, respon sabi i e scuoi a, u n i versi tà e for- 
mazione dei Ds. «Bisogna fare presto. Vi 
sono ieggi da approvare per compietare ie 
riforme delia scuoia. La iegisiatura sta fi¬ 
nendo e i nostri pariamentari stanno ia- 
vorando in una corsa contro ii tempo per 
compietare ai meno due provvedi menti : i a 
iegge di riforma degii organi coiiegiaii, 
importante per i'attuazione deiia riforma 
deli'autonomi a che andrebbe approvata 
aimenodaun ramo dei Pari amento...». 

Perchéèi m portantequesta I egge? 
«Perché serve a garantire un contrappeso 
democratico nuovo neiia scuoia deli'auto- 
nomia aiia figura dei dirigente scoi asti co e 
perchéènecessariomodernizzareii sistema 
di partacipazionedeliediversecomponenti 
del mondodellascuolaallargandolaalleisti- 
tuzioniterritoriali...». 

El'altro provvedi mento? 

«È l'adeguamento dello stato giuridico dei 
docenti universitari al nuovo ordinamento 
universitario che è in discussione alla Ca- 
mera.Vi èun impegnolargodi tuttoii cen¬ 
trasi n i stra per approvarl o. 11 provvedimen- 
toèimportanteperchécomportaun aumen¬ 
to del l'impegno dei docenti sul frontedella 
didattica. E questo è necessario per rendere 
più prodottival'universitàitaliana.A fronte 
di questo maggiore impegno credo sia op¬ 
portuno che il governo, nella prossima fi¬ 
nanzi ari a, riconoscaun incentivo economi¬ 
co peri docenti». 

E cosavi èdafareancora? 

«Vi sono regolamenti e altre norme secon¬ 
dari e che vanno approvati subito. A nche i I 
ministroDeMauroèimpegnatoinunacor- 


Parla il resfwsabiledé Ds «Organi collegi ali 

L'intervista carriera dei profesaori, status dei docenti universitari: 

. priorità da realizzare prima della fine della legidatura» 

Tonini: corsa contro ii tempo 
per compietare ie riforme 

ROBERTO MONTEFORTE 


sa contro i I tempo. I n pri mo luogo per l'at- 
tuazionedella riforma dei cicli con l'istitu¬ 
zione della grande commissione che deve 
produrre un documento per l'attuazione 
dellariforma.Si èpartiti con il piedegiusto. 
Quindi, per l'attuazione dell'autonomia, è 
necessario far parti re il piano dei finanzia¬ 
menti previsti dallalegge440 bloccato dalla 
Corteelei Conti. E poi vi è la partita impor¬ 
tantissima del contratto e quindi dellapro- 
fessionalitàdei docenti». 

È un tema caldissimo. Cosa neèstato 
degli impegni presi dal presidentedel 
Consi glio,GiulianoAmato? 

«Vi è la decisione strategica contenuta nel 
Dpef che pone il tema della competitività 
comelagrandesfidadel Paesedopol'Euro. 
La si gioca sul terreno della conoscenza e 
quindi chesulfrontedel laricercaedel lafor- 
mazioneQuindi in baseaquantodeci sodai 
governoconii Dpefunapartedecisivadelle 
risorsedisponibili saràdestinataaquestedi- 
rezioni. L'ammontare sarà definito con la 
F i nanzi ari a a settembre, ma la scelta strate- 
gicaèstatadefinita». 

Ma per i I contrattodegl i i nsegnanti ? 


«Intanto vanno confermati i 1.200miliardi 
impegnati per l'incentivazione del merito 
che credo possono essere utili zzati in base 
ad un meccanismo chemetta insiemel'im- 
pegno temporale aggiuntivo che i docenti 
mettono a disposizione della scuola, con 
unavalutazionedel loro curriculum. Questa 
vai utazi one potrebbe essere effettuata scuo¬ 
la per scuoi a dal di ri gentescol asti co i nsi eme 
al collegio dei docenti. Ma naturalmente 
spetta al le organizzazioni sindacali insieme 
al ministro decidere nel merito. Questa è 
una soluzione provvisoria, in attesa che la 
scuol a i tal i ana si doti di un si sterna nazi ona- 
ledi valutazionedel sistema scolastico. M a 
poi è necessari o desti nare risorse per fi nan- 
ziareancheaumenti per tutti gli insegnanti, 
ai quali, non dimentichiamolo, le riforme 
chiedono più lavoro. Quello chedobbiamo 
costruì reèunacarri eraper gl i i ns^nanti ». 

Esucosadevebasarsi lacarriera? 

«A neh e attraverso passaggi valutativi inter¬ 
medi ed unadifferenziazioneprogressivadi 
responsabilità che porti insegnanti più 
esperti ecompetenti,valutati perquesto.ad 
assumere responsabi I i tà anchedi coordi na- 


mentodegli altri in un modelloorganizzati- 
vodocentepiù sofisticato». 

Faceva cenno anchealla formazione 

da docenti.. 

«Credo chesarebbesbagliatoecontraddit- 
torioconlospiritodelleriformeimmagina- 
reunaformazioneinizialelungadegli inse¬ 
gnanti, secondo un vecchi o model I o educa¬ 
tivo. È un errore ritenere obbligatorio il 
con segu i mento del I a I au rea speci al i sti ca per 
entrare nel I a scuoi a. D obbi amo puntare, i n- 
vece, su di una formazione triennale degli 
insegnanti, quindi sulla laurea accompa- 
gnatadaun momentodi qualificazionepro¬ 
fessi onal e, di datti ca ed educati va attraverso 
I e scuoi e di speci al i zzazi one. L a scelta del I a 
I aurea speci al i sti ca può essere ri conosci uta 
come un titolo preferenziale nella progres¬ 
si one di carri era, ma non deve essere consi- 
d erato u n obbi i go. C h i pen sa questo fi n i reb- 
be per mettere i n discussi one l'i ntera rifor¬ 
mauniversi tarla, perchériconoscerebbeso- 
loal lalaurea speci alisti ca,dopocinqueanni, 
ti tol 0 per accedere al I a professi one. L a I au¬ 
rea d eve essere pi ù eh e suff i ci en te per an da¬ 
re ad i nsegnaree I o Stato deve ri conoscerlo. 


11 govern odiai 'esem pi o per battere I e resi - 
stenzedegli Qrdini professionali cheriten- 
gono necessaria la laurea specialistica per 
l'accesso al I e professi oni. AItri menti affos¬ 
si amo anche la riforma universitaria. Biso¬ 
gna capire che l'ulteriore qualificazione 
professi onal esi costruì rà i n di versi momen¬ 
ti nel corsodellavita». 

E Tonini, come giudica i’attivismo 
delieRegionisuitemideliascuoia? 
«Sulla parità possono esserci delleleggi re¬ 
gionali cheamplificanoanchei risultati del- 
laleggeapprovatadal Pari amento, manel ri¬ 
spetto di alcuni principi: vanno accertate 
con rigorelequalitàdellescuole; i destinata- 
ri degli aiuti vannoselezionati sullabasedel 
reddito: le regioni devono distribuire con 
equi li brio lerisorse per il di ritto allo studio, 
senza sproporzioni a svantaggio della stra- 
grandemaggioranzadegli utenti chesceglie 
le scuoi e statali. E nessunadi questecondi- 
zioni èpresentenelladeliberasul diritto allo 
studi 0 approvato dal la regi one L ombardi a. 
Una delibera che consideriamo legittima 
dal punto di vi sta poi i ti co, ma assol utamen- 
tei naccettabi I edal puntodi vi sta poi iti co». 


INFO 


Premio 

Usa 

aOrlando 

llsindacodi 
Palermo Leo¬ 
luca Orlando 
è stato insi¬ 
gnito del pre¬ 
mio «Bayard 
Rustin» dalla 
Federazione 
Americana 
degli Inse- 
gnantj,la 
maggiore or¬ 
ganizzazione 
sindacaledel 
settore, per 
aversvolto 
opera a soste¬ 
gno dei diritti 
civili. 


IN UNA 


PAROLA 


L'UNITÀ 
Supplementi 
voci dal nuovo 

ANDREA RANIERI 


T ornando da Frascati, dopo aver 
partecipato ai seminario promosso 
delle Federezione ItellenI- Euro¬ 
pe e Introdotto de Messimo D'Alene, 
l'Impressione più forte che premo ere di 
aver assistito a due dibattiti diversi. De un 
iato i politici, concentreti sulle riforme 
eiettoraie e sull'essetto de dere ai nuovo 
centro sinistre, daii'aitro economisti, socio¬ 
logi, amministratori, sindecellsti ed osser- 
vatori del sindeceto, che tentavano di for¬ 
nire materiati per le costruzione di un prò- 
gromme. Le due priorità- riforme delle 
poiitica, nuovo petto soclele- poste de 
D'Aleme nelle sue reiezione, risulteveno 
elle fine scersemente connesse tre loro. 

I medie, naturaimente, si scatenavano 
solo sul primo corno del diiemma, quello 
più faciimente «virgoletteblle», con meno 
difficoltà Inseribile nel chiecchlerlcclo eu- 
toreferenzlele che è diventata l'informezlo- 
ne politico nel nostro Peese. E ppure sismo 
tutti convinti che l'unics chance che he a 
disposizione il centro sinistre per vincere è 
di ricostruire un legume tre società e politi- 
ce, di vaiorizzare ia poiitica come stru¬ 
mento di trasformazione soclele, a partire 
delle capacità di far conoscere i risuitati, 
non pochi, raggiunti In questi anni di go¬ 
verno. È un obiettivo difficile, raggiungibi- 
ie se Intento si hanno a disposizione gli 
strumenti per fere diaiogare tre loro gli at¬ 
tori delle trssformszione, quelli che, nel 
territori, nel sindeceto, in Psrismento, si 
G overno, si confrontano ogni giorno con gli 
scensri di spersnzs e con le Inerzie conser- 
vatrici chestenno doventi ed ogni processo 
di riforme. 

L'U nità, In particoiare con I nuovi sup¬ 
plementi tematici, ha cercato nell'ultimo 
fase di svolgere queste funzione. DI sccu- 
mulsrel materiati delle trssformszloneso- 
clsle, di dare voce a chi fa poiitica a parti¬ 
re delle persone e del loro problemi, di 
mettere sotto osservszione quello che sfugge 
si teatrino ddi'informszione poiitica più 
consuete. Se c'è oggi una treccie visibile 
del percorsi che henne portato elle riforme 
delle scuole e dell'università, delle progres¬ 
sive prese di coscienze del ruolo centrate 
del sapere e delle formszione nel processi 
di sviluppo economico e soclele, delle op¬ 
portunità e delle difficoltà - dentro e fuori 
le sinistre- che queste prese di coscienze 
apre elle politi ce, dò si deve anche ai S up- 
plemento S cuoio e F ormszione dell'U nità. 
SI potrebbe indubbiamente fare di più e 
meglio me ed o0 questo è l'unico stru¬ 
mento a disposizione per iavorare nelle di¬ 
rezione Indicete. 

Se questo tipo di Informszione cessa, se 
non riesce più ed s vere - come s suol dire 
- un mercato, dubito che si riuscirà a co¬ 
struire davvero quelle proposte program¬ 
matica, quelle nuove proiettive di gover¬ 
no, capace di vincere perché riesce a ricon¬ 
nettere ia poiitica ai desideri e ellespersn- 
zedéle persone. 


.L!.!..N...[..?..LAJ.!.y.A.pI ups^u^ 

IM el Salento studenti sotto la tenda per discutere 

CLAUDIA FRATELLI * 


I l campeggio nazionale del- 
runione degli Studenti e 
dell'Unione degli Univer¬ 
sitari ha l'ambizione di essere 
un momento di confronto e di 
dibattito, ma anche d'aggrega¬ 
zione e socializzazione. 

Organizzato dalla Mutua 
Studentesca in collaborazione 
con il primo sito di studenti 
in Italia, www.studenti.it, il 
campeggio si terrà dal 19 al 30 
L uglio ad Otranto, al camping 
«Frassanito». Siamo, ormai, 
alla settima edizione di un ap¬ 
puntamento che d’anno in an¬ 
no riscuote sempre maggior 
successo. Nato nel 1994, nel¬ 
l'anno stesso della nascita del- 
rUdS e deirUdU il primo 
campeggio si tenne a Porto 
Novo in provincia Ancona: fu 
il momento di stesura della 
prima piattaforma rivendicati¬ 


va dell'Unione degli Studenti, 
votata nelle scuole medie su¬ 
periori da circa mezzo milione 
di ragazzi ealla base del movi¬ 
mento studentesco del ‘94 
contro il governo Berlusconi. 

I campeggi Uds-Udu si so¬ 
no svolti nel corso degli anni 
in Toscana, Campania, Abruz¬ 
zo ed ora in Puglia, nel Salen¬ 
to. L a scelta del Salento non è 
casuale, quest'anno il campeg¬ 
gio vuole affrontare il tema 
dell'Immigrazione, dell’Inte¬ 
grazione, della multiculturali¬ 
tà. I dibattiti e le riflessioni 
promosse sul tema saranno 
funzionali alla preparazione di 
una campagna volta a far co¬ 
noscere e confrontare culture 
e modelli di vita, attraverso 
dibattiti ed eventi ludico-cul- 
turali da promuovere nelle 
scuole, nelle U niversità e nelle 


città. 

Dibattiti, dunque, al cam¬ 
peggio, fra i quali: lunedì 24 
luglio, sulle politiche scolasti¬ 
che, col ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione Tullio De M au¬ 
ro e Don L.Ciotti, presidente 
di Libera; mercoledì 26 luglio 
ci confronteremo sulle politi¬ 
che giovanili con il ministro 
degli Affari Sociali Livia Tur¬ 
co, Benettollo, presidente del- 
l'ARCI eAgostini-CGlL. 

In programma anche un 
percorso di dibattiti e gruppi 
di lavoro sulla globalizzazione. 
Tobin tax, Mozambico ed 
Ogm i temi principali della di¬ 
scussione, alla quale interverrà 
Isidoro Mortellaro. Per le se¬ 
rate la scelta non manca: 
proiezioni di film tematici sul¬ 
l'immigrazione e di due filma¬ 
ti realizzati dai detenuti del 


carcere «San Vittore» e del 
carcere minorile «Beccarla». 
Quest'ultimi saranno proietta¬ 
ti a conclusione dei gruppi di 
lavoro sulle condizioni carce¬ 
rarie e la formazione negli isti¬ 
tuti di pena. 

Da segnalare, inoltre, la 
proiezione del bellissimo film 
«Pizzicata» di Winspeare che 
avverrà alla presenza del regi¬ 
sta. A proposito di «pizzica», 
nei giorni del campeggio sa¬ 
ranno approntati corsi della 
nota danza popolare salentina 
e di tamburello: tutto ciò nel¬ 
l'ambito di una riscoperta del¬ 
le tradizioni e della cultura di 
questi luoghi, che prevede la 
partecipazione a sagre paesane 
e la visita ai paesi ed alle in¬ 
cantevoli rocche della Grecia 
salentina. 

Per le serate non è tutto. 


M ercoledì 27 luglio è prevista 
la partecipazione dei <6ud 
Sound System» al F estivai dei 
gruppi musicali studenteschi 
dell'Università di Lecce, orga¬ 
nizzato dal Comune di Melpi- 
gnano. Non solo gli appassio¬ 
nati di questo gruppo potran¬ 
no gioire: sempre a M el pigna- 
no giovedì 28 L uglio si terrà il 
concerto di Battiato. 

Inoltre corsi e concorsi. Ol¬ 
tre alla già citata «pizzica» cor¬ 
si di windsurf e di equitazione 
a prezzi politici ed un concor¬ 
so di fotografia con tema: il 
Salento. 

Ovviamente le porte del 
campeggio sono spalancate 
per chiunque sia interessato (è 
gradita la partecipazione in 
massa): l'appuntamento, infat¬ 
ti è stato pensato come mo¬ 
mento in cui ragazzi dai 14 ai 


28 anni provenienti da tutta 
l'Italia abbiano la possibilità 
di incontrarsi, conoscersi, 
confrontarsi e divertirsi insie¬ 
me, questa è, probabilmente, 
la ricchezza e la particolarità 
dell'iniziativa. 

Il prezzo giornaliero del 
campeggio è di 13.000 lire a 
testa, con la possibilità di pasti 
convenzionati a 10.000 lire. 
Portare la tenda e il sacco a 
pelo. Per tutte le informazioni 
tecniche (come raggiungere il 
campeggio, orari di treni e 
pullman), organizzative e sui 
contenuti del camp^gio è 
possibile visitare il sito 
www.studenti .i t/campeggio, 
scrivere un'e.mail all'indirizzo 
campeggio@studenti.it o con¬ 
tattare la M utua Studentesca a 
questo numero: 06/44265625. 

*Uds 
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Economia, master all'Llniversità di Pisa 


Univer5itàdiPisa,1acoltàdiEconomia:masterpost-laureain"Auditingecontrollointer- 
no".Aree:revisionecontabile;internalauditing;controllodigestioneesistemidigover- 
no aziendale.Borse di studioacopertutatDtaleopar7iale.lnfo:Dipartimentodi Economia 
aziendale,segreteriamaster,viaRidolfil0,56124Pisa,tel.050-9452568,fax.050-541403,e- 
mail:master.audit@ec.unipi.it,sito:www£c.unipi.itScadenza:15settembre2000. 



Giurisprudenza, assegno a Parma 

L'Istitutodi diritto romano dell'Università di Parma offre un assegno perattìvità di ricerca 
di 2anni,perun importo annuo di 27milioni.Requisiti:dotlDri di ricerca oppure laureati in 
giurisprudenza piùcurriculumscientifico-professionaleidoneoallo svolgimento di atti¬ 
vità di ricerca. Informazioni a :w w w .ceda.unipr.it/arpa/setpersd/bandobedusc hi.html. 
Scadenza:24/07/00. 


OLTRE 



USA 


• Un assegno di ricerca per fisi¬ 
ci. È indetta dairistituto nazionale per 
la fisica della materia unaselezione 
perun assegno di ricerca sul tema 
"Low-lyingexcitationsinHubbard-like 
modelsand reai materials", da svol¬ 
gersi in parte pressobunità di Salerno 
ed in parte presso la Rutgers universi¬ 
ty, nel NewJ ersey(Usa). L'assegno, di 
25-30 milioni, durerà 12 mesi edèrin- 
novabile. Requisiti laurea infisica 0 
materie affini, dottorato infisica o affi¬ 
ne 0 aversvolto attività di ricerca al¬ 
meno triennaleiespenenza nel campo 
della fisica della materia condensata, 
inparticolare dei sistemi elettronici 
fortemente correlati, e della teorladei 
campi; ottima conoscenza dell'ingle¬ 
se: buona padronanza dellinguaggio 
Fortran, Copia del curriculum e dell'e¬ 
lenco dellepubblicazioni deve essere 
inviato in formato doc/rtf/txt all'e- 
maibufficiolavorotainfm.itoinundi- 
schetto da accludere alla domanda¬ 
cartacea, che, con il rif, 376, va inviata 
a: presidente dell'Infm,corso Persone 
24,16152Genova,teL010-6598748- 
55-59, sito webiwww infm.it, entro il 
20luglio2000 


SPAGNA 


• Insegnanti a M adrid e Sivi¬ 
glia. L'Istituto italiano di cultura di 
M adrid recluta 8 laureati In lettere o 
lingue e letterature straniere da im¬ 
piegare nei corsi di Italianoorganizzati 
aM adrid e a Siviglia , Requisiti: laurea 
con votazione noninferlore a 110/110 
conseguita negli ultimi 4anni accade- 
mlcldall'ottobre 1996, buona cono¬ 
scenza di una delle principali lingue- 
straniere documentata da università. 
Istituto 0 ente: titoli preferenziali: aver 
prestato servizio come Insegnante di 
italiano come seconda lingua, dotto¬ 
rato di ricerca in linguistica, glottolo¬ 
gia 0 glottodidattica, aversvoltoattivi- 
tà di ricerca in materie letterarie pres¬ 
so istituti, dipartimenti universitari, 
centri di studio, biblioteche ed archivi. 
Durata: un anno scolastico rinnovabi¬ 
le, Domande: Istituto Italiano di cultu¬ 
ra. Calle M ayor86,28013 M adrid,fax, 
0034-91-5422213, e-malLiicmadri- 
d(g)nauta,es,entroill5luglio2000. 


ESTERO 


• 10 borse di studio per ia chi¬ 
mica. Dieci borse di studio da usu¬ 
fruirsi presso Istituzioni sclentlflchee- 
stere sono offerte dal Cnrper ricerche 
nel campo delle sclenzechimiche. 
Ogni borsa durerà 6-12 mesi, non rin¬ 
novabile: il suo importosarà tra un mi¬ 
lione 800 mila lire e 2 milioni 200 mila 
lire al mese,Possono partecipa re alle 
selezioni I cittadini dell'Unione euro¬ 
pea cheabbiano conseguito una lau¬ 
rea attinente al settore di ricerca, con 
nonpiù di 35 anni e residenza in Italia 
Domande:Cnr, Dipartimentodelper- 
sonale. Reparto II - concorsi e borse di 
studio, piazzale Aldo M oro7,00185 
Roma, tei ,06-49933214, fax, 06- 
49933868, entro il 26 Iuglio2000, 


FRANCIA 


• Borsa di studio per scienziati. 

I laureati infisica, chimica. Ingegneria 
e scienza dei materialipossono parte- 
cipareall'assegnazionedi una borsa 
di studio persvolgererlcerche nel 
campo delle attività della "Luce di Sln- 
crotrone"all'Europeansynchrotonra- 
dlatlonfaclllty(Esrf)dl Grenoble (Eran- 
cla)sul tema "Esperimenti di Dlaffra- 
ctlonanomalousflnestructureesvl- 
luppo di analisi dati da svolgere pres¬ 
so la linea sperlmentaleitaliana Gil¬ 
da", La borsa durerà 6-12 mesi e am¬ 
monterà al milione 800mila lire o 2 
milioni 200 mila lineai mese. Requisiti: 
cittadinanza comunitaria, massimo 35 
anni, residenza in Italia: titolo prefe¬ 
re nziale:esperienza nel lavoro speri¬ 
mentale con raggi X, preferibilmente 
generatida radiazione di sincrotrone. 
Le domande vanno inviate al Cnr, Di¬ 
partimento del personale. Reparto II- 
concorsi e borse di studio, piazzale Al- 
doM oro7,00185Roma,teL06- 
49933214,fax, 06-49933868, entro il 
26lugllo2000 


SCUOLA/M EDIU M 


N el web consigli per buoni 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


bri... di carta 


R icordate? S iamo stati tra i primi a 
pariarvi di e-book, a preannun¬ 
ciarvi gii sconvoigimenti in attonei 
mai abbastanza amato mondo dei iibri, 
ad organizzareapposta per voi «hook or e- 
hook», a primo sondaggio oniinesui futu¬ 
ro del libro digitale (al quale fate ancora 
in tempoaparteciparesu www.auiroea- 
quilone.it). E itene ci siamo (quasi)! In 
autunno sarà operativo l’accordo tra 
M ondadori e B ertelsmann e nel giro di 
pochi anni i titoli del gruppodiSegratesa- 
ranno pronti foer essere scaricati su pal¬ 
mari, portatili, personal computer. M a 
da subito la M ondadori annuncia la na¬ 
scita di un nuovo portale, www.scritto- 
rincorso.net, dove 20 tra i suoi autori di 
maggior prestigio avranno «finalmente» 


il propri esito web. 

C osa si può dedurre da tutto ciò? C he, 
piaccia 0 no, a volte «il nuovo avanza 
davvero». C he però questo ve l’abbiamo 
già detto qualche mese fa. Che perciò per 
questa settimana proviamo ad essere sen¬ 
za rete. E a proporvi qualchebuon libro. 
R igorosamente di carta. Con l’aiuto di 
Valeria Di Paola, giovane «aspirante» 
lettrice, A rmida L ugani, direttrice della 
libreria F eltrinelli D uomo di M ilano e 
L uigi M orra, chedirigeinvecela libreria 
Feltrinelli di Napoli. 

Valeria, 13 anni, un amore ancora 
(troppo) tiepido per la lettura, è stata alle 
prese, in quste(troppo) assolate giornate 
di luglio, con un Iibro di Cyrano de B erge- 
rac, «L ’altro mondo, ovvero S tati eimpe 


ri della luna», (Theoria, 163 pagine, 22 
mila lire). Il risultato? Entusiasmante. 
Per lei e per noi, quelli del l’ombrellone a 
fianco, fortunati lettori per caso. A rmida 
L ugani propone due saggi. « Il primo è 
"L a terza fase", di R affaeleSimone(L a- 
terza, 152 pagine, 22 mila lire). Tratta 
dell’analfabetismo di ritorno, delie forme 
di saperechestiamo perdendo: il secondo 
è’’l nuovi schiavi di K evin B ales, (F eltri¬ 
nelli, 265 pagine, 30 mila lire): storie di 
donne e uomini di ogni età umiliati al 
tempo dell’economia globale’’». «A mio 
avviso sono tutti eduemolto belli - ci dice- 
. Agili edi facilelettura. M a che però non 
rinuncianoalla profondità». 

Tra i preferiti di L uigi M orra c’è«T ut- 
tosulTamore», di BellH ooks (F eltrinelli. 


172 pagine, 22 mila lire). «È un libro 
straordinario - afferma - cheriescea par¬ 
lare! n maniera non banaledi spiritualità, 
solitudine, rapporti con l’altro. Per i più 
piccoli suggerisco «I Inuvoloinnamoratoe 
altre fiabe» di N azim H ikmet, (M onda- 
dori, 133pagine, 24 mila lire). E d in par- 
ticolareil raccontoii gattoela tigre, chea 
meèpiaciutotantissmo». Infinenon per¬ 
detevi «5 ilenzio!», di j ean M arieC ourio, 
(Feltrinelli, 167 pagine, 24 mila lire). 
P erché? «P erchéèun libro molto partico¬ 
lare. P erché ha una trama davvero origi¬ 
nate. Perché sta avendo successo grazie 
soprattutto al passa parola di chi lo legge». 
P arola di Armida eL uigi. G entechedi li¬ 
bri senei ntende. 

Buona lettura. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


POLITECNICO DI MILANO 


2 posti - scadenza 17/07/00 

• cerca 

Ifunzionarlotecnico, ottavo livello, area 
tecnico-scientifica esoclo-sanltarla, lau¬ 
rea In Ingegneria meccanica o aeronauti¬ 
ca, diplomauniveesitarlo nel settore mec¬ 
canico o aeronautico più 2 anni diespe¬ 
rienza attinente al posto a concorso, cit¬ 
tadinanza comunltarla,godlmento del di¬ 
ritti politici, Idoneltàfisica, posizione re¬ 
golare nelconfronti della leva: 1 collabo¬ 
ratore amministrativo, settimo livello,a- 
rea amministrativo-contablle, laurea In 
giurisprudenza odiplomauniversltarlo 
nel settoreo diploma di maturità più 4 
anni In manslonicorrispondenti, minimo 
18 anni, cittadinanza comunità ria, godi¬ 
mento deldlrlttl politici. Idoneità fisica al¬ 
l'Impiego, posizione regolare nelcon- 
frontl della leva, conoscenza dell'Inglese 
edel Pc, 

PerInformazIonI telefonare 02-23991 
(Gazzetta Ufficiale n,47 del 16/06/00) 

COMUNE 

DI BUSCATE (MILANO) 


1 bibliotecario - scad. 17/07/00 

• cerca 

1 bibliotecario, categoria Gl, parttlme 
(24 ore settimanali), diplomadi maturità 
lnformazioni:tel, 0331-800161, (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n,47del 16/06/00) 


COMUNE DI ALESSANDRIA 


4 animatori - scadenza 17/07/00 

• cerca 

4anlmatorl socio-educativi, categoria 
Gl, tempo determinato (1 anno),dlploma 
di maturità ed attestato di frequenza di 
almeno200oreacorsoperanlmatore,2 
anni come animatore al minori, presso 
enti pubblici ocooperative perla reallzza- 


zlonedl particolari progetti previsti daen- 
tl, Informazlonntel, 0131-202381- 
20238332, (Gazzetta Ufficiale n,47del 
16/06/00) 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RICERCHE 


1 amministrativo - scad, 17/07/00 

• cerca 

1 collaboratore di amministrazione pres¬ 
so l'Istituto di polarografia edelettrochl- 
mlca preparativa di Padova, tempo de¬ 
terminato (fino al 31dlcembre 2001), di¬ 
ploma di ragioneria, competenza ed 
esperienza Inattività di supporto tecnlco- 
ammlnlstratlvo, conoscenza di elementi 
dicontabllltà di Stato e degli enti pubbli¬ 
ci, di diritto tributarlo,civile e pubblico, 
dell'Inglese, di procedure Informatiche 
(M IcrosoftOfflce), Informazlonntel,049- 
8295850, (Gazzetta Ufficiale n,47 dell6/ 
06/00) 

UNIVERSITÀ DI BARI 


1 tecnico - scadenza 17/07/00 

• cerca 

1 assistente tecnico con competenze lin¬ 
guistiche, sesta qualifica, areatecnlco- 
sclentlflca, cittadinanza comunitaria, mi¬ 
nimo 18 anni, diplomadi maturità. Idonei¬ 
tà fisica, conoscenza di Inglese e Pc, Per 
Informazioni è possi bile telefonare allo 
080-5711111, (Gazzetta Ufficiale n,47 
del 16/06/00) 

UNIVERSITÀ DI ROMA 
"TOR VERGATA" 


1 tecnico - scadenza 17/07/00 

• cerca 

1 funzionarlo tecnico, ottava qualifica, 
area tecnico-scientifica esoclo-sanlta¬ 
rla, tempo pieno e determinato (12 mesi). 


laurea In economlaecommercio, cittadi¬ 
nanza comunitaria, godimento del diritti 
polltlcl,ldoneltà fisica, posizione regola¬ 
re nel confronti della leva, elettoratopoll- 
tlco attivo, conoscenza dell'Inglese, In¬ 
formazioni: 06-72591, (Gazzetta Ufficiale 
n,47del 16/06/00) 

ISTITUTO ELETTROTECNICO 
NAZIONALE "GALILEO 
FERRARIS" DI TORINO 


1 tecnologo - scadenza 14/07/00 

• cerca 

1 tecnologo, terzo livello, minimo 18 an¬ 
ni, cittadinanza comunltarla,godlmento 
del diritti politici. Idoneità fisica, posizio¬ 
ne regolare nelconfronti della leva, lau- 
realnlngegnerlaoflslca,conoscenza- 
dell'IngleselnformazIonntelOll- 
39391, (Gazzetta Ufficiale n,42 del30/ 
05/00) 

COMUNE 

DI ROVATO (BRESCIA) 

1 funzionario - scadenza 13/(07/00 

• cerca 

1 funzionarlo responsabile area servizi 
scolastici, culturali,ricreativi, attività gio¬ 
vanili, ottava qualifica, laurea ad Indlrlz- 
zoglurldlco-ammlnlstratlvo (giurispru¬ 
denza 0 equlpollente)o umanlstlco(lette- 
reo equipollente), minimo 18 anni 
Informazioni: tei,030-7713249-77131, 
(Gazzetta Ufficiale n,46 del 13/06/00) 

UNIVERSITÀ DI GENOVA 


3 posti - scadenza 13/07/00 

• cerca 

1 assistente tecnico, sesta qualifica, 
area tecnico-scientifica,cittadinanza co¬ 
munitaria, diploma di maturità. Idoneità 
fisica,posizione regolare nel confronti 
della leva, godimento del dirltticivlll e po¬ 


litici, conoscenza del Pc: 1 assistente tec¬ 
nico, sestaquallflca, area tecnico-scien¬ 
tifica, cittadinanza comunitaria, dlplo- 
madlmaturltà,ldoneltàflslcaall'lmple- 
go,poslzloneregolarenelconfrontl della 
leva, godimento del diritti civili e politici: 
lassistentedielaborazionedati, sesta 
qualifica, area di elaborazionedati, citta¬ 
dinanza comunitaria, diploma di maturità 
0 diploma di terzamedia più diploma di 
corso professionalespecifico rilasciato 
da entlpubbllclo aziende specializzate di 
settore o attestato di attivitàlavorativa 
specifica per2 anni presso enti pubblici o 
aziendespeclallzzate del settore con 
esclusionedelperiododiapprendista- 
to,ldoneltà fisica, posizione regolare nel 
confronti della leva, godimentodel diritti 
civlllepollticl 

Informazioni: 010-20991, (GazzettaUffi- 
cialen,46del 13/06/00) 

UNIVERSITÀ DI COSENZA 


1 tecnico - scadenza 13/07/00 

• cerca 

Icollaboratoretecnico, tempo indeter¬ 
minato, settima qualifica, areatecnico- 
scientificaesocio-sanitaria, laurea in 
medicina e chirurgia,scienze biologiche, 
farmacia, chimica e tecnologie farma¬ 
ceutiche, minimol8 anni, cittadinanza 
comunitaria, godimento dei diritti politi- 
ci,idoneità fisica, posizione regolare nei 
confronti della leva, conoscenzadell'in- 
glese, Informazlonntel, 0984-4911, (Gaz¬ 
zetta Ufflclalen,46dell3/06/00) 

UNIVERSITÀ DI ROMA TRE 


1 tecnico - scadenza 13/07/00 

• cerca 

Icollaboratoretecnico, settima qualifi¬ 
ca,area tecnico-scientifica, laurea Inge¬ 
gneria elettronica, cittadinanza comuni¬ 
taria, leva regolare. Idoneità fisica, elet¬ 
torato pollticoattivo, Inglesetecnico, In- 
formazlonntel,06-573701, 

(Gazzetta Ufficiale n,46del 13/06/00) 


INFO 


Master 

alla 

Luiss 

KuwaitPetroleum 
Italiaelnfostrada 
mettono a disposi¬ 
zione due borse di- 
studiodi 24miiioni 
diiireciascuna 
periapartecipa- 
zioneaiiaXedizio- 
nedei corso “M a- 
sterin business 
administration" 
deiiaLuiss.Requi- 
sitiiiaurea ineco¬ 
nomia oingegne- 
riaconiimassimo 
dei voti,etànon su¬ 
periore ai SOanni 
otti ma conoscen¬ 
za deii'ingiese.Le 
domande,insieme 
aimoduiod'iscri- 
zioneaii'M bae 
coniadocumenta- 
zione necessaria, 
vannoinviatea; 
LuissGuidoCarii, 
Scuoia di manage¬ 
ment. Divisione- 
master, viaie Foia 
12,00198 Roma,tei. 
06-85225328, fax. 
06-8413998,e- 
maii;mba@iuis- 
s.it. 


OCCASI ON I 





• Roma; 7 borse di studio per iau- 
reati e dipiomati. L'Istituto superio¬ 
re perla prevenzione eia sicurezza del la¬ 
voro assegna 7 borse di studioper progetti 
di ricerca finanziati dal ministero della Sa¬ 
nità adiplomati con conoscenza dei princi¬ 
pali software in Windows (borsa bienna¬ 
le, 20 milioni l'anno), tecnici di laboratorio 
chimico-biologico(borsa biennale, 20 mi¬ 
lioni l'anno), laureati in medicina e chirur¬ 
gia (borsa annuale di 25 milioni), in geolo¬ 
gia, ingegneria perambiente eterritorio, 
ingegneria meccanica, ingegneria chimi¬ 
ca, chimica, chimicaindustriale (2 borse 
biennalidi25milionil'anno),instatisti- 
ca(borsa annuale di 24 milioni), inscienze 
politiche 0 economia (borsaannuale di 24 
milioni). Domande: Istituto superiore per 
la prevenzione eia sicurezza del lavoro. 
Dipartimento relazioni esterne, via Urba¬ 
na 167,00184 Roma, tei, 06-47141, entro 
il20luglio2000, 

• M ilano; corso di laurea riforma¬ 
to. Dall'anno accademico 2001/02al- 

l'unlversltàdl M Ilano II corso di laurea 
quinquennale inblotecnologle verrà tra¬ 
sformato, dando luogo a 5 distinti corsi di¬ 
laurea: biotecnologie agra rie e vegetali, 
biotecnologie farmaceutiche,biotecnolo¬ 
gie mediche, biotecnologie veterinarie, 
biotecnologie industriali, Perinformazioni 
è possibile rivolgersi al Centro perl'orlen- 
tamento allo studio e alleprofessioni, tei, 
02-58352147-13, 


• Udine; borsa in economia e stati¬ 
stica. L'università di Udine mette in¬ 
palio una borsa di studio biennale di 15 
milioni l'anno perattìvità dirlcerca post¬ 
dottorato nell'area delle scienze econo¬ 
miche està tistiche,Requisiti: laurea, dot¬ 
torato di ricerca, reddito non superiore a 
15milioni, Domande: rettore dell'univer¬ 
sità di Udine, ripartizionericerca, sezione 
ricerca pubblica, via Palladio 8,33100 
Udine, tei,0432-556111, entro il 17 luglio 
2000 , 

• Genova; 22 borse nei settore me¬ 
dico. L'Istituto "Giannina Gaslini''asse¬ 
gna 22 borse di studio annuali, di cui 8 a 
laureati in medicina echirurgia, 9 a lau¬ 
reati in scienze biologiche, 2 a laureati in 
medicinaechirurgiao psicologia, la lau¬ 
reati in farmacia, 2 a tecnici dilaboratorio 
(con diploma di scuola speciale universi¬ 
taria 0 attestato dicorso di abilitazione al¬ 
meno biennale svolto In presidi del servl- 
ziosanltario nazionale). Richiesti un mas¬ 
simo di 35 anni (30 peri tecnicidilaborato- 


rio)e cittadinanza comunitaria. Domande: 
direzionescientifica dell'Istituto "GGa- 
slini'',largoGerolamoGaslini5, 
16147Genova, tei, 010-5636324-6, entro 
Ill3lugllo2000, 

• Studenti-imprenditori. È Umbria 
fooddiAssisi,creatadastudentidell'lsti- 
tuto alberghiero, l'impresa in laboratorio 
vincitricequest'anno della finale IgStu- 
dents. Il programma diformazione per 
lelmprese costituite da studenti . Il loro 
prodotto, un ricettario pervalorizzare la ci¬ 
polla di Cannara premiato con 15 milioni 
ed unviaggio-studio ad Hasting, rappre¬ 
senterà l'Italia alla competizioneeuropea 
con gli altri 18 Paesi aderenti a Youngen- 
terprise europe, chediffonde la cultura 
d'impresa tra i giovani. Prima tra leimpre- 
sediuniversitarisièclassificata''Ama- 
velnG" dell'ateneo di Bari, con''Sap-one'', 
un detergente monouso perl'igiene. Gra¬ 
zie all'accordo traBanca delle idee e Ig 
Studente, gli studenti potranno anche ve- 
derlanciati sul mercato alcuni loro prodot¬ 


ti o servizi. Info: n, verde800-482424 osi- 
to:www,igstudents,it, 

• Potenza; borsa di studio sui beni 
cuituraii. L'Istitutointernazionaledistu¬ 
di federiciani seleziona cittadini comuni¬ 
tari con laurea inarchitettura e non più di 
35 anni peruna borsa di studio nel campo- 
delie scienze del beni culturali, sul tema 
"Sistemi informaticiterritoriali perl'ela- 
borazione grafica alfa numerica perlo stu¬ 
dio deinuclei urbani di età normanno sve- 
va" . La borsa ha un importo di unmilione e 
700 mila lire al mese e dura un anno. Le 
domande vanno inviate all'Istituto inter¬ 
nazionale di studi federiciani - Cnr, area di 
ricerca di Potenza,contrada S, Loya, c,p, 
27,85050Tito Scalo (Potenza), tei, 0971- 
427221,fax,0971-427218,entrolll7lu- 
glio2000 

• Bologna; borsa di studio per fisi¬ 
ci. Ha pertema lo "Studio deiprocessi 

di scattering ed assorbimento degli aero¬ 
sol e valutazione delloro effetti di forzatu¬ 
ra radiativa nell'atmosfera antartica" una 
borsadi studio istituita dal CnrperlaureatI 
Infisicaconcittadinanzacomunitarlae 
massimo 35 anni. La borsa, di un milione e 
700 mila liremensili, dura un anno ed è rin¬ 
novabile, Domande:Cnr,lstitutodiscien- 
ze dell'atmosfera e dell'oceano, area del¬ 
la ricerca di Bologna, vlaPlero Gobetti 
101,40129Bologna,tei,051-6399618- 
40, fax, 051-6399658,entro il 17 luglio 
2000 , 


Paginaacuradi GiampieroCasteiiotti, Maria Di Saverio, Donatei- 
ia Ortolano e Barbara Baldinacci. Per scriverci e inviare comunica¬ 
ti utilizzare il seguente recapito: L'Unità-Scuola & Formazione, 
via dei Due M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le 
offerte si riferiscono a personale maschile e femminile, essendo 
vietata qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 



OGGI 


6.30 RAI2 Ritratto d'autore. Ingrid 
Bergman. 

8.05 RAI3 II Grillo. 

8.10TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. 

8.55 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

17.00 RAI3 Geo M agazine. Il signore 
dell'Artico. Le piscine. 

20.50 RAI3 In nome del popolo Ita¬ 
liano. 

22.40 RAIl Sorelle d'Italia (condotto 
da Enzo Blagl). 

0.15 RAI2 Neon Libri. 

1.50 RAIl La storia slamo noi per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 
DOMANI 


6.30 RAI2 Ritratto d'autore. M arlene 
Dietrich. 

8.05 RAI3 II Grillo. 

8.10TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. 

9.00 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

17.00 RAI3 Geo Magazine. Il deser¬ 
to del Sonora; la ganga. 

22.30 RAI2 Sciuscià (Santoro). 

23.15 RAIl Overland 4. Turkmeni¬ 
stan e l'Uzbekistan e Samarcanda. 
23.00 RAI3 La musica di Raltre: R. 
Schuman: concerto op. 54 perpla- 
noforte e orchestra: F. Schubert: 
sinfonia In do magg. "La Grande". 
VENERDÌ'14 


6.30 RAI2 Ritratto d'autore. Anna 
Magnani. 

8.05 RAI3 II Grillo. 

8.05TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. 

9.00 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

17.00 RAI3 Geo Magazine. Tuareg; 
Le all della libertà. 

22.50 RAIl Passaggio a nord ovest 
23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

SABATO 15 


7.00 RAI3 La storia slamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 
Torino: una città alla catena. 

9.10 RAI3 La musica di Rai Tre. 
Franz Schubert 

10.00 RAI2 1 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". 

14.00 RAIl Linea Blu. Puntata dedi¬ 
cata a Vlllaslmus, In Sardegna; dal- 
parco geomarino alle Isole di Ser- 
pentera e Cavoli. 

15.50 RAIl Overland 1,2 e 3. Ameri¬ 
ca del nord e del sud, Africa e Pae- 
slarabl. 

20.00RAI3 Mille e una Italia. 

20.45 RAI3 II pianeta delle meravi¬ 
glie (doc.). 

23.00 RAI2 II sindaco del rione Sani¬ 
tà, commedia In tre atti di Eduardo- 
De Filippo. 

DOMENICA 16 


6.20 RAI2 Cattedrale aperta. 

11.40 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. Antologia. 

12.20 RAIl Linea verde. Orizzonti 
GStStS 

20.00 RAI3Mllle& una Italia. 

20.45 RAI3 Gustibus. 

LUNEDI'17 


8.05 RAI3 II Grillo. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

10.00 RAI3 Geo Magazine. 

13.30 RAI2 Costume e società. 

23.05 RAI3 Energia (att.). 

1.00 RAIl La storia slamo noi per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 
MARTEDÌ'18 


6.25 RAI2 Ritratto d'autore. 

8.05 RAI3 II Grillo. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. 

9.00 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

10.00 RAI3 Geo Magazine 

17.50 RAIlTg Parlamento. 

20.50 RAIlSuperQuark con Piero 
Angela. 
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L A J^ O L E M J C A. 

Ricercatori 
ne servono ii triplo 
0 saremo costretti 
a «im portarii» 


PIETRO GRECO 

L a ricerca scientifica in Itaiis soffre di tre grandi maii. È 
povera,soprattutto nei settore industriaie e produttivo, È 
concentrata né C entro-N ord, dove minore è ia disoccu¬ 
pazione intdiettuaie È vecchia: ia metà degii scienziati e degii 
addetti aiia ricerca è entrata in attività nei primi anni '60. Tut¬ 
ti questi maii contribuiscono a creare ii «paradosso Itaiia», To¬ 
nico paese ai mondo ad aver perseguito con successo, in questa 
seconda parte dei XX secoio, uno «sviiuppo senza ricerca». 
Questa drategia èrisuitata vincente grazie aiia noira capacità 
di ritagiiarci nicchie di mercato in settori a bassa tecnoioga e 
puntando suiia sistematica svaiutazionedeiia iira. 

Ora che ia noira moneta non è più ia iira, ma i’euro, /'arma 
deiia svaiutazione si è spuntata, aimeno né confronti dei par¬ 
tner europé. Inoitreiiamo entrando néia nuova «sociéà deiia 
conoscenza», dove, a dice ciò che conta è avere idee e soprattut¬ 
to capacità di reai izzarie prima degii ai tri. Coi moiti sostengo¬ 
no che, se vogiiamo compiere «ndi'era deii’euro e ddia cono¬ 
scenza», dobbiamo acquisire ia medesima capacità che hanno i 
paesi avanzati di produrre scienza e tecnoiogia avanzata. Dob¬ 
biamo, cioè risoivere tutti i tre grandi maii deiia ricerca scienti¬ 
fica itaiiana. Dobbiamo aimeno raddoppiare gii inveii menti, 
per portarci aiia pari ddia media europea, come chiede ii mini¬ 
stro Zecchino e come hanno chiesto aii’unisono i dirigenti deiia 
ricerca itaiiana. Dobbiamo equiiibrare Tasse scientifico dd pae- 
se, creando centri di ricerca di base e appiicata, pubbiici e priva¬ 
ti, iì dove è maggiore ia disoccupazione intdiettuaie: cioè nei 
M ezzogiorno d’Itaiia. M a dobbiamo, prima di ogni aitra cosa, 
svecchiare ii nostro apparato di ricerca. Se continuiamo ancora 
a negare i’ingresso ai giovani, tra poco ii nostro apparato di ri¬ 
cerca non soio sarà povero e squiiibrato sui territorio. Sempii ce¬ 
rnente non esigerà più. Tra pochi anni, infatti, ci sarà ii boom 
dei pensionamenti tra gii scienziati e i ricercatori entrati in atti¬ 
vità nega anni '60, con i'espiosione ddi'università di massa e 
deiia reaità indu^riaie dei paese. E, se tutto continuerà come 
ora, non ci saranno giovani abbastanza preparati per sostituirà. 

Cario R izzuto, docente ddi'università di G enova e fondatore 
ddi'lstituto nazionaiedi Fisica deiia M ateria, ha caicoiato che, 
soio per fronteggiare guesta emergenza, i'Itaiia dovrebbe forma¬ 
re 10.000 ricercatori ogni anno. A partire da quest'anno. M a ii 
noiro sistema formativo non è in grado di fario. L 'I taiia lau¬ 
rea, ogni anno, 120.000 giovani. Due neolaureati ogni mille 
abitanti. Germania,Gran Bretagna e Francia laureano, ogni 
anno, almeno sdite giovani ogni mille abitanti. Se le università 
italiane non riusciranno almeno a triplicare il numero di giova¬ 
ni che riescono a formare ogni anno, difficilmente TI taiia potrà 
recuperare il gap scientifico e tecnologico irutturale che la sepa¬ 
ra dagli altri paesi. 

N aturalmente non bastano i «semplici» laureati. Occorre for¬ 
mare i «dottori di ricerca». L'intero sistema Italia ne forma, 
ogni anno, non più di 4.000. C ontro i 10.000 che riescono a for¬ 
mare, a parità di popolazione, Francia, Germania e Gran Bre¬ 
tagna. 

I numeri parlano chiaro. E ci dicono che l'Italia, senei pros¬ 
simi anni vuole evitare il collasso del suo povero e squilibrato 
apparato di ricerca, dovrebbe riuscire a formare, già da que 
sfanno, 2,5 volte più «dottori diricerca» di quanto non faccia. 
Questa cifra rendeconto, di per sé, della difficoltà delTimpresa. 

Tuttavia questa cifra non ci dice tutto. Ai on ci dice, per esem¬ 
pio, che il numero di iscritti a molte facoltà scientifiche, le facol¬ 
tà che laureano i ricercatori di domani, sono addirittura in di¬ 
minuzione. Che gli iscritti a matematica, a fisca, a chimica, 
cioè alle scienze di base, stanno crollando. Solo biologia resiste, a 
stento. Questa crisi ddle iscrizioni è, ceto, dovuta a una man¬ 
canza reale di prospettive d'impiego nel settore ddia ricerca. 
Maè anche e, forse, dovuta soprattutto a una mancanza di Ra¬ 
tificazione culturale. L a cultura, in particolare la cultura scie¬ 
tifica di base, è diventata agli occhi di molti una sorta di «di¬ 
svalore» ndia società civile. F queio i giovani lo percepiscono. 

Tcovare, ndle pieghe della politica di bilancio, i soldi per tri¬ 
plicare i laureati e i «dottorati» è impresa tutf altro che agevole. 
M a rimotivare la popolazione giovanile, facendole pecepire il 
«valore» della culturascientifica e della cultura in generale, è 
impresa al limite ddTimpossibile, se il paese intero non ha uno 
scatto di reni e riformula le sue priorità e i suoi obiettivi. 

In attesa di questa sorta di «miracolo necessario», di fronte a 
noi ci sono due scenari possibili. Q il vuoto di giovani ricercatori 
verrà riempito importando ricercatori dall'estero: scenario al li¬ 
mite del paradossale, per un paese che soffre la disoccupazione 
govanile e la disoccupazione giovanile intdiettuaie. Q il vuoto 
non verrà riempito, e TI taiia perderà ogni possibilità di compe¬ 
tere alla pari «ndi'era ddi'euro e della conoscenza». 



Parla Sergio Zani nell i rettore del l'ateneo 
«L a percentuale di nostri laureati è doppia 
rispetto a quella media nazionale» 

«Università Cattoiica 
competizione aperta» 

ALCESTE SANTINI 


L'intervista 


L f Università Cattolica, fondata nel 
1921 con sede a M ilano da padre 
Agostino Gemelli, per formare 
professionisti attraverso cui assicurare una 
presenza culturale di ispirazione cristiana 
nella società italiana, è, oggi, una grande 
realtà con 12 facoltà, 31 corsi di laurea, 46 
corsi di diploma universitario, 49 scuole di 
specializzazione, con un prestigioso corpo 
accademico e, soprattutto, con oltre40mila 
studenti. Inoltre, gestisce a Roma il Policli¬ 
nico Gemelli. In un momento in cui la ri¬ 
forma universitaria è alla prova per tutti gli 
atenei, il rettore, prof. Sergio Zaninelli, ci 
parla della specificità dell'ateneo che di rigo. 
Prof. Zaninelli, perché un giovane do¬ 
vrebbe scegliere, tra tanti atena laici, 
l'Università Cattolica? Quali vantaggi 
essa offreper mettereun gl ovanea con¬ 
tatto con il mondo della produzionee 
del lavoro, dato chequesto è il grande 
probi emadi oggi? 

«N oi ci siamosempreproposti.ed oggi in par¬ 
ticolare, che cosa lo studente chiede all'uni¬ 
versità. Ed abbiamoscoperto,secondoun'in- 
dagine,chei giovani chiedonounaformazio- 
n e seri a e com peti ti va per u n 0 sbocco p rof es¬ 
si on ale, maanchedellemotivazioni per trova¬ 
re, i n un contestoeducativoeformativo, lera- 
gioni di sensodel lapropriavita. E non mi rife¬ 
rì sco sol o a gl ovan i ori entati vamen tecattol i ci 
ma anche a giovani di altre ispirazioni che 


h an n 0 scd to l'U n i versi tà C attol i ca, eh e è u n 
luogodi studioedi ricerca apertoatutti. E,da 
tempo e non da oggi, ci siamo attrezzati per 
soddisfarei meglio questa esigenza dei gio¬ 
vani. Noi vantiamo una percentuale che è 
doppiadi quellanazionaledi studenti cheen- 
tranoecheescono. Lamedianazionaleèdel 
30-33 per cen to, n d sen so eh e n een tran 0 100 e 
ne escono 30-33. Da noi, mediamente ne en- 
tranol00eneescono63-65». 

Mi parechequesto dato sia significati¬ 
vo. Qual èlaragionechefaladifferen- 
za? 

«P osso d i re eh e, al momen to d d l'i m m atri co- 
lazioneesullabasedd curriculum, ci preoc¬ 
cupiamo di seguire lo studente per aiutarlo a 
risolvere le sue difficoltà. Per esempio, uno 
stud en tech e, proven i en te d al I i ceo ci assi co, si 
èi scr i tto ad econ om i a, en tran do i n au I a per se¬ 
guire le lezioni di matematica odi statistica 
puòincontraredelledifficoltà. Noi,allora, gli 
facciamo dd corsi che potremmo definiredi 
recupero per metterlo in condizioni di poter 
seguirepiù agevolmenteil corsodi laureain 
economiachehascdto. Oppure, selediffi coi¬ 
rà incontrate lo scoraggiano, viene aiutato a 
scegliereun altro corsopiùcongenialeai suoi 
interessi. L o studentenon può essere lasciato 
soloe, primadi tutto, va sostenutone! trovare 
unasuamotivazione. N oi abbiamoquasi tutte 
lefacoltà,tranneingegneria,chimicaeveteri- 
naria.Diquirimportanzadiinterveniresubi- 


to per evi tarecheil giavanesi scoraggi etardia 
trovare una sua strada o abbandoni. Questa 
nostra preoccu pazi on e per I o studente, per ri- 
spondereallasuadomandadi fondo, èeviden- 
tementeunodei punti di attrazionenel senso 
cheli giovanenon si sentesolomaprotettone- 
gli studi, dal primo anno fino aliatesi di lau¬ 
rea». 

C'è, quindi, un «tutor»cheseguelo stu¬ 
dente? 

«N oi, da anni, consideriamo il «tutor» un in- 
vestimentoel'esperienzad haconvinti ain¬ 
tensificare l'impegno ancheper recuparestu- 
denti che, per ragioni familiari operaltredif- 
ficoltào perchéhannotrovato lavoro, aveva¬ 
no abbandonato l'università. Stiamo, infatti, 
potenziando questo settore che ci permette, 
con gli "stage",di motivare! giovani aconclu¬ 
derei loro studi universitari ed a seguirli nel 
mondodel lavoro. Maquestolofacciamoelo 
vogliamofaredi più ancheper i laureati, per 
gl i speci al i zzati e, n on sol tan to, i n econ om i a 0 
infisicaoinmedicinaechirurgiach e, magari, 
h an n 0 trovato gi à I avoro. M a an eh e per qu el I i 
d i I ettere e fi I osof i aperchél'acquisizioneda 
partelorodi nozioni di economiaeammini- 
strazione,con "stage" di sei mesi,puòfavorire 
i giovani nel loro lavoro in aziende, nei beni 
culturali. Anzi laleggesullariformauniversi- 
tariaciaiutaapotenziarequestoimpegnoche 
giàprati chiamo». 

Mi parechel'Università Cattolica si sia 


posta problemi, già affrontati 
nelleuniversitàdi altri Paesi fra 
cui gli Usa e che, ora, si scoprono 
con lariformauniver si tarla? 

«H ocercatodi direciòchefacciamoda 
tempo e che vogliamo fare di più per 
orientare! giovani a fare emergere me¬ 
glio i loro interessi perché possano, 
poi,trovaresbocchi di lavoro. 11 prossi¬ 
mo ottobre terremo un convegno, nel 
quadro dei nostri corsi annuali di ag¬ 
giornamento, dedicato al rapporto tra 
università e scuola media superiore. 
Perché, nella logica della formazione 
che deveavere carattere continuativo, 
i I gi ovane possa essere costantemente 
seguito. Per esempio, nel nostroPaese, 
l'insegnamento del lescienzematema- 
ticheèstatosemprecarenteenon ècol- 
padel giovanese, arrivato all'uni versi¬ 
ti incontra difficoltà se sceglieunafa- 
coltà scientifica. Allora perché non 
aiutarlo, prima, attraversoun rapporto 
tra u n i versi tà e scuoi e med i e su peri Ci¬ 
ri? Soprattutto in una fase in cui il 
computer sta entrando nelle scuole 
medie, vogliamo organizzare corsi di 
aggiornamento per i docenti di mate¬ 
matica di scuole medie superiori per 
ten erealto l'insegnamento del la mate¬ 
matica. U n esempiochevaleancheper 
altrematerie. Per esempio, perchénon 
utilizzare nuovi crediti per sostenere, 
negli ultimi dueanni dellescuolesupe- 
riori, quegli studenti carenti nellama- 
temati ca o nel I a stori a e così vi a? I n o- 
stri docenti universitari possonoaiuta- 
rei colleghi delle scuole medie supe¬ 
riori stabilendo,così,collegamenti che 
giovanoagli insqnanti eagli studenti. 
Bisogna farla finita con i comparti- 
menti stagnoin un mondoin pienaco¬ 
muni cazion e». 

In effetti laformazionedeveesse- 
reu n percorso conti n uo, anchese 
fattodi gradi. 

«II con cetto d i percorso con ti n uo m i va 
bene per indicare che il giovane va 
orientato perché si realizzi nellavita. 
Scambiandoquesteideecon il rettore 
del Politecnico, gli dicevo cheli colle¬ 
gamento con lescuolemediesu peri ori 
deveservireascoprireorientamenti e 
se un giovane vuole fare l'ingegnere, 
per esempio, sono io stesso a consi¬ 
gliargli il Politecnico mentre all'Uni¬ 


versità Cattolica può soddisfare altri 
interessi. Con l'allungamento medio 
dellavitanoi abbiamo! n crescita uten¬ 
ti dai 30 ai 50 anni oltreaquelli,cheso- 
no prevalenti, tra 19-24 anni. I nostri 
corsi serali sonoegualiaquelli diurni». 
Secondo lei le università devono 
entrerei n com petizi one? 

«A mioparereun'universitàdeveavere 
un suo progetto culturale per caratte¬ 
rizzarsi sul pianodellapropostaedella 
ri cerca. P er u na certa ri servatezza, non 
abbiamo, finora, pubblicizzato il no- 
stroprogetto, masarànecessariofar co¬ 
noscere di più i risultati eh e si sono ot¬ 
tenuti nellaricercain campoeconomi¬ 
co, pedagogico, fi losofi co, medi co per- 
chélasocietàhail dirittodisapereedi 
fareconfronti. N on sto proponendo di 
introdurre la cravatta dell'U niversità 
Cattolica,madistinguersi peri risulta¬ 
ti ottenuti sul pianoscientificofaparte 
di una identità che è nella tradizione 
anglosassone, americana, madirei an¬ 
che europea. Perché non dovremmo 
farlo in Italia? Per una famiglia fare 
studiareun figlio, unafigliaèun inve¬ 
stimento chehaun costo ed acuì biso- 
gnadareunamotivazioneinvistadiun 
risultato che deve avere il suo valore 
anchein termi ni di mercato. Se, nel gi¬ 
ro di quindici anni, da ventimila stu¬ 
denti siamo passati ad oltre quaranta- 
mila, vuol direchei risultati sonostati 
apprezzati. Basti direchesolonell'area 
lombarda ci sono sei facoltà di econo¬ 
mia». 

A proposito, quale rapporto l'u¬ 
niversità ha instaurato con la 
produzione,conleimprese? 

«Su questo versante, noi abbiamo co¬ 
struito, negli ultimi venti anni, una 
struttura apposita denominata "uni¬ 
versi tà- m on d o del I avoro" eh e vu oi d i- 
re, attualmente, un rapporto con circa 
125 aziende, grandi, medie e piccole, 
chetengonod'occhioi nostri laureati e 
questo è molto apprezzato dai ragazzi. 
Questa esperienza positiva ha dimo¬ 
strato, però, che il mondo produttivo, 
aziendale deve avere più coraggio e 
sensibilità culturale nell'investi renel¬ 
la ri cerca e n el com prendere che i I gi o- 
vane laureato non viene formato solo 
in funzionedell'impresa ma, primadi 
tutto, per la società. Voglio dire che 
l'impresanon puòvederenel laureato 
sol 0 1 a sua p rof essi on al i tà da uti I i zzare 
subito dimenticando la ricerca e l'ag¬ 
giornamento. La professionalità spe¬ 
cifica non va disgiunta dalla visione 
culturaleedal metodochehaacquisi- 
to. Sono questi i requisiti essenziali che 
consentono al giovane laureato di ag¬ 
giornarsi continuamenteedi cogliere 
lenovitàdellastoriaedellari cerca». 
Quali rapporti avetecon gli altri 
Paesi a com i nei areda quel I i euro- 
pa? 

<C i sti amo sforzar do perch éi trad izi o- 
naii scambi di studenti edi docenti tra 
I a n ostra u n i versi tà e I e al tre servar 0 
daweroadelevareed europeizzare! li¬ 
velli di ricercaedi metodo per cambia- 
retutti insieme. Per esempio, all'este¬ 
ro, lafiguradel fuori corso non hasen- 
soesein Itaiiaesisteèperchél'univer- 
sitànon funziona. Di qui il coinvolgi- 
mentodi docenti estudenti ariempie¬ 
re, annualmente, questionari per giu¬ 
dicarsi rispettivamente. È un aspetto 
del la porteci pazi on ech eai utaa cresce- 
rein qualità docenti estudenti, maan- 
chei vari servizi dell'università». 
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PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE.30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
loclcV.Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(9.000) 

Beefcake 

Di: T. Rtzgerald. Con: D. 
Maclvor,j.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wdles 
j.Cotten,Avalli 
Drammatico 

APOLLO ▼ 

GAE DECRIST0F0R1S3 

TE 02.78.03.90 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Uve Virgin 

Drj.P.Marois. Con:B. Ho- 
skins,M.Souvari 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(8.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,j.Villera 
Commedia-divertente 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta,C.Caselli 

Drammatico 

ASTRA 

C.SOVinORIOEMANUEE. 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkn. Con: R Bra- 
mon,Garcia,RHiller-V.M. 
14 

Drammatico 

CAVOUR 

P.ZZACAV0Ua3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 19.40-22.30 (10.000) 

IIGIad latore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30(9.000) 

Mansfield Park 

Di: P. Rozema. Con: E Da- 
vidtz,].Lee,Miller 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(9.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:ERufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTTNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Icinquesensì 

Di: j. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

La lettera 

Di: M. DeOliveira. Con; C. 
Masttoianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 


CaOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30(10.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:j. Woo. Con:T. Cruise, 
D.&totLT. Newton 
Avventuroso 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

La vitaèun fischio 

Di:F. Perez. Con: A. Gaitia, 
j.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

mission • impossiDiez 

Di: j. Woo. Con:T. Cmise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Mission:lmpossible2 

Di: j. Woo. Con:T. Cmise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. (7.000) 

Or. 18-21.30(9.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cmise,].Moore,j.RDbards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:]. Woo. Con:T. Cmise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Altafedelta 

Di: S. Frears Con:].Cusack, 
T.Robbins,C.Zeta 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO ▼ 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40(10.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:]. Woo. Con:T. Cmise, 
D.&otLT Newton 
Avventuroso 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

tOr. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:]. Woo. Con:T. Cmise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.35(7.000) 

Or. 19.15-22.15(10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

Ì^A MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 

METROPa A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

28Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V.Mortensen 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di:].Dizdar.CortCh. Cole- 
man,Ch.Kcy,RAyres 
Commedia 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TEqy6.q2.qp.48 . 

NUOVOCINEMA CORSICA 

mECORSICA68 

TE.qyy4.89. 

NUOVOORCHIDEA T 
VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 16 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con:AKiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima 

Drammatico 

Un anno in campagna 

Di:EM.DiTÌIlo.Con:G.Di, 
Mauro,].Eyraud,S.Rccioni 
Commedia 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Mission:lmpossìble2 

Di: ]. Woo. Con: T. Cmise, 
D.ScottT. Newton 
Avventuroso 

Di: E MeCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S ]o- 
hnson 

Commedia 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 


PUNIUSSALAS A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Sangue Vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L Probo, C. Gian- 
greco 

Drammabeo 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 
Commedia 

ODEON SALA 4 

“^Or. 14.45-16.20-18 (7/10.000) 

“^r. 19.50-22.30 

^LeawenturediElmoin 

brontolandia 

Dì: G. Hàvareon. Con: V. 
Williams, M.Patnkin 
Commedia-brillante 
**frin Brockovich ■ For- 
tecome la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
fóberts, A. Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

SPLBJDORSALAALPHA A 

VIALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40(10.000) 

Missioni ImpossibleZ 

Di:]. Woo. Con:T.emise, 
D.Scott,T.Newton 
Avventuroso 


SPLENDORSALABETA A 

*Or. 15-17 (7.000) 

Rassegna Disney Festival 
**Or. 20-22.30 (10.000) 

'tabella addormentata 
nel bosco 

Cartoni animati 

**BoysDon't Cry 

Di: K. Pieite Con: H. 

ODEON SALA5 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.15 (10.0001 

Mission:lmpossìble2 

Di:].Woo Con: T. Cmise D. 
ScottT. Newton. Con: 
Avventuroso 

In linguaorig.lecon sottoti¬ 
toli 


SwankV.M. 18 

Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Missioni ImpossibleZ 

Di:]. Woo. Con:T.emise, 
D.Scott,T.Newton 
Avventuroso 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Poliziotto speciale 

Di: B. Barreto. Con: S Bai- 



Poliziesco 

■ ARENE ESTIVE 


ODEON SALA7 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.30 
-22.30(7.000) 

La bella addormentata 
nel bosco 

Cartoni animati 

Rassegna "Disney Festi¬ 
val" 

ARIANTEO 

ARENACIVICA VIA LEGNANO 

TE 02.34.93.17.61 

Or. 21.30(9.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.YunFat 

Sentimentale 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F.Whitaker 

Fantascienza 

PARCOAQUATICA 

VIAG.AIRAGHI61 

TE 02.40.91.83.63 

Or. 21.15 (9.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.45 (10.000) 

Mission;lmpossìble2 

Di: ]. Woo. Con: T. Cmise, 
D.ScottT. Newton 
Avventuroso 


Commedia 



ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

■ D'ESSAI 


DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 
*0r.l8(8000-ttessera) 

**Or. 20-22 
* 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VIAL£VITTOROVBIEr02 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 21.15 (7000-ttffiS6ra) 

Nosferatuilvampiro 

Di:F.W.Mumau 

Con: M. Schreck, A Gra- 
nachG.Schroder 

Horror 

'^'^Amore all'ultimo 

Di:]. LandisCon:A.LaPa- 
gliaA Parillaud R Loggia 
Thriller 

Rassegna "Vampiri Mostri 
.spintomi". 

Partitura incompiuta 
ptf pianolameccanica 

DLN.Michalkov 

Commedia 

rtPKn AB 

V.LECONIZUGNA50 
TEqy9.fW.3p.39 . 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

or. 2 q.iyyo(iq.qqp). 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 16 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Chiusura estiva 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B. Rowe,A.LAnge 

.Horror. 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villere!t 
Commedia-divertente 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(11000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].VIIeret. 

Commedia 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

Altafedeltà 

Dì: S. Frears. Con:].Cusack, 
I.Hjejle,T.Louito. 

Commedia 

ROMANO 

Accordi edisaccordi 

ACCADB4IA 

Unannoin campagna 

Di:M.DiTìllo. Con:S.^- 
rand, G. Di Mauro, F.Anto- 
nelli. 

Commedia 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(11000) 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

011/8179373-20.30-22.30(8000) 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 

Icinquesensì 

Di:]. Podeswa. Con: M. L 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coito Moncalieri, 241 - té. 

SognandoI’Africa 

Di: H. Hudton. Con: K. Ba- 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

ACTOR'SSTUDIO 

Il mio campione 


ker. 

(8000) 

Awentera 

15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di:]. Woo. Con:T. Cruise 
D. Scott, T. Newton. 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 

Di:].Smith. Con:M.Potter, 


Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

L'apostolo 

Di:RDuvél.Con:RDuvall, 

F.Fawcett. 

Drammatico 


011/2166784 - 20.30-22.30 

V.Vaughn. 

Commedia 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S Tera- 


Avventura 

(12000) 

Coito Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-20.30-22.30(8000) 



ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

LJes-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yeon. 

Erotico 



shima. 

• Drammatico 

NAZIONALEl 

Daladroapoliziotto 

Corto Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

ADUA 400 

Chiusura estiva 

ELISEO BLU 

Chiuso perferie 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) 

Di: LMayfiéd. Con: M. La¬ 
wrence, G. Becké, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521. 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: ]. Woo. Con: T. Cmise, 

D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

Via Monginevra, 42 - tei. 
011/4475241 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevra, 42 - tei. 
qil/W5241. 

ELISEO ROSSO 

Chiuso perferie 

Chiuso perferie 

Chiuso per lavori 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(11000) 

Primeluci dell'alba 

Di: L Caudino. Con:G.To- 
gnazzi, L Morante, F. Giuf¬ 
frida. 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.00 
(11000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: ]. Woo. Con: T. Cmise, 

D. Scott, T. Newton. 

.Avventura. 

Va Monginevra, 42 - tei. 
qil/W5241. 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

.Drammatico. 

Beefcake 

Di: T. Fitzgeréd. Con: D. 
Maclavor,]. Peace 
.Drammatico. 

VITTORIA 

Va Granscl, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

UveVirgin 

Di:].P.Ma-ois.Con:B. Ho- 
skins,M.Souvari. 

Commedia 






AMBROSIO SALA3 

Corsa Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-19.05-22.10(11000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
].Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura_ 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.40-18.00-20.20-22.40(11000) 

M: 1-2 Mission Impossì- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:T. Cruise, 
D.Scott,T.Newton. 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 

15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 

(12000) 

Le avventure di Elmo in 
Brontolandia 

Di:G.Halvarton. 

Animazione 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.]ordan. Con; A. Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriller 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso per lavori 

lARO 

Va Po, 30 - te). 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

.Avventerà. 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding.Con;K.Bit)- 
dsky,B.RDwe,ALange. 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting -Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 

]ones,L.Neeton,C.Wilton. 

Fant^ico 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 

Gliadoratoridel male 

Di:EWiley.Con:A.A[tiuet- 

22.40(12000) 

D. Scott,T. Newton. 

Avventure 

011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.35(12000) 

te,D.Carradine,SGalina. 

Horror 

RAM MA 

Ilgladiatore 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman. G. Hackman, M. 
Bélucci. 

CARDINAL MASSAIA 

Spettacoloteatrale 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
^.30(11000). 

CHARUECHAPUNl 

LavitaèunfischIo 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
A.Ga-cia,].Molina 
.Corrimi la. 

Paneetulipani 

C.toTrapani, 57-tel. 011/3852057- 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 


16.00-19.10-22.20(12000) 

]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 


IDEAL 

Corto Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

M: 1-2 Mission Impossì- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:T. Cruise, 
D.Eott,T.Newton. 

Avventura 


Thriller 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

DLERohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

REPOSISAU3 A 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 

011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

Di: ]. Woo. Con: T. Cruise 

D. Scott,T. Newton. 

Avventure 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 

M. Perry, N. Campbél, 0. 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 

Moloch 

Di:A. Sokurov.Con: ERufa- 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Di: E MeCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. ]o- 

ZU.JLt-ZZ.jUliZUUU) 

nova,LSokoL 

Drammatico 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

VALOOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Commedia. 

Non pervenuto 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

hnson. 

.Commedia. 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkn. Con: R Bra- 
monGarcia,RHiller. 

Thriller 

KONG 

Va S.Teresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

22.30(12000) 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-19.10-22.30(12000) 

Platt. 

.Cqrnmed|a. 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
].Phoenix, C.Niéton. 
Avventura 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

West Side Story su un'idea dij. Robbins, musichediL Bemsteinji- 
br^odiA.^rmteJiri^ . 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVaiJ02 

TE 02.7233.3222 

Riposo 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

TE, 02.89531301 

Riposo 



CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Dalle 11 alle 
18.30dalunedìavenerdì 


CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Per infbr- 
mazionitel. 02/29017020 


CORTEDUCALE 

DELCASTELLOSFORZESCO TEL02.86998551 

Arrigo teyle, milanese regia M. ^reafico. Ore 22.00 L 15.000 
Informazioniebiglietti presso Aptdi piazza Duomo 


CORTI LE DELLA ROCCHETTA 

ALCASIHiOSFORZESCO 
TH_ 02.86998551 

Noblesseobligedi L. Sabatucci, con E Bertolino, regia A R. Sham- 
mah. Ore 21.30 L 15-25.000 Informazioni e biglietti presso Apt di 
pi^Dixmo. 

CORTI LE DELLEARMI 

ALCASmOSFORZBCO TEL 02.86998551 

Ripo». 

FOSSATI DEL 

CASraiOSFORZBCO TEL 02.86998551 

La città dei bambini Testo e regia]. Cappi, G. Bella, F. Spadavec- 
chia.ConP._B^lia,_AR^^^ . 

RLODRAMMAT1CI 

VIAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Ripe». 

FRANCO PAREMTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Dalunedìavenerdìdallel2allel8.30 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 

2001PainfomiMO^^^^^^ . 

imi . 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Wpo». 

MANZOiili. 

VIAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 

jZOOlPainfqmiMort^^^ . 

NUÒVO. 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 

2001PfesKgliuffi^^^ . 

Òuf'ÒFF. 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Ch|u^raeSiya_. 

PALAZZO ISIMBARDI 

CORSO MONFORTE35 TEL 02.76001900 

Orchestra I Pomeriggi Musicali al violino Filippo Lama. Musiche 
da musical e film americani del dopoguerra, neH'ambito del festival 
MusicainVilla.Ore21.00 

PIAZZETTA REALE 


TH_ 02.86998551 

Arte Quarte* Conceito con il conservatorio di Lucerna. Ore 21.30 
ingre^gratuito.to^^ . 


SALA FONTANA 

VIAB0LTRAFR021 TE. 02.6886314 

Wpo». 

aLALEÒNARDÒ'. 

VIAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO TH_ 02.66988993 

Wpo». 

aNBABilA 

CORSO\eJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

E apertalacampagna abbonamenti st^ione2000/ 2001 

aMÌomibioÀno'pRÌMÒ. 

VIATURRONI21 TE02.7490354 

Wpo». 

TEArab™LlÀ/ELro. 

VIACIROM0JOTTI11 TE.02.716.791 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 

2001(ferinfoimffiioniterq^ . 

TEATRÌdItHAUÀ-PÒ'rTATO^^ . 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 

2001ffer|nfoimffi|on[y . 


TEATRO DELLA14ma 

V1AOGU018 TE.02.5521.1300 

WpOM^. 


TEATRO DELLE BLBE 

VlAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Riposo 

TEATRO DI VBLDURA 

V1ASENAT014 TE. 02.762151 

Il trono di pietra. Celestino Vdi D. Eritrei, con R. De Carmine, P. 
TqditoaT.M^ . 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

And t^a tsto e regia G. La Posa, con L Solari, G. La Posa, M. Capi¬ 
sani, P. Olgiati, R Greco, LTomezzoli. Oto21.15L 20-25.000 


UNIVERSTTA'DEGÙ STUDI 

VIAFESTADEPffiDONO? TEL 02.33105424 

Concerto con Ruggero Laganàal clavicembdo Nel cortile d'onore 
deiruniversità,neirambitodèla rassegna "Musica nei cortili 2000". 
Ore21.15.L 15.000 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000-2001: 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZA BO DONI 

Riposo 

TE, 011888470 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGAR! BALEIASETTIMOTSE 

Riposo 

TEL 011.8970831 

JUVARRA 

VIA]UVARRA15 

Chiusura estiva 

(^fè PrKope: jutora ^jya. 

TEOll.53.20.87 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

Agon XV Rassegna nazionaleScuoledi danza: gruppi segnalati dal- 
lagiur|a.Orey.3q_aVgna!eM^^^ . 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 

Riposo 

TEOll.88.151 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5rEi0215 TE 01188151 

Kpo». 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

32° Festival Internazionale di Balletto Ballet nacion^ de Bpa- 
na. Direttrice artistica A. Gomez. Ore21.00 preso Porto antico-Au- 
ditorium M ^,aan| d^ cotone. 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAE/lANUafFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Chiusura estiva 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Teatro del Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopìe rielaborazione e regia T. Conte traduzione G. lera- 
nò, con gli attori del Teatro della Tose. In sena fino al 12 agosto. 
Partenze battelli alle ore 20.30 e 21.00 dalla stazione marittima 
Calata Zingari e dal Porto antico. L. 15-22-28.000 -F5.000 battel- 
Iq. E' cqnsgjiata la prenotazione. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Chiusura estiva 

MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBJA-SAMHffiDARENA TE010.412135 

Wpo». 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLf 

VIAINDIPffJDENZA44 TEL 051.2910910 

Il Chiostro dél'Arena2000"SolisLì deirOrchestra da Camera di 

. 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Riposo 

DEHON 

VIAUBIA59 TE.051.342934 

Dieci p|ccoliindi^^^^^^^ . 

EUROPAUDITORIUM 

RAZZACOST1TIJZIONE4 
TB_ 051.372540 

Wpo». 


c 

o 

co 


l'Unità 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Vasai Felice, 28-té. 051/227911 

Chiusura estiva 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Félce, 52 - té. 051/555127 - 
20.40-22.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprile, 8-té. 051/6142034- 
20.30-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:T.Caiise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

ARENA PUCCINI 

VaS.Seriio25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret. 

.Commedia. 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lrame, 57 rté.OS 1/522^5. 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

VaMilazzo,l-té.051/248268 

Chi usura estiva 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309 

Chiusura estiva 

CAPITOL3 

VaMila^Jrt^qsy^. 

Chiusura estiva 

CINEPALA7 

VaAreoyeggjafiqrté. 051/3262^^ 

Chiusura estiva 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Gardino, 61 - té. 
051/555563 

Chiusura estiva 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.15-22.30(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:T.Caiise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
22.30(8000) 

Altafedeltà 

Di: S Frears. Con:].Cusack 
I.Hj^le,T.Louito. 

.Commedia. 

FOSSOLO ♦ 

VaLjncoln,3-té.q51/54q^^^^^. 

Chiusura estiva 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/^1325. 

Chiusura estiva 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(8000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singerV. Perez. 

Avventura 

IMPERIALf 

Va Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 

Chiusura estiva 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E trepido, 222 - té. 
051/6415188 

Chiusura estiva 

JOLLY ♦ 

Va Mattoni, 14-té. 051/224605- 
20.30-22.30(8000) 

Gli adoratori del male 

Di:EWiley.Con;A.Arquet- 

te,D.Carradine,S.Géina. 

Horror 

MARCONI ♦ 

VaSaffi,58-té. 051/6492374 

Chiusura estiva 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 17.00-19.45-22.30 
(8000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.50-17.30 ()20.10-22.45Déle 18 
L 14000(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Corni Cmise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(10000) 

Ilgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
19.35-22.00(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:!Cmise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASAU4 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.20-17.40-2.000-22.30(10000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Rh. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. ]olie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

MEDUSAMULT1SALASALAS 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.50-18.05-20.20-22.35(10000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas. Con:SBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet 

Commedia 


MS)USAMULT1SALASALA6 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.50-19.20-22.05(10000) 

Di: 5. Pollack Con: H. Ford, 
K Scott Thomas, C. S. Dut- 
ton. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA7 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-18.00-20.15-22.25(10000) 

Di; R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-18.10-20.30-22.50(10000) 

llviaggiodiFelicia 

Di:A Ègoyan.Con: B. Ho- 
skins,ECassidy. 

Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA9 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
17.00 0 19.40-22.15 Déle 18 L 
14000(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.&ott,! Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36-té.051/6310680- 
20.20-22.30(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(8000) 

Under suspicion 

Di; S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

NOSADELIAI 

viaNosdéla,21-té. 051/331506- 
20.30-22.30(8000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséli. 

Drammatico 

NOSADELLA2 

viaNosdéla,21-té. 051/331506- 
20.30-22.30(8000) 

L'ombra del gigante 

Di: R Parocchi. Con: M. 
Buy, A Arbesaer, M. Soli- 
nas 

Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAA 

viaMatoarella,3-té. 051/227916- 
20.20-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMatoarella,3-té. 051/227916- 
21.00-22.30(8000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,].Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

viaMatoarella,3-té. 051/227916- 
20.30-22.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S. Pein, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

viaMascarella,3-té. 051/227916- 
20.30-22.30(8000) 

LavitaèunfischIo 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
A. Garda,].Molina. 
Commedia 

OUMPIA 

viaA. Costa, 69-té. 051/6142084- 
20.10-22.30(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di;]. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(8000) 

La lettera 

Di: M. DeOlivéra. Con: C. 
Mastroianni, P. Abmnhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDI02 

via Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(8000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E MeCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté, S. ]o- 
hnson. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI 

wa|;onda2a,4-té.05]/347y0. 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

D.zzaCalderini,4-té.051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
15.30-17.45-20.05-22.35(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253 

Chiusura estiva 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione, 3 - té. 
051/^3533. 

Chiusura estiva 

LUMIERE 

via Lumiere 

Chiusura estiva 


> 

o 

c 

0^ 
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CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 20-22.30 (7.000) 

ISsensi 

Di:C. Podeswa ComMary- 
Lreuise Parker Philippe Vol- 
terGabriéleRoseNadiaUtz 
Sentimentale 

AMERICAB 

Or. 20.10-22.30 (7.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 19.30-21.30 (7.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma- 
zioneaVlla Croce 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkin. Con: R Bra- 
mon,Garcia,RHiller 
Drammatico 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (7.000) 

Lalettera 

Di: M. DeOliveira. Con;C. 
Mastroianni,P.Abmnhosa 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.35 (8.000) 

Mission: Impossi ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,!Navton 

Azione 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50 (8.000) 

Or. 20.05-22.30 (8.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Mission ilmpossìbleZ 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16 (8.000) 

Or. 18.30-21 (8.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,!Navton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18 (8.000) 

Rassegna: Disney Festival 

La bella addormentata 
nel bosco 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18 (8.000) 

Le avventure di Bmo in 
brontolandia 

Di: G. Halvarton. Con: V. 
Williams,M.Patnldn 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (8.000) 

Or. 18.50-22 (8.000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D.Hountou 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25 (8.000) 

28 Giorni 

Di:B. Thomas. ComSBul- 
lockV. Mortensen 
Commedia 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18 (8.000) 

Or. 20.20-22.40 (8.000) 

Altafedeltà 

Di: S Frears. Con:]. Cusack 
!R}bbins,C.Zeta 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.40 (8.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Beliucci 


Commedia 


CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E MeCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté, S. ]o- 
hnson 

Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

LavitaèunfischIo 

Di:F. Perez. Con:A.Garcie 
].Santos 

Commedia 

EUROPA 

VIALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

LUX 

VIAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 17.30 (8.000) 

Or. 20.50-22.40 (8.000) 

Mission :lmpossible2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D. Scott,! Newton 

Azione 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OUMPIA 

VIAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VIAXXSErTHvlBRE131/R 

TEL 010.564.849 

Chiusura estiva 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI. 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Chiusura Estiva 

UNIVERSALESALA2 

Chiusura Estiva 

UNIVERSALESALA3 

Chiusura Estiva 

VBtDI 

Riposo 


VIAXXSErTWBRE39 
TE 010.56.21.37 


■ ARENE ESTIVE | 

VILLACROCE 

Accordi edisaccordi 

CORSO AUR^O SAFFI 

di W. Alien, con S. Renn, S. 

TEL 010.24.73.549 

Morton 

Or. 21.30 (10.000) 

Commedia 

LASCIORBA 

Loscapolod'oro 

VIA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 

Di: G. Synor, Con: 

SPORTIVO 

C.O’Donné,RZollWeger 

TEL 010.24.73.549 

Commedia 

Or. 21.30 (10.000) 


CINEMARECCO 

Sai chec'e'di nuovo 

VIA UCETI (CAMPO SPORRVO PA- 

Di: ]. Schlesnger, Con: R 

ROCCHIA) 

Everett, Madonna 

TEL 0347.88.34.846 

Commedia 

Or. 21.30 (10.000) 



MONEGUA 

UCONCHIGLIA 

Toystory2 

VIAW.BURGO 

di].LBSseter 

Or. 21.30 

Pupazzi animati 
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Mercoledì 12 luglio 2000 


L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 


BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,310 99,370 

105,520 105,420 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

111,900 111,920 

116,950 116,850 

102,910 102,940 

107,290 107,100 


110,690 110,750 

96,180 96,240 


122,170 122,220 

102,830 102,830 

100,150 100,130 


100,000 99,990 

100,360 100,330 


100,220 100,210 

100,380 100,360 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 


B SELLA TV NV04 _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/01INP 
BCA INTESA 96/03INP 
BCA INTESA 97/01INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 AIO 
BCA POP BS-97/02 EURO10 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BCA ROMA-03277 INP 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB 01 TF PRACME GR 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 97/04 INP _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 INP _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/03 INP _ 

COMIT»97/04 6,75%_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,500 99,510 

97,350 97,200 

99,880 99,780 

98,100 98.200 


98,000 98,000 

99,970 100,010 

97,600 97,500 

99,220 99,240 

91,110 91,250 

78,880 78,870 

71,000 70,450 


COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

CR BO 97/04 326 TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CR PPLUOP 6% _1 

CR PPLUOP064INP _1 

CREPlOP /14FECMS _ 

CREPlOP 98/18 TF/CAPPEP REV FL 

CREPIOP-02ZC LOCK5.A _1 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

EFIB /04 WB _1 

EFIBANCA/04 INP _ 

EFIBCA-98/13FIX REV1 _ 

ENEL-85/003INP _1 

ENEL-93/03 2 9,6% _1 

ENI-93/03INP _1 

ENTE FS 94/02 INP _1 

ENTE FS-90/00 INP _1 

ENTE FS-94/04INP _1 

ENTE FS-96/08 INP _ 

IMIPUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111NP _1 

IMI-96/0111NP _1 

IMI-96/012INP _ 

IMI-96/03ZC_ 


IMI-96/06 2 7,1% _ 

IMI-98/03 COMMOP.LINK.BONP 

INTERE /04373 INP _ 

ITALEASE /03TV _ 

ITALEASE-96/01 INP _ 

MEP CENT/18 REV FL _ 

MEP LOM/18RF-C75 _ 

MEP LOM/193RFC _ 

MEPIO /04TVCAP _ 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 
MEPIO CEN»13STEP»UPCALL 
MEPIO CEN-18STEP POWN 

MEPIO CEN-97/065,4% _ 

MEPIOB-012INPTAQ _ 

MEPIOB-05CUM PRE INP 

MEPIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOBANCA 97/04 INP 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 INP 
MEDIOBANCA»96/037% 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 INP 


MEDIOCR C/03 INDMIB 
MPASCHI/0544TV 
MPASCHI»0315A4,65% 
MPASCHI-0816A5% 
OLIVETTI 94/01 INP 
OPERE-93/00 30 INP 
OPERE-94/0411ND 


BTP AP 98/01 

99,720 

99,700 

BTP AP 99/02 

96,460 

96,500 

BTP AP 99/04 

92,970 

93,000 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP PC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,450 

102,550 

BTP FB 96/06 

119,080 

119,040 

BTP FB 97/07 

106,850 

106,800 

BTP FB 98/03 

99,430 

99,460 

BTP FB 99/02 

96,820 

96,840 

BTP FB 99/04 

93,330 

93,370 

BTP GE 00/03 

98,290 

98,330 


BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


CCT ST 96/03 

100,970 

100,990 

CCT ST 97/04 

100,150 

100,160 

CTEFB 96/01 

99,000 

99,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AG 99/01 

94,545 

94,565 

CTZ PC 99/00 

97,930 

97,920 

CTZ FB 99/01 

97,140 

97,070 

CTZ GE 99/01 

97,700 

97,661 

CTZ LG 98/00 

99,780 

99,785 


115,660 115,650 

101,570 101,580 


CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


OPERE-94/043IND 

100,270 

100,260 

OPERE-95/00 9IND 

99,710 

99,710 

OPERE-95/0211ND 

99,820 

99,820 

OPERE-96/012IND 

99,700 

99.680 

OPERE-96/01 6.9% 

102.000 

101.420 

OPERE-97/04 2IND 

98,140 

98.120 


97,910 97,910 

61,140 60,550 

98,730 98,970 

104,990 107,900 


PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/06RA 
SPAOLO-95/10 66IND 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/03151 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 INP 


81,700 82,500 

77,900 77,900 

78,020 78,010 

101,740 101,650 


FONDI 


Ultjino Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lite Anno 


ALBERTO PRIMO RE 


ALBOIWORE 


12.541 12.577 24283 21.286 PERFORMANCE C. GOODS 16.584 16.598 32111 27.933 ARCA MM _ 11.092 11.089 21477 0.864 OPTIMA OBBLIGAZION. 

PRIME SPECIAL_22.644 22.755 43845 46.886 ARTIG.BREVETERMINE 5.000 5.000 9681 0.000 PADANO OBBLIGAZ. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

5.100 5.099 9875 -0.019 INGBOND _ 

INT.BOND MANAGEMENT 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

13.603 13.625 26339 6.099 



10.520 10.514 20370 0.737 GESTIELLE BT OCSE_6.354 6.354 12303 3.806 SPAZIO AZIONARIO 


SPAZIO CONCENTRATO 


7.676 7.703 


5.022 5.023 


14863 12.965 


9724 0.000 






















































































































































































































































































































































































































































































































































































































